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Editoriale 


Solo le Cancellerie 
hanno un’anima? 

CARIO CARDIA 


I l valore della pace è uscito dal cuore degli uo¬ 
mini, ed è ormai nelle mani delle cancellerie, 
ad Est come ad Ovest, nel bene come nel male. 
Questa semplice verità, da tempo davanti a noi, 
è esplosa nel summit di Mosca dei giorni scorsi 
ma nessuno se ne é accorto. A Mosca ha preso 
corpo un pezzo d'utopia, con l’avvio della distruzione degli 
arsenali atomici. Un traguardo per il quale hanno combat¬ 
tuto e sonetto miliardi di uomini per mezzo secolo. Eppure 
non un plauso, non un commento •importante*, non uno 
stimolo a fare di più. A sinistra, poi, un silenzio di tomba. 
Forse perché si sarebbe dovuto esprimere apprezzamento 
atKhe per gli Stati Uniti d’America? 

Ancora, a Mosca é stata annunciata la Conferenza di 
pace i^r il Medio Oriente. Un annuncio pieno di incognite, 
c già dimidiato da ostracisimi espliciti. E tuttavia, un annun¬ 
cio storico che dovrebbe alimentare impegno e solidarietà. 
Invece, altro silenzio accompagnalo da percepibili sussurri: 
di chi In cuor suo pensa, e spera, che tutto fallisca ed arabi 
ed israeliani continuino ad odiarsi nei secoli. 

Però, nelle stesse ore il Nuovo ordine mondiale faceva 
sapere che non era il caso di farsi troppe illusioni. Tant’è 
vero che per la Jugoslavia non si é fatto nulla; si è appaltata 
la questione al piccolo gigante europeo, intelligente e bene 
intenzionato, ma privo della forza necessaria per frenare il 
conflitto. La «nte ha ripreso ad essere aggredita, torturata, 
uccisa, tutti (pacifisti e no) sono andati m vacanza. Misteri 
dell’animo umano che dovrebbe vibrare al solo nome della 
pace. Nessun documento politico. Nessuna iniziativa cla¬ 
morosa. Ne.ssuna manifestazione, nemmeno contro i gene¬ 
rali militaristi di Belgrado. Ponzio Pilato non poteva Imma¬ 
ginare quanti allievi si sarebbe assicurato nella storia con 
quel ge^ che condannò Gesù di Nazareth. 

SuU’Irak c’è poco da dire, perché l’appallo alle potenze 
che respinsero I aggressione al Kuwait è completo e ufficia¬ 
lizzato: tocca a loro fare tutto, anche decidere come e da 
chi far comprare 11 latte per I bambini della regione. Chi so¬ 
stenne il diritto di resistenza contro l’aggressore, è pago 
della vittoria. Per parte loro, i pacifisti non hanno il corag^o 
di ammettere il tragico errore del mesi scorsi e, chiusa nel 
cuore la propria sconfitta, tacciono anch’essi. Nessuno 
pensa che, tutti Insieme, si potrebbe fai aualcosa di Impor¬ 
tante. far sentire al mondo intero la condanna contro Sad¬ 
dam Hussein, ad esigere un vasto plano di aiuti c di solida¬ 
rietà per tutte le popolazioni dell’area. Ma Torgogllo dell’er¬ 
rore (come della ragione) è spesso più grande dell’umiltà 
dcU’impegno. 

P erché tutto questo? Tra le varie ragioni indico 
quelia che considero la più grave. Il valore della 
Wft WSttp Ma PWUlpni ma¬ 

nichee che, molto spesso a sinistra, sono state 
. attizzate e coltivate Mr decenni. E non è entrato 
nella i/em della ranonalllù politica che implica 
un Impegno continuo e difficile da portare avanti prima, 
durante e dopo le crisi Intemazionali. Tutti affermarono, 
durante la crisi del Golfo, che una delle cause fondamentali 
della guerra stava nella proliferazione delle armi, e nel loro 
cinico commercio. Giustissimo. Cosa é stalo fatto, dopo la 
•tempesta nel deserto», sull'argomento? Nulla. Ricordo solo 
una mozione «radicale» che si moveva nella direzione giu¬ 
sta. Ma la sinistra italiana (od europea) tutta intera ha po¬ 
sto le basi, serie e pubbliche, per studi ed iniziative Impor¬ 
tanti sutlema? Semplicemente, no. 

Alcuni dissero che il vero impegno per la pace doveva 
consistere nel promuovere c lo sviluppo di regimi democra¬ 
tici nel mondo arabo, e dovunque ancora allignassero dit¬ 
tature i^ù o meno feroci e totalitarismi di vano colore. Che 
io sappia, in Italia, solo i radicali hanno posto da tempo 
questo probIcma.Perché la sinistra nel suo insieme non 
promuove programmi e Iniziative - a livello di partiti, gover¬ 
ni. movimenti, orientamenti culturali - su questo snodo po¬ 
litico dal quale dipendono le sotti del mondo e di qualche 
miliardo di persone nel pianeta? Ciò comporta un totale 
cambiamento di mentalità e di cultura politica. Implica 
condanna del regimi totalitari dovunque essi siano; vuol di¬ 
re esercitare pressioni sui governi perché isolino polltica- 
mcnte ed economicamenle questi regimi; richiede di pro¬ 
muovere una cultura antitotalitaria e sostenere le democra¬ 
zie, occidentali e no, ncH’opcra di dissuasione e di lotta 
contro i tiranni. 

Infine, perché la sinl.stra non si fa promotrice di un pro¬ 
getto di reflazione delle crisi intemazionali che renda più 
credibile l’obiettivo del nuovo ordine mondiale - che oggi 
gli eredi di tutti 1 massimalismi affermano essere asservito 
agli Stati Uniti per il tramile dell'Onu - c non si mobilila per¬ 
ché vada avanti e si realizzi? 

' Questo progetto a favore della pace può sembrare fati¬ 
coso. ed anche non entusiasmante. Ma, appunto, questo é 
il nodo politico essenziale. Il valore della pace si concreta 
con la fatica e con la obiettività, non con il manicheismo e 
la passione del momento. Il resto è inganno e lazio.sità. Se 
poi non si fa nulla, e tutti tacciono, resteranno, come si di¬ 
ceva all’inizio, solo le cancellerie ad agire. 


Il Presidente della Repubblica annuncia il provvedimento e apre altre polemiche con il Pds 
Intanto nuovo rinvio a giudizio per Negri, Scalzone e altri 45 per reati degli anni 70 

Cossiga: «Ho decìso 
grazio il dottor Curdo» 


«Concederò la grazia a Curcio, anche se lui non ia 
chiederà». Cossiga fa questo clamoroso annuncio 
appena arrivato a Courmayeur per le vacanze. «È un 
atto di equità», aggiunge. Poi polemizza col Pds su¬ 
gli anni di piombo e toma a parlare del complotto 
contro di lui. Intanto a Milano sono stati rinviati a 
giudizio Toni Negri, Oreste Scalzone e 45 dell’Auto¬ 
nomia per reati commessi negli anni Settanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RADON! 


M COURMAYEUR. Appena 
sceso dall’elicottero che lo ha 
portato in vacanza sulle Alpi, 
Cossiga ha annunciato; «Darò 
la grazia al dottor Curcio. an¬ 
che se non la chiede». Il presi¬ 
dente avvierà la pratica, come 
•atto di equità» che deve «cor- 
leggere le esagerazioni del di¬ 
ritto» e primo passo per mette¬ 
re fine alla cultura e alla «legi¬ 
slazione d’emergenza». Il pre¬ 
sidente polemizza col Pds rico¬ 
struendo gli anni di piombo. 
La sinistra, dice, non «ha sapu¬ 
to gestire le tensioni sociali» c 
quei giovani «che credevano 
nella verità e nella giustizia 
hanno imbracciato le armi cre¬ 
dendosi nuovi partigiani con¬ 


tro un nuovo fascismo». Cossi¬ 
ga è tornato anche a parlare 
del <omplolto>. rivelando che 
«uomini della sinistra classica, 
dell'area di Quercini», misero 
in guardia lui, «l’attuale presi¬ 
dente del Consiglio e il segre¬ 
tario de», contro le manovre 
per cacciarlo dal Quirinale. 

A Milano intanto sarà cele¬ 
brato davanti alla Corte d’Assi- 
se un nuovo maxiprocesso 
contro 47 protagonisti degli 
anni di piombo. Accusati di 
banda armata, tentato omici¬ 
dio, rapina e devastazione, de¬ 
tenzione di armi ed esplosivo 
sono tra gli altri Toni Negri, 
Oreste Scalzone e Corrado 
Alunni. 



ALLRPAOINRa«4 


Renalo Curcio 


La paura di capire 


ALBERTO ASOR ROSA 

■■ Il rientro dallo legislazione di emergenza, che final¬ 
mente si profila, 6 reso più difficile da una carenza di moti¬ 
vazioni valide e credo che questo si debba ad una mancan¬ 
za di volontà nel far luce sul nostro recente passato. La ricer¬ 
ca di motivazioni che vadano al di là dei casi singoli s’impo¬ 
ne tanto più in quanto dalle carceri continuano a venire di¬ 
scorsi che persuadono soltanto un po’. Bisogna chiedersi al¬ 
lora quali sono le ragioni di fondo che, a dieci anni dalla fine 
del terrorismo, dovrebbero spingere la comunità nazionale 
ad un atteggiamendo di non stolida e non pietistica com¬ 
prensione e di più matura assunzione del problema, lo indi¬ 
viduo un elemento attenuante in quello che potrebbe essere 
definito un fattore di «corresponsabilità collettiva»: io sento 
ogni brigatista colpevole del reato attribuitogli, e da questo 
punto di vista inescusabile, e al tempo stesso protagonista di 
una tragedia nazionale . della quale io stesso non mi sento 
innocente. Chiamo questa bagedia «rivoluzione democrati¬ 
ca fallita» che alla fine degli anni Settanta ebbe modo di ma¬ 
nifestarsi, di crescere, di degenerare e perire. Qui c’è un pro¬ 
blema collettivo che riguarda per prima la sinistra alla quale 
si impone una riflessione: come mai si è potuto contribuire 
in prima persona alla formazione di una legislazione di 
emergenza, ad alcuni processi alle streghe, alla nascita del 
mostro del [>entitismo? 
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Jugoslavia 
Fermati 
5 giornalisti 
italiani 


tregua in Cro-izia sembra 
tenere, arche se le parti in 
conflitto hanno già denun¬ 
cialo alcene violazioni del 
cessate i! fuoco. L’Onu per 
ora non promuove alcuna 
iniziativa, menile a Praga 
oggi la Cm’c discuterà il caso 
iugoslavo. Mittertand propo¬ 
ne un referendum poi^olare in Jugoslavia sul futuro dei pae¬ 
se. Cinque giornalisti italiani tra cui rinvialo dell Unità, Giu¬ 
seppe MusUn, pngioiucn per due ore dei nulvziani serbi. 
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Sullo Stretto 
a singhiozzo: 
le spadare 
bloccano ancora 


Sono bastali 50 minuti di 
blocco parziale dei pescalo- 
n per ^Itaie l’aJlarme e ri¬ 
durre dra'ilicamf'ntc il pas¬ 
saggio sul o Stretio di Messi¬ 
na. Toiò tornata la normali¬ 
tà. Verdi e ambientalisti: il 
decreto di Pacchiano non 
autonzza l’uso de Ile spadare 
che sono ancora proibite. Ma le barche i^ossono essere ri¬ 
convertite o mandaiL' m pensione attraverso ncentivi; la 
proposta pre.scnlata i la Camera dal Pds nel maggio‘90. 
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Atletica a Zurigo 
Sprint mondiale 
della staffetta 
4x100 Usa 


precedente primato c i 
stata caratterizzata da 
ha vinto 1 400 ostacoli 
to iridalo di Edwìn M<>* 


Cari Lewis ha tr.i.sclnalo la 
staffetta 4x100 statunitense 
al nuovo record mondiale 
nel meeting di Zungo di atle¬ 
tica leggera. Il quartetto 
composto da Mai>h. Burrell. 
Mitchcli e Lewis ha corso in 
37"67 battendo nettamente 
la Francia, detentrice del 
>n 37”79. Uì manife.stazion<» svizzera è 
altri grandi risultati. L’alrìcano Matete 
in 4‘r 10 a pochi centesimi dal prima- 
NfiLLO SPORT 


PADRE 

BROWN 

INDAGA 


Le vertigini 
del giudizio 

diaiC.CHEaTBRTON 

Seconda 

puntata 

Domani 

un altro racconto 

IN ULTIMA 


Cinqu^ento profughi sono già sbarcati sulle coste pugli^i. In settemila sono p^tì con due navi verso rMia 

In nottata unhmbàrcazione è giunta a Oliato Sfóccata alta fónda (Ma Marina militare. Riunione straordinanà con jXndreotti 

Tornano mì^iaia di albane^, toma il dranuna 


Toma a farsi drammatica la questione albanese. 
Cinquecento profughi sono sbarcati ieri sulle coste 
pugliesi, proprio mentre da Trieste 300 albanesi era¬ 
no rimandati a casa. La situazione sì è aggravata in 
serata, quando si è appreso che due navi con mi¬ 
gliaia di profughi a bordo erano partite alla volta 
dell'Italia. Una è giunta, in nottata, ad Otranto. Riu¬ 
niti da Andreotti, i ministri Scotti e ISoniver. 


OIAMPAOLO TUCCI LUIQI QUARANTA 


■N BARI Riunione straordi¬ 
naria con Andreotti per la nuo¬ 
va emergenza albanesi L’al¬ 
larme è scattalo nella serata di 
ieri, quando si è saputo che dal 
porlo di Durazzo erano partite 
due grandi navi passeggeri, 
una con sci-.scttemila prologhi 
a bordo c l’altra con circa un 
miglialo. Que.st’ullima, in not¬ 
tata, è giunta nelle acque anti¬ 
stanti il porto di Otranto. Si trat¬ 
ta del mercantile albanese 
«Skanderberg». La nave è stata 
bloccata alla fonda da una 
unità della marina militare ita¬ 
liana. Fin da ieri mattina, del 
resto, era scattata l’emergenza. 


Proprio mentre da Trieste par¬ 
tiva un’imbarcazione con tre¬ 
cento albanesi rimandali a ca¬ 
sa, altri cinquecento nuovi fug- 
giasclii sbarcavano sulle coste 
pugliesi. Sulla spiaggia di San 
Foca, gettandosi in mare da un 
peschereccio prima che arri¬ 
vasse la polizia a cercare di fer¬ 
marli. sono approdati in tre¬ 
cento. Altri duecento hanno 
invece preso terra ad Otranto. 
Altri ancora si sono gettati dal 
mercantile «llliria» al largo del¬ 


le co.sle ioniche calabresi, do¬ 
po che alla nave non era stalo 
permesso di attraccare nel 
porto di Brindisi. In otto sono 
stati raccolti da finanzieri c ca¬ 
rabinieri sulla spiaggia di Ca¬ 
mini. Ira Riacc c Monasteracc. 
Erani .1 amvali a terra a nuoto. I 
cinquecento nuovi profughi 
sono sl.rti portali con dei pull¬ 
man a Vemole, in provincia di 
Lecce c qui sistemati in un 
campo di calcio La prcfeltura 
di Brindisi ha poi requLsito il 
tiaghètio «Tiepolo. sul quqle 
trasferire tutti i profughi per 
rimpijlriarli. Inlanlo è dramma¬ 
tica anche la situazione in Al¬ 
bania. A migliaia cercano di 
raggiungere il porto di Durazzo 
forzando gli sbarranacntl della 
polizia. Durante gli scontri due 
persone sono motte e 4 poli¬ 
ziotti Siano rimasti feriti. Dodici 
persone hanno perso la vita 
mentre cercavano di raggiun¬ 
gere .1 nuoto i Iraghetli all’an¬ 
cora. 





,■> - f'.r ’S’k 
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Un tiaghetlo preso d’assalto da albanesi nel porlo di Durazzo, nella ressa hanno perso la vita decine di persone Le a j lo'ità italiane bloccano lo sbarco sulle nostre coste 


Sì del Consiglio dei ministri alla riforma delle pensioni 

Antidroga: modica novità 
L’arresto non è d’obbli^ 


Modificata con decreto la legge sulla droga. Nell’ul¬ 
tima seduta del Consiglio dei ministri approvata 
l’«interpretazione autentica» che lascia i giudici libe¬ 
ri di decidere se arrestare o meno chi è fermato con 
una quantità di droga di poco superiore a quella 
consentita. Altre decisioni: sì di massima alla propo¬ 
sta di riforma delle pensioni: i giovani potranno sce¬ 
gliere di fare la leva nei vìgili urbani. 


RITANNA ARMRNI CARLA CHELO 


M ROMA. Giudici liberi di 
scegliere se arrestare o lasciare 
libere le persone fermate con 
qualche grammo di droga. E 
questo il senso della modifica 
alla «Jctvolino Vassalli» appro¬ 
vato ieri al Consiglio dei mini¬ 
stri. Dopo tre suicidi in carcere 
il governo ha fretta di scancarc 
su: giudici le responsabilità: il 
disegno di legge all’ultimo mo¬ 


mento è diventato un decreto. 
Martelli attacca De Lorenzo 
per I «ritardi neH’assistenza ai 
tossicodipendenti in carcere». 
Il Consiglio dei ministri ha inol¬ 
tre approvato le linee generali 
della riforma pensionistica. 
Franco Marini è ottimista No¬ 
vità anche per i giovani dileva: 
potranno scegliere di svolgerla 
anche nei vigili urbani 


ALLEPAOINES*? 


Io dico ai ministri 
questo è cinismo 

VANNA BARENOHI 

tm Dunque lutto a posto. 
L’unica cosa che manca, 
piuttosto marginale, è che il 
ragazzo sorpreso in «flagran¬ 
te» con una lieve quantità di 
droga (pesante? leggera?) 
ixitrà essere arrestato. Forse 
.si, forse no. Dipenderà dal 
giudice, dal suo umore. 
«Tutto qui». ...È possibile che 
non ci si renda conto di quel 
che sono le carceri, piene di 
to.ssicodipendenti, in gran¬ 
dissimo numero sieropositi¬ 
vi? 
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Sacra Rota, chi pudica chi? 


H Era probabilmente ine¬ 
vitabile che i primi commenti 
a caldo, ieri, sulla sentenza 
ecclesiastica sulla nullità ma¬ 
trimoniale motivata con lo 
stato di tossicodipendenza di 
uno dei contraenti si soffer¬ 
massero soprattutto sul signi¬ 
ficato «politico» della senten¬ 
za stessa, se cioè questa non 
andasse posta in relazione 
con la campagna tuttora in 
atto che vuole trasformare il 
drogato da malato da curare 
a delinquente da punire e 
che portò in Italia, proprio 
nel 1990, anno in cui fu 
emessa la sentenza della Sa¬ 
cra Rota, alla legge cosiddet¬ 
ta Vassalli-Jervolino (e sulla 
quale oggi anche il governo 
discute). 

Ma .se questo resta l’aspet¬ 
to più appariscente e certa¬ 
mente il più preoccupante - 
non tutti i preti impegnati nel 
recupero dei tossicodipen¬ 
denti hanno il coraggio di 
don Ciotti. «Intanto andate a 
vivere insieme per darvi una 
mano reciprocamente, poi si 
vedrà» - la sentenza solleva 
altre considerazioni e preoc¬ 


cupazioni. Per la Chiesa cat¬ 
tolica il matrimonio è sacra¬ 
mento indissolubile che può 
csseie dichiaralo nullo, cioè 
mai esistito, quando siano 
presenti certe condizioni 
elencale nel canone 1095 del 
nuovo r:odice di dirilto cano¬ 
nico. 1,1 teologia e il dirilto 
canonico in questo campo 
siano, da un lato, ancorati da 
sempt! a un certo materiali¬ 
smo i'm pensi al rato e con¬ 
sumato, cardini inalienabili 
per rendere valido un malrì- 
momo) e. dall’altro, in tempi 
più recenti, tendono ad affer¬ 
mare e tutelare la libertà ef- 
fetth'.i del consenso fra i due 
contmenli, un valore, questo, 
che non sempre l’ordina¬ 
mento ecclesiastico ricono¬ 
sce e allcrma. 

Le difficoltà emergono - e 
non (Rissono non emergere 
- quanrio .si deve circoscrive¬ 
re e solloporre a norme giuri¬ 
diche il libero consenso Nel- 
l’esa miliare la «natura psichi¬ 
ca» dei contraenli che può 
impedire l’assunzione dei di¬ 
ritti-doveri del matrimonio 


VILMA OCCHIRINTIOOZZINI 

reciprocamente accettati e 
trasmessi, il tribunale eccle¬ 
siastico, tra le malattie gravi e 
diagnosticabili quali la schi¬ 
zofrenia, la psicosi maniaco- 
depressiva, l'epilessia, pren¬ 
de in considerazione anche 
il narcisismo c l'immaturità 
p.sico-affeltiva. Per questi ulti¬ 
mi fenomeni è lecito chieder- 
,si: come e chi misura il grado 
_ di maturità e segna il limite 
che discrimina? Sempre nel 
1990, con sentenza n. 39, la 
Sacra Rota dichiarò nullo il 
matrimonio contratto da un 
figlio unico perché, essendo 
stato condizionato dalla 
«compensazione delle ango¬ 
sce dei genitori», risultava in¬ 
capace di accogliere e tra- 
.smettere i diritti-doveri propri 
del matrimonio 

Su questa linea sembra 
doveroso chiedersi: ma il 
mio matrimonio, cosi preca¬ 
rio, cosi giocalo a rischio, co¬ 
si «immaturo», .sarà valido per 
il tribunale ecclesiastico? 

Le perplessità diventano 
preoccupazione quando si 


prendono in considerazione 
ic «ricadute» delle sentenze. 
Ricordo, qualche anno fa, in 
clima ancora pre<oncorda- 
tario, un’acce.sa discussione 
tra un componente del tribu¬ 
nale ecclesiastico locale e 
l'allora presidente del tribu¬ 
nale per i minori. Questi rim¬ 
proverava aspramente il giu¬ 
dice ecclesiastico che nel di¬ 
chiarare nullo, cioè non mai 
esistito, un matrimonio non 
teneva conto, non si faceva 
carico del coniuge più debo¬ 
le e dei figli nati in quel matri¬ 
monio. Il prete, annaspando, 
ammetteva l'inadempienza 
ribattendo: «A questo deve 
pensare lo Stato». 

Che cosa è accaduto da al¬ 
lora? Oggi, dopo l'entrata in 
vigore del nuovo Concorda¬ 
to, che ha innovalo, si dice, 
anche in questo campo, cosa 
succede al coniuge econo¬ 
micamente più detxile - di 
.solito la donna - quando il 
tribunale ecclesiastico gli di¬ 
ce che il suo matrimonio ò 
nullo, non è mai esistilo? 

Il giudice dello Stato italia¬ 


no, quando è cfiiamato j in¬ 
trodurre nell’ordinamtnii) ci¬ 
vile, in ba.se al Concordalo, la 
dichiarazione di nuilu.i pro¬ 
nunciata dal tribunale cs cle- 
siastico, può applicare elian¬ 
to prevede la legge su divor¬ 
zio a favore del coniuge eco¬ 
nomicamente più deta;ili; e a 
tutela dei ligli? Tem'.i pur¬ 
troppo di no. Non s.irt bbe 
questo, allora, un argoiii'-nto 
da aggiungere e jiortarc 
avanti con tenacia e for/:.i nel 
contenzioso concorda • ario 
perché il giudice ii.ilimo 
possa regolare i rapp' TU fra 
le parti in modo eque ' ile ò 
importante la questione del¬ 
l’ora di religione eictolica 
nelle scuole (a propovit-i' la 
Chiesa giustamente lauto ge¬ 
losa della libertà pei-onale 
nel matrimonio perchi non é 
altrettanto gelosa di q lel va¬ 
lore m campo scola .Ileo?) 
mi pare non meno imi 'ortan- 
te che lo Stato possa ai>plica- 
re, nell’accoghere le senten¬ 
ze matrimoniali eccl-'M.isti- 
che, Ia misure che ritiene op¬ 
portune a tutela dei j lù de¬ 
boli. 


Belgio: uccisi 
e nascosti 
in sacchetti 
di plastica 


QRAZU LEONARDI 

Al bordi di un boschetto 
nel 3<?lgio del sud à Mala sco¬ 
perta la strage di cinque fran¬ 
cesi. una coppia con bimba di 
tre anni e due nipotini. È stata 
un’esecuzione spietata, curata 
meticolosamente Per ognuno 
un solo co'po di carabina alia 
testa, poi legali col filo elettri¬ 
co. perché non ingombrassero 
e chiusi nei socchi blu usati per 
rimmondi/ia in Francia. La fa¬ 
miglia Roucoult ('ra di Valen¬ 
ciennes. ura cittadina vicino al 
confine. Gli inquirenti belgi c 
iraiìcesi hanno impiegato un 
giorno per identificarli. Ma 
quanto al motivo e al luogo 
dcll’eccidic, c’è Inno quasi su 
tutto. Chi ha UCCISO ha avuk/ 
tempo e modo per scaricare i 
corpi e dileguarsi 
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COMMENTI 


rriiiTiiiA. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Droga e dnismo 


VANNA BARmOHI * 

T uttoqui, dice Rosa Russo Jervolino a IVnità<ì\ 
ieri. «Tutto qui». E cioè, della sua legge, quella 
in cui tanto crede, non è cambiato nulla. E il 
decreto Martelli? Niente, non è niente. Echi ci 
. aveva sperato deve fare una feroce autocrìti¬ 
ca. Dice Martelli: •£ una interpretazione au- 
' tentica» della legge sulla droga, che la Cassa¬ 
zione aveva male capilo. 

Dunque tutto a posto, ma proprio niente in 
ordine. L'unica cosa che cambia, piuttosto 
marginale, è che il ragazzo sorpreso «in fla¬ 
grante» con una lieve quantità di droga (pe¬ 
sante?, leggera?) potrà non essere arrestato. 
Forse si, forse no. Dipenderà dal giudice, dal 
suo umore. «Tutto qui». Per il resto, arrestato o 
no, dovrà subire un regolare processo, essere 
giudicato ed eventualmente, se la «roba» che 
aveva con sé supera la infausta dose media 
. giornaliera, essere condannato come spac¬ 

ciatore. 

Anni di galera per tre spinelli, per un poco 
I di cocaina, per un poco di eroina. Per uso 

personale? Non importa. «Eccede» la dose 
media giornaliera, dunque si va dentro. Ma la 
dose media giornaliera non si può stabilire, lo 
sanno tutti, lo affermano gli scienziati più fa¬ 
mosi. Cosa vuol dire, per esempio, dose me¬ 
dia giornaliera per quanto riguarda le droghe 
I leggere, che non danno dipendenza? E cosa 

‘ vuol dire dose media giornaliera per le dro¬ 

ghe pesanti visto che ogni tossicodipendente 
ha la sua di dose media giornaliera, non 
i uguale a quella di un altro o a quella di altri. E 

allora?, allora niente. 

Ma è mai possibile che non ci si renda con¬ 
to di quel che si sta facendo? Della arbitrarietà 
. del giudizio, della condanna? Della violenza 
esercitata nei confronti di persone che non 
hanno altra colpa che quella di aver voglia - 
i perché no? - o bisogno di aiutarsi con qual¬ 

cosa che qualcuno decide essere proibito? 
i £ possibile che non ci si renda conto di 

quel che sono le carceri? Piene di tossicodi¬ 
pendenti, a loro volta in grandissimo numero 
' sieropositivi che si passano una siringa trenta, 

quaranta volte, trenta, quaranta buchi. Una 
strada maestra per l'Aids. Perché la droga c'è 
in carcere, lo sappiamo tutti. E allora? Con 
quale cinismo si ignora tutto questo? E quale 
superbia fa pensare ai nostri governanti di po¬ 
ter fare tutto quello che vogliono senza tener 
> conto delle conseguenze tragiche dei loro 

' calcoli elettorali, spesso tra l'aitro, e per fortu- 

^ na. sbagliati? 

E ' 'possibiléche pur di non cancellate la dose 
media giornaliera dalla legge (e quindi la leg¬ 
ge stessa) si continua ad anampicarsi sui ve- 
’ tri, come fa Martellìi a scaricarsi le colpe, ad 
attribuire responsabilità a chi quelle respon¬ 
sabilità non deve avete come per esempio il 
giudice? Ed è mai possibile non capite come 
nessuna repressione potrà mai fermare il con- 
f sumo e come nessuna legge di questo tipo 

ù potrà mai fermare il grande traffico illegale, 

' un traffico che tende una quantità Immane di 

' soldi? Che è l'investimento più proficuo, più 
redditizio che esiste oggi al mondo. Allora? 
Come si fa ad arrabbattarsi intorno a provve¬ 
dimenti proibizionisti che non risolveranno 
' ' nulla cono senza dose media giornaliera? 

•' Perché nessuno propone seriamente-solo 

.. noi lo facciamo, per fortuna ora insieme alle 
municipalità di F^ncoforte, Zurigo, Amster- 
. dam e Amburgo - perché in Italia nessuno 

propone di tagliare alla base l'interesse che 
rende la merce-droga, ottenendo cosi la 
scomparsa dei mercanti? Non sono queste le 
leggi del mercato? Non sono i buoni investi- 
' menti ad attirare i mercanti? E allora: faccia- 

, mo si che la droga non sia un «buon investi¬ 

mento», facciamo si che venga venduta in far¬ 
macia, al prezzo di uno psicofarmaco qua¬ 
lunque, con una ricetta medica: e poi vedre- 
I mo cosa succede. 

: Quel che è certo è che quel che vediamo 

I adesso è il prodotto di decenni di proibizioni¬ 

smo, non di antiproibizionismo: la corruzio¬ 
ne, la decomposizione delie coscienze, le uc¬ 
cisioni di adulti e di bambini, le morti per 
' overdose che - attraverso la vendita in farma- 

< eia - non esisterebbero più, l'Aids che cale¬ 

rebbe insieme al calo della clandestinità. Tut¬ 
to questo, e ancora i tossicodipendenti che 
, devono - per forza - trasformarsi in criminali 

e scippare, rubare, rapinare, uccidere. Questo 
. é il proibizionismo, e allora? Non sarebbe tut- 

' to questo evitato dalla legalizzazione della 

, droga? Questo è il punto vero intorno al quale 

dibattere, discutere. Tutto il resto è, in fondo, 
secondario. 
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Martelli ha aperto una discussione coraggiosa, ma la via è difficile 
Perché la grande opinione pubblica è legata alla cultura deiremergenza? 

Sinistra e anni di piombo 
Che silenzio, quante paure 


ALBERTO ASOR ROSA 



M lo riten^ che il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli abbia fatto 
una scelta intelligente e co¬ 
raggiosa. aprendo con le 
sue proposte una discussio¬ 
ne nel merito di un rientro 
definitivo dalla legislazione 
di emergenza per ciò che ri¬ 
guarda i reati di terrorismo 
politico e sovversivo. Questo 
va detto e sostenuto con la 
stessa schiettezza ed onestà 
d'intenti con cui, in altri casi, 
abbiamo duramente pole¬ 
mizzato con la dominante 
conservatrice presente al¬ 
l'interno di questo governo e 
del medesimo partito socia¬ 
lista. 

Vorrei, da parte mia, ag¬ 
giungere qualche osserva¬ 
zione alle molte che si sono 
già ascoltate in merito. La 
mia impressione, in genera¬ 
le, è infatti che, mentre ap¬ 
pare giusta la direzione di 
un rientro dalla legislazione 
d'emergenza, essa tuttavia 
sia resa più difficile da una 
carenza di motivazioni vali¬ 
de; e che questo si debba, 
più che ad altro, ad una 
mancanza di volontà nel far 
luce sul nostro recente pas¬ 
sato, soprattutto per quanto 
riguarda la sinistra ^ an¬ 
che, per quanto più diretta- 
mente ci riguarda, quello 
che é stato il Pei, ossia oggi 
Pds più Rifondazione comu¬ 
nista (le responsabilità stori¬ 
che in questo caso vanno di¬ 
vise a metà, e l'autocrìtica, 
ammesso che ce ne sia biso¬ 
gno, andrebbe necessaria¬ 
mente condotta in comu¬ 
ne). 

Questa carenza di motiva¬ 
zioni valide è la ragione che 
secondo me produce tanta 
resistenza nell'opinione 
pubblica, anche di sinistra, 
di fronte a qualsiasi propo¬ 
sta di indulto, di uscita dalla 
legislazione di emergenza, 
eccetera eccetera. È del tut¬ 
to evidente, infatti, che que¬ 
sta battaglia si presenta allo 
stato attuale ampiamente 
«impopolare». Ciò accade 
perché dodici-tredici anni di 
cultura dell'emergenza, non 
ostacolata quasi da nessuno 
in questo paese, hanno pro¬ 
dotto [lersuasioni, e guasti, 
in profondità. Non se ne può 
uscire senza addurre qual¬ 
che ragione altrettanto pro¬ 
fonda, sia in termini culturali 
sia in termini storici, prima 
che politici. Questo è dovu¬ 
to, in primo luogo, alle vitti¬ 
me e ai familiari delle vittime 
del terrorismo, che altrimen¬ 
ti farebbero bene a protesta¬ 
re vivacemente contro qual¬ 
siasi soluzione calata dall'al¬ 
to, in nome di una malintesa 
«pietà», di una comprensio¬ 
ne umano-religiosa, che io 
personalmente non mi sen¬ 
tirei di condividere. 


Il grande 
errore 
di Curdo 


La ricerca di motivazioni, 
che vadano al di là dei casi 
singoli, s'impone tanto più 
in quanto dalle carceri con¬ 
tinuano a venire discorsi che 
persuadono soltanto un po'. 
Vedo, ad esempio, che nella 
sua ultima lettera Renato 
Curcio, parlando di illusioni 
sbagliate, di mezzi esecran¬ 
di e riprovevoli, continua a 
girare intorno al grande no¬ 
do della questione, che è il 
franco riconoscimento del¬ 
l’errore po/rfico contenuto in 
nuce e ab origine nella strate¬ 
gia brigatista: enore politico, 
che ha potentemente coo¬ 
perato - senza esserne, cer¬ 
to, la prima ragione - al 
drammatico an^tramento 
delle forze progressiste ed 
operaie nell’Italia degli anni 

Ottanta c Novanta, Ma que 

sta è, e non da oggi, la linea 
di Curcio, e di altri, che ap 
punto per ciò non sì sono né 
pentiti né dissociati: ammet¬ 
tere l'irrimediabilità della 
sconfitta e l’ulteriore impro¬ 
ponibilità della soluzione 
terroristica, senza tuttavia 
entrare veramente nel meri¬ 
to della scelta politico-ideo¬ 


logica iniziale. Si potrebbe 
dire amaramente che In 
questo modo Curcio ed altri 
partecipano del clima politi¬ 
co dominante. Ad attenuan¬ 
te, invece, si potrebbe anno¬ 
verare il fatto che Curcio, di¬ 
versamente da altri, paga 
con la continuazione del 
carcere questa sua implicita 
fedeltà alla scelta originaria. 
In nessun caso si può pren¬ 
dere ciò che Curcio pensa 
ancora oggi della genesi del 
fenomeno terrorista come 
pretesto per invocare o cle¬ 
menza o durezza, a seconda 
del casi, nei suoi confronti. 

Ciò che bisogna chieder¬ 
si, dunque, è quali siano le 
ragioni di fondo che, a dieci 
anni buoni dalla conclusio¬ 
ne del fenomeno terrorista, 
e a quindici-sedici dalla in¬ 
carcerazione dì alcuni dei 
suoi principali protagonisti, 
dovrebbero spingere la co¬ 
munità nazionale ad un at¬ 
teggiamento di non stolida e 
non pietistica comprensione 
e di più matura assunzione 
del problema. Io ne vedo al¬ 
meno tre (ma certo, da altre 
ottiche, se ne potrebbero in¬ 
dividuare di più, e forse di 
migliori). Perché sia invoca¬ 
ta una attenuazione della 
pena, bisogna che, all'oiigì- 
ne. nella colpa (e non .sol¬ 
tanto nella espiazione di es¬ 
sa) ci sia un elemento atte¬ 
nuante, che il tempo - e la 
storia - aiutano a riscoprire. 
Non riuscirei a trovarne 
nemmeno uno, ad esempio, 
nei casi di criminali nazisti, 
come Kappler e Reder, che 
solo la «ragion di Stato» ha 
voluto lasciare liberi prima 
della conclusione della loro 
vita. Nel caso dei brigatisti io 
credo invece che sarebbe 
saggio - e coraggioso -, 
espressione di forza - e non 
di debolezza - invocare un 
fattore di «corresponsabilità 
collettiva», che non cancel¬ 
la, ma integra, e contribui¬ 
sce a spiegare, quello - per 
me intangibile e in ultima 
analisi decisivo - della re¬ 
sponsabilità individuale. 
Questo spiega - spero - per¬ 
ché io senta ogni brigatista 
rosso colpevole del reato at¬ 
tribuitogli, e da questo punto 
di vista inescusabile, c al 
tempo stesso protagonista di 
una tragedia nazionale, del¬ 
la quale io stesso non mi 
sento innocente. Questa tra¬ 
godia, io la chiamo «rivolu 
zione democratica fallita», 
quella «rivoluzione deniu- 
cratìca» che in Italia, fra il 

1070 c i primi anni OUanla, 
ha avuto modo di manife¬ 
starsi, di crescere, di prolife¬ 
rare, di eccedere, di degene¬ 
rare, di abortire e di perire. 
Responsabilità dei conserva- 
tori e responsabilità dei rifor¬ 
misti si eguagliano nella 
consumazione di questa tra¬ 
gedia - gli uni per aver sem¬ 
pre disperatamente frenato, 


gli altri pei- non aver saputo 
contrappo-TC un progetto al 
baratro. Aldo Moro su que¬ 
sto c’é morto, ed è per una 
mostruosa eterogenesi dei 
fini che ciò sia accaduto per 
mano dell estremismo di si¬ 
nistra (mti qualche dubbio 
sulle dinamiche più segrete 
dell'«incid(:nie«, come è no¬ 
to, resta aiKora). Sembra a 
me venuto il tempo che dì 
questa tragedia ci assumia¬ 
mo un po' tutti il carico. Il 
fatto che io consideri folle la 
«folle .speranza» brigatista dì 
un tempo, non significa che 
io mi senta tranquillo di 
fronte ai meccanismi che 
hanno favorito il nascere di 
quella «folle speranza», lo 
non mi sento tranquillo. Ma 
forse Andri?ott! si? ECossiga? 
E Craxi? E Luciano Lama? Se 
si, vuol dire che il punto 
d'approdo a cui siamo per¬ 
venuti risulta soddisfacente 
per molti. Beati loro. È di 
questa soddisfazione che si 
nutre la grande deriva mo¬ 
derata nazionale e l'assenza 
attuale di una forte, autenti¬ 
ca opiwsizione. In questo 
senso, uscire dall'emergen¬ 
za non sii;nilica dichiarare 
che ì brigatisti non sono col¬ 
pevoli o S'-ino meno colpe¬ 
voli: significa dichiarare che 

10 siamo [ler certi versi an¬ 
che noi. 

Secondo punto. Ho parla¬ 
to prima intenzionalmente 
di «comunità nazionale» e 
non di Stato, pur sapendo 
che è mol o difficile - e an¬ 
che talvolta rischioso - par¬ 
lare di una <omunìtà nazio¬ 
nale» dìstnguendola dallo 
Stato che 1 1 rappresenta e la 
legittimii. P erò, ho voluto far¬ 
lo perché, se ci si affidasse 
oggi al sentimento di dignità 
e di rispetto che dal nostro 
Stato prorr.ana. ci sarebbero 
davvero jKichì a^omenti 
per sostenere la legittimità di 
una sua difesa ad oltranza 
nel tempo. Tuttavia, bisogna 
dirlo con e.strema chiarezza: 

11 tentativo di abbattere lo 
Stato invece di cambiarlo, 
nelle condizioni proprie dì 
una societil dem<x:ratico-ca- 
pitalistica avanzata, produ¬ 
ce l'unico effetto dì spinger¬ 
lo verso esiti ancor più re¬ 
strittivi ed .lutorìtarì. E quan¬ 
to, appunto, é accaduto. Ma. 
detto questo, questo non 
può impecirci di vedere che 
la medesima articolazione 
dcmocr.atir.O'i.atituzionaIc, 

che ha respinto e sopraffatto 
rurtuiidUin ente l'attacco ter¬ 
roristico b-igatista come un 

lutn iii'Tiilc caUciiicv; ti 

totalmente ostile, convive 
con fenomeni di ben altra 
portata storica, come l'inqui¬ 
namento camorristico e ma¬ 
lioso, evidentemente perché 
non l'awette cosi totalmen¬ 
te esiram-o e totalmente 
ostile come il previsto rove¬ 
sciamento dello Stato da 
parte dei terroristi e dei bri¬ 


gatisti. Voglio dire: lo Stato, il 
nostro Stato, non s'è fatto 
«permeare» dai brigatisti, e la 
società civile, in quel caso in 
appariscente dialettica con 
le istituzioni, ha fatto altret¬ 
tanto. Se la «permeazione» 
delinquenziale é invece cosi 
elevata in un senso come 
nell'altro, questo non signifi¬ 
ca che i brigatisti non fosse¬ 
ro. e non siano airocconren- 
za, da combattere: significa 
però che la legislazione d'e¬ 
mergenza ha artatamente 
privilegiato un lato dell'at¬ 
tacco pierché i legislatori ve¬ 
devano solo ciò che erano 
in grado di vedere (in taluni 
casi, perché volevano vede¬ 
re solo quello). Se si guar¬ 
dasse al quadro ormai pluri- 
decennalc con due occhi in¬ 
vece che con uno solo, si 
riacquisterebbe almeno il 
senso delle proporzioni e 
forse si contribuirebbe per 
questo verso a recuperare il 
senso di chi siano i più mici¬ 
diali nemici dello Stato, den¬ 
tro e fuori lo Stato stesso. E 
che uno Stato abbia chiaro 
chi siano i suoi più veri ne¬ 
mici. è un tratto essenziale, 
anzi una condizione preli¬ 
minare della sua dignità e 
autorità. 

Infine, terzo punto. De le, 
sinistra, fabula narratur. Poi¬ 
ché si parla contìnuamente, 
a proposito e anche a spro¬ 
posito, dì consociativismo, 
bisognerebbe rammentare 
che il punto più elevato rag¬ 
giunto dal consociativismo è 
stata la convergenza tra Pei, 
De e le altre forze di governo 
intorno alla tematica della 
legislazione d'emergenza, in 
nome delle parole d’ordine 
della «solidarietà nazionale» 
e dei comunisti che sì fanno 
Stato. 


«L’Unità» 
e il caso 
Sofri 


Mi accadeva di pensare, 
leggendo recentemente i 
commenti óeW’Unitù sulla 
sentenza Sofri, «strano, que¬ 
sto partito, questa tradizione 
di pensiero e di cultura, non 
sono capaci che di passare 
da un eccesso all'altro». Poi 
mi sono detto che si passa 
da un eccesso all'altro solo 
quando il primo eccesso 
non è mai stalo seriamente 
criticato e superato, ma solo 
rimosso. E che sia scio ri¬ 
mosso, lo giustifica proba¬ 
bilmente l'ampiezza delia 
compromissione che investe 
in questo senso quasi tutto il 
gruppo dirigente comunista 
di allora, da Berlinguer agli 
uomini della destra, che an¬ 
zi furono punte dì diamante 
nell’operazione, in base al 
principio singolare per cui in 
Italia i «riformisti» sono gene¬ 
ralmente e fondamental¬ 
mente dei benpensanti e dei 
conservatori (invece di esse¬ 
re dei liberal, garantisti e an¬ 
ticonformisti, come ci si 
aspetterebbe). £ possibile 
assumere oggi una posizio¬ 
ne serena ed equilibrata, 
non faziosa e insieme non 
pietistica, senza chiedersi 
come mai si sia potuto con¬ 
tribuire in prima persona al¬ 
la formazione di una legisla¬ 
zione d'emergenza, ad alcu¬ 
ni notori processi alle stre¬ 
ghe, alla nascita del mostro 
del pentitismo, e cosi via? 
Uscire dalla legislazione d'e¬ 
mergenza può dunque si¬ 
gnificare - mi auguro che si¬ 
gnifichi - l'apertura di un di¬ 
battito sui fondamenti di 
uno Stato giusto, che non 
può non essere uno Stato di 
diritto, ma non basta clic sia 
uno Stato di diritto, se sì vuo¬ 
le che sia uno Stalo giusto. 

Mi rendo conto che un 
iiiiiiistiu OuaiOasIgllll della 
Repubblica italiana potrà 
usare a sostegno della sua 
tesi solo alcuni degli argo¬ 
menti di questo mio discor¬ 
so. Ma una causa, se è giu¬ 
sta. può nascere anche dal 
confluire di molti rivoli diver- ' 
sì. In ogni caso, desideravo 
esprimere una opinione so¬ 
lidale. 


La Fiat non va nel Mezzogiorno 
perché il sindacato è debole. 
C’è stato un accordo strategico 


PAOLO BRUTTI 


L 


N articolo di Augusto Groziani sui 
' finanziamenti per il Sud {rUnitù, 
6 agosto) consente, per la chia¬ 
rezza con cui è impostalo, di 
compiere qualche passo avanti 
nella discussione sulla strategia 
dell'inteivento straordinario nel Mezzogiorno 
e sul ruolo del sindacato. 


Occorrerà guardare con attenzione, come 
sottolinea Oraziani, ai congegni previsti dalla 
legge di rìlinanziamento della 64 con i quali si 
determina la copertura finanziaria del prov¬ 
vedimento, ma sin d'ora è evidente che Man- 
nino ha finito, dopo molte oscillazioni e ritar¬ 
di, per confezionare una serie di misure pre¬ 
carie, confuse e paradossali. 

Il ministro non sembra respingere, ma nep¬ 
pure accetta esplicitamente, la logica degli 
interventi chiaramente finalizzati, dei pac¬ 
chetti localizzativi a sostegno degli interventi 
industriali e della delimitazione degli inter¬ 
venti infrastrutturali a quelli connessi con l’av¬ 
vio di una nuova fase di industrializzazione 
nel Mezzogiorno. 

Questa impressione di incertezza è raffor¬ 
zata dalla fonte di finanziamento individuata 
dal Consiglio dei ministri, che risulta del tutto 
precaria, perché affidata al varo della leggo fi¬ 
nanziaria '92. 

La confusione deirindirizzo é determinata 
dal fatto che rintervcnto straordinario sembra 
approvvigionarsi ad ulteriori risorse utilizzan¬ 
do quelle già stanziale da altre leggi di inter¬ 
vento «speciale» nel Mezzogiorno (legge di ri¬ 
nascita sarda, legge speciale per la Calabria). 

In tal modo non si ha certamente un inter¬ 
vento aggiuntivo e neppure un effetto di ra¬ 
zionalizzazione della spesa. Infine occorre ri¬ 
levare una situazione paradossale. Dopo .sci 
anni di funzionamento della legge 64, anni, a 
detta di tutti, caratterizzati da sperperi, da 
inutili dispersioni in interventi a pioggia, ora 
che si apre una concreta prospettiva di .s-vilup- 
po industriale per il Sud, il governo dichiara 
di non avere risorse fresche spendibili a di¬ 
sposizione. Si tratta di un clamoroso fatto po¬ 
litico. che non vedo suflicientementc eviden¬ 
ziato od utilizzato. Forse ciò dipende dal fatto 
che neppure noi siamo convinti della vera e 
grande novità della fase di industrializzazione 
meridionale, la riduciamo ai soli investimenti 
nctl'automoblle c qui l'ombra della Fiat ci in¬ 
cute ancora timore e diffidenza. 

Rilevo questa titubanza, questo atteggia¬ 
mento difensivo e chiuso, nella seconda par¬ 
te dell’articolo di Oraziani, che per questo 
non condivido. Egli parla di «concessioni non 
indillerenti» ottenute dalla Fiat con il sindaca¬ 
to, di «posizioni di debolezza in cui si trova il 
sindacalo sul piano nazionale», di «argomen¬ 
ti, da parte della Fiat, che acquistano a volle il 
sapore di ricatto». In.somma, sembra dì capi¬ 
re, la Fiat investe nel Mezzogiorno perché ha 
di fronte un sindacalo subalterno e debole. 

Le cose non stanno cosi. Ero tra quelli che 
hanno incontralo la Fiat prima della decisio¬ 
ne degli investimenti a Melfi ed Avellino. L'a¬ 
zienda ci comunicò la volontà di investire al 
Sud, le regioni, le tipologie industriali, la qua¬ 
lità delle tecnologie e dell’occupazione. Par¬ 
ve a noi che ci trovassimo di fronte ad un fatto 
economico e sociale di straordinaria impor¬ 
tanza. La Fiat si impegnava a realizzare un si¬ 
stema produttivo nel segmento di punta del 
suo settore automobilistico, nel quale le attivi¬ 
tà indotte esterne fossero di pari entità di 
quelle direttamente legate agli investimenti 
Fiat, Questo a Melfi significava una occupa¬ 


zione finale doppia rispetto a quella generata 
dagli investimenti Fiat e soprattutto la nascila 
di moltissime n ui ive unità produttive di picco¬ 
le dimensioni .Si profilava la realizz.izione di 
un vero tessuto i idustriale, come quello che 
vedo sostenuto r suggerito dallo stesso Ora¬ 
ziani nella pari- ' f.nale del suo .scritto 

In cambio 1 1 Fiat chiedeva condizioni di 
utilizzazione degli impianti che garantissero 
un radicale ahb.issamenlo dei costi unitari 
generali ed il pieno sviluppo delle potenziali¬ 
tà tecnologiche degli investimenti, con <on- 
dizioni di lavoici non diverse da quelle che 
tendono a prevalere nei grandi impianti euro¬ 
pei di Francia Spagna e Germannia» come 
dice lo .stesso Cr.iziani neH'articolo citato 

La conlropro[iosta fu che tutto ciò avvenis¬ 
se attraverso IC' sviluppo di negoziati che fos¬ 
sero la premessa di nuove relazioni sindacali 
ncH’area e consentissero di riparare alle du- 
re7.ze e alle ostilità del passalo recente dell'a¬ 
zienda verso i sindacalo. L’accordo sindas'a- 
le che ne segui mi parve allora e mi sembra 
ancora oggi un accordo positivo e di grande 
valore strategko, non subito né imposto con 
il ricatto, ma rit crealo consapevolmente. 

Nell'inic.sa roii é pattuito alcun aumento 
delle ore di Itivoro settimanale pei addetto, 
come eiToneanii mie dice Graziani. e vi é in¬ 
vece una deroga, esplicitamente richiesta 
dalla legge, per superare il divieto di lavoro 
notturno per le donne. Si può discutere se il 
sindacato cslerTio fosse legittimato a sotto¬ 
scrivere tale deroga. Era comunque l'unico in 
campo in quanto non vi era ancora né impre¬ 
sa, né maesliznra aziendale, né rappresen¬ 
tanza sindaca ut .aziendale. In ogni caso la vo¬ 
lontà politica ilei sindacato era chiara: vole¬ 
vamo elevate qu'ilc di manodopera femmini¬ 
le nella produzione, le lavorazioni sulle linee 
sono una partn rilevante delle attività totali, 
perdi più organizzate su lumi, perciò non po¬ 
tevamo escludere le donne da oltre un terzo 
dì tutte le attività produttive, se non accettan¬ 
do implicitamente che le donne lavoras.v!ro 
solo negli uffici l.-a questione vera, caro Gra- 
zlani, era dumiiie la seguente: i nuovi impian¬ 
ti avrebbero polir.o lavorare 22 ore al giorno, 
come accade in Europa, oppure si sarebbero 
lasciati lievitai»: costi fissi ed ammortamenti 
fino ad unnullire il vantaggio degli incentivi 
per gli insediamenti industriali nel Mezaiogior- 
no? La risposi.j di un movimento sindacale 
maturo non poteva essere diversa 'da quella 
che è stata. 

Condivido invece la conclusione deH’arti- 
colo di Graziani: la finalizzazione degli inter¬ 
venti infrastrutiiirall allo sviluppo industriale e 
la qualità dei tonlcnuti dei contratti e degli 
accordi di programma da finanziate sono il 
nodo cruciale di fronte a noi. Due aspetti in 
particolare mi p’eme vengano evidenziati. Il 
primo riguardi l'adozione dello strumento 
del contratto di programma anche per la i;ro- 
gazione del cieCito agevolalo, come mezuto 
per riformare i sistema degli incentivi crediti¬ 
zi per il Sud. I s^xondo é costituito dalla di¬ 
chiarata ostilit i del ministro Manniiio ad uti¬ 
lizzare lo strui iento trasparente dell'accordo 
di programmi. £ una posizione pericolosa 
che potenzialinente può rimettere in discus¬ 
sione quanto <11 positivo lealizzato in alcune 
vertenze decisive per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. in Calat'ti'à e in Sardegna in 'particola¬ 
re, Contro di essa occorre dare battaglia e 
sconfiggerla, St 'tueste due questioni si dovrà 
concentrare l'attenzione alla ripre-sa di .set¬ 
tembre. 


Riforma elettorale e non bonus per le donne 

MAODA negri MARIA LUISA SANtXI ORQIO 


D a più di un anno a questa parte, 
donne e uomini del Pds ricercano 
una soluisionc «legislativa» per il 
tendenziale ricquifibrìo della rap- 
presentanza di sesso in Parla* 
mcnlo: dalia proposta di Cesare 
Salvi che assegnava per legge una quota di 
seggi riservata a donne elette esclusivamente 
da donne, alla recenUssima proposta di legge 
sul bonus che affianca una consimile propo* 
sta del Psi. 

Entrambe le proF)Oslc - pur cosi diverse - 
hanno avuto però uh comune destino, quello 
di presentarsi in un certo modo «deconiestua- 
lizzate» dalla sostanza delio scontro politico 
in corso, volte a offrire una soglia minima di 
garanzia c di pari opportunità, «a prescinde¬ 
re* però dalle proposte di riforme elettorali in 
campo. 

Dopo l'esito referendario a favore della 
preferenza unica, con l'attuale incertezza «sul¬ 
le dimensioni dei colleghi la proposta del bo¬ 
nus può nascere da motivatissime preoccu¬ 
pazioni sui rischi di un drastico ridimensiona¬ 
mento della rapprc«sentanza femminile nelle 
prossime elezioni. 

È una questione vera che riguarda tutti i 
partiti italiani e in particolar modo la sinistra. 
Sappiamo tutti infatti che, ai di là dello sforzo 
soggettivo del femminismo diffuso nella no¬ 
stra «società, il venir meno del ruolo di «coo- 
plalorc illuminato» esercitato dal Pei con il 
governo delle preferenze multiple ha com¬ 
promesso un meccanismo fondamentale di 
affermazione delle candidature femminili. 

La proposta del bonus riveste quindi carat¬ 
teri di eccezionalità, iemp>orancità. sperimen¬ 
talità. Ciò non di meno eccezionalità e tem¬ 
poraneità non possono es.serc a nessun livel¬ 
lo I .segni dlsilntM della proposta delle donne 
del Pds in questa fase di dibattito sulle rifonne 
elclluiali td islilu/.ioiidli u niegliu a questo 
punto della crisi istituzionale del paese. 

Nnn 6Ì trutta tanto di iTi4*ccanÌL'mi distorcivi, 

segnalati da più parti, che il premio in denari 
potrebbe indurre sulla libera scelta dei candi¬ 
dati; né 6 questione moralistica di particolare 
•fcudalizzazione* indotta da una legge «apn- 
pista* di future c possibili pressioni economi¬ 
che di gruppi, lobbies ecc. 

L'obiezione principale ò di altra natura. 

A quali obicttivi, noirintoros.se delle donne 
c delraiternativa, deve rispondere una nuova 
legge elettorale? Secondo noi a duo c a due 
soli; la «restituzione» dello «scettro del princi¬ 
pe», cioè al popolo sovrano, nella .scelta delle 


maggioranze, dei governi e dei loro leader, e 
il riequilibrio nella rappresentanza di scs«sc'. 

Nessuno di essi può essere concepito co¬ 
me contrappc.slc) o Indifferente aH'altro, cosi 
come sarebbe evvenuio - per contrapp45si- 
zione - se ave.s.vimo riservato per legge una 
uola di seggi per le donne elette solo da 
onne perche le preferenze avrebbero potuto 
distribuirsi in maniera tale da defermiriarc 
maggioranze <* governi non corrispondenti al¬ 
la volontà dell i maggioranza del poix>lo. 

È cosi come jwlrebbc avvenire ora - per 
estraneità - se mantenessimo inalterata e so¬ 
la questa propu«sta del bonus che è poco ga¬ 
rantista nei fati! |xir il ricquilibrio della rap¬ 
presentanza femminile, e del tutto ininfluente 
sui meccanisr u di formazione delle maggio¬ 
ranze e dei governi, collcx:andosi «a latore» ri¬ 
spetto alla rovente materia delle riforme (*let- 
torali. 

Se il sistem.' elettorale cui tendiamo ò ba- 
«sato sulla scelt.i della maggioranza e sul col¬ 
legio uninominale perché non lavoriamo per 
un «codice di autoregolamentazione» dei par¬ 
titi da prescnian- autonomamente alla com¬ 
missione Pari opportunità? La «scelta del colle- 
io uninominale, di dimensioni più ridotte 
elle attuali, induce una maggiore responsa¬ 
bilizzazione dei partiti in generale e risp<itto 
al problema ck*l riequilibno della rappresen¬ 
tanza. La scelta di una candidatura femminile 
impegna tutte il partito. Per le donne risulte¬ 
rebbe più nello e ricco il nc.sso tra rappre.sen- 
tanza di genere e rapprc.senlanza generale, m 
un rapporto più diretto con le eroltnci o gli 
eletton. Ma la re«sponsabilizzaz'onc non é .suf¬ 
ficiente per un rinnovamento dei parliti c per 
un seno rieqLihbrio della rappresentanza. 
Obiettivo quesiu che. vale la pena di ribadire, 
non può in acur. modo essere inU*.so come 
una sorta di anitxonscrvazione di un ceto po¬ 
litico, ma coni’? problema di reale democTa- 
zia. 

Un codice -li autoregolamentazione cfic 

preveda piliiiaiiv, avJv|>;iici- 

tc, un .sistema (Il LiUote può dare maggion ga¬ 
ranzie. 

[Ai elezioni primarie diventano fondamen¬ 
tali per non lisciare agli apparati dei parliti 
un indiscrimiu ito potere sui possibili eletti; il 
sistema delle quote rimane uno strumento 
transitorio ma iirportantc per il nequilihno 
della rapprese ! l.inza 

In.somma se ri'j.sciremo a far camminare 
insieme ricqu I brio della rappresentanza e ri¬ 
forma clcttorcilc potremo costruire una situa¬ 
zione decisam*'! ile più favorevole. 
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Ilcaso 

Curdo 



Il presidente a Courmayeur: «Po:5so farlo anche d’ufficio» 
Polemica col Pds: «La sinistra non gestì le tensioni sociali 
e quei giovani che credevano nella giustizia presero le armi» 
Il complotto? «Fui avvertito anche d^ comunisti... » 


«Lo graderò anche se non lo chiede 

Cossiga al capo delle Bn «Il nostro è un atto di equità» 


» 


«Prenderò l’iniziativa per concedere a Curcio la gra¬ 
zia. D’uHicio, anche se lui non la chiede». Lo dice 
Cossiga appena messo piede a Courmayeur. La gra¬ 
zia è «un atto di equità» da parte di «uno Stato che ha 
vinto». Poi compie una curiosa ricostruzione degli 
anni di piombo. E finisce col fave nuove rivelazioni 
sul «complotto»: «A mettermi sull’avviso furono an¬ 
che uomini dell’area della quale fa parte Quercini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONB 




■i COURMAYEUR (Aosta). 
L’elicottero dei carabinieri al¬ 
lena c la la sua piccola tempe¬ 
sta di sabbia sul campo sporti¬ 
vo di Courmayeur, incornicialo 
dalle cime bianche del Dente 
del Gigante e deile Jorasses. 
Cossiga scende c si incammi¬ 
na sul prato, rimbocca sulle 
spalle il giaccone da monta¬ 
gna che copre una inappunta¬ 
bile grisaglia. Va a ricevere ce¬ 
sti di iion da due bambini in 
costume valdostano rosso e 
nero. Accarezza i suoi giova¬ 
nissimi aniitrioni, saluta gli uo¬ 
mini della Sicurezza, scambia 
lacezle col piccolo corteo di 
militari e di politici venuti a 
rendere ornarlo. Poi adoc¬ 
chia il plotone dei cronisti. Si 
avvicina, è allegro. Presidente, 
si prepara a una vacanza sere¬ 
na? «La serenità della mia va¬ 
canza - risponde - dipende in 
gran parte dal vostro desiderio 
di lare vacanze». Come dire: se 
chiedete, non mi sottraggo e vi 
darò materia. Il capo delio Sta¬ 
lo in versione da montagna, in¬ 
latti, ha già pronto il botto: 
prenderà l'iniziativa per con¬ 
cedere la grazia a Renato Cur¬ 
cio, e gliela concederà anche 
se U londatore delle Brigate 



Cesare Salvi 


rosse non l'ha chiesta: *11 nuo¬ 
vo codice di procedura penale 
- spiega Cossiga - ha chiarito 
delinitivamente che la grazia si 
può concedere anche d'ulli- 
cio, indipendentemente dalla 
volontà del graziando...che 
Cuicìo non voglia chiedere la 
grazia, non me ne importa 
niente». Ma prima, il presiden¬ 
te tiene a chiarire che, per 
quanto lo riguarda, sulla que¬ 
stione non ci sono contrasti 
con Scotti. Il Corriere della Se¬ 
ra, ieri, aveva attribuito al mini¬ 
stro degli Interni una volontà 
opposta a quella del Quirinale: 
Curdo sconti la pena. E allora 
Cossiga tira fuon dalla giacca 
un foglietto, e senza nominare 
il giornale milanese dice: «Il 
ministro ha fatto una smentita 
nella quale dice che il titolo del 
quotidiano non corrisponde 
assolutamente al suo pensie¬ 
ro». «La grazia - dice il presi¬ 
dente - à un atto di equità nei 
confronti di Curdo, perchè 
mentre sono allegramente fra 
conventi e organizzazioni pa- 
rasindacall, occhieggiando a 
destra o occhieggiando a sini¬ 
stra, gente con uno, tre. quat¬ 
tro, cinque, sette, quindici, di¬ 
ciassette omicidi, vuol dire che 


Francesco Cossiga durante la passeggiata nel centro di Courmayeur 


vi è almeno un’equità che de¬ 
vo correggere le esagerazioni ' 
del diritto». Pentiti e dissodati 
sono fuori da tempo, .sembra 
dire Cossiga, mentre Curcio è 
ancora in carcere: 'Ma non c’è 
nessun paese in cui uno ri¬ 
manga 24 anni in galera senza 
aver compiuto reati di sangue 
e non essere neanche man¬ 
dante». E dunque; «Io ho il po¬ 
tere di prendere l’iniziativa per 
la grazia - aggiunge - e il mini¬ 
stro di Grazia e giustizia può ri¬ 


fiutarsi di controfirmare il de¬ 
creto. lo potrei forse fare un 
conflitto con il ministro. Spero 
che questo non accada. Ma da 
questo conflitto non trarrò 

conseguenze. «Equità» per 

l'ex capo brigatista, dunque. 
Ma non è solo questo. In real¬ 
tà, sembra di capire, nella co¬ 
scienza di Cossiga si agita l’an¬ 
sia di uscire dalla cultura e dal¬ 
le leggi dell’emergenza. Ma 
tenta anche una rilettura di 
quegli anni che sicuramente 


fari djiculcre.»Una generazio¬ 
ne , ha detto ien il presidente, 
•è sdta bruciata da cattivi 
maestri, da erron compiuti - in 
buona o cattiva tede, non mi 
interessa - per un malinle.so 
senso di libertà, di democra¬ 
zia. di progressivismo. Lo stalo 
è forte. Ha vinto. Ha avuto le 
sic (terdite. lo credo che sia 
gl j.sto chiudere questo capito¬ 
lo. specialmente alla vigilia, 
cc-mc .mi auguro, di una rina¬ 
scita della Repubblica». Cossi¬ 
ga non teme l'impopolarità Ira 
i familiari dei tanti che furono 
vittime del terrorismo: »La po¬ 
sizione dei familiari - ha ri.spo- 
sto .accalorandosi - è una posi¬ 
zione di rispetto. Ma lo stalo 
non può coltivare la vendetta.». 
E ha ricordato i suoi «titoli» 
nell’ a.->sumere decisioni cosi 
ccntnnerse: ha ripetuto tante 
volle «IO che ero ministro degli 
Iniemi». «io che ero Cossiga 
con la K e le due esse». Ha rac- 
con-.ato; «Sono a conoscenza - 
m.i non vado in giro come altri 
con i naslrini - di progetti di at- 
Iciititi e di rapimento nei miei 
conironli». Ha rammentalo 
che è stalo lui a raccogliere 
«nel sangue», in quegli anni, 
«Occorsio e Tartaglione. Moro 
e Elaclielet». Oggi, anche in no¬ 
me del .suo ruolo di allora, Cos- 
siga ritiene di |x>ter invitare tul¬ 
li a prendere atto che «un’epo¬ 
ca storica è chiusa». Un’epoca 
che descrive come quella «del 
terrorismo di mas.sa», fomenta¬ 
to da «rallivi maestri» che «so¬ 
no rim.isti nei partili, in Parla¬ 
mento c nelle cattedre». Deci¬ 
ne di migliaia di giovani in 
quzgli anni, afferma, furono 
•sch<.*gge impazzite di un'uto- 
pis cnsliana» c di «una applica¬ 
zione storicamente aberranle 


del marxismo leninismo». Cos¬ 
siga arriva ad accusare i partiti 
di sinistra (e soprattutto il Pei 
par di capire) di non «aver sa¬ 
puto gestire» le forti tensioni 
sociali che hanno condotto al 
tenrorismo che è stato un «fe¬ 
nomeno politico». Ma la requi¬ 
sitoria continua: «Se piazza 
Fontana è strage di Stalo, se 
Bologna è strage di stato, se 
ora vero che lo stato italiano 
con la Cia e li patto atlantico 
cercava di rovesciare le istitu¬ 
zioni anch'io piobabilmente 
avrei messo le bombe». Per 
Cossiga quei giovani »credeva- 
no nella verità, nella giustizia e 
hanno imbraccialo le armi cre¬ 
dendosi nuovi partigiani con¬ 
tro un nuovo fascismo». E 
quando il Pei li ha chiamati «fa¬ 
scisti rossi», allora «non hanno 
capilo più nulla: quelli che an¬ 
davano a via delle Botteghe 
Oscure a parlare con Secchia e 
i ragazzi della gioventù comu¬ 
nista di Reggio Emilia». 

Ma Cossiga a Courmayeur 
ha in serbo un altro petardo. E 
cosi dice qualcosa di più sul 
fantomatico «complotto» di cui 
sarebbe stato vittima. Fu un 
«complotto», spiega, «nella ac¬ 
cezione comune della parola, 
non nel significato tecnico-giu¬ 
ridico, Perchè nessuno si è riu¬ 
nito la notte incappucciato. O 
meglio, la notte .si, ma Incap¬ 
pucciato non mi consta». Si sa¬ 
rebbe trattato, dunque, di «una 
cosa pcrfetuimentc legittima», 
cioè il tentativo politico di 
«mandarmi via prima della 
scadenza». E qui c'è la novità: 
in polemica con Giulio Querci¬ 
ni. capogruppo del Pds alla 
Camera, Co.ssiga rivela che ad 
avvisarlo della congiura furono 
non soltanto gli «amici perbe¬ 


ne della sinistra de», ma anche 
«amici della sinistra, della sini¬ 
stra classica, dell'area j^litica 
dell’on. Quercini». Nom-, natu¬ 
ralmente. Cossiga non vuol far¬ 
ne. Ma cosi, per enigmi c allu¬ 
sioni, lascia quasi intendere 
che a quel lemjjo, anche den¬ 
tro o vicino al Pei vi fossero al¬ 
l'opera due pattiti «trasversali»: 
uno che fomentava il complot¬ 
to, c un altro che correva ad 
avvisare non solo il presidente, 
ma anche «l’attuale presidente 
del consiglio e il segretario del¬ 
la De, qualche volta addirittura 
con settimane di preavviso». 
»Pcrciò - è l'ultimo, sprezzante 
commento - il buon Quercini 
crede che io ce l'abbia col Pds. 
Ma assolutamente niente! Per¬ 
chè non va in vacanza anche 
lui, invece di dire sciocchez¬ 
ze?». Il presidente parta ancora 
un po'. Poi cotte via, va a ripo¬ 
sarsi dentro Villa Toldani, l’al¬ 
loggio rustico ma maestoso 
messo a disposizione da due 
privati. Prima, però, non rinun¬ 
cia a passeggiare, a sedersi in 
un caffè, ad abbracciare bam¬ 
bini e dire piccole battute alla 
folla. E fra tanta gente, ironia 
della sorte, incontra una delle 
villime del terrorismo, il profes¬ 
sor Remo Cacclafesta, gambiz¬ 
zato dalle Br a Roma quando 
era preside della facoltà di 
economia e commercio. Un 
abbraccio affettuoso, la pro¬ 
messa di rivedersi presto. E sul 
muto del bar II vicino, dove 
Co.ssiga s’è fermato qualche 
minuto, c'era una frase che 
meglio di tutto commenta il 
modo in cui pensa a sè questo 
presidente ■estematore»; «Fai 
bene le cose che devi lare - di¬ 
ce una scritta in francese -, e 
lascia che gli altri dicano. 


Il ministro ombra: «Restali problema delle leggLdLemergen-'iai». Critiche alla ricostruzione stprii;:;^::(;ii Cossiga . i - 
Del Turco definisce «giusta e coraggiosa» la proposta. Querciri: «Il complotto contro il Quirinale? Fuori i nomi...» 

Salvi: «Scelta legittima, ma non risolve tutto» 


L’iniziativa di Cossiga per la concessione della gra¬ 
zia a Curcio viene condivisa da Cesare Salvi e da Ot¬ 
taviano Del Turco. Nettamente contrari i repubbli¬ 
cani. Ma il ministro della Giustizia del governo om¬ 
bra critica le valutazioni storiche e politiche del ca¬ 
po dello Stato sugli anni 70, mentre il capogruppo 
dei deputati del Pds Giulio Quercini chiede chiarez¬ 
za sul presunto complotto ai suoi danni. 


■i ROMA. «Una dccLsione le¬ 
gittima, anche se non risolve il 
problema di una revisione del¬ 
le norme e delle pene risalenti 
alla fase dell’emergenza». Cosi 
Cesare Salvi, ministro delia 
Giustizia del governo ombra, 
valuta l’annuncio di Cossiga di 
voler concedere la grazia «al 
dottor Renalo Curcio». Salvi ri¬ 
badisce l’esigenza di «una leg¬ 
ge che si ispiri non a finalità 
perdonistiche o a revisionismo 
storico politico, ma ad una vi¬ 


sione della giustizia ispirata a 
criteri di equità e di parità di 
trattamento nella proporzione 
tra pene e reati». E, a proposito 
delle valutazioni di ordine sto¬ 
rico c politico formulale dal 
capo dello Stalo al suo arrivo 
in Val d'Aosta, l'esponente del 
Pds definisce «inaccettabile 
una lettura degli anni '70 che 
mette in ombra (come se si 
fosse trattato di un’invenzione 
della sinistra o del Pei) il punto 
più inquietante e ancora 


drammaticamente oscuro; le 
stragi, le deviazioni degli appa¬ 
rali dello Stalo, l'impunità di 
mandanti ed esecutori». «Il PCi 
negli anni '70 - ricorda Salvi 
nella sua dichiarazione - dife¬ 
se senza alcuna ambiguità le 
istituzioni democratiche, men¬ 
tre nel sistema di potere vi era 
chi tramava contro la Repub¬ 
blica». 

Dal Pds viene un'ultra repli¬ 
ca all’eslemazione vacanziera 
dcH'inquilino del Quirinale. Il 
capogruppo dei deputati Giu¬ 
lio Quercini prende posizione 
sulle affermazioni di Cossiga 
secondo cui il, presunto com¬ 
plotto ai suoi danni gli venne 
segnalato'ànché da «amici del¬ 
la sinistra classica, dell'arca 
politica proprio dell’on Quer¬ 
cini». «Il presidente ha il dovere 
di dire chiaro e forte chi lo in¬ 
formò - ribatte il parlamentare 
della Quercia - altrimenti tutto 
può apparire un contributo ul¬ 


teriore ad ammorbare di so¬ 
spetti l'aria già avvilente della 
poi tica italiana». E aggiunge; 
•lo «esto comunque del parere 
che la vera e sola manovra sia 
quella cl le il sen.Cossiga ha or¬ 
dito conno l’alta carica di cui è 
titolare con le affermazioni ed i 
coniportamenti suoi dcH’uIli- 
mo anno». «In ogni caso - con¬ 
durle - il Pds non ha nè "com¬ 
plottato" nè "legittimamente 
manovralo": ha criticato a 
fronte alta ed alla luce del sole 
quelle affermazioni e quei 
comportamenti. Continuerà a 
farlo, come è dovere di una 
grande forza democratica». 

P.ircn diversi - come già era 
.iwenulo nei giorni scorsi do¬ 
po le dichiarazioni del mini¬ 
stro della Giustizia Martelli - 
vengono formulali sull’iniziati- 
vaper la concessione della gra¬ 
zia a Curdo. Ottaviano Del 
Turi o la definisce «giusta e co¬ 
raggiosa» In una nota che ap¬ 


pare sull'«Avanli!» di oggi il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la CgiI riferisce di un incontro 
avuto, qualche settimana la 
nel carcere di Rebibbia, con l'i¬ 
deologo delle Br. Curcio »ripe- 
lè con molla forza e convinzio¬ 
ne che la pratica del terrori¬ 
smo come strumento di lotta 
politica per l’oggi era morta e 
sepolta». «Le sue opinioni sui 
tatti di quegli anni - rileva Del 
Turco - mi apparvero confuse 
e preoccupate di non essere 
scambiato per l'ultimo dei 
pentiti. Ma ta sua presa di di¬ 
stanza (anche psicologica) 
con la vicenda terroristica, mi 
è sembrata sincera. Gli ho au¬ 
guralo - conclude il sindacali¬ 
sta - di tornare alla vita civile. 
A me il conto era sembrato pa- 
n». 

Di tutt'altro avviso il Pri, In 
un articolo delia «Voce repub¬ 
blicana» si osserva che la gra¬ 
zia è un istituto che «investe la 


sola responsabilità di chi lo 
propone, e di chi lo controfir¬ 
ma». Pertanto «sta a loro valu¬ 
tare». «Certo - si sottolinea - un 
repubblicano la sua firma sot¬ 
to un consimile allo non ce la 
metterebbe mai». Insomma, 
«non c’è alcuna ragione per 
procedere a provvedimenti 
che re.stiluiscano la libertà ai 
terroristi in carcere». Contrarie¬ 
tà alia grazia a Curcio viene 
espressa dal senatore de Save¬ 
rio D'Am«»lio c dal missino 
Franco Franchi, mentre il re¬ 
sponsabile giustizia del Pii En¬ 
zo Palombo'mette in guardia 
da «un generalizzalo colpo di 
spugna sugli anni di piombo». 
Particolarmente amara e pole¬ 
mica la reazione di Mariella 
Magi, vedova deH'agenlc Dio- 
nisi ucciso a Firenze nel '78 da 
terroristi di «Prima linea». In 
una lettera a Co.ssiga la donna 
chiede di essere ascoltata cosi 
come viene considerata la ma¬ 
dre del «doti,Renaio Curcio». 


Le cinque 
riforme 
del presidente 
Spadolini 



La prima, pregiucli; lalc alle altre, è quella relativa al seme¬ 
stre bianco; la seconda è la conclusione del ciclo legislativo 
relativo al bicameralismo nel nspetto del principio pantano 
tra le due Camere; la terza quella sulla preferenza unica; la 
quarta sulle procedure per la riforma ust tuzionale; la quinta 
sul regionalismo .Sono le cinque nforme suggente dal presi¬ 
dente del Senato. Giovanni Spadolini (nella foto), nel corso 
di un intervista clic vemà pubblicata oggi sul Messaggero. 
«Solo ri.sanando i n i.rli del nostro sistema istituzionale - ha 
detto Spadolini - so ci aggiornando tutti i meccanismi anche 
in chiave europea, [lotremo ridare forza ai partiti e fiducia 
nei partiti investiti da un'ondata di protesta e di negazione 
sotto simboli diversi e contrastanti». 


Mellini a Biondi: Mauro Meliini, esix>nenle ra- 

«Non hai fRDÌtO liberale 

Non ndl upiIO Biondi a proposito delle de- 

Id inÌ3 dSnUtlOd nuncc contro Cossiga. In so- 

contro Cossiga» 

l’attentato alla Costituzione 
non esisti! dato che governo 
e parlamento sono instati intatti. «Ma non è un problema di 
vulnus. C’è che si può aver determinato un mutamento di 
latto. Anche senza leccare le istituzioni si possono altenta- 
rel, si può preparare un colpo per abolirle. É un po’ come un 
tentato omicidio - conclude Mellini. Come comiionenlo del 
comitato per i procixlimenti d'accusa, l'isponente radicale 
si preparara a dire in sua sulle denunce preannunciale. E in 
settembre lancerà un appello per la difesa della Costituzio- 


I leader politici Di Cortina si sa già tutto. An- 
in dieotti oltre alle irasseggiale 

nelle sue vacanze dolomiti- 
Craxi in Tunisia che parteciperà, come sem- 
flrrhpftn « "’p'*' incontri letterari, 

alla presentazione di libri: di 
a CaPalblO Antonio Spinosa, di Gianni 

Bisiach. Ma dopo te vacanze 
presso le suore orsoluie di Cortina. Andreotti andrà al mare, 
in Costa azzurta. Ma, rigorosamente, il 30 agosto sarà in Ita¬ 
lia per partecipare al rneeeting di Comunione e liberazione. 
Forlani non tradisco nemmeno quest'anno la costa marchi¬ 
giana, mentre Giorjici I.a Malfa sarà in Val d'Aosta. Come 
d'abitudine Craxi p.asi«rà le vacanze nella sua villa tunisina, 
mentre il segretario dui Psdi, Catiglia, trascorrerà parte delle 
ferie sul Gargano e p.it1e sulle montagne pistoiesi. Cicchetto 
come sempre sarà il Capalbio, da cui si allontanerà per pas¬ 
seggiate in barca sul Tirreno. Vacanze sul mare anche per 
D'Alema. che velleg^ a. ormai da una settimana, nel mare 
Egeo. Martelli? Top secret. Si sa soltanto che andrà al mare, 
ma all’estero. 


Festa Ciriaco De Mita darà il via, il 

<l»ll’AinìrÌTÌa ^ settembn». alla festa dell'a- 

UKII Hllliuua ^1^,. j,| svolgerà q^e. 

Si apre ad Afonia sfanno ad Arona L'appun- 
il 7 cffftomhriP tamento della De sarà con¬ 
ti / 9KUCIllUf c eluso dal si'grctario, Arnaldo 

Forlani, la «Jomenica»tSr3!ra 
LfitotagonisU del meetliig; 
Giulio Andreotu, l'ii, Spadolini, De Miclielis, Napolitano, 
Martelli. U clou'è prcivisto perii 14, con uni dibattito tuIWfri- 
■orma elettorale: InlurvciTanno De Mita, Martinazzoli, Lega, 
Veltroni, Andò, Altiss tuo. Cangila, Del Pennino. 


La Rete: Da 90 a 45; la Rete propone 

«Riduciamo f dime^re i deputati del- 

, ” 1 assemblea siciliana con un 

I deputati disegno di legge-voto, da 

roninnali trasmettere alle Ctimerc ()cr 

t III I * l’approvazione con la pto- 

SiCiliani» cedura costituzionale. La 

proposta prevede anche 
l'introduzione nell'or J momento regionale degli istituti di de¬ 
mocrazia diretta. La Rute ha presentalo anche altre 5 disegni 
di legge: sulla prelerenza unica perle elezioni regionali, pro¬ 
vinciali e comunali; l'impatto ambientale, l'agniurìsmo; il 
reddito di base per i giovani: gli appalti. Inoltre Leoluca Or¬ 
lando sollecita l’elezi pne diretta del sindaco e del presiden¬ 
te della provincia. Oggi incontro tra la Rete e il Pds su invito 
di Botteghe oscure.. 


In Sicilia il Pd.s Primo firmatario Giovanni 

DTODone istìtuiti 

I9UI.IIIU presentalo all’as.semblea si- 

per la democfazìa ciliana un disegno di legge 
itìrptt» propone l’inserimento 

UlicUa qg] referendum e dell'inizia¬ 

tiva legislativa popolare nel- 
la legislazione isolana. Nei 
prossimi giorni sarà pri-sentato il disegno di legge di rccepi- 
menlo della nomia n.in ionale sull'ordinamento degli enti lo¬ 
cali e quelloche istituisce il difensore civico nella regione. 


OHIBOORIOPANE 


«Dopo il carcere? Sei niente, solo una con Tergastolo» 


M ROMA. «Come mi sento? 
Una diseredata, una sotto¬ 
proletaria. I diseredati mica 
possono cercare un migliora¬ 
mento. Devono lottare per 
sopravvivere». Somiglia un 
pò a Marina Vlady, con gli 
occhi tirati verso le tempie e i 
capelli biondi, questa ex Bri¬ 
gate rosse, ergastolo al Moro 
Ter «vista la responsabilità di 
direzione» nell'attività delle 
Br a Roma, dal 1980. 

Attività di direzione signifi¬ 
ca essere responsabili di aver 
effettuato l’alto criminoso, 
ma anche deciso, o prepara¬ 
to studiando gli orari, la per¬ 
sonalità di quella determina¬ 
ta persona. Per questo, tra il 
primo e il secondo arresto, si 
è fatta otto anni di carcere. 
Dai trentaqualtro anni ai 
quaranta. Il fratello è ancora 
dentro. Anche il padre della 
bambina, che adesso ha cin¬ 
que anni. La madre è uscita 
nell’ '88. grazie alla Gozzini. 
Il 17 ottobre si apre l'appello 
del Moro Ter pet circa 300 
persone. Molti, molte sono 
fuori. Se la condanna in pri¬ 
mo grado diventasse definiti¬ 


va, la bambina della ex Br 
potrebbe essere dichiarata 
adottabile. La madie torne¬ 
rebbe in carcere. 

«La mia identità era già for¬ 
temente incrinata. Per venti 
anni assolutizzi una scelta. 
Ruoti intorno a un sistema di 
valori, entri in clandestinità. 
Ti dimentichi della famiglia, 
degli affetti, della vita norma¬ 
le. A quarantanni, eccomi 
qui senza rete. Non ho una 
professione, una casa. Sono 
senza marchette, senza pos¬ 
sibilità di avere la pensione». 
Ma già. Hanno sparato e pre¬ 
tendono la pensione? 

«Ormai, la battaglia di li¬ 
bertà si è ridotta a un gioco 
tra le forze politiche. L’ho ca¬ 
pito nel 1990. Quando in tan¬ 
ti abbiamo gettato la spugna. 
Io mi sono chiamata fuori. 
Non sono né pentita nè dis¬ 
sociata. Però quel travaso di 
rabbia, che prima era collet¬ 
tiva, adesso sta tra me e il 
mondo. Il mondo di Gladio, 
della strage di Piazza Fonta¬ 
na impunita, di Stefano Delle 
Ghiaie uscito di galera che ri¬ 
comincia a organizzare i suoi 


Due brigatìste, una di nuovo 
agli arresti, parlano delle difficoltà 
di tornare ad «essere normali» 

«A 40 anni sono senza rete 
ma almeno consapevole della tragedia» 


LETIZIA PAOLOZZI 


gmppi. E dentro, in galera, 
scontri, divisioni. Almeno 
queste cose le guardo lucida¬ 
mente. Consapevole della 
tragedia, del quadro di di¬ 
struzione in cui mi trovo». 

Metti il piede fuori e sei co¬ 
stretto a fare i conti con il 
mondo. Del quadro di distru¬ 
zione si parla poco. E .«i parla 
poco del «dopo». Di quello 
che succede «dopo» otto, 
dieci, sedici anni di galera. In 
galera una ragione, un senso 
te feri dato. Avevi un’identi¬ 
tà, per quanto sconfitta, per 
quanto in.sanguiriata. Quan¬ 
do esci, l’identità si rompe. 
Dentro, hai, comunque, uno 


«status. Dopo, diventi un clo¬ 
chard. Ti guardano, al massi¬ 
mo, con compassione». Non 
sei niente. Solo uno, una alla 
quale hanno dato l'ergasto¬ 
lo. 

E c'è chi, forse, di que.sta 
nuova lacerazione, ha paura. 
Come Geraldina Collotti. Pic¬ 
cola, aggraziata. Geraldina 
viene condannata (era in 
carcere), per l'assassinio di 
Giorgeri. Appartiene alle 
Ucc, una scheggia delle Bn- 
gatc rosse. Uscita di galera 
per decorrenza termini, vie¬ 
ne riarreslala l'ultimo giorno 
dell'appello. 

«Chi, come noi .si è "inte- 



L ex t ngatit.ta delle Ucc GeiaWina Collctti 


stardito" in una battaglia per 
l’interesse collettivo dei pri¬ 
gionieri politici, deve mettere 
nel proprio conto individuale 
questa e altre altalene, que¬ 
sta e altre docce scozzesi», 

Geraldina si rifà al gruppo 
di Prospero Gallinari, per il 
quale la lotta armata è chiu¬ 
sa. I componenti del gruppo, 
però, continuano a dichia¬ 
rarsi brigatisti. Lei, per 14 me- 
.si aveva sperimentalo cosa 
sia il «reinserimenlo». 

«Reinserimenlo è un termi¬ 
ne che mi ispira diffidenza, 
perché comunica l'idea di 
uno sdradicamento sociale 
da colmare quale noi non 
abbiamo mai vissuto. Dopo¬ 
diché il quadro non è affatto 
roseo: il meccanismo della 
storia scritto dai vincitori ha 
agito in profondità e un reale 
censimento dei suoi guasti è 
ancora tutto da fare, .^giun¬ 
gerei però che proprio oggi, 
ionlomo alla nostra espe¬ 
rienza, c'è molta più curiosi¬ 
tà e voglia di capi.'e di quanto 
non lascinoo credere gli ste¬ 
reotipi correnti. Gli arresti do¬ 
miciliari e la mia carta d'i- 


dentità politica non l iinno 
perciò impedito né di risolve¬ 
re i miei problemi di L voro, 
né di instaurare relazioni po¬ 
sitive con chiunque, a sini¬ 
stra. intendesse confrortarsi 
.senza pregiudizi con il nostro 
punto di vista. Dopo il nostro 
arre.sto abbiamo ricevuto 
molle lettere di solidarietà». 

Geraldina dice; è fii ilo il 
conflitto degli anni Settunta. 
Però è entrata in quel c inflit¬ 
to quando si veniva esauren¬ 
do, Come mai? «Le diffeiitnze 
fra gli anni Settanta e quelli 
successivi esistono ed è inuti¬ 
le negarle. Non dimeni i. hi.i- 
mo, però, che in larga l 'arte 
gli anni Ottanta sono stai, an¬ 
ni di nuova guerra fretlila e 
che, fino a quando si é pro¬ 
tratto quel contesto, un ijò 
tutti, a sinistra, hanno finito 
per "ripetere se stessi"». 

Ripetere se stessi sigii fica 
non avere rispetto della leg¬ 
ge, della vita umana? «Solo 
due anni fa, al processo di In- 
sunezione, chiedemmc che 
venissero ascoltati i vertici 
dello Stalo e dei Servi;' se¬ 
greti per far luce sulle pagine 


bianche della storia italiana, 
ma siccomi' a domandare 
chiarezza erano i brigatisti, ci 
venne risposto picche. (Co¬ 
munque, radicalità dei con¬ 
tenuti del conflitto vuol dire 
necessariam ante violenza 
oppure no?». 

Se questa è una domanda, 
per ris|X)ndere bisogna non 
dimenticare; capire cosa è 
successo in quei venti anni. 
Non è questione di clemen¬ 
za. O di pierdono. La donna 
che a.ssomiglia a Marina Vla¬ 
dy dice di essere «di fronte a 
un baratro. Con mia madre, 
che ha sacrificato tutto, e or¬ 
mai ha rapporti solo con i ge¬ 
nitori degli altri detenuti, 
stento a comunicare. Il mio 
personaggio è Zenone, nell’ 
"Opera in nero" di Margueri¬ 
te Yourcenar. Si uccide per¬ 
ché lo ricercano, eppure ten¬ 
ta, disperatamente, di uscire 
da quello che è successo». 
Lei lavora anche 14 ore al 
giorno. E' gi.i un miracolo 
averlo trovato E ci si aggrap¬ 
pa con tutte le forze. Dire il 
suo nome le costerebbe il 
posto. 
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Davanti alla Corte di Assise di Milano torneranno 
per il «Rosso ter» molti protagonisti degli anni di piombo 
Accusati di banda armata, tentato omicidio e rapina 
Ruolo decisivo dei pentiti Barbone, Ferrandi e Barocco 


Dopo rincontro con Martelli 
ha dato Talt agli incarichi 
negli uffici giudiziari 
Criscuolo critica la decisione 

Nomine del Csm 


Maxiprocesso per Negri e Scalzone 

Rinviati a giudizio 47 dell’Autonomia per reati degli anni 70 decide il blocco 


A Milano l’ultimo maxiprocesso dedicato al terrori¬ 
smo di sinistra. Il giudice Maurizio Grìgo ha rinviato 
a giudizio davanti alla corte d’assise 47 imputati, tra 
cui Toni Negri, Oreste Scalzone e Corrado Alunni. 11 
processo, denominato "Rosso ter”, fa seguito ad al¬ 
tri due procedimenti, già conclusisi da tempo, dedi¬ 
cati all’ambiente in cui maturò, fra l’altro, il delitto 
Tobagi. Fondamentale il ruolo dei pentiti. 


MARCO BRANDO 


■i MILANO. Toni Negri, 
Oreste Scalzone, Corrado 
Alunni... Nomi notissimi alla 
fine degli anni Settanta e all’i¬ 
nizio degli anni Ottanta. Per 
costoro e per altri 44 prota¬ 
gonisti degli "anni di piom¬ 
bo" si riaprirà la porta della 
coite d’assise milanese, pro¬ 
prio mentre l'opinione pub¬ 
blica e il mondo politico 
stanno ricominciando a in¬ 
terrogarsi su quel tragico pe¬ 
riodo. Negri - già condanna¬ 
to in altre sedi, tuttora latitan¬ 
te in Francia assieme a Scal¬ 
zone - e i suoi coimputati so¬ 
no stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Maurizio 
&igo, su richiesta del pubbli¬ 
co ministero Armando Spa- 
taro, a conclusione dell’ulti¬ 
ma grande iiKhiesta istruita 
dalla magistratura milanese 
p>er latti di terrorismo. 


Un processo che già viene 
definito "Rosso ter", dal no¬ 
me di un gruppo eversivo e di 
una rivista, di cui il professor 
Toni Negri era autorevole 
esponente, legata ad "Auto¬ 
nomia Operaia organizzata". 
E' infatti il terzo procedimen¬ 
to dedicalo alle imprese del 
mondo che ruotò intorno al 
giornale dell'Autonomia. Nel 
1982 si è svolto il processo 
"Rosso-Tobagi", cosi chia¬ 
mato perché tra gli altri fini¬ 
rono davanti ai giudici gli as¬ 
sassini del giornalista Walter 
Tobagi: protagonista II penti¬ 
to Marco Barbone, alla sbar¬ 
ra 77 imputali appartenenti a 
cinque diverse organizzazio¬ 
ni terroristiche: Formazioni 
comuniste combattenti, 
Guerriglia rossa, Brigata 28 
marzo. Reparti comunisti 
d'attacco. Squadre armate 
proletarie. Successivamente 



si svolse il "Rosso bis", dedi¬ 
cato ad altri gravi reati. 

L'inchiesta chiusa ieri rac¬ 
coglie gli ultimi dettagli di 
quella vicenda, definiti so¬ 
prattutto sulla base di ulterio¬ 
ri informazioni fomite da ex 
terroristi (lo stesso Barbone, 
poi Mario Ferrandi, imputato 
nel processo, e Antonio Ba¬ 


rocco), Tra i reati contestali 
non c'è alcun omicidio, 
mentre compaiono, a vario 
titolo, le imputazioni di ban¬ 
da armata, tentato omicidio 
(le "gambizzazioni", nel 
1977 e 1979, dei dirigenti d'a¬ 
zienda Bruno Bucano e Ar¬ 
mando Giretto), devastazio¬ 
ne, rapina, detenzione di ar¬ 


mi ed chiosivi. Variegata 
carrellata intorno a una serie 
di imprese, più o meno san¬ 
guinose, compiute Ira il 1973 
e il ’ 980, con particolare rife¬ 
rimento al periodo compreso 
tra 1976e 1978. 

Cosicché l'ordinanza di 
nnvo a giudizio firmata dal 
giudice Grìgo affronta quat¬ 
tro lilonì distinti. Il più vasto 
nguarda la banda armata de¬ 
nominata "Rosso Brigate Co¬ 
muniste". Al centro le re- 
spo isabilità della cosiddetta 
«.scgreterìii soggettiva» di 
"Ro so". Scrive il magistrato: 
«Raccogliima dal basso le 
Lstaiizc e impartiva le diretti¬ 
ve d i carattere politico e mili- 
t.ire; in altri termini, l'ambito 
e reggette delle azioni, il tipo 
di attentali da compiere, la¬ 
sciando alle strutture periferi¬ 
che Iti n.-sponsabililà delle 
scelte degli obiettivi. La se¬ 
greterìa soggettiva, tra l'altro 
gowrmava il settore "logisti¬ 
co" che provvedeva al so¬ 
stentamento generale della 
banda annata, consentendo 
il |>erseguimenlo dei fini pre¬ 
stabiliti, attraverso il leperi- 
mentc di armi, alloggi, docu¬ 
menti da falsificare». Era, di 
fatto, la direzione dell'orga¬ 
nizzazione, nel cui organi¬ 
gramma, tra l'estate del 1975 
e il maggio 1977, compariro¬ 


no Toni Negri, Pietro Manci¬ 
ni. Gianfranco Pancino, Raf¬ 
faele Ventura, Corrado Alun¬ 
ni, Giuseppe Fabrizio, Gio¬ 
vanni Mainardi, Laura Motta 
e Leandro Barozzi. Tutti im¬ 
putali. cui sono attribuite re¬ 
sponsabilità morali in una 
lunga serie di episodi di vio¬ 
lenza messi in atto da altri 
membri del gruppo eversivo. 
I capi e dirigenti di "Rosso", 
nonché alcuni nuovi mem¬ 
bri, sono stati individuati gra¬ 
zie alle dichiarazioni di Fer¬ 
randi, Ricciardi. Barbone e 
Gemelli. 

Proprio a Mario Ferrandi 
(di cui pochi giorni fa è stata 
pubblicata una testimonian¬ 
za su /‘Unità) è' dedicato il 
secondo filone deH'isttuttoria 
chiusa ieri. L'ex tenorisla, ar¬ 
restalo in Gran Bretagna l'I 
ottobre 1982, raccontò ai giu¬ 
dici italiani come partecipò, 
con altri imputati, a varie im¬ 
prese, compresi i tentanti 
omicidi di Bucano e Girotto. 
Ferrandi per ora non ha chie¬ 
sto né il rito abbreviato né il 
paltegiamenlo, che gli con¬ 
sentirebbero lo sconto di una 
parte della piena. 11 terzo filo¬ 
ne - delineato sempre col 
contributo dei pentiti - ri¬ 
guarda alcuni es|>onenti di 
ìmma Linea ritenuti respion- 
sabili di una serie di rapine 
Iter i quàtr sono già stati In¬ 


quisiti altri loro complici. Tra 
gli imputati Bruno Laronga. 
Diego Forastieri, Giuseppe 
Memeo, Massimo Catfora, 
Sante Fatene e Mario Marone 
(ex componente della "Bri¬ 
gata XXVII Marzo", responsa¬ 
bile dell'omicidio Tobagi). 
La quarta e ultima parte del¬ 
l'inchiesta é dedicata al Pern¬ 
ii (Partito comunista marxi¬ 
sta leninista italiano), presu¬ 
mibilmente legato al periodi¬ 
co io Voce Operaia, di cui ai 
giudici ha parlato Marco 
Camparì, imputalo, e cui so¬ 
no attribuite due rapine. 

Gli imputati pier banda ar¬ 
mata sono cinque: oltre a 
Ferrandi, Emanuela Facinel- 
li. Masimo Melani, Renalo 
Torri e Luigi Cattapan. A Ore¬ 
ste Scalzone è contestato il 
reato di detenzione armi e 
molotov pter un episodio spte- 
cifico: una manifestazione 
svoltasi nel 1976 a Milano, 
con succesiva occupazione 
della stazione centrale e del¬ 
la sede di un'emittente priva¬ 
ta. Al rito abbreviato hanno 
latto già ricorso in 5: Franco 
Tommei, Alberto Funaio, 
Paolo Pozzi, Giusepprc Landi 
e Carlo Vicari. Condannati a 
un anno di reclusione, ve¬ 
dranno questa pena aggiun¬ 
gersi a quelle ricevute in pre¬ 
cedenti processi. 


Interrogativi dopo rarresto di Carla Biano, esponente di Guerriglia metropolitina per il comuniSmo. L’accusa è di banda armata 
Sequestrati documenti della Raf e mappe della sede americana. Un mese fa in un casolare trovato materiale della Rote Armee 

Fiièhze, il consolato Usa era nel mirino terrorista? 


Dopo l’arresto a Firenze di Carla Biano, esponente di 
«Guerriglia metropolitana per il comuniSmo», conti¬ 
nua la caccia ai possibili complici. La donna è accu¬ 
sata di associazione sovversiva con finalità di terrori¬ 
smo, partecipazione a banda armata e falsificazione 
di documenti. Si preparava un attentato al consolato 
americano di Firenze? Ci sono connessioni con la di¬ 
scussione in corso sulla grazia per Curdo? 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIOSaHBRRI 


rii 


■i FIRENZE. Nomi nuovi, al¬ 
tri intrecci, un cerchio che 
sembra allargarsi di ora in ora 
in un clima frenetico. L'opiera- 
zione fiorentina che ha pioita- 
to all’atresto di Carla Biano. 
esponente di «Guerriglia me- 
tropralitana p>er il comuni¬ 
Smo», va avanti e molti funzio¬ 
nari e agenti della Digos fio¬ 
rentina htmno dovuto rientra¬ 
re dalle ferie, come il procura¬ 
tore capo Vigna che ha segui¬ 
to |}ensonalmente le prime 
battute dell'inchiesta. 

Gli investigatori però man- 
teriMno il più assoluto riserbo 
sugli sviluppi deiro|>erazione. 
Magistrati e pxjliziotti conler- 
mano solo le accuse alla don¬ 
na: associazione sovversiva 
con finalità di terrorismo, par¬ 
tecipazione a banda armata e 
falsilicazione di documenti. 
La sigla «Guerriglia metropoli¬ 
tana t>er il comuniSmo», han¬ 
no precisato i giudici Gabriele 
Chelazzi e Giuseppre Nicolosi, 


titolari dell'Inchiesta, é appar¬ 
sa Pier la prima volta neir82 
dopo l'arresto di Giovanni 
Senzani, i'ideologo deile «Br- 
-Partilo Guerriglia» e respxjn- 
sablle del «Fronte delle carce¬ 
ri» delle Brigate Rosse, ed era 
usata solo per testimoniare un 
dibattito prolitico in atto tra le 
frange eversive e di Autono¬ 
mia sui temi prortati avanti da 
Senzani che sfociarono nel 
sequestro e neH'uccislone di 
Roberto Peci, fratello di Patri¬ 
zio, primo prentito del terrori¬ 
smo rosso. 

In seguito «Gueniglia me- 
Iropxrlitana picr il comuniSmo» 
avrebbe assunto la conligura- 
zione di un gruppo eversivo 
che potrebbe essere conside¬ 
rato una derivazione del >Pcc» 
(Partito combattente comuni¬ 
sta). l'ala militarista delle Bri¬ 
gate Rosse che ha firmato il 10 
febbraio 1986 l'omicidio del¬ 
l'ex sindaco di Firenze Landò 
Conti. 


CHE TEMPO FA 



Gli investigatori della Digos 
sono, invece, avari di notizie e 
particolari sugli sviluppi del- 
i'oprerazione, sulle pierquisi- 
zioni compiute in varie zone 
della Toscana, sui nomi nuovi 
saltati fuori con la cattura del¬ 
la Biano. Liquidano i giornali¬ 
sti con una battuta «stiamo la¬ 
vorando». Stanno esaminan¬ 


do i numeri telefonici e i nomi 
rinvenuti in un agenda della 
trentunenne di Novara oltre al 
materiale propagandistico 
della Rote Armee Fraktion te¬ 
desca c soprattutto, una detta¬ 
gliala planimetria del conso¬ 
lato Usa nle Lungarno Ve- 
spucci. Una mappa che fareb¬ 
be supporre la preparazione 


Il consolato 
americano 
di Firenze. 
In alto 
Toni Negri 


di u)i attentato. 

Carla Biano. che dopo il 
pnx'.csso deir89 a Bologna si 
era resa irrepreribile nonostan¬ 
te non avesse alcuna penden¬ 
za con la giustizia, si trovava a 
Firenze da diversi giorni. Do¬ 
menica .scorsa è stala ricono¬ 
sciuta da un agente mentre in- 
croc lava di fronte alla sede di¬ 


plomatica. Seguita lino all'al¬ 
bergo «Trie.sle» di Sesto Fio¬ 
rentino, un paese a qualche 
chilometro da Firenze, la don¬ 
na aveva preso alloggio sotto 
il falso nome di F.lena Colom¬ 
bo. Poi. una volta condotta 
negli uffici della Digos, si è di¬ 
chiarala una «militante rivolu¬ 
zionaria» rifiutandosi di ri¬ 
spondere alle domande degli 
inquirenti. 

A dimostrazione che la cat¬ 
tura della Biano non viene sot¬ 
tovalutala dagli inquirenli so¬ 
no alcuni segnali provenienti 
dalla Toscana. Un mese la 
venne trovata in un casolare 
del Cosentino una r^azza. 
B.G (gli inquirenti si rifiutaro¬ 
no di rivelarne l'identità), con 
quella che viene soprannomi- 
nata la «Bibbia» della Raf. Ven¬ 
ti pagine intitolale «Guerriglia, 
resistenza e fronte antimpe¬ 
rialista». Un documento in lin¬ 
gua tedesca che ripercone 15 
anni di storia dell'organizza¬ 
zione (dalle prime azioni del¬ 
la Raf ai suicidi dei leader sto¬ 
rici nel carcere di Slam- 
mhein). Per gli investigatori 
quel casolare rappresentava 
un punto di incontro Ira lenno- 
risti tedeschi e le nuove leve 
dell'eversione nostra. Inoltre 
in occasione della guerra del 
Golfo, a Firenze furono trovati 
alcuni volantini ciclostilali che 
preannunciavano attacchi 
contro le sedi delle università 


statunitensi nel capoluogo to¬ 
scano. In quell'occasione fu¬ 
rono raffoizali i servizi e i con¬ 
trolli di vigilanza con l'impie¬ 
go di decine di uomini. Nel 
febbraio .scorso, a confermare 
ancora dubbi e perplessità 
sulla presenza di esponenti 
del terrorismo intemazionale 
a Firenze, la Digos aveva con¬ 
dotto un'altra oprerazione; il 
controllo di quattrordici me¬ 
diorientali. Furono sequestrali 
documenti, foto, appunti del¬ 
l'ala oltranzista dell'Ólp. 

Tuttavia i sostituU procura¬ 
tori Gabriele Chelazzi e Giu¬ 
seppe Nicolosi si chiedono 
quale valenza possa avere 
questo segnale di una possibi¬ 
le ripresa del terrorismo. Qua¬ 
le senso'', dare all'azione che 
probabilmente si proponeva¬ 
no Carla Biano e i suoi com¬ 
plici, in un momento politico 
del tutto particolare che sta 
segnando il riconoscimento 
ufiiciale della line della lolla 
armata e della legislazione 
dell'emergenza e mentre si in¬ 
crociano le polemiche sulla 
ventilala grazia al capo slonco 
della Brigate Rosse Renato 
Curcio. Si tratta di una azione 
isolata e disperata program¬ 
mata con fini strumentali per 
porre ostacoli alla grazia per 
Renato Curcio oppure é stato 
stroncato sul ntiscere un ten¬ 
tativo di riorganizzare un 
gruppuscolo terrorista? 


ROMA. Il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi- 
ga, ha bloccato le nomini: per 
gli uffici della magistralur.i. La 
decisione é stata presa dopo 
l'incontro che il capo delli ■ Sta- 
loha avuto martedì con il iiiini- 
slio della Giustizia, Cliividio 
Martelli. Il colloquio ha i vuto 
per oggetto la questione n ccn- 
temente sollevata dallo siesso 
Martelli con una Icltcra ;nvi.ita 
al Csm sulle procedure i«;r il 
conferimento degli incarichi 
negli uffici direttivi. Seconclo il 
ministro della Giustizia togli 
ultimi tempi si sarebbe deter¬ 
minala una prassi in diffoirnità 
dal dettalo della legge, che po¬ 
ne il previsto intervento d( I mi- 
nLstro anziché nel momci le in 
cui l'aptrosila commis.rione 
formula le proposte, in ur a fa¬ 
se successiva e cioè quando è 
già intervenuta la voLoione 
formale da parte del Coit;.ig!io 
superiore della magistratura, 
in sostanza tra.sformando il do¬ 
vere del ministro di assicurare 
il proprio concerto alle propo¬ 
ste di nomina agli uffici direttivi 
in un imprevisto diritto di velo. 

In relazione alla situazione 
venutasi a deteminarc con la 
lettera di Martelli c in attesa 
che il Csm, ora chiuso per fe¬ 
rie. risponda, Cossiga ha rite¬ 
nuto necessario, dice una nota 
del Quirinale, che non si ema¬ 
nino decreti relativi al conleri 
mento di uffici direttivi, si 
proceda all'inclusione d. tali 
provvedimenti all'ordine del 
giorno del Csm. 

Ruggero, l->ancescB, Bruno e Cristi¬ 
na sì stringono aHcttuosamenie at¬ 
torno al compagno Nanni Magnoli- 
ni per la perdita della sua cara 


Roma, 8 agosto 1991 

»«-I980 S-à-liWI 

Enrico e Stellina ricordano raniicoe 
compagno 

FRANCO PETRONE 

Roma, B agosto 199) 

è scomparso il compagno 

GIOVANNI SANTINATO 

Nc danno il triste annuncio i coi 
gni dell'uiiitA di Base Togliutt. 
Bovislo Masciago, 7 agosto 199 ' 


A dieci anni dalla scomparsa di 

PIETRO CANAUA 

I familiari ne ncordano con alk’tto 
l’impegno politico e civile c la ur-an» 
de umanttA. 

Avigllana, 8 agosto 1991 

1 compagni e amici del conGomi> 
nio Vespucci piangono la scoti ipar* 
sa di 

aUSEPPE MAZZOU 

e rrordano a lutti il suo impegno, le 
sua inlelligen7.a e il suo ngoif mora¬ 
le. 

Cemusco su) Navìglio (MI). B ago¬ 
sto 199) 


Le polemiche sono fjoccafe 
subito dopK) che una nota del 
Quirinale, ieri, a distanza di 
ventiquatt’orc dairinconlro, 
aveva diffuso la notizia. «Quan¬ 
to d.sposto da! capo dello Sta¬ 
to rende la questione molto 
delicata». 1^ ha detto il consi¬ 
gliere togato (cioè magistrato, 
ndr) di Unicost Alessandro 
Criscuolo. «La materia è disci¬ 
plinata - ha proseguito - dal re¬ 
golamento interno del Consi¬ 
glio, eriianato dal suo prcsi- 
dente, cioè lo slesso Cossiga, a 
cui il Csm si è in qu<3Sti anni ri¬ 
gorosamente attenuto». 

Per quanto riguarda i decreti 
per 1 quali la procedura si è 
esaurita, il magistrato ha poi 
proseguito’ «essendo già inter¬ 
venuto il concerto del ministro 
c la successiva dentiera defini¬ 
tiva del Consiglio, credo che i 
provvedimenti dovranno esse¬ 
re emessi; p>oichè non c’è pos¬ 
sibilità di riaprire quelle proce¬ 
dure c non è possibile tornare 
indietro». 

Per il futuro, ha poi detto Cri¬ 
scuolo «dovrà essere valutata 
l'opportunità di non iscrivere 
alrordinc del giorno nuove 
procedure concernenti il con¬ 
ferimento di uffici direttivi in at¬ 
tesa della eventuale modifica 
regolamentare richiesta dal 
ministro*. Si corre il rischi,.) ha 
concluso il magistrato «di la¬ 
sciare scoperti per un tempo 
non pn^vcdibile uffici giudiziari 
che richiedono immediata co¬ 
pertura», 

Lu Federazione provin<:ialc de) Rds 
0el)a Spezia espi Ime dolore per la 
scomparsa del cC'm|>af 3 io 

GIOVANNI ROZZI 

avvenuta ieri all? Spezia. Ex Hcen» 
ziaio politico del.'Antenale Militare. 
Rozzi era stato Mgreiaiio provincia¬ 
le della Cna dal 19r>8 al ) 979, cortsi- 
gtiere comunole delucidai I960 al 
1985, ricoprendo aiKhe le cariche 
di assessore comunale e di prosin¬ 
daco. Negli ultimi anni era entrato a 
far parte del Consiglio di Ammini¬ 
strazione della Cassa di Risparmio 
della Spezia. 1 compagni tutti si 
stnngono affettuosamente attorno 
alla moglie Rita c alle figlie Valenti¬ 
na ed Elisabetta. 

Spezia, 7 agosto 1991 

] compagni della .*i«>zk)ne Anpi di 
Cemusco sul Nasiglio si asiiociano 
al dolore dei congiunti ixr la perdi» 
ta del caro 

GIUSEPPE MAZZOU 

ex partigiano e compagno di 'unga 
c attiva militanza Ui cerimonia, in 
forma civile, avrà conclusione pres¬ 
so il cimitero di Cemusco alle ore )0 
di oggi. 

Cemusco sul Naviglio [Mi), 8 ago¬ 
sto 199) 

I compagni di Sar Lorenzo sono vi¬ 
cini a Giuliano. M? lina cd Anna C>ar- 
giuio per la sconr parsa delta com¬ 
pagna 

MIRIIU 

Roma. 8 agosto 199] 


Cooperativa .soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l’Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa de! pluralismo 

* Una società di servizi 







SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia é ancora In¬ 
teressata da un'area di alta presùiono at¬ 
mosferica. Una perturbazione atlantica 
proveniente dalla penisola lberli:a tende 
ad interessare marginalmente la parte 
occidentale della nostra penisolti ma con 
fenomeni di moderata entità in quanto la 
perturbazione, spostandosi verso levan¬ 
te, Incontra la barriera dell'alta pressio¬ 
ne. 

TEMPO PREVISTO: Inlzlalmento preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso, su tutte le regioni Italiane. Duran¬ 
te Il corso della giornata aumento della 
nuvolosità sulle Alpi occidentali, il Pie¬ 
monte, la Liguria e la Lombardia. In sera¬ 
ta qualche formazione nuvolosa può 
estendersi alle regioni dell'Alto e Medio 
Tirreno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi, tendenza a 
leggero aumento del moto ondoso sul 
bacini nord-occidentali. 

DOMANI: formazioni nuvolose h regolari 
ora accentuate ora alternate a schiarite 
sulle regioni settentrionali e su quelle tir¬ 
reniche centrali. Sulle altre regioni italia¬ 
ne prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. 


TIMPntATURB IN ITALIA 


Botzano 

14 

29 

L'Aquila 

11 

25 

Verona 

16 

29 

Roma Urbe 

15 

31 

Trieste 

20 

25 

RomaFlumic. 

16 

27 

Venezia 

19 

28 

CampobBsso 

16 

25 

Milano 

17 

33 

Bari 

19 

29 

Torino 

14 

31 

Napoli 

22 

28 

Cuneo 

15 

28 

Potenza 

14 

23 

Genova 

18 

27 

S. M. Leuca 

21 

26 

Bologna 

17 

32 

ReggioC. 

23 

28 

Firenze 

18 

32 

Messina 

25 

27 

Pisa 

17 

29 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

18 

28 

Catania 

20 

32 

Perugia 

15 

26 

Alghero 

20 

27 

Pescara 

17 

27 

Cagliari 

20 

30 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

18 

22 

Londra 

17 

20 

Atene 

22 

“34 

Madrid 

23 

36 

Berlino 

20 

32’ 

Mosca 

15 


Bruxelles 

11 

30 

New York 

17 

29 

Copenaghen 

18 

24 

Parigi 

19 

27 

Ginevra 

15 

32 

Stoccolma 

18 

“24 

Helsinki 

18 

23 

Varsavia 

16 

“28 

Lisbona 

17 

27 

Vienna 

18 

32 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Ore 9.30: Anziani: solo un 
problema o anche 
una risorsa? Inter¬ 
vista al ministro 
Rosa Russo lervo- 
lino 

Ore 10.15 Cossiga grazia Re¬ 
nato Curcio. L’opi¬ 
nione del senatore 
Gino Giugni 

Ore 11.30 Chiacchierando 

con... Marco Fer- 
radini 

Ore 16.10 Incontri: Guido Ari¬ 
starco, critico ci¬ 
nematografico 

TEL. 06/6791412 - 6796539 


rilnità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo .Semestrale 

7 numeri L. 325.000 L 165.000 

6 num eri_ L, 290.000 L. 146.000 

Esten» Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L. 298.000 

6 numt'ri L 508.000 L, 255.000 

Perabb 'iidr»! wrsamcnlo sul c c p n ?9972^*07 inle- 
stalo airWnità SpA via dei Taurini, 19 0(il85 Roma 
oppure Musando l'importo presso gli uHici propagan» 

_ . I de lle Sezioni e Federazioni del Pds 

_ Tariffe pubbitcitafle _ 

Amod (mm.39x /i(n 
Commerciale fenaleL 358 000 
Commerciale sabato L. ^110 000 
Cominerciale fc.slivo L I-l 5 000 
Fi r estro la 1 " pagina fenak* L. 3 000.000 
Finestrella 1“ pagina sabato L. 3 500 000 
Firi'strc'Ja )* pagina festiva L. <1 000 000 
'Manchettedi testata L ).60(»000 
Redazionali L 630.('00 
Fin.jnz -Legali.-Concess -/V-te-Appalli 
Feriali L 530.000-Sabatoe Festivi L 600 000 
A parola: Necrolocie-parl.-lutlo I. 3 500 
_ Kc'onomK:i L. 2 000 _ 

C-'incc.ssionane per la pubblicità 
SIPR/t, \’ici Bertela 34, Tonno, tel.O) ' / 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, t ei, 02^6313) 

Stamp.i iti fac-similc: Teleslampa Romana. Ro¬ 
ma - va della Magliana, 285. Nigi, Milano - via 
Cino da l‘isloia, lò Ses spa, Messina • via Taor¬ 
mina, 1 F' 'c. Unione Sarda spa • Cagli.in Elmas. 
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Pavia Vpltvfifii dirigente del Pds giudica Tesito 
i: atta v vertice dei partiti della maggioranza 

«Sbandierano una dichiarazione di immobilismo con 4 veti incrociati 
Una prospettiva inaccettabile per il paese. Noi t^*emo la nostra parte» 


I Verdi non si candidano? 

La «provocazione» di l^ger 
divide il movimento 
Rutelli: «Giusto discuterne» 


Un Muramento contro le riforme § 

^ seni 

«La De mette all’angolo il Psi. E questo il futuro?» I 


FRiiNCA CHIAROMONTE 


«La maggioranza ha deciso di tener in vita se stes¬ 
sa e la legislatura solo per non far nessuna rifor¬ 
ma istituzionale. Ha vinto il gioco del diritto di ve¬ 
to reciproco». Walter Veltroni commenta il vertice 
di palazzo Chigi, si dice favorevole alla nuova rac¬ 
colta delle firme per due referendum elettorali 
lanciata da Segni. E dialoga con il Psi: «Non riesce 
a rompere la propria subalternità alla De». 


MARCO SAPPINO 


■■ ROMA. Per la prlrn* volta 
dal *68, dopo dnqiM conaecnti- 
ve IntoTiBloiil antldpate ddJa 
legMatuFR, Il Pariam^o arri- 
vm alla acadenza naturale. 
Allora, quando il Pda denuncia 
qncati govcni come 11 maaai- 
mo deO'inalabUità la aolo della 
cattiva propaganda? 

Non fa nessuna propaganda; 
n6 buona n6 cattiva. L'esito del 
vertice di maggioranza confer¬ 
ma che una stagione politica ò 
arrivata al capolinea, il penta¬ 
partito finisce esattamente co¬ 
me nacque e si sviluppò; la ne¬ 
cessità di dare comunque un 
governo al Paese prevale sui 
contenuti e sulla qualità dell'a¬ 
zione di governo. In questo co¬ 
so non si sbocca nelle elezioni 
anticipate, ma in un accordo 
al minimo comun denomina¬ 
tore; quei signori a palazzo 
Chigi hanno deciso solo di far 
durare la legislatura proprio il 
tempo esatto per rinviare ogni 
riforma p^iblle. É il segno 
della loro impotenza, il suggel¬ 
lo di una politica che cerca di 
sopravvivere alla sua stessa 
conclusione. Quando un presi¬ 
dente del Consiglio e i segreta¬ 
ri dei partili alleati espongono 
la bandiera por aver contralto 


un'intesa sostanzialmente lon- 
data sul diritto di veto recipro¬ 
co a introdurre le innovazioni 
urgenti, nel campo istituziona¬ 
le e sociale, significa che la cri¬ 
si di una fomiula ormai coinci¬ 
de con la crisi del Paese. Anzi, 
la accelera. Ma come? Fino a 
dieci giorni fa sembravano 
pronti a schierarsi davanti alle 
urne e ora gli stessi protagoni¬ 
sti. invece di rompere, si giura¬ 
no fedeltà. Non 6 serio. A me¬ 
tto che... Secondo il segretario 
liberale alle prossime elezioni i 
partiti di maggioranza si pre¬ 
senteranno in modo compat¬ 
to. Ecco una novità di un certo 
interesse; si introdurrebbe una 
sostanziale omologazione del 
voto ai partiti con un voto alla 
politica del pentapartito. 

Beh, sarebbe una sorta di 
voto alla coalizione. Non i 
(orse l’auspklo del Pda? 
Certo, ma un volo alla coalizio¬ 
ne senza i meccanismi eletto¬ 
rali che consentano ai cittadini 
una scelta trasparente c diretta 
resta un inganno.La differenza 
È fondamentale. 

Prima 11 Pds rimproverava 
agli alleati di puntar dritto 
alle urne, ora di schivarle 


quasi con un trucco sotto¬ 
banco... 

Un momento. La nostra opi¬ 
nione. dopo il referendum del 
9 giugno, era che la legislatura 
dovesse restare in vita con l'o- 
bicttivo di varare in primo luo¬ 
go la riforma elettorale. Invece 
ò accaduto l'opposto. La legi¬ 
slatura resta in vita a condizio¬ 
ne che non ci sia alcuna rifor¬ 
ma elettorale. Altro che Gran¬ 
de Riforma! Parole al vento, 
vecchi giochi, vecchi ricatti. 

A questo punto II Pds avreb¬ 
be preferito le elezioni subi¬ 
to, In aulunno? 

Noi giudicheremo le prossime 
settimane della vita politica 
partendo dal fatto che le forze 
di governo s'impegnano a non 
far nulla. Il Pds non ci .sta. Valu¬ 
teremo i passi parlamentari 
sulla base delle scelte reali. 

La proposta di riforma elet¬ 
torale del Pds nella sua «fllo- 
sofla» è tutto sommato vici¬ 
na a quella de, mentre con¬ 
trasta con le tesi socialiste. 
Ma Botteghe Oscure assicu¬ 
ra di voler cambiare le rego¬ 
le sulla base di un’Intesa in¬ 
nanzi tutto con U PsI, giam¬ 
mai con la De. Spiega questo 
mistero? 

Nessun mistero. Noi vogliamo 
una democrazia dell'alternan¬ 
za. con I cittadini liberi di sce¬ 
gliere una coalizione, perche 
si succedano alla guida del 
Paese alleanze e programmi 
diversi. La nostra proposta cor¬ 
risponde esattamente a tale 
obiettivo. La prosizione de pun¬ 
ta invece al premio di maggio¬ 
ranza per un solo partito e 
quella socialista aggira sempli¬ 


cemente il nodo del metodo 
elettorale. Ma la necessità di 
questa riforma fi il vero spettro 
che è aleggiato sul vertice di 
maggioranza, contro cui si so¬ 
no uniti lutti gli spirili conser¬ 
vatori. 

L’banno esorcizzato subito. 

Il Psi ha detto alla De di toglie¬ 
re di mezzo la sua proposta 
maggioritaria, la De ha detto al 
Psi di togliere di mezzo il suo 
presidenzialismo. Con l'efletto 
di non toccare nulla di nulla, lo 
lo capisco: l'attuale sistema ha 
consentilo alla De di governare 
ininterrottamente per 45 anni c 
al Psi di pesare in modo a.sso- 
lutamenle sproporzionalo alla 
forza elettorale. Ma dopo il ver¬ 
tice risulta chiaro che lo scon¬ 
tro fi tra chi, come noi. vuole 
una democrazia dell'alleman- 
za e chi, come la coalizione di 
governo, vuole rnntare questa 
svolta. È chiaro che De e fti 
hanno tutto l'interesse a con¬ 
servare l'attuale sistema, lo 
non ho mai visto un lacchino 
che spera che arrivi il Natale 
prima del tempo... Loro osta¬ 
colano, impedi.scono il ricam¬ 
bio delle regole. Noi faremo 
emergere nitidamente le re¬ 
sponsabilità e il tema del con¬ 
tendere. 

Segni ha annunciato per 
l’autnnno nna nuova raccol¬ 
ta di Orme sul due refereo- 
dnm elettorali già bloccati 
dalla Corte costituzionale. U 
Ms lo seguirà ancora? 

Non abbiamo ancora preso 
una decisione fomiale in ma¬ 
teria. quindi non posso che 
esprimere una valutazione so¬ 
lo personale. Il Pds aveva rac¬ 
colto le firme anche per quei 


iluo referendum, non vedo la 
ragione per cui non dovrebbe 
' - tanto più con il risultato del 9 
giugno - tornare a raccogliere 
le limie. Dovremmo semmai 
larlo eon più vigore dopo il ver¬ 
tice di maggioranza. 

Le riforme a spallale? 

I referendum sono stntmenli 
che sollecitano la decisione 
jiolillca, sollecitano il Parla¬ 
mento. Lo abbiamo detto noi. 
l'ha detto anche Mario Segni. 
Se il vertice di maggioranzar 
impTKliscc alle Camere di deci¬ 
dere. il referendum fi una buo¬ 
na carta da spendere, lo credo 
rha siità bene lare della rac- 
rolla delle firme una grande 

< ampagna per la riforma delle 
iit.tuzioni e il rinnovamento 
<iella politica. 

Anche se si mettono d’accor¬ 
do sol non cambiare nulla, si 
proflla una lunga «volata» 
eletturale tra gli stessi allem 
tl. Tutti contro tutti? O ere 
già per 11 futuro un patto Dc- 
Psl anche stavolta? 
la sto ai latti: hanno stretto un 
(ratto (>er andare alle elezioni 
«l'amore e d'accordo. Non si ri- 
[letcrà, s|>cro, la scena di De e 
f'SI che litigano. E sarà difficile 
nascondere che il Psi ha scelto 
di rtmaimre sotto il capprello di 
una maggioranza egemoniz- 
rata dalla De. Al di là di even¬ 
tuali contese su chi siederà a 
Palazzo Chigi. 

Dote sono flotti I fremiti del 
recente congresso sodnllsta 
di Bari? 

II Psi ha imboccato di nuovo 
nna linea che contrasta con la 

< onsapcvolezjca, espressa a 
(lari, della necessità di cam¬ 


biar rolla. Vedo un Psi come 
impaurito, che non riesce a 
rompere la propria subalterni¬ 
tà alla De. Fa la v<x:e grossa, 
ma accondiscende sempre. 
Un partito della «Grande Rifor¬ 
ma» che accetta di rimuovere 
gli elementi conflittuali in cam¬ 
bio della garanzia che sul pia¬ 
no istituzionale nulla muti, fi 
un bel paradosso. La mia sen¬ 
sazione fi che sia ormai strito¬ 
lato nell'abbraccio mortale 
della Demextrazia cristiana, av¬ 
volto e soffocato dalle spire del 
solito gioco doroteo. La De sta 
progressivamente succhiando 
il sangue al Psi; in [x;rdlta di 
autonomia politica, di iniziati¬ 
va, di presenza nella società. 
Come nella scena di un film di 
Sergio Leone, la De ha la pisto¬ 
la e il Psi scava. Chiedo: non 
sarebbe matura una rillessione 
strategica? Quindici anni fa, 
con l'avvento di Craxi, il Psi 
ambiva a sfondate al centro, 
costruire un (rolo laico-s(x:iali- 
sta, riequilibrare i rap(»rti di 
forza a sinistra. Quale bilancio 
tira oggi? Come mai la De è riu¬ 
scita a rialzarsi dalla dura 
sconfitta elettorale dell'83? 
Perchfi non s'fi vista una pioliti- 
ca rifonnatrice di governo? Vo¬ 
gliamo discuterne serenamen¬ 
te. Noi faremo la nostra parte, 
con spirito unitario, per solleci¬ 
tare e aprire una pros(>ettiva 
diversa al Paese. Prendiamo 
perù atto che II Psi ha risposto 
scegliendo ancora una volta la 
De di Forlani, Andreotti c Ga- 
va. 

Non c’è Dd Pdt, come c’è 
■tato hi certe fall nd Fd, nn 
umore di fondo antiiocidl- 
■U? 

Io non vedo oggi nel Pds un at¬ 


teggiamento anti.s(x:ialista, 
magari mascherato dalla ten¬ 
tazione deH'arrocamento. An¬ 
zi. vedo un partilo che vorreb¬ 
be incontrare un Psi dispronibi- 
le alla (xrlitica, non alla formu¬ 
la. deH'altemativa e a ciò che 
questo com[x>tta in termini di 
moralità, di innovazione pro¬ 
grammatica. Se abbiamo lan¬ 
ciato l'obiettivo della demo¬ 
crazia dell'alternanza siamo 
evidentemente convinti che la 
prima sintonia dobbiamo tro¬ 
varla in un Psi mosso da analo¬ 
ga ambizione. Ma il punto do¬ 
lente fi proprio qui. Oggi l'at¬ 
teggiamento dei scxtialisti sulle 
riforme istituzionali fi figlio di 
una scelta prolitica; l'adesione 
a un patto con la De. Un patto 
di cui ancora una volta impres¬ 
siona la lontananza dai pro¬ 
blemi reali del Paese. L'Italia fi 
in crisi. Lo dimostra la voragine 
del debito pubblico, il dilagare 
della criminalità, l'immoralità 
della vita pubblica, l'inelficicn- 
za dei servìzi. Lo dimostra an¬ 
che l'assurdo balletto sulle 
[Tensioni che, lungi dal propror- 
si un riassetto del sistema, ha 
come unico obiettivo l'inaccet¬ 
tabile elevamento obbligatorio 
dcH'ctà pensionabile. Ma tutto 
questo nel vertice di maggio¬ 
ranza non c'È, c'È la vecchia 
[XTlitica. In Italia i partili sem¬ 
brano parlare solo di se stessi c 
delle proprie dinamiche. Qua¬ 
le progetto ha Andreotti, quale 
Craxi [>cr il futuro della società 
italiana? llPds deve invece sa- 
pier interpretare la nuova politi¬ 
ca: concretezj'.a, rigore pro¬ 
grammatico, forte tensione 
morale e ideale. Lo sforzo di 
disegnare, fuori dalle ideolo¬ 
gie, un futuro p>o.ssibilo per il 
Paese. , 


. L’ultimo giorno a Roma del capo del governo che parte per Cortina. A Ferragosto pranzerà con Cossiga 

Rimbrotti per Marini, consigli a Goria e invito a tutti a non agitare le acque dopo il vertice della pace con Craxi 

Andireotti: «Se qualcuno voleva fairmi fuori, rinvìi» 


ROMA. La provix'azione, 
que.sta volta, ò partila da un 
leader .storico de!l’arnl>ientali' 
smo. Sul Sabato, infatti. Alex 
I^nger mette in dubl:i« i la prc* 
scnlazione del Sole die nde 
alle prossime elezioni politi* 
che c avverte che i ven li corro¬ 
no Il rischio di riarsi nquinare 
dalla politica, invece d. riuscire 
a disinquinarla». 

In verità, la discussione sul- 
l’idenlltà deirarcipelcigo verde 
va avanti da qualche l*^'nn:>o. !l 
mensile Nuova ecohguu è sta¬ 
to sede naturale di questo di¬ 
battito. L). alla provtx azione, 
lanciata, quella volta, cl.i Ferdi¬ 
nando Adomalo, chi* ai/eva In¬ 
vitato i Verdi ad abbili idonare 
Montecitorio, avevano risposto 
negativamente sia Rateili, sia 
Scaha. Oggi, il coordinatore 
della Federazione verde, Fran¬ 
cesco Rutelli, commenta posi¬ 
tivamente la sortita di l.aanger, 
ritenendo «un sintonio di buo¬ 
na salute politica o motale non 
dare per scontato c^e i verdi 
siano obbligati a pif -cntarsi 
alle elezioni». 

Della stessa opinione, il di¬ 
rettore di Nuova ecoiof^ìa. Pao¬ 
lo Genliloni. Anche lui ritiene 
giusto non dare per !x:ontalo 
che ci si presenti alle ♦‘ lezioni. 
MTuttavia - aggiunge - più che 
interrogarsi sulla pennanenza 
o meno in Parlamento mi par¬ 
rebbe opportuna una tillfssio- 
no su alcune espcrierze regio¬ 
nali c comunali, dov^*, a volte, 
si verìfica una vera v propria 
sindrome da asscssf^n.to per¬ 
manente», 

La polemica sulla presenza 
ambientalista negli enti locali 
non è tra le ultime ciuse del* 
riiìdifferenza con I.j quale, 
qualche giorno fa. il seininario 
nazionale della Federazione 
dei Verdi aveva acco!:* > la pro¬ 
posta che I.«anger ha poi ripe¬ 
tuto al Sabato. Il leader alloate- 
sino, infatti, viene neon lato, ol¬ 
tre a essere parlamentare eu¬ 
ropeo. siede, per la ^cjconda 
legislatura, nei barnhi del 
Consiglio regionale (iell’Allo 
Adige. «I verdi - continua Con- 
tiloni - hanno commesso, cer¬ 
to. molli errori che atti ngono. 


soprattutto, al modo di orga¬ 
nizzarsi. Non sono però d’ac¬ 
cordo con chi ritiene che la lo¬ 
ro presenza in Parlamento sia 
stata inutile». 

Nemmeno Gianni Mattioli c 
Massimo iìcalia condividono i 
giudizi liquidatori deli'cspe- 
rienza istituzionale. Né si sen¬ 
tono spodt^tati dall'azione acl 
ministero fiell'Ambiente. Que* 
st'ultima accusa era stata mos¬ 
sa al movimento verde. sull’A- 
vanti, dal presidente deH’lspes, 
Gian Maria Fara, che, com¬ 
mentando i risultati di una ri¬ 
cerca condotta da) suo istituto 
{L'ardpetc^ verde. Geografia 
e prospettiva dei movimenti 
ecologisti, Vellocchi). aveva af¬ 
fermato che ri) ministero per 
l’Ambiente ha in pratica surro¬ 
gato l’attiviià dei Verdi». SuH’A- 
vanfi di ieri, i due leader del 
movimento licrivono che «i 
molti buoni rsviltati che si so¬ 
no ottenuti sul piano parla¬ 
mentare e di governo in mate¬ 
ria ambientale - tra i quali la 
stessa accresciuta importanza 
del ministero deH’Ambiente -- 
non si sarebbero certo ottenuti 
senza la determinante azione 
istituzionale dei Verdi». Dello 
stesso tenore, la replica di Sca¬ 
lia a Lange-r. «Noi - dice Scalia 
- siamo una Federazione di 
Federazioni re^gionali. Dun¬ 
que. una cosa diversa dal siste¬ 
ma dei partiti». Nc! frattempo, 
mentre Ru clli propone, per le 
prossime elezioni, un «appa¬ 
rentamento con la Rete di Or¬ 
lando», l'C'norcvolc socialista 
Borgoglìo leplica a Langer so- 
.slenendo che il Psi dovrà usare 
i mesi che mancano alla fine 
della legislatura per riessere le 
fila di un aggregato politico» 
che dovrà comprendere anche 
i Verdi, vis'o che «per i sociali¬ 
sti, sarebbe* un errore guardare 
soltanto al versante governati¬ 
vo». 

li dibattito andrà senz’altro 
avanti» Non solo nel movimen¬ 
to verde. Li questione del rap¬ 
porto tra movimento e rappre¬ 
sentanza parlamentare non ri¬ 
guarda, infatti, solo 1 Verdi, ma 
chiunque ritenga che riare 
litica» non debba necessaria¬ 
mente significare «fare partito». 


La polemica sii^ interini 

Craxi: «Buona cosa il vertice 
ma non si è mai parlato 
di ministen e candidati» 


A Cortina, a Cortina. Anzi, a Pieve Tesino. Comincia 
oggi nel paese di Alcide De Gasperì la vacanza di Giu¬ 
lio Andreotti, che si concluderà il 30 agosto, giusto in 
tempo per la consueta puntata al meeting di Comu¬ 
nione e Liberazione. Vacanze ricche di libri, ma non 
nel senso dei comuni mortali: libri da presentare (tre) 
e da scrivere (uno). Compagno di pensiero sarà For¬ 
lani, con Coss^a mangerà a Ferragosto. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Le Suore Orsolinc 
prefxtreranno un pasto del tut¬ 
to speciale, giovedì 15 agosto; 
al desco di Cortina, dove Giu¬ 
lio Andreotti sowlomcrà con 
tutta la famiglia (anzi, i figli ni¬ 
poti e moglie sono ^à là). sarà 
ospite d'onore. [>er Ferragosto, 
il capo dello Stato. Almeno co¬ 
si assicurano a palazzo Chigi, 
nella vigilia afosa della parten¬ 
za del presidente del Consi¬ 
glio. Una giornata densissima, 

D uella di ieri, oer Giulio An- 
reotti. Che ha avuto il tempo 


anche [>cr un'intervisla che an¬ 
drà in onda slamane al Gr2. Al¬ 
la domanda se era lui il vero 
obicttivo di chi si attendeva le 
elezioni anticipate, Andreotti 
ha ris[>osto serafico; «Questo 
non lo so. d'altra parte il presi¬ 
dente del consiglio non fi un 
bene familiare, se io me ne an¬ 
dassi al Creatore il governo 
funzionerebbe lo stesso. D'al¬ 
tra parte se qualcuno voleva 
farmi fuori, abbia un po' di pa¬ 
zienza. rinvii". 

Ma densa di appuntamenti 


mondani sarà la vacanza. 
L'uomo non si sottrae, (iciché 
non approfittarne? Quest'an¬ 
no, a Cortina, Andreotti pre¬ 
senterà tre libri e uno - si dice 
- ne scriverà. Il «libro dell'an¬ 
no- come dicono affctluo.'ia- 
mcnle i suoi famigli, sarà «Le 
cinquanta crisi della Repubbli¬ 
ca". intese come crisi di gover¬ 
no, f>cr carità. Andreotti non fi 
uomo da sbandierare in pub¬ 
blico crisi meno ufficiali di 
quelle iscritte negli annali par¬ 
lamentari. Cinquanta crisi e 
negli ultimi due anni, neanche 
una vera. E l'anno prossimo, la 
prima IcgLsIalura «piena» dopo 
23 anni, un gran successo, do¬ 
po tutte le ironie su Giulio VI c 
Giulio VII. 

Torniamo alla giornata di ie¬ 
ri, l'ultima prima delle vacan¬ 
ze. Andreotti ha ricevuto alle 
8,30 Paolo Del Mese, sottose¬ 
gretario chiacchierato alle Par¬ 
tecipazioni statali. Chiacchie¬ 
rato (jcrchfi ritenuto co-rc- 
sponsabile della pioggia di no¬ 
mine «andreotlianc> nel qua¬ 


li generale con simpatie golpiste 

Niente Sismi, D’Ambxosìo 
diventa cancelliere 


H ROMA. L'accusa dei ser¬ 
vizi segreti era pesante: esse¬ 
re dis[x}nibile, con altri 4 uffi¬ 
ciali, a collaborare negli anni 
70 al tentato golpe Borghese. 
Per questo. do[}o una cam¬ 
pagna lanciata dall'Unità, 
l'ambilo incarico di capo de¬ 
gli 007 del Sismi sfumò. Ora 
però il generale di corpo 
d'armata Ciuseppre Alessan¬ 
dro D'Ambrosio, segretario 
del consiglio supremo della 
difesa, un piccolo contentino 
l'ha ottenuto. Il suo sponsor 
di sempre. Giulio Andreotti, 
lo ha fatto nominare dal con¬ 
siglio dei ministri cancelliere 
dell'ordine al merito della 
Repubblica italiana. 

Nell'infiKxtato autunno del 
90, quando la sua designa¬ 
zione al Sismi, concordata 
tra Andreotti e Cossiga. ebbe 
la ferma opposizione del Pds 
e del Psi (in particolare di 


Martelli), probabilmente il 
generale D'Ambrosio non 
avrebbe mai pensato di oc¬ 
cupare un giorno una di 
quelle cariche da cimitero 
degli elefanti. E invece è pro¬ 
prio di questo che deve ac¬ 
contentarsi. A capio del Sismi 
c'fi andato il generale delle 
fiamme gialle Luigi Rampo¬ 
ni. D'Ambrosio, invece, è an¬ 
dato a sostituire l'ambascia¬ 
tore Pasquale Diana, prima e 
il generale Efisio Marras poi 
alla cancelleria. 

La cancelleria dell'ordine 
al merito della Repubblica, 
diretta emanazione della 
presidenza del Consiglio, ha 
sede a Roma in piazza Augu¬ 
sto Imfieratore, vicino al 
mausoleo di Augusto. È stala 
istituita nel 1951 con la legge 
178, che regola la materia 
delle onorificenze conferite 
dal presidente aclla Repub¬ 


drimestre di interim del mini¬ 
stero. Che si .saranno detti con 
Del Mese? Tutti ixjnsano che i! 
presidente del Consiglio abbia 
riferito a Del Mese gli accordi 
presi nel «vertice della canico¬ 
la* - la definizione fi di Ghino 
di Tacco, alias Bettino Craxi - 
()cr ricquilibrare un |X>' la si¬ 
tuazione, Andreotti non smen¬ 
tisce, Craxi si. Misteri della po¬ 
litica socialista. Poi, vìa al Con¬ 
siglio dei ministri ()cr «ripara¬ 
re», in puro siile andreottiano. 
a due «nei» della sua •felice» 
politica di governo (due anni e 
320 provvedimenti approvali, 
secondo il curriculum diffu.so 
durante il vertice); Il can can 
sulle pensioni c quello, assai 
più tragico, delia legge sulla 
droga e dei suicidi in carcere 
di consumatori di ha.schisch. 
Prima di affrontare i due prov¬ 
vedimenti, Andreotti .si è con¬ 
gratulalo con tutto il Consiglio 
(jer il buon risultato del vortice 
e. uno ad uno. ha preso da 
parte alcuni ministri cui lancia¬ 
re. in coascguenza di ciò, mes¬ 
saggi [jeiché la buona tran¬ 


blica su proposta del presi¬ 
dente del Consiglio. In que¬ 
sto caso Cossiga e Andreotti. 
Il capo dello Stato conferisce 
i tìtoli di cavaliere, ufficiale, 
commendatore, grand'uffi¬ 
ciale e cavaliere di.gran cro¬ 
ce, ciofi tutte quelle onorifi¬ 
cenze che tanno felici gli ita¬ 
liani che le ottengono. In par¬ 
ticolare, poi, la cancelleria 
provvede alla registrazione 
degli Insigniti sull'albo, alla 
pubblicazione dei relativi de¬ 
creti sulla gazzetta ufficiale e 
al rila.scio «lei diplomi al me¬ 
rito della Repubblica. 

Infine, dulcis in fundo, il 
cancelliere, d'ora in poi il ge¬ 
nerale D'Ambrosio, presiede 
la giunta che, a norma di leg¬ 
ge, deve esprimere il parere 
sulle proposte di onorificen¬ 
ze che il presidente del Con¬ 
siglio la al capo dello Stato. 



quillità conouistata non venga 
turbata. Anche a Fianco Manni 
non s.ircbbe stala risparmiata 
nna battuta: «Ragazzo mìo. se 
già la prima volta che fai il mi¬ 
nistro minacci di dimetterti alle 
prime difficolta...» 

Poi il pre.sidentc del Consi¬ 
glio ha lascialo a Gios’anni Go¬ 
lia - non senza averci parlalo 
dieci minuti riservatamente - 
lo sgradevole compilo di prc- 
! icdeie la riunione sulla Fcder- 
consorzi. «Queste storie con le 
banche... vedile tu. Mi racc«>- 
inando però i pre-ijenslona- 
inenlì». Un bicchiere di acqua 
minerale e, a mezzogiorno, 
cordiale coltoqliio con Rino 
Nicolosi, già presidente della 
Regione Siciliana. Qui la 
! mentita fi degli ambienti an- 
dreottsini; non .si fi parlato di 
futuri iiKarichi ministeriali, pier 
Nicolosi. da lcm(io in quota tra 
i pa[>abili. Poi tante telefonate, 
lina delle prime, una telefona¬ 
ta commossa, Andreotti l'ha ri¬ 
cevuta da Giusep(>e Alessan¬ 
dra D'iàmbiosio. Lo ricordale? 


Era il candidalo del presidente 
del Consiglio per il dclicalo in¬ 
carico di capro del Sismi. Fu 
anticipatamente b<x:ciato dai 
sociansii, ma ieri fi stato nomi¬ 
nalo «gran cancelliere dell'or¬ 
dine al merito della Repubbli¬ 
ca italiana». Per un uomo ac¬ 
cusalo l'anno scorso di trame 
piduiste e peggio, una bella 
riabilitazione. 

«La De fi salva e Andreotti è 
il suo profeta», dice chi ritiene 
un vantaggio, per il più grosso 
partito italiano, il nnvio delle 
elezioni. Un profeta in armi, 
tuttavia, Visio che concorre 
con il suo segretario di partito 
per l'ambito posto ora occup’' 
lo da Francesco Cossiga. Chis¬ 
sà che il pranzo di Fcrr^osto 
non sia a suo modo il primo di 
una nuova •amicizia» tra i due 
presidenti, da tempo «in fred¬ 
da'. Si dice che Cossiga, cor¬ 
teggiato con il sistema del «ba¬ 
stone e della carola» dai due 
candidati de al Quirinale, stia 
studiandone le mosse (come 
loro studiano le sue). E molto 
chiaro anche per il capio dello 


Stalo che il suo parere - ossia 
quando sciogliere le Camere - 
peserà nella contesa. Intanto 
dal Colle, come mossa diplo¬ 
matica e immanente ricallo, si 
tengono buono anche Spado¬ 
lini... Forlani ha promesso al 
presidente della Repubblica 
l'approvazione, entro dicem¬ 
bre, della modifica del «seme¬ 
stre bianco», con la cancella¬ 
zione della non rieleggibilità 
del c;ipo dello Stalo. Andreotti 
ha in mano, tra le tante, anche 
un'altra carta; i segreti di Gla¬ 
dio che .sta al governo aprire e 
fino a quale punto. Vero è che 
il divo Giulio non vuole scon¬ 
tentare neppure il parlamento 
nfi, del tutto, l'opposizione.,. Si 
vedrà, si vedrà. Intanto, in fe¬ 
rie, studiando le 50 crisi dell'I¬ 
talia repubblicana per il suo 
nuovo libro, il presidente del 
Consiglio avrà modo di farsi 
venite qualche idea. Secondo 
la sua filosofia, in (xrlitica non 
c'fi mai niente di nuovo. Alme¬ 
no, non nella (xrlìlica democri- 
.stiana. 


■■ ROMA. «Degli miiTim ne 
parla solo la stampa, noi al 
consiglio dei ministri non ne 
abbiamo mai disciiss»)». Car¬ 
melo Conto, ministro six-i,ilista 
per le aree urbane sriicntlsce 
che a livello ulficidle s: sia par¬ 
lato dcH'assegnazione del mi¬ 
nistero delle partecip izioni al 
collega di partilo Geni iaro Ac- 
qudviva. Stessa smentita da 
Craxi, che sotto i panni di Ghi¬ 
no di Tacco, toma Mill'argo- 
mcnlo c nega die c'i prciblemi 
del genero si sia parlalo l'altra 
sera nel vertice che hi i sancito 
la «pax dndrcotlianR« r 1 1 line le¬ 
gislatura. il problema i ra stato 
sollevalo pubblicaiTO aie dal 
segretario del P.sdi Caligli.!, se¬ 
condo cui l'assegnazi jne dei 
due minnsteri condcilti ad inte¬ 
rim da Andreotti nori doveva 
riguardare solo i due partiti 
maggiori della coalizione. 
Quanto ai nomi (Acqiiaviva e 
Bianco peri Beni culluiali ) Ca- 
I rìglìa ha precisato c h< secon¬ 
do quanto rifcnlo da Andreotti, 
I si trallava di «autoca i ididatu- 


re». Ghino di Tacco spiega che 
nella riunione di maggioranza 
non si fi diiicusso «nè sopra nfi 
sotto il tavolo dì assegnazione 
di minLsterì, candidali ministe¬ 
riali e materie affini». 

Quanto al vertice Craxi riba¬ 
disce il giudizio dato fi caldo ; 
«È stata una buona cosa af¬ 
ferma - la riunione fi servita a 
mettere ir chiaro questioni 
che diversamente avrebbero 
assunto una dinamica dirom¬ 
perne (il rilerimento fi alla prò- 
iposta de di riforma elettorale 
nur) a lasciarne altre inevita¬ 
bilmente a mezz'aria, affidar¬ 
ne altre alla corto dei rinvìi». 
Quanto agli impiegni fxrlitici fu¬ 
turi, Craxi sembra quasi ironiz¬ 
zare: «La De illustrerà al corpo 
elettorale il suo progetto di 
premio di maggioranza...la 
maggioranza sonderà, senza 
farci Iropix) conto, le possibili¬ 
tà di un |3iil vasto accordo per 
una qualclic razionale corre¬ 
zione dell'attuale legge eletto¬ 
rale». 


Il consiglio dei ministri ha detto sì alle linee genei'ali del progetto 


n governo dà il vìa alla legge sulle pensioni 
Marini: «Uapproverà questo Parlamento» 


il generale D’Ambrosio 


IM RDMA. Un ministro de) la- 
>x)ro iranquillo c «non tcrrorìz- 
■.ato dall’idea di confrontarsi 
c on i paniti della m^gioran- 
::<i» quello apparso ieri mattina 
ai giornalisti, dopo una rìunk>- 
Ile d(*i consiglio dei ministri 
cluraui appena 50 minuti, 
l’ranco Marini si ù dichiarato 
c'onvinto deH’upprovazione 
(Iella legge sulle pensioni entro 
la fine della legislatura e pron¬ 
to «il confronto che precederà 
il pro5»$imo consiglio dei mini- 
sii i del 6 settembre. 

Ieri quindi la riforma delle 
incisioni, pomo della discor¬ 
dia fra socialisti c democristia¬ 
ni presunta cau.sa dì crisi delia 
maggioranza, ò rientrata nella 
iK»iTn<ilità riprendendo il suo 
iter. Approvata nelle lince ge¬ 
nerali dal consiglio dei ministri 
' ;.arà oggetto dì nuovi incontri 


con le parti sociali, riceverà le 
modifiche dei partiti di gover¬ 
no (su cui garantisce lo stesso 
Andreotti), infine comìncerà 
l’iter parlamentare. Un iter 
complesso nei quale almeno 
tre saranno i punti di scontro: 
l’elevamento dell'età pensio¬ 
nabile a 65 anni, la questione 
deH’integrazione al minimo c 
quella della base di calcolo 
delle pensioni che la nuova 
legge passa da 5 a 10 anni. 
«Bene ha latto il consiglio dei 
ministri ad approvare soltanto 
le linee generali del progetto 
Marini - ha detto il vicesegreta¬ 
rio socialista Giuliano Amato - 
Sarà pos.sibilccosì approfondi¬ 
re e correggere le parti che 
non convìncono». A comincia¬ 
re, secondo Giorgio Benvenu¬ 
to, uno del mussimi oppositori 
della legge Marini, dalle norme 


che prevedono il congelamen¬ 
to o la soppressione dell’inte- 
grazionc al minimo relativa al 
cumulo dei redditi fra i coniu¬ 
gi. E la Confindu.stria non ha 
perso tempo ad ammonire 
partiti e governo. Se la riforma 
delle pensioni non vorrà modi¬ 
ficata verrano inevitabilmente 
aumentati i contributi a carico 
dì imprese e lavoratori, ha det¬ 
to. La preoccupazione ò stata 
espres.sa dal direttore generale 
deH'organizzazione degli Im¬ 
prenditori privati Innocenzo 
Cipolletta, che ha aggiunto 
senza alcuna perifrasi che il 
progetto Marini «non n.solve il 
problema della previdenza in 
Italia», Secondo la Confindu- 
slria, infatti, la previdenza con¬ 
tìnua a promettere più di quel¬ 
lo che può mantenere dal mo¬ 
mento che - ha detto sempre 
Cipolletta - copre )’80% della 
retribuzione, è agganciata al- 


rinflazionc. vorrebbe esserlo 
ai salari, «Cosi le nsc'rsc non 
basteranno più, saranno inevi¬ 
tabili nuovi tagli alle pensioni e 
temiamo fortemente nuovi 
contributi a carico delie impre¬ 
se c dei lavoratori'', 

Dissenso sulla legge anche 
da parte delie donne del Pds 
che pure riconoscono nei pro¬ 
getto Marini clementi impor¬ 
tanti di riforma. contrarietà 
delle donne del Pds • ha di¬ 
chiarato Livia Turco - lìguarda 
l’obbligatonctà di .lumcnto 
dcirctà pensionabile t il diritto 
all'intogra/.ione al mimmo del¬ 
le pensioni delle donne in rap¬ 
porto con il reddito d«*l coniu¬ 
ge. «Sono misure ingiurile - af¬ 
ferma la dirigente del Pds ~ 
che respingiamo non in ragio¬ 
ne di una tutela d(*lk donne, 
ma perchò sono con 'arie ad 
una concenzionc riiodenia 


della solidarietà e della giusti¬ 
zia sociale**. Per questo le don¬ 
ne del Pds chiedono il soste¬ 
gno delle lavoratrici per una 
petizione popolare. 

Se i) mese di settembre sarà 
sicuramenle per la riforma del¬ 
le pensioni molto caldo, non 
mancano tuttasna le voci d) so¬ 
stegno. Una viene dalla sede 
della Cisl di vìa Po. «Abbiamo 
finalmente imtKXcato la stra¬ 
da giusta - ha detto il segreta¬ 
rio generale della Cisl Sergio 
D'Antoni - quo) riordino della 
previdenza che il sindacato. 
neirinlerc.sse di milioni di lavo¬ 
ratori e di pensionati, insegue 
da anni, si compirà in questa 
legislatura. 

Un’altra vece favorevole ò 
quella del ministro deH'Indu- 
stria Guido B<xlrato che ha 
chiesto «una nfomia più rigo¬ 
rosa e meno permissiva». 
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Sono bastati cinquanta minuti di blocco Ambientcdisti e Verdi rivelano 

da parte dei pescatori i^r mettere in allarme che H decreto della Marina mercantile 
i viaggiatori e fermare il traffico è solo un’operazione di maquillage 

sul passaggio più «caldo » dello Stivale e la pesca con le spadare è ancora sospesa 

Sullo Stiretto sì passa a singhiozzo 

«Pacchiano si dimetta»: dnquemila firme contro il ministro 


È durato solo cinquanta minuti, ma sono bastati 
per far tornare la paura di una nuova, lunga attesa 
prima di poter attraversare lo Stretto di Messina. 
Una parte dei pescatori, in disaccordo con i sin¬ 
dacati, ha di nuovo bloccato lo Stretto. Ambienta¬ 
listi e Verdi rivelano: il decreto di Pacchiano è so¬ 
lo un’operazione di maquillage e non consente la 
ripresa dell'attività delle spadare. 


MIRBLLA ACCONCUMnSA 


M ROMA. Per cinquanta mi¬ 
nuti si é sospettato il peggio. 
Sembrava di essere tornati di 
nuovo alla situazione di maite- 
dl, con Io Stretto bloccato c II 
piazzale di Villa San Giovanni 
mvaso dai mezzi. Si è temuto il 
caos. Per fortuna è durato po¬ 
co, ma sono state, comunque, 
ore difficili. Si era tornati alla 
normaliUk solo nella notte, e 
dopo una mattinata di traffico 
remiate, quando le lunghissi¬ 
me attese sotto il sole comin¬ 
ciavano a diventare solo un ri¬ 
cordo, i pescatori hanno di 
nuovo bloccato lo Stretto di 
Messina. 

È successo poco dopo mez¬ 


zogiorno. Una parte cospicua 
dei pescatori si e dichiarata in 
disaccordo con la decisione 
dei sindacati di sospendere la 
protesta. Il blocco ha avuto un 
obiettivo preciso, anche se 
non dichiarato: impedire l'at¬ 
traversamento ai uaghetti delle 
Ferrovie dello Stato. Protetti da 
un cordone di motovedette 
delle forze dell’ordine, hanno 
continuato invece a viaggiare i 
mezzi delle società private Ca¬ 
ronte e Tourist non in grado, 
tuttavia, di smaltire tutto Ti cari¬ 
co di traffico che continuava 
ad affluire verso Villa S. Gio¬ 
vanni, e soprattutto non tra¬ 
ghettavano! treni. 


La decisione di riprendere la 
protesta è stata presa, a sorpre¬ 
sa, proprio mentre i sindacati 
dì categoria, in una conferenza 
stampia, spiegavano che, pur 
non essendo pienamente sod¬ 
disfatti del decreto emesso l'al- 
troieri da Pacchiano, avevano 
deciso di sospendere la prote¬ 
sta come segno di sensibilità 
verso quello che appariva co¬ 
me un primo passo verso la so¬ 
luzione della vertenza e, so¬ 
prattutto, per non gravare oltre 
I disagi degli emigranti che tor¬ 
nano a casa e di chi ha scelto 
l'isola [>er trascorrere le ferie. 
Ma una parte dei pescatori 
non è stata d'accordo ed è par¬ 
tito Il blocco, anche se limita¬ 
to. 

Hanno ragione o torto i pe¬ 
scatori? La sorpresa e forse la 
spiegazione della ripresa del¬ 
l'agitazione vengono dagli am¬ 
bientalisti e dai Verdi. Il Centro 
d'azione giuridica della Lega 
ambiente e il gruppo parla¬ 
mentare verde si sono procu¬ 
rati, nonostante qualche diffi¬ 
coltà, il lesto del provvedimen¬ 
to lampo del ministro della 
Marina mercantile e hanno 
•scoperto» che il decreto non 


autorizza nuovamente l'uso 
delle spadare, ma si limita a 
una «modifica del precedente 
decreto del maggio 1991 che ò 
stato e rimane sospeso dall'or¬ 
dinanza del Tar Lazio*, come 
scrive la Lega ambiente in una 
sua nota. Serddisfatti, quindi, in 
parte gli ambientalisti, ma di 
parere contrario, ovviamente, i 
pescatori, che vedono di nuo¬ 
vo messa a rischio la loro fonte 
di sostentamento. La soluzio¬ 
ne trovala da Pacchiano mira¬ 
va evidentemente solo a pren¬ 
dere tempo e a sbloccare lo 
Stretto, e non a trovare un 
sbocco concreto e rapido alle 
necessità di chi del mare e del¬ 


la cidura del pesce spada vive. 
Una soluzione talmente miope 
da non superare nemmeno le 
24 ere. 

Li Lega ambiente ha diffida¬ 
to lo Capitanerie di porto dal 
tolk'iare ogni violazione del 
provvedimento del Tar e del 
suc<'.cssivo decreto del 18 lu¬ 
glio '91 che sospende la p^a 
del iiesce spada, «entrambi tut¬ 
tora in vigore*. La L^a am- 
bierile insule sulle dimissioni 
di Pacchiano, che non solo in 
questa ixcaslone, ma anche 
nei mesi precedenti non ha di¬ 
moi trato di essere all'altezza 
dcll .1 situazione. Al ministro gli 
arntiienlalisli contestano il fat¬ 


to di non essere riuscito, in 
questi ultimi Ire mesi, nemme¬ 
no a garantire la pulizia del 
mare che negli ultimi anni ha 
consentito di raccogliere 26mi- 
la metri cubi di alghe, 76mila 
metri cubi di idrocarburi e mi¬ 
gliaia di semplice immondizia. 
Tutto questo - scrive la Lega - 
perché il ministro non ha reso 
noti, dopio 4 mesi, i risultati del 
concorso che doveva decidere 
a chi ailidarc il lavoro di puli¬ 
zia (attività svolta fino a poco 
tempo la da Castalia del grup¬ 
po Iri). A Pacchiano inoltre 
viene contestato il latto che da 
un anno rimane nel cassetto, c 
non viene convcrtito in legge, il 



Pds: «Con ^ incentivi si può superare la crisi» 

Spadare come fabbriche 
riconvertite o in pensione 






«Ci vuole una forte iniziativa del governo italiano sia 
a livello comunitario sia con una legge nazionale 
che regolamenti e incentivi la riconversione della 
pesca al pesce spada». Retro Paolo Menzietti, depu¬ 
tato pds e primo firmatario di una proposta di legge 
(ma^io ’90), che giace in Parlamento, spiega co¬ 
me ciò sia po»ibile. «I problemi assumono caratteri 
di drammaticità quando si lasciano marcire». 


■■ ROMA *1 problemi assu¬ 
mono carattere di drammatici¬ 
tà quando si lasciano marcire. 
I deputati del Pds hanno pre¬ 
sentato, fin dal 22 maggio del 
1990, una proposta di legge di 
riconversione del sistema di 
p^a con le spadare». Ce lo 
dice con molta semplicità Pie¬ 
tro Paolo Menzietti, deputato 
marchigiano del Pds (e, per 
l’esattezza, di San Benedetto 
del Tronto, dove fa capo una 
delle più ricche floltiglle di pe¬ 
scherecci del paese) e primo 
firmatario della proposta stes¬ 


sa. Quello pidlessino é un do¬ 
cumento estremamente con¬ 
creto. Consta solo di cinque ar¬ 
ticoli, quasi un record per una 
legge che risolve una questio¬ 
ne cosi difficile. «Essa prevede 
- ci spiega Menzietti - una se¬ 
rie di incentivi tesi al supera¬ 
mento mduale di questo si¬ 
stema di pesca, perché biso¬ 
gna dire chiaramente e one¬ 
stamente che non si pud auto¬ 
rizzare un mestiere, come è 
quello del pescatore c del pe¬ 
scatore di pesce spada in parti¬ 
colare, incentivare investimen¬ 


ti, come ha fatto il governo ita¬ 
liano in passato con la pesca, 
e poi improvvisamente, da un 
giorno all'altro, decidere che 
quel mestiere non si pù6 e non 
si deve più fare c chiudere la i 
partila. Quando si smantella 
una fabbrica si cerca di farlo In 
modo graduale, si mandano 1 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne, si utilizzano i prepensiona¬ 
menti o i pensionamenti. Si 
cerca di mettere In moto tutti i 
mezzi esistenti per tendere il 
passaggio meno traumatico, 
più graduale, accettabile*. 

La proposta di legge del Pds 
va proprio in questa dilezione. 
Parte dalla premessa che «al fi¬ 
ne di rìequilibrare il rapporto 
fra cattura e capacità riprodut¬ 
tiva degli stock di pesce spada 
(Xiphlas gladius) è fatto divie¬ 
to di rilasciare nuove licenze di 
pesca con reti pelagiche deri¬ 
vanti, dette comunemente 
spadare*. E aggiunge che le li¬ 
cenze non sono trasferibili a 
terzi, e alla cessazione del loro 
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utilizzo da parte del titolare 
vanno riconsegnate all'ammi¬ 
nistrazione corKedenle. In- 
somma, una normale opera- 
zio ne di rum ooer 
Per rendere l'operazione il 
più possibile indolore, stabili¬ 
sce per l'intanto una serie di li¬ 
mitazioni, come la lunghezza 
delle reti pelagiche, che non 
possono es.sere superiori a 
9.500 metri per la pesca costie¬ 
ra e a 2.S00 metri per quella lo¬ 
cale. Ma la patte più interes¬ 
sante é proprio quella che ri¬ 
guarda gli indennizzi. La pro¬ 


posti indica cifre diverse per 
eli! restituisce la licenza di pe¬ 
sca c:on reti pelagiche e demo¬ 
lisce l'imbarcazione (a secon¬ 
da del tonnellaggio) e per chi 
trasforma o adegua il natante 
p<'re.ltri sistemi di pesca seletti¬ 
va del pesce spada. 

«L altro problema grosso da 
alfrontare - ci dice ancora 
Memetti - è che il supera- 
men .o di questo attrezzo di pe¬ 
sca deve riguardare rinlero 
Mediterraneo, e quindi la que¬ 
stione va affrontata in .sede 
Cee, perché sarebbe veramen¬ 


te un aggiungere il danno-alla 
beffa se si impedisse l’attiviia 
ai nostri pescatori aprendo 
varchi di attività a pescatori di 
marinerìe straniere che non fa¬ 
rebbero certamente mali mi¬ 
nori alle specie protette di 
quanti ne facciano 1 nostri». 

In tal senso il parìamentare 
é assai critico nei confronti 
della gestione italiana del se¬ 
mestre Cee e anche del rinvio 
a ottobre di una decisione sul¬ 
la misura unica delle spadare 
ridotte a 2.500 metri. 

Occorrono quindi subito 


Diciotto comuni da tempo senz'acqua 


Be^e e «guenre» fira enti 
lasdano a secco il Cilento 


Latina, nove uomini faticano tre ore per ucciderlo 

Batta^ marina con lo squalo 
Pd si scopre che era innocuo 


Diciono comuni del Cilento, a ridosso della costa, 
sono da alcuni giorni senz’acqua. Decine di mi¬ 
gliaia di residenti e circa centomila villeggianti sono 
senza rifornimento idrico. Una intricata storia di bu¬ 
rocrazia, enti che si sovrappongono, pozzi chiusi la¬ 
scia a secco migliaia di persone. Disattesi gli accordi 
siglati in primavera e che dovevano garantire il rifor¬ 
nimento di acqua a tutti i comuni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H NAPOLI. Una Storia di en¬ 
ti che si sovrappongono, di 
burocrazia, di manomissioni 
alle chiavi di arresto di un ac¬ 
quedotto sono alla base del¬ 
la carenza d'acqua che affli- 
ge 18 comuni del Cilento, si¬ 
tuati proprio a ridosso della 
costa e che in questo-periodo 
vedono quadruplicata la pro¬ 
pria popolazione. 

Le proteste della gente, 
delle Amministrazioni comu¬ 
nali (a cominciare da quella 
di sinistra di S. Mauro Cilen¬ 
to) si sono scontrate con un 
muro di gomma rappresen¬ 
tato dalla Prefettura di Saler¬ 
no c dalla dirigeruia dell'ac¬ 
quedotto che rifornisce i di- 
ciottocomuni dell'area. 

Ad aggravare la situazione 
c'è stato il sequestro, in pro¬ 
vìncia di Avellino, di due 
pozzi artesiani scavati nella 
zona del comune di Sener- 


chia. I due pozzi fornivano la 
metà dei trecento litri al se¬ 
condo erogati dall'acquedot¬ 
to e quindi la situazione, già 
p^nte nei giorni scorsi, sta 
diventando drammatica, an¬ 
che perché nei comuni sen¬ 
z'acqua risiedono in questo 
periodo almeno 150.000 per¬ 
sone, Ira turisti e residenti. 

Tra maggio ed aprile scor¬ 
so la prefettura di Salerno 
convocò i comuni della zona 
e agli amministratori fece fir¬ 
mare un protocollo nel quale 
veniva stabilita una «turna¬ 
zione» in grado di garantire a 
tutti e diciotto i comuni un 
approvvigionamento conti¬ 
nuativo. 

I comuni dispongono di 
grosse cisterne e chiudendo i 
serbatoi a «monte» sì permet¬ 
te il deflusso dell’acqua an¬ 
che a valle. Una manovra 
neanche tanto complicata e 
che non richiede il sacrificio 


di nessuno. Invece «qualcu¬ 
no» ha manomesso le chiu¬ 
sure dei serbatoi (e non ha 
fatto rispettare la turnazio¬ 
ne) e cosi alcuni centri han¬ 
no un rifornimento che supe¬ 
ra il fabbisogno mentre altri 
paesi vengono 'cosi condan¬ 
nati a restano senza acqua. 

La direzione dell'acque¬ 
dotto «Seie, Calore, Monte- 
stella» si dichiara impotente 
(va detto che non esiste 
pres.so questa azienda nean¬ 
che un «servizio» di emergen¬ 
za nei giorni festivi o di not¬ 
te) ; lo stesso atteggiamento 
è mantenuto dalla prefettura 
nonostante sia stata la pro¬ 
motrice dell’accordo siglato 
in primavera. L'amministra¬ 
zione di S.Mauro, capofila 
della protesta, ha deciso di 
non subire passivamente e si 
è rivolta al ministero dell'In- 
temo, alla Protezione civile, 
alla Regione, ha interessalo 
parlamentari nazionali e re¬ 
gionali. 

In assenza di garanzie nel 
servizio la gente sì arrangia 
come può e va a prendere 
l’acqua nelle sorgenti sotto 
monte (i comuni sono situati 
sulle colline prospicienti il 
mare). ma anche questo pa- 
lialivo sta cominciando a ser¬ 
vire a poco visto che l’acqua 
manca da troppo tempo e in 
troppi comuni. n V.F. 


Tre ore di «battaglia» in mare, poi lo squalo è stato 
ucciso e portato a riva. È accaduto ieri pomeriggio 
al largo di Latina. Il pescecane era stato «catturato» 
dalla lenza di un peschereccio. Per finirlo ci sono 
voluti nove uomini. Poi la carcassa è stata trascinata 
sulla spiaggia, dove una piccola folla era in attesa. 
Solo allora si è scoperto che s.' trattava di un inno¬ 
cuo squalo-volpe che non attacca mai l’uomo. 


■■ ROMA. £ Stata una «batta¬ 
glia» di tre ore: pescatori c 
guardiacoste, tutti impegnati 
per catturare lo squalo. Alla fi¬ 
ne, sono riusciti a ucciderlo c a 
portarlo a riva. E, sulla spi^aìa 
di Latina, tra mille curiosi, alla 
vista della carcassa qualcuno 
ha gridato: «Ma è soltanto uno 
squalo-volpe. Era innocuo!». 

L’avventura in mare è co¬ 
minciata ieri pomeriggio. Da 
ore, il pcschereggio Marlin», 
sei metri e mezzo di lunghez¬ 
za. era al largo di Latina, con 
cinque uomini: i fratelli Clau¬ 
dio, Stefano, Sergio e Massimo 
Missau, di Roma, c un loro 
amico, Aldo Desia. Loro, con 
la «Marlin», escono in mare tut¬ 
ti 1 giorni all'alba, per la pesca 
d’altura. E non è mai capitato 
alcun incidente. Rno a ieri: «A 
un certo punto una lenza ha 
comincialo a tendersi» - han¬ 
no poi raccontalo alla gente 
sulla spiaggia - «qualcosa tira¬ 
va, tirava...». Un po’ allannali, 
con la cima della lenza sem¬ 
pre più tesa, i cinque hanno 


deciso di chiedere aiuto. Clau¬ 
dio é corso alla radio e ha av¬ 
vertilo la capitanerìa di porto; 
«Muovetevi, ci sembra uno 
s(|ualo». e a Latina una moto¬ 
vedetta ha acceso i motori. 

Civitavecchia. Latina. Fiumi¬ 
cino. . Qui sono tutti in allarme 
d.a giorni, da quando, cioè, è 
stalo avvistato lo squalo del Ti- 
gullio. Persino i carabinlen si 
sono messi in molo. Ma solo 
«per precauzione», é stato spie¬ 
gato una settimana fa. Nessu¬ 
no, in realtà, credeva che ce ne 
.sarebbe stalo bisogno. Invece, 
ieri, negli uffici della capitane- 
ri.) è arrnata quella richiesta di 
aiuto 

Non c'è voluto molto per ar¬ 
rivare alla «Marlin». Il pesche¬ 
reccio con il suo squalotto im¬ 
pigliato nella lenza, era a sei 
miglia della costa. I quattro uo¬ 
mini mandati in mare dalla ca¬ 
pitaneria si sono avvicinati; «SI, 
é proprio una squalo», hanno 
gridato ai giovani in barca. E 
poi ha avuto inizio un pome¬ 
riggio difficile. Nove giovani 



uomini, arpioni, fucili, e quello 
squalo che non si decideva a 
morire. Tirava, cercando di 
luggire. Il dorso ogni tanto af¬ 
fiorava dall’acqua e, per un at¬ 
timo, s'intravedeva la pinna. 
Tirava, la cima si tendeva, ma 
Io squalo non riusciva a libe¬ 
rarsi. Tutl'intomo. marinai e 
guardiacoste gridavano. 

«Ci siamo quasi, tra poco ce 
l'abbiamo.,,». DI tanto in tanto, 
la motovedetta aggiornava la 
capitaneria di porto, che segui¬ 
va a distanza la battaglia. >€1 
siamo quasi», hanno ripetuto 
per ore gli uomini In mare. E 
invece non nu.scivano a finirlo. 
Poi, improwisainente, quando 
già a Latina pensavano di 
mandare dei rinlorzi, lo squalo 
ha smesso d'agitarsi. I guardia- 


coste e i marmai hanno aspet¬ 
tato qualclic minuto, in silen¬ 
zio, per essere certi che fosse 
morto. Poi hanno avvertilo clic 
stavano per rientrare e si sono 
diretti a terra. 

In porto, li attendeva una 
piccola folla di curiosi. La gen¬ 
te li ha visti avvicinarsi cosi: da¬ 
vanti la motovedetta, dietro i 
pe.scatori con la carcassa. Ce¬ 
rano anche i fotografi. Dalle 
spiagge vicine sono corsi i turi¬ 
sti. Lo squalo era II. sulla nva, 
con I suoi quattro metri di lun¬ 
ghezza. Poi. dalla folla s é latto 
avanti un marinaio. Ha osser¬ 
vato per un po’, infine si è rivol¬ 
to alla gente; «ma è uno squa¬ 
lo-volpe, non attacca mai I uo¬ 
mo». Più tardi, gli esperti han¬ 
no confcmiato. 
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decreto che rifinanzia (210 
miliardi) la nuova Convenzio¬ 
ne per la difesa del mare. 

«Un ritocco di maquillage. 
Questo è il vero senso del prov¬ 
vedimento lampo emanato dal 
ministro Pacchiano e ratificato 
dal Consiglio dei ministn - ha 
detto ieri ìwnamarìa Procacci, 
parlamentare verde -, Ferma 
restando l'opposizione dei 
Verdi all’uso delle spadare, ci 
sembra opportuno, in questo 
momento di confusione, dire a 
chiare lettere che, nonostante 
il decreto di martedì, la pesca 
con le spadare é tuttora vietata 
in forza dell'ordinanza del Tar 
Lazio». 

Ma gli ambientalisti non so¬ 
no rimasti con le mani in ma¬ 
no. Cogliendo l'occasione di 
Festambiente, in corso in que¬ 
ste settimane a Rispcscia, vici¬ 
no Grosseto, hanno raccolto in 
poche ore 5.000 firme in calce 
a una petizione che chiede le 
dimissioni dell’attuale ministro 
della Marina mercantile e han¬ 
no svolto un «volantinaggio» 
nei ristoranti della zona, fre¬ 
quentatissima di tunsti, perché 
SI «astengano dal consumare 
piatti a base di pesce spada». 


Autotrasportatori e turisti 
diretti sul continente 
ancora in attesa di imbarcarsi, 
Ieri, nel porto di Messina 


non solo misure tampone, ma 
anche «una forte iniziativa del 
governo italiano a livello co¬ 
munitario c una legge che in¬ 
centivi c regolamenti queste 
attività, aiutando concreta¬ 
mente la riconvetsionc e pre¬ 
vedendo il suo superamento 
entro un termine - dice ancora 
Menzietti - che può essere 
quello del Piano triennale per 
la pesca». 

Non è detto, però, che la 
barca p>er la pesca del pesce 
spada sia destinata a morire. 
FÒò essere trasformala. Invece 
delle lunghe, mortali reti pela¬ 
giche si potranno montare altri 
attrezzi come i palangarì (lon- 
glinc) un sistema di ami a in- 
, nesco automatico mollo più 
selettivo. Ma la decisione deve 
riguardare tutto il Medllcira- 
neo e, in questo senso, la deci¬ 
sione di Vizzini di proibire le 
spadare è stato un segnale per 
lutti i paesi che si affacciano su 
questo mare e che Pacchiano 
vuol mandare a fondo. 
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BfliLlAM’n RISULTATI 

ALIA COVE/ECO ITALIA DI VICENZA 

Si è svolta In questi giorni presso jn elegante Hotel di Resoaio Terme l'as¬ 
semblea generale di bilanido della Cooperativa COVE di Vicenza Presenti 
Ira gli altri II direttore generak' di Eco Italia Fausto Zaccailnl, il direttore al¬ 
lo sviluppo di Eco Italia Gianc.ulo Bianco, il responsabile del settore extra- 
alimentare dell'ANCD Gioidarc MasettI, I lavori sono stati presieduti dal 
presidente Giorgio Bertoldi Dopo la lettura del bilancio presentato dal re¬ 
sponsabile amm vo Agosti e delia relazione del collegio sindacale presenta¬ 
ta dal presidente Londani. Il picsidente Ita commentato i principali indicato¬ 
ri economici dell'esercizio tras l’irso vendite 2t miliardi con un aumento del 
42%, I soci sono aumentati di •> unità, sono calati I costi di esercizio, à au¬ 
mentato l'utile che viene piopesto a riserva. Dopo la rekiztone. il dibattito 
nel quale oltre a numerosi so: seno Intervenuti II DG di Eco Italia Fausto 
Zaccarlnl che si à soffermato sulle Ipotesi di sviluppo di tutto il sistema e 
Giordano MasettI che ha Illusi i ito II nuovo impegno dell'Associazione ver¬ 
so Il settore extra-allmentiue. Topo l'approvazione del bitincio e delle rela¬ 
zioni Il pranzo sociale coln pidf lite con II 1 S° anniversario ili fondazione del¬ 
la cooperativa che ha visto ur III soci e dipendenti con le loro fiimiglle. Nel¬ 
la circostanza sono stati salut. ri gli ex dirigenti di tco Italu Segato e Peres- 
son ed è stata consegnata al laclo fondatore Francesco Agosti una meda¬ 
glia di riconoscimento, tl preslilnntii Giorgio Bertoldi ha ringraziato I presen¬ 
ti ed ha ricordato le tappe etienzlall della storia di Cove. Una giornata 
positiva un Interessante moriiinto di socializzazione, una utlorlore tappa 
nello sviluppo del sistema Eco Italia e della cooperazione fra dettaglianti 

CONFERMATO IL RUOLO DELIA C.N.E. 

ECO ITALIA ALL’ASSEMBLEA DI BILANCIO 

La 7» assemblea di bilancio delta CNE cooperativa nazioiiale elettrodome¬ 
stici svoltasi recentemente pn-i.io la sede di Eco Italia ha <»nfemiato II ruo¬ 
lo della società La relazlane t 1 bilancio presentato dal presidente Pietro 
Casarotto sono stati caiatterl'-'ati dagli elementi centrali detl’attivltà svoF 
ta nel 1990 e cioè, l'awlamenlti del periodo di prova per la coop LOT di Fi¬ 
renze: Il recupero del rapporto d alcuni associati aderenti .alla CTE di Empo¬ 
li posta In liquidazione: l'awiiimento dell'azione promozionale nefarea 
Campania che ha posto la ptrmessa per la costituzione delle Cooperative 
Eco Italia In quella Regione II bri indo ha chiuso con un utile di L t 917 000 
posto a riserva II dibattito che ha portato all'accettazione del bilancio è sta¬ 
lo concluso dal responsabile :liil settore extrallmentare dell'ANCD Giorda¬ 
no MasettI che ha confermalo r ruolo della CNE ed ha ricardalo II nuovo im¬ 
pegno deH'Assodazione verse l’Intero sistema della cooperazione extrall¬ 
mentare. Al termine il rinnovo ifeile cariche sodali che hanno riconfermato 
a presidente e a vice presiderlii I signori Pietro Casaiotto e Claudio Corra¬ 
di. 

UN SOCIO ECO ITALIA FINALISTA AL CONCORSO 
HOOVER FER LE Plà BELLE VETRINE D’EUROPA 

Il grande concorso Hoover «Vetrine d’Europa» vede brillantissimi protagonF 
sti gli amid Cavalieri e Colombo, tltolan del negozio Eco Italia di Castellan- 
za Come 6 nolo, la Hoover avbra Indetto a livello europeo tra tutti I rlvendi- 
lorl Hoover, una gara di allesllmsnto vetrine nella quale chi avesse meglio 
evidenziato I prodotti Hoover «rrrebbe vinto un meraviglioso viaggio a Dl- 
|on e Parigi 

Dopo accurate selezioni, nella rosa del finalisti è entrato, a pieno merito Ca- 
vallerVColombo o cl sono motto pcssibllità anche per II premio finale. 

Infatti la vetrina propone un tema di grande effetto scenografico nel quale 
bene si Inseriscono I prodotti rioover L'Idea è stata quella di deare una 
spetiaoolaie relazione tra ranibente dnematograllco di Hollywood e Hoo¬ 
ver; un Incontro tra celebrità che ha una grande forza d'hnpatto sottolinea¬ 
la anche dallo slogan «l divi det’aspitazione». Non a caso tutta Castellan- 
za ha dimostralo di apprezzare g gradire l'allestimento, commentando «dal 
vivo» con entusiasmo e slmpilià La vetrinà che Interpreta perfettamente 
la presentazione del prodotti » del marchio Hoover, è stata quindi una deF 
le prescelte a rappresentare la fantasia e la creaUvità Italiane nella rasse¬ 
gna Internazionale. La partecloazione al Concorso Hoover Inoltre sottoli¬ 
nea la dinamica mentalllà commerciale di lutto lo stali del nego.’io Cioè ol- 
Irire sempre cose nuove e dh'nso In modo originale, tenere vi'/o l'interes¬ 
se del pubblico, creare un rap.iorto sempic piu personale e vivace con la 
clientela Sicuramente II Concorso Hoover è stalo una felice ocdislone per 
rialfarmare voglia di laro e spirito di Iniziativa 
A CovaUerl/Colombo ed ai sud collaboratori. I cor.pllinentl per II geniale al¬ 
lestimento e, naturalmente, rougurlo per la vinorla flnala Ed un semito 
«grazi»» alla Hoover ed alla sui lortunata Inizialiva che ha dato modo ad un 
sodo Eco Italia di Mettersi cosi. «divisticamente» in luce! 

AL GIRO DI BOA IL 3* ESERCIZIO 
SOCIALE DEL CLUB'87 DI BOLOGNA 

AHa periferia di Bologna si è si/eka In questi giorni la 3* Assemblea di bilan¬ 
cio del Club 'B7. Il Circolo del Cooperatori boiognesl L’assemblea presiedu¬ 
ta dal presidente on. Giovanni liersanl presenti numerosi sod è stata aper¬ 
ta da una relazione del Senie'brio Enzo Bentlnl 
Bentlnl ha messo In evidenza i risultati più significativi, Il numero del soci 
oggi 232. Il libro Emilia Romagna birra di coopcrazione, la elezione del pre¬ 
sidente Bersanl a presidente bell'istituto Luzzatti, la partedpazlone alla 
conferenza della Provincia di Einlogna II corso all'lsbluto per ragionieri Ta- 
nara, la nascita della sezione malese del Club, il seminarla sulla cultura del 
Risparmio, riniziativa sul collabcralismo della Lega dal 1945 al 1960, il tor¬ 
neo di calcio, la visita alla cotp. Corticellà Argelato. Elal, Mlnerblo. 

Ancora II segretario mette In rvidenza I programmi del 1991 In parte già 
svolh In parte da complete chs tiovano come prima scadenza la costituzio¬ 
ne della Sezione del Club '87 a Modena entro giugno, ai primi di luglio una 
giornata di aggiornamento sulH ipotesi delle nuove norme legislative sulla 
cooperazlone ed entro II perlodn preferiate le Ipotesi di costituzione della Se¬ 
zione a Forti. Dopo la relazionn consuntiva e di programma del segretario la 
lettura del bilancio presentato caiil'amm.re Giorgio VeggettI che ha messo In 
evidenza un utile di esercizio Gli interventi poi del presidente Bersanl che 
ha ricordato l'attacco morale mia cooperazlone, del vice presidente Skuk 
che ha Indicato nei rapporti Intemazionali nuovi obiettivi del Club, di Valeria¬ 
ne MasottI che ha suggerito Ppoportunltà di un seminarlo sulla riforma pen- 
slonlstlcà del consigliere Gloram MasettI che ha ricordato II valore del le 
bro od ha sottolineato I positi) I rapporti di Immagine del Club e con la stam¬ 
pa In generale, di Massimiliano Tarrl che ha ncoidato lo statuto europea del¬ 
la cooperazlone, di Elio Golllnl c ho ha messo In evidenza II ruolo della Sezio¬ 
ne autonoma di Imola di Elena Mlnarelll che ha ricordato k) sforzo verso le 
donne cooperatricl, di Augusto Boschetti che ha testimoniato delle preoccu¬ 
pazioni di una perdita del valori ideali della coopcrazione. A tutti ha rispo¬ 
sto Individuando nuovi percorsi di lavoro II presidente on. Giovanni Bersa¬ 
nl. Al termine pranzo sociale chi ha rappresentato un gradevole appunta¬ 
mento di solidarietà e di amicizia cooperativa. 

N. 

GRANDE ATTENZIONE ALLE SCELTE STRATEGICHE 
DI ECO ITALIA AL MEETING CON I FORNITORI 

Presenza delle grandi occasiC'iu quella che si è riscontrata II 13 giugno us 
presso la Sala Congressi del Ointergross, oltre 60 tra direttori generali, dF 
rettori vendite, direttori marki'tiiig dei più importanti fornitori di Eco Italià 
Alla presidenza II presidente eli Eco Italia Sergio Molon. il direttore genera¬ 
le Fausto ZaaarinI, il direttoli! ni.vkellng Giampiero Ronzoni, il direttore al¬ 
lo sviluppo Giancarlo Blanixi, li responsabile nazionale deH'extralimontare 
dell'ANCD Giordano MasettI DII onori di casa del presidente Molon. l'ono¬ 
re di presentare la relazioni) il Direttole generale Zaccarlnl. 

Zaccarlnl ha ricordato le srete essenziali compiute dal consorzio Eco Ita¬ 
lia che oggi occupa una quote rii mercato del 7% con l'obiettivo del 14% nel 
1993. Le scelte strategiche essenziali: lo sviluppo della rete, l’enbata gra¬ 
duale verso altri segmenti merceologici, la politica delle alleanze. 

Por questo lo sviluppo della base sociale che dovrebbe aumentare da 750 
a 1100/1200 soci, attraverso ocib uno svituppo qualitativo Improntato suF 
la canalizzazione, su nuovi setlnl, sulle alleanze nazionali ed Intemaziona¬ 
li. sulla riduzione delle cooperai He da 23 a 12 II direttore generale ha con¬ 
cluso. ricordando al fornitori l'iezoenza di un rapporto II più possibile di ccF 
laborazlone, l'unica strada per individuare riduzioni di costi e per essere 
sempre più competitivi Sui rtioihirti con II consumatore è Intervenuto Ron¬ 
zoni Il quale ha ricordato le initiitlve di vendita in corso e ha sottolineato II 
valore della manifestazione alla Fiera di Riminl prevista per l'inizio del pros¬ 
simo anno II direttore market ng tu sottolineato II grande valore di apparte¬ 
nenza In Eco Italia Sul valore della comunicazione è Intervenuto Masetti 
che ha ricordalo II signlllcalo della nvlsta Bianco & Bruno 
Il responsabile deH'exIralimentaie ha messo In evidenza lo slorzo dell’Asso¬ 
ciazione verso II settore extrc’imentare con l'apertura di un nuovo servizio 
finalizzato allo sviluppo sOo di questo comparto Esaurita la relazione, la 
voglia di saperne di più da pane di tutti. Allora gli interventi dei Signori 
Giorglno di Merloni. Giovine di Znppas, Bertocco di Rex e ancora Lanlranco- 
nl (ex dirigente di Eco Italiai, di Sanyo Italiana. Borea di ITT Nokia, Amico di 
Seleco, per finire con Rabaloti di Arislon, Leger di Siemens, Carrara di Mu- 
linex e per ultimi Moretti di Olimpie. Marasmi di Saeco. Ognuno con la sua 
voglia di partecipare a quest progetti di espansione de sistema Eco Ita¬ 
lia Le risposte a tutti del diieltcìie generale Fausto Zaccanni risposte aven¬ 
ti una domanda chiave- chi cl sia <id aiutare questo proosso di sviluppo? 
La risposta ognuno la darà a inodo suo. ciò che conta è :he Eco Italia sta¬ 
rà con questi partnors 
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Riesplode improvvisamente Temergenza 
dopo lo sbarco dei primi 500 ieri mattina 
Avvistate due imbarcazioni 
che approderanno oggi sulle coste pugliesi 


Inferno a Durazzo: la polizia non interviene 
e la massa dei disperati si ingrossa 
Due moirti e feriti nella calca sulle banchine 
Riunione a Palazzo Chigi nella notte 


Arriva un’altra valanga dì profili 

Settemila già in via^o, la folla preme nei porti albanesi 


Settemila profughi, forse di più. Gli albatresi di 
nuovo verso le coste italiane. Due navi sono vici¬ 
ne al porto di Brindisi. Altre stanno per arrivare. E 
a Durazzo è l’inferno: la polizia non spara, si può 
partire. La gente arriva da ogni parte, prende d’as¬ 
salto le imbarcazioni ormeggiate. Due morti, de¬ 
cine di feriti: calpestati dai compagni di fuga. Nel¬ 
la notte due riunioni del governo italiano. 


OMMPAOLO'TUCCI 


wm ROMA. Sono notizie 
frammentarie, confuse, ani- 
vano da Tirana, oppure ie 
portano i cinquecento profu¬ 
ghi appena sbarcai a Otran¬ 
to, e prariano dì un’invasione, 
migliaia di albanesi gii in 
mare, altri che sono stati 
bloccati e aspettano di parti¬ 
re nei porti di Durazzo e di 
Valona. Verso la Puglia e ver¬ 
so la Calabria. La polizia non 
interviene. Due morti, decine 
di ferite: calpestati dai com¬ 
pagni di fuga, lasciati sulle 
banchine che si stanno tra¬ 


sformando in un inferno. 

Come pochi mesi fa. Il go¬ 
verno italiano sta cercando 
in qualche modo di trovare 
una soluzione. Ieri sera, ci 
sono state due riunioni; si 
parlava di mille, duemila 
profughi in arrivo. Prima, al 
Viminale, si sono itKontrati il 
ministro dell'Interno Scotti e 
quello airimmigrazione Mar- 
^erita Boniver. Subito dop>o, 
verso le 22, vertice a Palazzo 
Chigi. Erano presenti anche i 
ministri della Difesa, della 


Proiezione civile, de^li Esteri. 
Mentre erano riuniti, ecco 
un'altra notizia. Settemila al¬ 
banesi navigano verso le co¬ 
ste pugliesi. Alle nove di ieri 
sera, una nave con a bordo 
mille profughi si trovava a 25 
miglia da Brindisi. Sono subi¬ 
to partiti alcuni mezzi della 
Marina italiana. Gli albanesi 
rischiano il rimpatrio, do¬ 
vrebbe essere questa la linea 
del governo. 

Ha raccontato il coman¬ 


dante di un mercantile italia¬ 
no, ormeggiato da circa due 
mesi nel porto di Durazzo: 
«Questo pomeriggio (ie- 
ri.ndr.) due grosse navi, sulle 
quali si trovano mlfjliaia di 
profughi, hanno lasciato Du¬ 
razzo alla volta dell'Italia. Al¬ 
tre cinque o sei imbarcazioni 
più piccole sono pronte a 
partire». 

È difficile fare un calcolo 
preciso. Si parla di .settemila 
profughi vicinissimi a Brindi¬ 


si. ma potrebbero essere di 
più. I racconti che arrivano 
dall'Albania sono impressio¬ 
nanti Migliaia di persone af¬ 
follano il porto di Durazzo. Si 
accalcano sulla nave «Valo¬ 
na», un vecchio bastimento 
in riparazione. Come impaz¬ 
zite, si sono lanciate dispera¬ 
tamente verso la banchina. 
Ci sono feriti. Gente calpesta¬ 
ta. Durazzo sembra una città 
sotto assedio, li porto e le 
strade. Perchè stanno arri- 


H drammatico sbarco in Puglia 
del primo gruppo di fuggiaschi 

Otranto, si gettano 
in mare per evitare 
di essere bloccati 



Un pesctigreccio carico di profughi a largo di Otranto; Il traghetto VIora preso d’assalto da albanesi nel porto di Durazzo 


LUIOI QUARANTA 


■■ BARf. In due diverse loca- ' 
lita della costa salentlna ieri 
sono sbarcati almeno 545 pro¬ 
fughi albanesi. In mattinata 
due grossi pescherecci, affolla¬ 
ti an’inverosimile come nei 
giorni drammatici dell'esodo 
di marzo, sono arrivati davanti 
alle coste pugliesi. Il primo ha 
preso terra a San Foca, una lo¬ 
calità turistica a venti chilome¬ 
tri a nord di Otranto. L'imbar¬ 
cazione si è arenata di fronte 
alle spiagge affollate di turisti. 
Giunti stremati a terra, 430 pro¬ 
fughi sono stati assistiti con 
grande calore dai bagnanti 
che hanno offerto loro panini, 
bibite e qualche vestito asciut¬ 
to. Nel pomeriMio altri 115 al- ' 
banesi sono sbarcali dal se¬ 


condo peschereccio ad Otran¬ 
to. In entrambe le occasioni ci 
sono stati tentativi di sfuggire al 
poliziotti italiani che li attende¬ 
vano e, grazie alla confusione, 
da Ieri forse c'è qualche nuovo 
immigrato clandestino in giro 
perritalia. 

I profughi sbarcati a San Fo¬ 
ca sono stati sistemati per 
qualche ora nel campo sporti- 
' vodlFitgole, unpiccolocentro 
deH'intemo a pochi chilometri 
di distanza dal punto di appro¬ 
do, e di II trasferiti a Brindisi 
per l'immediata espulsione. 
Sorte analoga è destinata al 
connazionali che hanno pieo 
terra nel pomeriggio. Gli unici 
che potranno restare qualche 
ora di più in Italia sono i 13 


profughi che, per malori vari, 
' sono stali ricoverati in diversi 
ospedali salentini. 

Per riaccompagnare gli al¬ 
banesi in patria è stato requisi¬ 
to Il traghello «Tiepolo», che ie¬ 
ri sera era ormeggialo allo stes¬ 
so molo di Punta Riso dal qua¬ 
le furono rispediti in Albania i 
disperati che a giugno avevano 
tentato la traveniata sulle zatte¬ 
re. Ma in serata le notizie di ul¬ 
teriori arrivi, e lo conseguenti 
nuove preoccupazioni, hanno 
fatto rallentare le operazioni di 
partenza. 

L’allarme, nella capltanena 
di porto di Brindisi, era scattato 
nella tarda serata di martedì. 
Era giunta la notizia che due 
mercantili erano salpali dal 
porto di Valona per le coste 
Italiane. Nella notte elicotteri 
del soccorso aereo di Brindisi 


avevano sorvolalo II canale per 
localizzarli. Voci volevano an¬ 
che che, temendo il «rigetto» 
deiritalia, le imbarcazioni 
puntassero verso l'isola di Mal¬ 
lo. O magari un punto della co¬ 
sta italiana meno controllato, 
per entrare più facilmente in 
clandestinità. Come Riace, cit¬ 
tadina calabra sullo ionio, do¬ 
ve ieri sono giunti dal mare ot¬ 
to profughi. 

Negli ultimi giorni la situa¬ 
zione nei porti albanesi è infat¬ 
ti tornata esplosiva. L'intransi¬ 
genza del governo italiano in 
materia di immigrazione non 
sembra rappresentare un vali¬ 
do deterrente per migliaia di 
prolughi che continuano a sfi¬ 
dare la morte per fuggire dal 
paese. Informazioni da Duraz¬ 
zo. raccolte da radioamatori 
pugliesi, dicono di una grande 


Varata una piccola modifica per chi eccede la «dose media giornaliera» 


Droga, Tanesto non è più obbli^torìo 
n governo scarica il problema sui giudici 


Appprovate, neU’ultima seduta utile prima delle 
vacanze, le modifiche alla legge sulla droga. Con 
lo stesso metodo adottato per riportare in prigio¬ 
ne i boss della mafia (un decreto interpretativo) il 
governo spiega ai giudici che non è obbligatorio 
arrestare chi è trovato con qualche grammo di 
droga più del consentito. Martelli critica De Lo¬ 
renzo: "Serve più etssistenza in carcere» 


CARLA CHU.O 


■i ROMA Da oggi polizia c 
m^istrati non saranno più ob¬ 
bligati ad arrestare chi è sor¬ 
preso con una quantità di dro¬ 
ga (leggera o pesante) di po¬ 
co superiore a quella consenti¬ 
ta. Il Consiglio dei ministri ha 
approvalo r«intcrpretazione 
autentica» della «JeivoUno- 
Vassalli» che restituisce ai giu¬ 
dici un po' di autonomia e to¬ 
glie alla legge qualche briciola 
di automatismo. Solo qualche 
briciola però, ha precisato 
Claudio Martelli. L’arresto non 
è più obbligatorio «In llagranza 
di reato», ma resta una possibi¬ 
lità concretissima dopo il pro¬ 
cesso. In questo Martelli ribadi¬ 
sce la «perfetta intesa con il mi¬ 
nistro Rosa Russo Jervolino». 
Che sia proprio il carcere il po¬ 
sto dove il governo intende far 
curare tossicodipendenti e ca¬ 
stigare consumatori di droghe 
leggere lo si capisce da uival- 
tra raccomandazione polemi¬ 
ca di Martelli, rivolta al mini¬ 
stro alla sanità. «Abbiamo de¬ 
ciso - annuncia il Guardasigilli 
- di solleciUirlo ulteriormente 
perchè intervenga presso lo 
unità sanilaric locali» poiché 
siano attivate le struttura dcl- 
i'dssistenza all'lnlemo delle 


carceri. Strutture che «nono¬ 
stante la disponibilità delle ri¬ 
sorse risultano ancora non uti¬ 
lizzate». 

L'altro ritocco degno di nota 
riguarda i tempi: non più un di¬ 
segno di legge (che sarebbe 
entrato in vigore al più presto a 
settembre), ma un decreto, va¬ 
lido da questa mattina. «L'ur¬ 
genza dell'intervento, testimo¬ 
niata dal ricorso alla decreta¬ 
zione d’urgenza, accolta con 
sensibilità da Andreotti, sta 
nelle questioni di fatto c di di¬ 
ritto che hanno creato una si¬ 
tuazione d'incertezza e dispa¬ 
rità di trattamcnio». Forse Mar¬ 
telli ha voluto dire che in piena 
estate, con i disagi causati del¬ 
le ferie di magistrati e persona¬ 
le giudiziario, Il governo si è 
voluto lavare le mani da even¬ 
tuali responsabilità, il decreto 
Inlcrpretalivo era stalo solleci¬ 
tato nei maggio scorso dal mi¬ 
nistro Jetvolmo, dopo che la 
cassazione aveva risolto un 
conllilto tra due magistrati, 
dando ragione alla lettura più 
severa, Chi è trovato in pos,«es- 
so di una quanlità supcriore a 
quella consentita deve essere 
arrestato, aveva dello, se il giu¬ 
dice ritemà di applicare le atte¬ 




nuanti previste per i casi di lie¬ 
ve entità, si vedrà il da lan<i do¬ 
po il processo. Intanto arresta¬ 
te. AU’lndicazione si erano 
adeguati molli giudici, con il ri¬ 
sultalo che sono finite In pri- 


nessun precedente. Nell auto 
dove viaggiava i carabinieri 
trovano 23 grammi di ha- 
schlsc. Stelano conicssa di 
avere acquistato la «stecca» 
prima di partire per le vacanze 
Dopo cinque giorni in cella nel 
carcere d'ivrea Stefano s'im- 
picca. Il giorno dopo a Reggio 
Calabria si toglie la vita un uo¬ 
mo arrestato perchè in posses¬ 
so di quasi due ehi di liaschi- 
sch. La domenica seguente ò 
un tossicodipendente di Lecce 
ad uccidersi nella camera di si¬ 
curezza della questura. Tre 


Il ministro 
Rosa Russo 
Jervolino 


suicidi in una settimana sono 
troppi. Scoppia la polemica. 
Solo allora viene rispolverata 
la lettera di Rosa Russo Jervoli¬ 
no che chiedeva a Martelli di 
•spiegare meglio la legge ai 
giudici» e In pochi giorni l'in¬ 
terpretazione autentica è mes¬ 
sa a punto. 

Ritocchi e precisazioni, co¬ 
munque, non sono serviti a ri¬ 
sparmiare alla modifica una 
ratiica di critiche e contesta¬ 
zioni, con l'unica eccezione 
del sottosegretario alla giusti¬ 
zia Silvio Coco (de) che ha 
definito il decreto «coraggioso 
e opportuno». «Il decreto porrà 
certo nuovi inconvenienti - di¬ 
ce - ma nessuno è più grave di 
una delenzione ingiusta». Co- 
co conclude con una tirala 
d'orecchi ai magistrali; «Forse 
alcuni aiTcsIi si sarebbero po- 


vando da ogni parte dell’Al¬ 
bania. Si è diffusa la notizia 
che la polizìa non spara, che 
da Durazzo si può fuggire. E 
allora la gente parte, lascia 
tutto. 

Alcuni giornalisti contattati 
a Tirana, raccontano questo 
esodo disperato, questa fuga 
miserabile. Il porto di Duraz¬ 
zo è aperto: e la gente sale 
sulle biciclette, su autobus 
rubati, sui vagoni merce dei 
treni, su carri tirati da cavalli. 
E una carovana cenciosa. La 
radio di stato diffonde appel¬ 
li, invita a non partire. Dico¬ 
no alla popolazione di torna¬ 
re a casa. Appelli, ma non 
minacce. E la gente non sen¬ 
te più gli appelli. 

Le prefetture della Puglia e 
della Calabria non sanno co¬ 
sa fare. È questa la novità: gli 
albanesi stanno prendendo 
d’assalto anche le coste della 
Calabria. Nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, sulla costa ionica, 
nei pressi di Riace, otto pro¬ 
fughi sono stati raccolti sulla 


spiaggia. Stremati: si erano 
lanciati poco prima in mare, 
abbandonando il mercantile 
«Liriya», un cargo in pessime 
condizioni, sul cui ponte, ci 
sono molto altri albanesi. 
L'Imbarcazione, a quanto 
pare, avrebbe poi preso la di¬ 
rezione di Malta. I profughi 
raccolti sono giovani tra i 18 
e i 25 anni. In serata sono sta¬ 
ti portati nella questura di 
Reggio Calabria. Dovrebbero 
essere rimpatriati. 

Sembrava finita. Soltanto 
ieri pomerìggio sembrava si 
fosse chiusal'emergenza al¬ 
banesi. Quando la nave «Pal¬ 
ladio» con a bordo 318 profu¬ 
ghi ha lasciato il porto di 
Trieste diretta in Albania. Al¬ 
cuni non avevano trovato ca¬ 
sa e lavoroin Italia e decide¬ 
vano perciò di ritornare in 
Patria. Altri invece vanno a 
Tirana e a Durazzo solo per 
qualche giorno, una breve 
vacanza. Poi, torneranno in 
Italia. Immagini pacifiche, 
comunque. 


folla che, rotto il cortkrne di 
polizia ed esercito «die presie¬ 
deva li perimetro delia zona 
portuale, stazionerebbe sulle 
banchine. Si apprentSeva che 
ur migliaio di persone era già 
a àorclo di una nave pronta a 
salpare. Nella rissa ci sarebbe¬ 
ro stati anche due morti, ma 
pc liziotti e soldati non avreb¬ 
bero fitto uso delie armi con- 
trola gente. 

A Valona invece si sarebbe 
sparalo nel grande viale che 
perla all'unico molo del porto: 
c la folla respinta si sarebbe ri- 
volla allora contro la sede lo¬ 
cate deU'ex-partito comunista, 
ribattezzatosi socialista nel re¬ 
cente congresso che ha dato il 
vie al nuovo governo di coali¬ 
zione con il Partilo democrati- 



Un party a Rimini 
contro 

le «notti corte» 
in discoteca 



lon'nrm tnmuMiMu 


Contro le «notti corte > in discoteca la sinisti a giovanile ha or¬ 
ganizzalo per domani sera un «party» nel «Vclvet perestroj- 
Ka» di Rimmi, Nel coiso della serata, all'insegna dello slogan 
«fatevi i tempi vostri» ( nella foto il manileslo dell'iniziativa), 
saranno dibattuti i terni relativi alla chiusuia anticipata delle 
discoteche. Inlerverr.mno, tra gli altri, un nipprcsentanle del 
comitato delle «marrime antirock», il segrelano nazionale 
deH'Aici-gay, Grillini r» numerosi aderenti alla Sinistra giova¬ 
nile. La manifestazione ha anche un soltodlolo «V-S/t». una 
formula presa in prc-stito dalla fisica che sta a significare che 
se rimangono gli stessi .spazi e si riduce il tempro aumenterà 
la velocita. 


Messina 
Scoperto 
un cimitero 
deiia mafia 


I cadaven di tre uomini sono 
siati ritrovati nelle campa¬ 
gne di Barcellona Pozzo di 
Gotto, centro a 40 chilometri 
da Messina. Gli investigalon 
pensano di essere in presen¬ 
za di un vere e propno cimi¬ 
tero della mafia. I decessi ri- 


tero della mafia. I decessi ri¬ 
salgono a tempi diflerenti 
compresi nell'arco d' ll'ultimo anno. Se ne sono accorte, in 
modo casuale, alcun; guardie forestali. Nella stessa zona, 
qualche mese addietre, vennero ritrovali altri tre cadaveri ri¬ 
masti senza nome, (ili investigatori suppongono che i tre 
corpi trovali ieri appartengano ad altrettanli maliosi latti 
sparire con il melodo della «lupara bianca» nel corso della 
guerra di malia espio-a negli ultimi anni eche vedecontrapi- 
posti i clan di Pino C ilolalo, in carcere con sette condanne 
all'ergastolo sulle sp site, e di Giuseppe Imbone, recente¬ 
mente arrestato a Roi la. 


Vedovo Rimasto vedovo per la terza 

i_ ... volta ad 81 anni, un pensio- 

per 13 teiZ3 ve Im nato di Chietl, Giovanni Maf- 

lin nttsntpnnP' ^ ucciso gettandosi da 

un Oiumemit ^^a delie finestre del reparto 

SI UCCiOe 3 CtHieu genalnco dell'ospedate civi¬ 
le, dove era stalo ncoverato 
dopo essere rimasto solo 
perché bisognoso di assi¬ 
stenza. L'uomo, originario di Piacenza ma lesidenle a Chieti 
pià da molti anni, aveva perso la sua terza moglie due mesi 

Esplosione Cinque vigili del fuoco sono 

. rimasti tenti, a Tonno, per 

fl I orino uno scoppio avvenuto in 

rinniiA iiinili una cantina. Dopo l'esplo- 

ynyic vigili gj A sviluppato un in- 

tertu cendio. E accaduto incorso 

Potenza, nella zona nord 
della città. L'allarme è scat¬ 
tato verso te 5. Sul posto si è 
arrivala una squadra composta da Filippo Scivoli, waller Pe- 
rin. Massimo Clarichelti, Walter Picco e Fiancesco Dintro- 
ma, che è stata investita da una seconda esplosione. Scivoli 
ha riportato un iraum.i cranico. Ustioni alle mani e al corpo 
hanno invece per gli i; Itn. All'Inizio si era pensato ad una fu¬ 
ga di gas, poi è stato .iccertato che si è trattato di un corto 
circuito. 

Colpito Un bambino di 6 anni, Ire- 

renzo Nicolosi. è morto in 
0311 OmOreilOlie ospedale a Messina per un 
ntunr» un himitn trauma cranico provocato 
muore un Dim iw dall'asta di un ombrellone 
di SOi 3nnÌ che, dopo essersi staccato 

' dalla sabbie per una raffica 

di vento, lo aveva colpito al¬ 
la testa. L'incidente e avve¬ 
nuto sul litorale di Le olanni, dove il piccolo stava trascor¬ 
rendo la giornata con i^genitori. E stato il padre a socconere 
Lorenzo, che era sdr iiato sulla sabbia a prendere il sole. 
Portato in ospedale II bimbo è morto nel reparto rianimazio¬ 
ne. 

Un3n3ve Per la presenza in alcune zo- 

AtA ' b« del Tirreno di sostanze 

ilei imniStcrO daH’apparenza mucillaginp- 

liA|« chldiArp ^ di natura incerta, il mini- 

smuiarc dg,,, ^a^na mercantile, 

le inucill3ginl Ferdinando Facchiano ha 

* disposto un'attenta verifica 

dell’andamento del fenome¬ 
no attraverso le capitanerie 
di porto, anche con rìf luardo aU'lmpatto sulle attività econo¬ 
miche, in particolare sulla pesca. Lo afferma una nota del 
ministero in cui si inlo'ma che il ministro ha disposto che l’I- 
stiluto centrale della ricerca applicata alla pesca marittima 
invii nelle zone segna ate (Cilento, Isole Pontine, Basso La¬ 
zio) ricercatori ed opi raiori subacquei per gli accertamenti 
del caso, in cooperazi' me con te istituzioni scientifiche loca¬ 
li. Sulla base delle inf'irmazioni in corso di acquisizione, il 
ministro deciderà quiili provvedimenti adottare anche se, 
non esita a sollecilare una pianilicazione diiigli interventi in 
grado di superare la logica oell'emergenza. 


Ewlosione 
3 Torino 
Cii^ue vigili 


Un3 nove 
del ministero 
perstudiore 
le mudilogini 


QILISEPPR VITTORI 


Il ministro ha deciso, forse si comincia in gennaio 

La naja con casco e fiscMetto 
Avremo qumdìdniila di leva 


luti evirare se avessimo dato 
' mciggiore ascolto alle voci di 
umana solidarietà che prove¬ 
nivano dal mondo del volonta¬ 
riato». 

Insoddisfatio tutto il Ironie 
an'iproibizionlsra, che sperava 
forse in una revisione più cor¬ 
posa della legge, ma crìtici so¬ 
no anche I missini. Gianiranco 
Pini, considera gli aggiusta- 
menti >una pericolosa marcia 
ine tette». Da un punto di vista 
opposto la modifica viene con- 
lesrala da Marco Tardash del 
coordinamento antiprolbizio- 
iiistd: «È un dccrelo-cerolto». 
Più articolale le critiche mosse 
da Ma.ssimo Brutti, responsabi¬ 
le (lette questioni di cnminalità 
organizzata per il Pds. «Affida¬ 
re .li giudici un potere discre- 
zionate più ampio neil'appli- 
cate misure inacccttabilinente 
repres;.ive potrebbe determi¬ 
nate C'iteri di scelta in contra¬ 
sto tra loro». Siccome il gover¬ 
no non .se la sente di ammette¬ 
te che gli aspetti repressivi del¬ 
la legge erano sbagliali, delega 
ai giudici, con «una soluzione 
parziale e pilatesca». Nei primi 
sei mesi di applicazione della 
legge •sono stali avviati 20mila 
prow<^3imenlì per detenzione 
c cessione di piccoli quantitali- 
VI di droga - conclude Brutti -. 
blo,:cando il lavoro della magi¬ 
stratura. mentre ne sono stati 
fatti solo 928 contro associa¬ 
zioni criminali». Di soluzione 
pilatesa parla anche la Sinistra 
giovanile, mentre il radicate 
Giovanni Negri annuiKÌa di 
aveic nvollo un’interrogazione 
ad Andreotti, Martelli, &otli e 
De Lorenzo. Anche Peppe Na¬ 
politano, di Rifondazionc co¬ 
munista, giudica il decreto «in- 
sulf iccnle c inutile». 


Arrivano i vigili di leva. Un disegno di legge approva¬ 
to ieri dal Consiglio dei ministri prevede la possibilità 
di sostituire la naja con il servizio nei vigili urbani. Se 
tutto va bene, si comincia l’anno prossimo. 1 Comuni, 
inoltre, potranno destinare al controllo del traffico 
una parte degli assunti a tempo determinato. Forse 
quindicimila nuovi vigili. Conte, ministro delle Aree 
urbane: «Nessun costo aggiuntivo per Io Stato». 


■■ ROMA Una legge di due 
pagine, (xl ecco i «vigili di le¬ 
va». Ragazzi che, invece della 
naia, possono scegliere di an¬ 
dare a control lare il traffico. La 
diaria per stipendio, un allog¬ 
gio comunale e, dodici mesi 
dopo, il rilomo a casa. Quanti 
saranno? Dieci, forse quindici¬ 
mila. Quando arriveranno? Se 
lutto va bene, a gennaio. 

E una rivoluzione, dicono 
alcuni, un provvedimento inu¬ 
tile. che non risolverà i proble¬ 
mi del traffico, sostengono al¬ 
tri. È, per il momenlo, un dise¬ 
gno (j| Icwe, approvalo ieri 
mattina daTconsiglio dei mini¬ 
stri. Lo ha proposto il ministro 
delle Aree urbane, Carmelo 
Conte; sono d’accordo quello 
della Difesa Rognoni e quello 
dell'Intemo Scotti. Le due pa¬ 
gine passano ora all'esame del 
Parlamento. Conte spera che 
siano votate entro l'autunno. 
In tempo per la leva del '92. 

C’è altro. Casco, giacchetta 
nera e fischietto anche per 
quelli che vengono definiti 
•ausiliari del traffico». I comu¬ 
ni, cioè, possono assumere a 
tempo (letermìnato (dai tre ai 
nove mesi) un certo numero 


di persone - poliziotti e carabi¬ 
nieri in pensione, giovani 
iscrìtti nelle liste di colloca¬ 
mento -, da impiegare in pe¬ 
riodi e circostanze particolar¬ 
mente difficili. Per esempio: 
d’esalc in alcune l(x:alità di vil¬ 
leggiatura c'è un sovraccarico 
di lavoro per 1 vigili noimal- 
mentc in servizio. Gli ausiliari 
possono essere riassunti: a lo¬ 
ro, in occasione dei concorsi, è 
nservala una «corsia preferen¬ 
ziale». 

Queste sono le prime due 
novità. La terza' l'operazione 
non costerebbe niente. Nessun 
onere aggiuntivo per te finanze 
pubbliche. Gli ausiliari (non 
superion a un terzo dei vigili in 
organico^, infatti, saranno 
scelti all'interno degli assunti a 
tempo determinato che i Co¬ 
muni ora impiegano in altri 
compiti. 

L’Italia dispone di 60.000 vi¬ 
gili urbani. Di questi, solo il 
25% opera nel settore del traffi¬ 
co, gli altn vanno a caccia di 
abu,si edilizi e commerciali: 
oppure re.stano negli uifici, 
compiti amministrativi. Le cit¬ 
tà, intanto, scoppiano. Una mi¬ 
gliore vigilanza - dice Carmelo 


Conte - potrebbe risolvere di 
circa il 30% i problemi di scor¬ 
revolezza, evitando ingoighi e 
intasamenti. La replica dello 
Snavu. il sindacalo aulotiomo: 
■Non ci sono divise, mancano 
le macchine, a che cosa servi¬ 
rà mai un pugno di uoiriini in 
più?». 

Ci sono esigenze opposte da 
soddisfare. Da una parte quel¬ 
le dei Comuni, daU’altra c uelle 
delle Forze armate. La stra¬ 
grande maggioranza dei gio¬ 
vani di leva potrebbe fare ri¬ 
chiesta per il servizio alternati¬ 
vo. I vantaggi non sono pochi. 
Su tutti, la possibilità di lavora¬ 
re come vigile, restando nel 
comune, nella Provincia. < i nel¬ 
la Regione di residenza. / jico- 
ra: la prospettiva di esse» e .is- 
sunto quando sarà bandi o un 
nuovo concorso. 

Ministero della Difesa < del¬ 
le Aree urbane hanno sta aillto 
alcuni criteri. Le Forze at nate 
fisseranno il proprio fabbiso¬ 
gno di uomini (circa 200.' OO). 
Quelli in eccesso (il 20% ) sa¬ 
ranno destinati ad altri compi¬ 
ti. Vigili urbani, vigili del fi oco, 
carabinieri, protezione civile. 
In un secondo moment J, la 
quota riservata al vigili urbani e 
ai servizi ambientali sarà c ivisa 
per città e comuni. Secon lo le 
esigenze e te richieste 

Onorevole Conte, (|ufil reno 
ha già detto che si tratta di 
un provvedimento Inudì e. 
No, e la dimostrazione è ielle 
cifre- in Italia operano a'iual- 
mente 60.000 vigili con ro i 
150 000 della Germania, villa¬ 
no dispone di 1500 vigili. Mo¬ 
naco di Baviera ne ha 5001. 

Ma solo U 25% dei vIgUl t ad¬ 
detto al controllo del tinlfl- 


co, la ma^or parte se ne 
ata negli nlnd. 

Noi speriamo in questo modo 
di rafforzare la vigilanza nelle 
strade. Ma i nuovi amivi servo¬ 
no anche ad altro. Infatti c'è un 
piano coordinato con il mini¬ 
stero dell'Interno: i vigili aiute¬ 
ranno te forze dell'ordine nel 
controllo del temiorio. 

Sembra una coperta tirata 
da una parte e dall’altra: 
mancano i vigUl, vi rivolgete 
all'Esercito, e poi ne prnta- 
te una parte alla polizia. 

I vigili urbani hanno anche 
compiti di Folizia giudiziana. 
Quindi non si tratta di disto¬ 
glierli dalle loro funzioni, ma di 
agire in modo ctrordinato con 
polizia e carabinien. Del reslo, 
metà dei comuni italiani sono 
attualmente sprowisfi sia di 
caserme dei carabinien, sia di 
commissanati o ix>sti di poli¬ 
zia. Quindi, un rafforzamento 
dei vigili urbani può assicurare 
comunque una presenza ai fini 
dell'ordine pubblico e dell'e¬ 
mergenza. 

Non d saranno spese per gU 
equlpamiiamena, gli sUo^ 
e altro/ 

Una migliore vigilanza del traf¬ 
fico significa anche maggiori 
incassi per lo Stato. Basta pen- 
,sare a un parcheggio orano 
sorveglialo, .iU’aumento delle 
multe... 

Che tipo dii addestramento è 
previsto per i nuovi vigili? 

Ci sono le scuole di polizia 
municipale. L'addestramento 
durerà tre mesi. Il servizio nove 
mesi. C’è un'altra ipotesi: che il 
servizio duri dodici mesi. Ma è 
solo un'ipolesi. DG.T 
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Monza, il giudice «volontario» 

«Vado a Locri imparare, 
non per essere il fiore 
all’occhiello del ministro» 


■H MONZA. «Sia chiaro. Non 
avevo alcuna intenzione di 
diventare il fiore aH'occhiello 
di qualcuno, ministro della 
Giustizia compreso. È stala 
solo una scelta professiona¬ 
le. non pensavo che avrei su¬ 
scitato tanto interesse. Co¬ 
munque, perché non dirlo, 
ho voluto rispondere in mo¬ 
do personale anche a chi sta 
cercando di deleggittimare la 
magistratura». È tranquillo, il 
sostituto procuratore Olindo 
Canali, di nuovo nel suo uffi¬ 
cio del palazzo di giustizia 
monzese dopo essere stato 
l'altro giorno a Roma per ri¬ 
cevere i complimenti del mi¬ 
nistro Claudio Martelli. Tren- 
taseienne, brianzolo «doc», è 
balzalo agli onori della cro¬ 
naca come «il primo giudice 
volontario»: ha messo nero 
ou bianco che è pronto a fare 
i bagagli per lasciare la tran¬ 
quilla e ricca Monza e anda¬ 
re in prima linea a Locri, in 
Calabria. 

Tre settimane fa aveva fat¬ 
to la relativa domanda al 
Csm, suscitando in Martelli il 
desiderio di congratularsi 
con lui prersonalmente. In¬ 
contro romano che 11 magi¬ 
strato pensava si sarebbe 
svolto in modo riservato, in¬ 
vece... «Invece non è andata 
cosi. E sto rischiando di ap¬ 
parire uno che vuol fare l'e¬ 
roe, che vuol mettersi in mo¬ 
stra. Macché. Andrò laggiù, 
dove non sono mai stato, 
perché questo è il mìo me¬ 
stiere. perché voglio lare una 
nuova esperienza, vogio ca¬ 
pire sul posto cos'è la crimi¬ 
nalità organizzata», dice il so¬ 
stituto procuratore Canali. 
«Sono solo il primo - aggiun¬ 
ge - so che altri miei colleghi 


faranno la stessa cosa. Pensi 
che oggi (ieri per chi legge, 
ndr) mi ha telefonato un ma¬ 
gistrato civilista di Prato per 
dirmi che sarebbe venuto an¬ 
che lui a Locri». Perché ha 
fatto domanda tre settimane 
fa? «Per evitare polemiche. 
Può darsi che nei prossimi 
mesi vengano approvate di¬ 
sposizioni volte ad offrire in¬ 
centivi ai magistrati che chie¬ 
deranno di andare in quelle 
sedi. Facendo tale richiesta 
adesso voglio far capire che 
la mia scelta prescinde da ta¬ 
li eventuali opportunità. Mi 
basta il normale stipendio». 

Lapidario, il dottor Canali. 
La sua storia? Figlio di artigia¬ 
ni di Lissone, laurea in Giuri¬ 
sprudenza all'università sta¬ 
tale di Milano (col professor 
Gìamdomenico Pisapia. pa¬ 
dre del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale), magistrato 
dal 1985 (prima nel capo¬ 
luogo lombardo, poi nella vi¬ 
cina Monza), simpatizzante 
di «Magistratura democrati¬ 
ca», assistente di Criminolo¬ 
gia clinica nell'ateneo mila¬ 
nese. E adesso non vede l'o¬ 
ra di confrontarsi con la dura 
realtà della Locride. Preoccu¬ 
pato? «Ma no... D'altra parte 
portare la toga non è facile 
neppure qui a Monza o a Mi¬ 
lano». Preparato ad affronta¬ 
re disagi e carenze? «Sono 
pronto ad andare personal¬ 
mente a battere i pugni sul 
tavolo del ministro». Dovrà 
stare a Locri almeno tre anni. 
Pronto a fare i conti con qual¬ 
che nostalgia? «Mi manche¬ 
ranno la nebbia, i navigli. E le 
partite di basket della Phi¬ 
lips...». (^ando si trasferirà? 
«Entro cinque o sei mesi». In 
bocca al lupo, giudice Cana¬ 
li. UM.B. 


■i CATANIA La presenza 
della malia é sempre più forte 
' nei paesi della provincia et¬ 
nea. L'allarme é stato lanciato 
Ieri dal Pds di NicolosI (5000 
abitanti, alie falde dell'Etna), 
dopo Tennesimo gesto intimi¬ 
datorio detta criminalità loca¬ 
le. Oggetto deU'awertimento, 
Agata Tarso, dirìgente locale 
del partito. La notte scorsa un 
gruppo di vandali é F>enetrato 
nella sua casa, devastandone 
l'intcmo. Alla line della «mis¬ 
sione», i malviventi hanno 
aperto una bombola di meta¬ 
no, nei pressi di una catasta di 
mobili, tentando di dare fuoco 
alla palazzina. L'incendio, a 
quanto pare, si è spento subi¬ 
to, forse a causa del poco gas 
contenuto nella bombola, iju- 
rante il sopralluogo 1 carabi¬ 
nieri hanno rinvenuto un gros¬ 
so coltello a scatto usato dal 
«commando». Nessun oggetto 
é, invece, stato rubato. 

Gli avvertimenti ai politici 
del paese erano iniziati un me¬ 
se la. Prima c'erano stati alcuni 
messaggi minacciosi ai diri¬ 
genti dei Pds. Poi. quattro gior¬ 


ni dopo, l'episodio più inquie¬ 
tante. Il vicesindaco Francesco 
Mauser! (eletto nelle fila di 
una lista civica che amministra 
il comune), era stato picchiato 
a sangue da due persone nel 
suo studio medico. Il giorno 
dopo si era precipitato in Con¬ 
siglio comunale per presentare 
le sue dimissioni. Per molti si 
trattava di un segnale della 
pressione della malia sull'ain- 
minlstrazione. Per questo il se¬ 
gretario provinciale del Pds, 
Adriana Laudani, aveva rac¬ 
contato tutto alla Commissio¬ 
ne Antimafia in visita a Cata¬ 
nia. Minore sensibilità aveva 
dimostrato il Consiglio comu¬ 
nale del piccolo centro, che 
aveva parlato di «ordinaria de¬ 
linquenza», causando le dimis¬ 
sioni degli assessori della 
Quercia eT'apertura della crusi. 

Con pochissimi omicidi. Ni¬ 
colosi non é un «paese dì san¬ 
gue». È piuttosto terra di estor¬ 
sioni, qui controllate dal clan 
del «Malpassotu» al centro del¬ 
la recente indagine sul super¬ 
market delle preferenze nel 
collegio di Catania. □A.S 


n racket a Palermo 

Bomba distrugge un negozio: 
lo volevano le cosche 
Ora la polizia lo proteggerà 


H PALERMO. La nìafia, que¬ 
sta volta, non ha chiesto la soli¬ 
ta tangente in cambio della 
■protezione». Qualcuno voleva 
i locali, licenza compre.sa. Per- 
ch6 adesso i mafiosi fanno co¬ 
si; vogliono entrare in società, 
o addirittura impossessarsi 
d«irattività commerciale. Han¬ 
no comincialo a telefonare, a 
minacciare. Il commerciante 
non ha ceduto, E l’altro ieri, 
poco prima delle 23, due bom¬ 
be hanno fatto saltare in aria il 
negozio di abbigliamento c 
pelletteria di Giu.seppe Scher¬ 
ma. 51 anni. Tutto distrutto: 
mobili, veinne, merce. Danni 
per duecento milioni. 

Nel dicembre deU’anno 
scorso entrarono nel negozio 
due signori vestili elegante¬ 
mente. Comprano qualcosa c 
poi chiedono, quasi per curio¬ 
sità: «Vuole Ncndcre il negozio? 
Le offriamo dieci milioni». Il 
commerciante ride, c rifiuta. 
Gli sembrava uno scherzo. 
Una frase detta per caso. Inve¬ 
ce. pochi giorni dopo, amva la 
prima telefonata: «Il tuo nego¬ 
zio ci serve - gli dice una voce 
al telefono - devi andartene 
prima della scadenza del con¬ 
tratto di affitto. E poi ci serve 
anche la licenza» Ma Giusep¬ 
pe Scherma non può e non 
vuole andarsene. L’affitto è 
basso. 6.50.000 lire al mese, c 


Per il sostituto Mantelli 
il presentatore di «Canale 5» 
ha commesso il reato 
di istigazione a delinquere 


Durante una trasmissione 
aveva detto: «Fate mordere 
dai vostri cani i cacciatori » 
Era stato denunciato 


Lettere 


Costanzo come Celentano 
A giudìzio per la caccia 


Dopo Celentano, sulla caccia è scivolato anche il 
superprofessionale Maurizio Costanzo. «Sciogliete i 
cani, fate tagliole, stroncategli le gambe», questo il 
suggerimento rivolta ai proprietari dei terreni per 
frenare l’«invasione» dei cacciatori. Per il presentato- 
re dì «Canale 5» è arrivata una denuncia e il sostituto 
procuratore Mantelli ha chiesto al Gip il rinvio a giu¬ 
dizio per «istigazione a delinquere». 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Maurizio Costan¬ 
zo come Celentano. E come 
era successo per l'ex «mol¬ 
leggiato», la predica televisi¬ 
va contro chi va a caccia, è 
costata al presentatore di 
«Canale S« l'apertura di 
un'inchic.sta giudiziaria. 
Adriano Celentano è stato 
p>oi assolto; Costanzo è ora 
nella posizione dell'lndagalo 
in attesa di giudizio. Per una 
volta, il pacato c colloquiale 
re del talk show, ha rotto 
queirequilibrio con II quale 
da anni gestisce le sue tra¬ 
smissioni e, su un tema che 
evidentemente ha molto a 
cuore, si è scagliato con du- 
rezzacontro i cacciatori, 

Una requisitoria, la sua, 


che ha sorpreso gli stessi ani¬ 
malisti, ed anche II presiden¬ 
te del Wwf Italia, Fuico Prate¬ 
si, presente quella sera sul 
palcoscenico del teatro Pa- 
rioli per il «Costanzo show» 
del 3 maggio 1990. La pre¬ 
messa del noto presentatore 
fu questa: «Odio i cacciatori». 
Poi fissando dritto la teleca- 
mer;i, ha iniziato un intenso 
monologo: «Sciogliete i cani, 
fatelo mordere (al cacciato¬ 
re di passaggio ndr), fate le 
tagliole, stroncategli le gam¬ 
be». insomma Costanzo, con 
una venatura ironica, ha 
chiesto ai proprietari dei ter¬ 
reni di «battenii» in difesa de¬ 
gii animali, con gli stessi me¬ 
todi usati contro alcuni ani¬ 
mali da chi va a caccia. 



Maurizi,) Costanzo 


1 calciatori l'hanno pre.sa 
come una dichiarazione di 
guerra Per di più non oito- 
doss.i: aizzare contro di loro i 
cani, per di più dal pulpito te¬ 
levisivo, é sembrata una 
mos.sa illegale, tanto più nel 
pieno di una polemica e ac¬ 
cesa campagna referendaria 
suH'att.viia venatoria. Cosi 


hanno deciso di denunciare 
quel presentatore televisivo 
che aveva incitalo i proprie¬ 
tari dei terreni a sguinzaglia¬ 
re i cani. Formalmente la de¬ 
nuncia è stata presentala alla 
procura romana da France¬ 
sco Orlando, presidente re¬ 
gionale della Federazione 
Italiana della caccia, che ha 
Sfolto anche la cassetta in¬ 
criminala. 

E Gianfranco Mantelli, so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, ha accol¬ 
lo le tesi dei cacciatori sicilia¬ 
ni. Le batture ironiche pro¬ 
nunciate da Costanzo sul 
palcoscenico del teatro Pa- 
rioli, durante il suo «show», 
violavano la legge. Cosi Man¬ 
telli, che vanta un passalo 
sportivo di grande livello, 
avendo vestito la maglia az¬ 
zurra anche alle Olimpiadi, 
guarda caso, nel tiro a segno, 
ha chiesto al Giudice per le 
indagini preliminari di di¬ 
sporre il rinvio a giudizio di 
Maurizio Costanzo. Il reato 
commesso durante quel mo¬ 
nologo anticaccia? «Isligazio- 
ne a delinquere», accusa pre¬ 
vista dall'articolo 414 del co¬ 
dice penale, che i giudici 
possono punire con pene va¬ 


rianti tra un anno e cinque 
anni di reclusione. 

La parola passa ora al Gip, 
Paolo Colella, che dovrà sta¬ 
bilire se il presentatore di 
«Canale 5» merita un proces¬ 
so in tribunale oppure no. 

Nella denuncia Francesco 
Orlando racconta tutto il cli¬ 
ma della trasmissione, sotto¬ 
lineando anche le altre frasi 
dette da Costanzo. Oltre a 
quella incriminata suH'istiga- 
zione, nei confronti dei pro¬ 
prietari, a sciogliere i cani nei 
loro terreni, il presentatore 
ha p>oi fatto allusioni p>oco 
velate sulle mogli dei caccia¬ 
tori: «Che cosa fanno quando 
voi vi alzale all'alba per an¬ 
dare a caccia?». 

La decisione del Gip è at¬ 
tesa entro il mese di settem¬ 
bre. Sulla decisione peserà 
certo II fallimento di prece¬ 
denti processi contro perso¬ 
naggi famosi dello spettaco¬ 
lo. Il più noto, quello contro 
Adriano Celentano per «at¬ 
tentato al diritti '(xrlitici dei 
cittadini» e «violazione della 
legge elettorale», terminò 
con una doppia assoluzione, 
tanti applausi dei fan in tribu¬ 
nale e una pioggia di flash. 


Nicolosi, minacce della mafia 

Commando devasta e tenta 
d’incendiare la casa 
di una dirigente del Pds 


A 7 mesi solo e sporco in casa. Vita di Raffaele, scugnizzo undicenne 

Torve Annunziata, storie di bimM infelici 
Vuol tornare col padre che lo picchiava 


Un bimbo di appena sette rriési abbandonato in ca¬ 
sa. Un ragazzino di 11 che si presenta dai carabinie¬ 
ri e chiede di essere riaffidato al padre, tornato da 
poco in libertà (per decorrenza dei termini di carce¬ 
razione preventiva) dopo essere stato accusato di 
maltrattarhento ai sette figli. Due «storie» accadute a 
Torre Annunziata dove i Cc oltre all’ordinaria ammi¬ 
nistrazione devono seguire anche questi problemi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■B NAPOLI. Una telefonata al 
112,11 pronto intervento dei ca¬ 
rabinieri. ieri mattina alle 10 ha 
fatto scattare l'allarme. In una 
abitazione di via Marrone a 
Torre Annunziata da più di 
un'ora si sentiva piangere di¬ 
speratamente un bambino 
Una pattuglia di militi si reca 
presso ra()partamenlo segna¬ 
lato, .sfondano la porta c si tro¬ 
vano di Ironie ad un apparta¬ 
mento sporco, ad un puzzo 
nauseabondo. In una stanza, 
completamento nudo, siste¬ 
mato in un box, un neonato di 


sette mesi, circondato da una 
decina di gatti. 

Senza perdere un minuto i 
carabinieri lo portano in ospe¬ 
dale dove i medici lo pulisco¬ 
no, gli mettono un pannolino, 
lo rivestono. «Lo stato generale 
é buono, il piccolo piangeva 
perché aveva lame, ma é una 
situazione contigenlc. visto 
che il neonato appare ben nu¬ 
trito», dicono ai militi i medici 
di guardia. 

II piccolo, Tobia Monaco, 
nato il 7 gennaio di quest'anno 
(ieri compiva, dunque, sette 


mesi) viene assistilo amore¬ 
volmente fino alle 13 quando 
all'ospedale si presenta la ma¬ 
dre, .Ài itonlelta Monaco a,s.sie- 
mc all'altro figlio di due anni. 
«Percht’ lo avete portato via? lo 
ero usi:ita a fare la spesa..», 
chictie agli slupelalti presenti. 
E di troiib' alla contestazione 
che un neonato di sette mc.si 
non si lascia solo in casa, per 
di più in compagnia di 10 galli, 
ha alzato le spalle. Una storia 
di ignoranza più che di trascu¬ 
ratezza e <li abbandono, affer¬ 
mano 1 c.irabinieri, che hanno 
denuncialo la donna per ab¬ 
bandono temporaneo di mi¬ 
nore. 

Il icncnie Maurizio Colozza, 
vice comandante della com¬ 
pagnia ci Torre Annunziata, 
non ha dovuto risolvere però 
solo questo caso. Alla caserma 
si é presentalo, sempre ieri, un 
ragazzino di 11 anni, Raffaele 
della R,igt<>ne. uno «scugnizzo» 
tutto abbronzato, capelli neri 
con uno sguardo vivissimo. 
Raflaele i carabinieri lo cono¬ 


scono bene, perché nell'aprile 
scorso dovettero interessarsi 
della sua famiglia. La sera del 
19 di quel mese, infatti, quattro 
fratelli di Rallacle si presenta¬ 
rono dai carabinieri e denun¬ 
ciarono che il padre, quasi 
sempre ubriaco, li picchiava. I 
carabinieri intervennero c con¬ 
statarono che i quattro Iralelli 
avevano ragione. Arrestarono 
il padre ed attidarono i selle ra¬ 
gazzi alla madre. 

La donna, Tcre.sa Tufano, 
però é stala incolpata dal pa¬ 
renti del marito di essere la 
causa dciraiTC.slo ed é dovute 
andare via, con tulli e sette i fi¬ 
gli. dairabìlazionc che occu¬ 
pava Dopo qualche giorno 
passalo all'addiaccio ha trova¬ 
lo un ragazzo, Gigi, un opera¬ 
tore di cinematografo che le 
ha dato una mano c l'ha ospi¬ 
tata, assieme ai setto ragazasi, 
in una salctta attigua a quella 
dove svolgeva il proprio lavo¬ 
ro. I propnclari della sala cine- 
matogralica, però, se ne sono 
accorti ed il 30 giugno hanno 
licenzialo il giovane, che non 


ha esitalo a portarsi a casa i 
sette bambini, mentre la ma¬ 
dre è partite per andare in cer¬ 
ca di un lavoro (l'ultima volta 
è stala segnalata ad isemia). 
Dopo un mese di vita in casa di 
Gigi. Raffaele ha saputo che II 
padre é tornalo in libertà ed è 
andato dal carabinieri chie¬ 
dendo: «Voglio tornare da mio 
padre». 

Consultalo il giudice per 1 
minori ì carabinieri si sono 
sentiti dire che non se ne parla 
nemmeno di rialfidarlo al pa¬ 
dre. Raffaele insiste, mentre 
sono partite le indagini per 
cercare di rintracciare Teresa 
Tufano. Gli altri sei Iratelli di 
Raflaele (quattro ragazze e 
due ragazzi il più piccolo due 
anni, la più grande 16) affer¬ 
mano di trovarsi bene a casa di 
Gigi c di npn aver niente di cui 
lamentarsi: ma Rallacle insiste: 
•Voglio andare da mio pa¬ 
dre...» c continua a rimanere in 
caserma assistito dai carabi¬ 
nieri nell'attesa di veder esau¬ 
dita questa richiesta. 


Sardara, Tatrocità del crimine indica la vendetta come movente 

n delitto delle due ottuagenarie è un ^allo 
E Tassassino ha lasciato una traccia... 


poi quel nego^o )o gestisce da 
venticinque anni, ci lavora tut¬ 
ta la famiglia. E cosi rifiuta. Ar¬ 
rivano altre telefonate. Il com¬ 
merciante 6 esasperato. Chia¬ 
ma il numero verde della Con- 
fescrccnti. Va da un marescial¬ 
lo suo amico. Gli racconta tut¬ 
to. Da quel momento non 
telefona pio nessuno. Arriva¬ 
no, però, alcuni biglietti anoni¬ 
mi: sempre minacce. E ogni 
tanto Giuseppe e i figli trovano 
mozziconi di sigaro davanti le 
saracinesche, mucchletti di ce¬ 
nere che vogliono dire solo 
una cosa: se non tc ne vai, an¬ 
che il negozio finirà cosi. L’al¬ 
tra notte 1 attentato. □ R.F. 

Per questa mattina è stalo 
convocato in Prefettura U Corni- 
fato prooincìale per l 'ordine e 
la sicurezza pubblica Sono sta¬ 
ti invitati anche i rappresentanti 
della Regione, de! Comune, 
della Camera di commercio e 
della Confcomrncrcio. H prefet¬ 
to, ManoJovine, darà una pro¬ 
tezione al commerciante e vuo¬ 
le fare in modo che possa rico¬ 
minciare al più presto la foia at¬ 
tività. Dice. -Dobbiamo dare 
una testimonianza concreta di 
soiidarietà a Giuseppe Scher¬ 
ma. Dobbiamo individuare ì 
modi per consentirgli la tempe¬ 
stivo riapertura àet negozio. 
Deve essere un segnale per la 
criminalità-. 


Si complicano le indagini sul delitto delle due pen¬ 
sionate ottuagenarie di Sardara, nel Cagliaritano. 
Dalle decine di interrogatori e dai ripetuti sopralluo¬ 
ghi nella vecchia casa dove sabato scorso è avvenu¬ 
ta la strage non sono emersi elementi sufficienti alla 
soluzione del giallo. Scartata l’ipotesi di una rapina, 
s’indaga su qualche «debitore» delle vittime. Intanto 
tutto il pae.se si mobilita contro la violenza. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. In prima fila il 
sindaco Angelo Maxla, gli 
amministratori di sini.stra, il 
parroco, i numerosi amici e 
parenti di Mariuccia e Vittori- 
na Piano. Di fronte al palco, 
nella piazza Lussu, Il paese 
quasi al completo. L'appello 
dcH’ammini.sIrazione comu¬ 
nale é stato accollo, la gior¬ 
nata di lutto cittadino si è tra¬ 
sformata in lina grande mo¬ 
bilitazione popolare contro 
la violenza. Non é la prima 
volta che Sardara - un paese 
di 5 mila abitanti, a una cin¬ 
quantina di chilometri dal 
capoluogo, diventalo famo- 
.so per le sue terme - si trova 
in questi anni al centro di 
episodi di criminalità, ma fi¬ 


nora si era trattalo - come 
sottolineano diversi oratori — 
di episodi per cosi dire «tipi¬ 
ci» della delinquenza agro- 
pastorale: storie di contini, 
pascoli e greggi, di faide fa¬ 
miliari per conflitti su terreni 
e proprietà. 

Questa volta è diverso: due 
veccliie sono state brutal¬ 
mente aggredite, perco.sse e 
•giustiziate» nella loro casa, 
con una violenza cosi ellera¬ 
ta da inorridire tutti. Dal pal¬ 
co si insiste sui valori della 
solidarietà, si chiede che non 
prevalga l'omertà e riiidittc- 
renza. Come altrove. 

Probabilmente ad ascolta¬ 
re, ila la lolla, ieri sera c'era 
anche l’assassino. Gli investi¬ 


gatori. anzi, ne sono sicuri. 
Chi Ila ucciso, infatti, non è 
uno s< onosciuto - un ladro 
scopeito all’Improvviso o un 
rapina ore - ma qualcuno 
che le d ie vittime conosce¬ 
vano iKine. La ricostruzione 
della strage, infatti, .sembra 
port.jn- chiaramente in que¬ 
sta direzione: non solo dalla 
casa non è stato portato via 
nulla (soldi, gioielli, etc), é il 
mtxlo itcsso in cui .sono stale 
uccise le sorelle a far pensare 
ad un odio c ad un rancore 
fuori dal comune. La perizia 
necroscopica ha accertato 
che Marii iccia e Vittonna Pia¬ 
no sono siate prima brutal¬ 
mente p-rcosse con calci e 
pugni, e poi a terra colpite 
più volte con un tubo di 
piombo fino a lraca.ssarle il 
cranio 

L;i chiave del giallo é costi¬ 
tuita ovviamente dal moven¬ 
te Sia il 'nagistrato - il sosti¬ 
tuto p-CK-uratore Ales.sandro 
Pili :he gli ufficiali dei ca¬ 
rabinieri della caserma di 
Sardara, mantengono a que¬ 
sto pro|X)sito un silenzio 
quasi .)s.solulu, limitandosi a 
ribadile che non c’é ancora 
una ipotesi definita e che «le 


indagini proseguono a 360 
gradi». 

Ma dal riserbo una pista 
forse si comincia a intrawe- 
dere. Sembra infatti che, do¬ 
po i primi giorni, le indagini 
siano state indirizzate sulla 
situazione patrimoniale delle 
vittime: accertamenti banca¬ 
ri. documenti, interrogatori 
dei parenti. Pur essendo del¬ 
le semplici (jensionate (Ma- 
riiiccia della scuola, Vittorina 
della Coldiretti), le due sorel¬ 
le appartenavano ad una ric¬ 
ca famiglia della zona c pos¬ 
sedevano, a quanto pare, an¬ 
che diver-sc proprietà immo¬ 
biliari. 

Si ricostruiscono, con do¬ 
vizia di particolari, anche le 
giornate precedenti al delit¬ 
to, quando Mariuccia e Vitto¬ 
rina Piano SI recarono in cor¬ 
riera a Portotorres, vicino a 
Sassari, per far visita ad una 
terza, i)iù anziana sorella, 
Nunziata, di 87 anni. Sembra 
che. in quell'occasione, si sia 
volta una .sorta di «riunione di 
famiglia» per discutere di al¬ 
cune questioni ereditarie. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, 
le .sorelle Piano avrebbero 
fatto intendere di voler esclu¬ 


dere qualcuno dal loro testa¬ 
mento. È da qui che potreb¬ 
bero venire degli spunti utili 
alla soluzione del giallo? Gli 
investigatori non rispondo¬ 
no. Cosi come mantengono 
il riserbo su un’altra indiscre¬ 
zione filtrata aU’indomani 
del delitto: un grosso prestito 
fatto dalle due sorelle e mai 
restituito. 

Ancora ieri, intanto, i cara¬ 
binieri hanno svolto un so¬ 
pralluogo nella casa delle 
due vittime. Un’antica costru¬ 
zione padronale, in stile cosi- 
delto «campidanese», con 
portone di legno e un grande 
cortile-giardino. Accanto al¬ 
l’abitazione, uno scantinato, 
o meglio un piccolo deposito 
di legname, dove si è consu¬ 
mata la strage. Ancora non è 
chiaro se è qui che le due so¬ 
relle hanno «sorpreso» il loro 
carnefice o se questo ce le 
abbia condotte con la forza. 
Il killer comunque avrebbe 
lasciato una traccia: forse 
un’impronta, forse un'orma 
insanguinala fuori dallo 
scantinato. Per il momento 
sembra l'unico elemento 
certo in mano agli investiga¬ 
tori. 


Cara Livia, ecco 
perché non mi 
convincono 
le vostre scotte 


Caro dirottore, vom i 
far arrivare, attraverso il ti o 
giornale, questa «lette ì 
aperta» a Livia T ureo. 

■Cara Livia, sono una dt • 
le tante compagne che nc ii 
ha accesso ai canali 
ascolto e di attenzione d( I* 
Yestablishiment. Ciò non i* 
stante sono tra quelle che 
continuano a pensare e a 
battersi fuori delle maghe 
delle cordate e delle affili i* 
zioni, e che partecipano 
senza arrendersi alla vita di 
base del Partilo domocra i- 
co della sinistra, dopo avt r- 
lo fallo per oltre vcnì’aniH 
nel Partito comunista italj.i- 
no. trasversalmente e lalvcl* 
ta conflittualmente rispelm 
al vari movimenti fcmmiili¬ 
sti. 

«Ho partecipato con s< d- 
ferenza ma anche schieran¬ 
domi con passione a favore; 
dei proces.so di camb a- 
menio del Partito, riicncn« lo 
che i tempi fossero maturi 
per un rinnovalo e innov 2 !i- 
vo radicamento nella soc e- 
tà. 

«Ho partecipato alln •&! 
con sordo e crescente it «i- 
tessere ai processo di in\ o- 
luzionc delle donne nel P. ir- 
tito e nel Paese, intenden' 
per involuzione una semp«* 
più scarsa capacità di co¬ 
gliere i segnali deboli, per lo 
più periferici e poco clamo¬ 
rosi della società civile fci n- 
minilc, c di elaborarne pio- 
poste forti, incisive e univi r- 
sali, come ritengo che in 
partilo di governo alterne ti- 
vo dovrebbe pure saper 'a- 
re. 

•In questa dimensione mi 
sono sentita più volte morti¬ 
ficala c dissonante con !<; 
scelte che tu. cara Livia, v i! 
gnjppo che li ruota attorno, 
con cu» evidcmcmcntc cc ri¬ 
cordale la linea politica e l<> 
parole d’ordine a! femmini¬ 
le. al di fuori di qualsi tsi 
coinvolglmenlo e confronto 
con le donne In carne e • is¬ 
sa, siete andate proclaman 
do: 

- le quote, che io ritengo 
corrispondano a obiettivi 
mollo diversi dall’addurre al 
Partito il massimo di qua lUi 
e di intelligenze, tanto più 
necessario quando ci si ri¬ 
mette in discussione cosi ta- 
dicaimcntecome noi abk la- 
mo fatto, mentre la logic.ì 
delle quote c delle sparti» io¬ 
ni mi sembra stia produo m- 
do u n suicida gioco al rib. is¬ 
so. a cui stiamo assister do 
sgomenti e rabbiosamente 
impotenti; 

- i tempi, che sono stali fi¬ 
no ad ora un mero sussulto 
fantastico, del tutto impmti- 
cato nella trattativa conc io¬ 
ta sugli assetti cconomk i e 
suH'organizzazionc dei a- 
voro, che ò il nodo impre¬ 
scindibile della questione*. 

- e ora il piaggio ^ul- 
l’accesso alla rapprcsentt-in- 
za, con una evidente gro.ssa 
preoccupazione a garan* i!>.i 
un orticello certo, e immagi¬ 
no conforme, conlrati.ilo 
con I gruppi di potere e dl- 
l’intemo della loro logM U. 
senza invece la preoccupa¬ 
zione, che a me sembren'b- 
be premìncnlo. sul come* r • 
conquistarsi la fiducia, la 
partecipazione e il consi' rr 
so dell’elettorato femmir fl< '. 
tale per cui il rapporto ira 
elettrici ed elette «si collceTii 
neH’ambjio di un circuite ai 
livo di rapprcsenlanza/r ip- 
presentaliviià. c non lnv< ce 
noi rifiuto del voto e d' Ilei 
politica da parte delle d m- 
ne, sicché nelle recenti «‘le 
zioni siciliane li 70% dei i loi i 
volanti é risultato cs^er** 
composto da elettrici fem¬ 
mine. 

«Concludo chiedendt 'ini 
c chiedendoli quando, di¬ 
smesso il ruolo reciprcca- 
mente subordinalo di pun¬ 
tello dei precari e sfibrm i 
equilibri di vertice, verrà 1 
tempo di ricominciare a co¬ 
struire un partito di doni e •; 
di uomini, partendo dai d • 
ritti e dai bisogni conc eli. 
quotidiani e di pro.s|x?tiiVfi. 
c dalle aspiettative di ricono¬ 
scimento. di appartenei izù, 
di significatività e utilità del 
loro sentire e agire 

«Poiché non li chiedo <? 
non vorrei una risposta i id • 
vidualo, ti invilo a un c on- 
fronto in merito, a partire 
dalla sezione Salario-T rii - 
sto. con le compagne e i 
compagni delle union (ii 
base». 

Gemma Contln. m a 


Due otre cose 
che vogliamo dire 
ai dirìgenti 
del Pds 


IH Cara Unità, ci rendia¬ 
mo perfettamente conto 
che parlare oggi a nome di 
cinquecento cc mpagni che 
rappresentiamo non ò cosa 
che pare ncntn,rc nella nor¬ 
ma. J-eggiamo .sempre più 
di frequente si.Titti di diri¬ 
genti del nostro panilo che. 
intervenendo sulla difficile 
cri.si d'identità politica che it 
Pds sta attraversando paio¬ 
no ansiosi dì togliersi an- 
ch’e&si sassolini, magari ac¬ 
cumulati in cinquant'anni di 
centralismo liemcxrraUco, 
incuranti degli effetti e delle 
conseguenze che ciò può 
determinare tra i compagni 
del partito e soprattutto nel¬ 
l'opinione publ)lica. 

Gli articoli e gli interventi 
di Napolitano, D’Alema, 
Chiaromonte e alUi apparsi 
suD’t/n/fd. testimoniano co¬ 
me il gruppo dirigente del 
nostro partilo sia ancora an¬ 
corato nelle secche di una 
sterile, dannosa e p**r di più 
inutile discussone che da 
due anni impedisc»* al Pds 
di essere davvero pnjtagoni- 
.sta delio vita ]:K)}itica italia¬ 
na. 

Se mai non ve ne foste ac¬ 
corti, da lempc) le sezioni di 
questo partito hanno smes¬ 
so di intavolare* laceranti di¬ 
scussioni e tutti coloro che 
hanno aderito al Pds, «Si» e 
«No» indistintamente, si «so¬ 
no rimboccati le maniche 
f>cr cercare dawen) di co¬ 
struirlo. facendo il tessera¬ 
mento, tentando iniziative 
politicho, lavorando alle fe¬ 
ste ócW'Ùnità, parlando con 
la gente. 

Probabilmente da tempo 
i compagni dirigenti non 
fanno lutto ciò, perché allri- 
menii capireb^ro molto 
velocemente com’è difficile 
discutere di qualsiasi ai^o- 
mento con i tioi concittadi¬ 
ni senza saper? qual ò la no¬ 
stra proposta politica sulle 
pensioni, sulla droga, sulla 
lotta alla mafia; e ancora 
cosa diciamo sui diritti del 
cittadini alla salute, a) lavo¬ 
ro e a) rispetto della dignità 
umana 

Non é più una questione 
di contenuti, é anche una 
questione di metodo, di stile 
e di correttezza politica, so¬ 
prattutto se si riveste una ca¬ 
rica che non nasce da una 
delega in bianco, ma dal 
preciso intento di essere 
rappresentati. 11 sincero at¬ 
taccamento a) partito dei 
compagni che rappresen¬ 
tiamo ha subito gravi colpi 
negli ultimi tempi, resta tut¬ 
tavìa ancora viva la volontà 
dì fare tutti i passi n<?ccssan 
affinché finalmente si con¬ 
centri il nostro e il vostro 
sforzo nell'elaborazione di 
un programma ixilitico che 
sappia dare una sena rispo¬ 
sta ai problemi del Paese e 
dei cittadini. 

Lettera firmata dai compa¬ 
gni Unione* comunale Pds 

dìGattafico (ReggioEmilia) 


Meglio premiare 
le «lucciole»? 
Protestano 
i bersaglieri 


[-fregio direttore, con 
riferimento all'articolo com¬ 
parso sul suo giom.ilc il 18 
luglio, sotto il titolo «Macché 
Brigata Garibaldi, premia¬ 
mo le "lucciole"», espnmo 
la più viva in<ligna/»onc per 
l’inquahficabile contegno c 
fra.sano usato da) .signor Ma¬ 
rio Puiatti nel Consiglio co¬ 
munale di Pordenone, a se¬ 
guito della proposta di con¬ 
ferire la cittadinanza onora¬ 
ria di quella città ai bersa¬ 
glieri che sono stati trasferi¬ 
ti, di recente, a Caserta, 
unitamente a tutta In Brigata 
«Garibaldi». 

Un «rapprcscntanie del 
popolo», quale che sia la 
sua militanza politura, ha il 
dovere di nsjx'tlare e non 
offendere i sentimenti di sti¬ 
ma. di riconoscenza e di 
simpatia che milioni di ita¬ 
liani nutrono per il Corico 
dei bersaglieri, apprezza¬ 
menti guadagnati e meritali, 
nella slona d’Italia, con i fat¬ 
ti, con il cosciente sacrificio 
e non con parole in.*>u!so. 
gen. Giovanni Romeo, 
f’residei ite Asst ci.i/ionc 

iia/n.>n.ile bersaglieri Roma 
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GIOVEDÌ 8 AGOST01991 


IN Italia 


Estate in filigrana / 2 


1962, Ferragosto da film 
Vittorio Gassman, la spyder, 
Jean-Lx)uis Trintignant, 
Ripercorrendo quei 300 km 
lungo la via Aurelia, 
da Roma alle rupi di Calafuria 
Dagli anni del boom 
alla ''modernità” ecologica 
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Jean-Louis 
Trintignant 
e Vittorio 
Gassman In 
«Il sorpasso»; 
In basso 
un'altra 
scena del film 


Ventìnove anni dopo, il «Sorpasso» 


1962. quel Ferragosto da film: il Ferragosto del «Sor¬ 
passo». A bordo della sua spyder. Vittorio Gassman. 
in compagnia di Jean-Louis Trintignant. brucia 300 
Km di commedia. Traguardo; la tragedia, giù dalle 
rupi di Calafuria. «Scrivemmo la storia "per” l’Aure- 
lia: la strada della mondanità balneare ambita dal¬ 
l'italiano medio», ricorda Scola, uno degli sceneg¬ 
giatori del film di Dino Risi. 29 anni dopo... 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SniNA PAURRI 


■■CALAFURIA (Livorno). «Si 
chiamava Roberto. Il co^ome 
non lo so. L'avevo conosciuto . 
ieri mattina»: Vittorio Gas- 
smann, alias Bruno Cortona, 
guarda verso il dirupo dove 
giace, fracassata per il volo, 
PAurelia spyder che contiene il 
corpo senza vita di Jcon-Louls 
Trintignant. Per la prima volta 
ò sul serio sconcertato; faccia a 
faccia con la distruzione che 
ha provocato. Ma gli anni Ses¬ 
santa irroiT^no, spazzano via 
il lutto: Tony RenLs canta 
•Quando quando quando», c 
con irresponsabile lietezza si 
chiude il film «Il sorpasso». 

Cult-movie di molti. Per 
quell'Italia nuova e invadente 
ue dipinge: twist, commenda 
col moloscafo, dischi a qua¬ 
rantacinque giri, Supercorte- 
maggiore. E l'altra Italia che 
nei fotogrammi s'abbarbica, 
vegeta, respira a malapena in¬ 
torno: i preti con la tonaca che 
parlano latino, la laurea che 6 
necessario prendere. la timi¬ 
dezza. I parénti di campagna 
che coltivano vizi di sotterfu¬ 
gio: fra cassettoni antichi, 
quiete Immobile, profumi di 
Heno. 

Magari, più sostanziosa¬ 
mente, film •eterno» per quello 
scontro Ira due psicologie: l'e¬ 
stroverso Bruno, che si spende 
la vita a cambiali, i sempre so¬ 
vraeccitato, ripete «sono solo, 
solo, solo», affascina c ottiene: 
contro l'introverso Roberto, 
che vuole sicurezza, dice a se 
stesso •me nc vado, me ne va¬ 
do, me ne vado». Ma, sfortuna¬ 
to, soggiace. Si lascia elettriz¬ 


zare, lenta il «sorpasso» su di 
sé, non ne è capace e s'an- 
nlenta giù dagli scogli di Cala- 
furia. 

•il sorpasso» è un road-mo- 
vic: giocato tutto su una strada. 
L'Aurelia, appunto. Che riper¬ 
corriamo: quella società vi al¬ 
loggia ancora? Ettore Scola, 
sceneggiatore con Risi c Mac- 
cari, ricorda che nel '62 scris¬ 
sero il copione chilometro do¬ 
po chilometro, avendo la stra¬ 
da fissa in mente: «Santa Mari¬ 
nella, Castiglioncello, la Versi¬ 
lia della Capannina, Mina e Gi¬ 
no Paoli: lungo l'Aurelia si 
svolgeva la mondanità balnea¬ 
re più ambila. L'italiano medio 
è un tipo da Tirreno, come il 
prolagonisUi del film, che vie¬ 
ne da Amalfi e punta a nord. 
L'Adriatico, di là, é un mare 
per stranieri» spiega. Scola, per 
una tragicommedia .sulla mo¬ 
dernità come il •Sorpas.so», og¬ 
gi farebbe sopralluoghi negli 
stessi posti? •Chiedilo agli 
americani, che hanno com¬ 
prato i diritti per fare il remake 
del film. Magari lo gireranno a 
Malibù» ci liquida. Cineasta, è 
blasé su cié che ha scritto. Di¬ 
versamente -vedremo- va per 
chi, abitando lungo l'Aurelia, 
ventìnove anni la si trovò a fare 
da «set» per quel film. E ricorda 
l’esperienza come un miraco¬ 
lato. 

Dunque, l'Aurelia spyder 
«supcicompressa» targala Ro¬ 
ma 32, con a bordo I due pro¬ 
tagonisti del film, parte da quel 
quartiere di periferia nuovo 
nuovo: aspirazione del bor¬ 
ghese metropolitano degli an¬ 


ni Sessanta. Sgomma per una 
città deserta di Ferragosto, 
dentro piazza di Spagna, e 
passato da poco San Pietro già 
I due respirano aria d'avventu¬ 
ra, puntano alla trattoria «di 
campagna»: al XIII chilometro 
della consolare. Per calarsi 
medianicamente nei panni di 
Gassmann ci vorrebbe -che 
cosa?- una Porsche Canrera 
comprata a rate, un fuoristra¬ 
da? I borghesi ora non cercano 
più casa nei quartieri in via di 
costruzione: puntano alla villa 
-nuova nuova- nell'hinterland. 

A Trinità de' Monti c'é, inven¬ 
zione forzata da sviluppo, l'iso¬ 
la pedonale. E Roma si dilata: 
case e case, negozi, il «Silos» - 
slamo in epoca di ipermerca¬ 
to- distributori di benzina co¬ 
me un rosario. Appare l'hotcl 
Midas: quello dell'era Craxi. 
Viene in mente quel chiac¬ 
chiericcio, nel nim: «Colpa del¬ 
la politica demagogica dell'at¬ 
tuale governo di centro-sini¬ 
stra...» 

Dove Bruno e Roberto venti¬ 
nove anni fa trovavano la trat¬ 
toria - in mezzo a pinete e orti - 
6 appena finita l'edificazione 
intensiva. Continua qucst'Au- 
rclia che i lavori per i Mondiali 
hanno slargalo a quattro cor¬ 
sie. Dove le famigliole, nel film, 
facevano il picnic di Ferrago¬ 
sto lasciando cartacce in giro, 
c'é Malagrotta: ovvero la disca¬ 
rica, il monumento alla civiltà '• 
del rifluii. Tutti corrono; come 
so Bruno Cortona, che strom¬ 
bazzava, faceva le coma, chie¬ 
deva «strada», avesse concepi¬ 
to tonti replicanti. Però fissi, 
cupi. 

Il mare da villeggiatura nel 
'62 apprativa abbastanza lonta¬ 
no; non prima di Santa Mari¬ 
nella. Ora si villeggia, in massa, 
nelle lottizzazioni di Aranova e 
Marina di San Nicola. Con pi¬ 
scina. perché l'acqua é più 
sprorca. E perché -Bruno Corto¬ 
na non lo sapeva- si é scoperto 
che l'inquinamento esiste. Si 
villeggia con le grilfes: versione 
sofisticala delle marche di 
benzina, di gelato, di sigarette, 
che costellavano, moderna¬ 





mente, quel film. Vende ml- 
croabiii streich di Fendi e Kri- 
zia, appunto, il negozio che a 
Civitavecchia é sorto vicino al¬ 
le mura della fortezza miche¬ 
langiolesca, attaccalo al piorto. 
Ricordate la zuppa di picscc 
che Gassmann ordina per sé e 
per il riluttante Trintignant? Il 
ristorante alTcpioca si chiama¬ 
va «Mentana», soprannome 
della signora che lo gestiva. 
Ora si chiama «La cambusa», 
logica conseguenza del fatto 
che fronteggia I traghetti della 
Tirrcnia. Arnaldo Patti, che 
l'ha nievato nell'80. giura; «La 


zupipa é sempre quella: alla to¬ 
scana, con il txrmodoro». Per 


scana, con il pxrmodoro». Per 
lui sembra che il film di venti- 
nove aiini la sia più reale della 
realtà che ha intorno: spiega 
d'altronde che c'é gente che fa 
li pellegrinaggio picr alloggiare 
sulle .sedie dove sedettero i 
due attori. Sarà vero? Comun¬ 
que adesso trovano, come nei 
locali di tutta Italia, delle im- 
inancibili -graziose- T'honet 
taccate nere. E, cambia solo la 
inarcr. i gelali della «Sorbelte- 
ria di Ranieri», invece di quelli 
dcll'«FJdorado». Defunto quel 
genere ci donna dietro la qua¬ 


le si lanciava Gassmann: la ca¬ 
meriera che camminava con 
quel tipico gioco di anche e di 
spalle, un p»' arcaica, proca¬ 
ce, un po' sfrontata. «Moder¬ 
na». 

Già. Dov’è il contrasto, in 
questa Aurelia che imita l'au¬ 
tostrada, fra l'agricolo, il msti- 
cano, c le novità su cui, con 
godimento, si gettava allora 
Bruno, italiano medio: l'a.sciu- 
gamano a nillo nel wc del bar, 
la velocità in spyder? Il contra¬ 
sto -Italia che fu, Italia nuova- 
bisogna ricostruiiselo: ci si la¬ 
scia alle spalle Montalto di Ca¬ 
stro e la centrale nucleare 
chiusa, si guarda con disincan¬ 
tato orrore una specie di Lego- 
land fra i prati -ò una Fiera del 
mobile- si sfugge all'ennesima 
«variante» della superstrada. Si 
segue l'Indicazione per la «vec¬ 
chia Aurelia»: tre chilometri di 
strada stretta, campestre. L'Au- 
rclia del «Sorpasso» è qui; non 
porta più da nessuna parte. È 
odorosa, calda, saporosamen¬ 
te impolverata. È un museo. 

Castiglioncello è, per crona¬ 
che decennali, una minuscola 
città del cinema. A causa dei 
Cocchi d'Amico, dei Visconti, 
gli Zcffirelli che qui hanno 
amato -e amano, invecchian¬ 
do- soggiornare. Anche Gas¬ 
smann a Castiglioncello era di 
casa, dalla sorella Mary. 

Fri» queste strade costellate 
di pini approdava di notte in 
altri panni: quelli da sfrontato 
questuante di Bmno Cortona. 
Nella bella villa anni Cinquan¬ 
ta di via Napoli si svolgeva 
quella scena con la figlia e con 
la moglie: apologo perfetto dei 
rapporti Ira i sessi, piccola pro¬ 
fezia di ciò che si sarebbe ca¬ 
pito qualche anno dopo. 

Castiglioncello é ancora 
quel miraggio, quella specie di 
principato di Monaco -bellez¬ 
ze, motoscafi, vita da ricchi- 
che appariva a lui, e agli spet¬ 
tatori. nel «Sorpasso»? Alle die¬ 
ci del mattino, nella spiaggia 
dove Bruno e Roberto apriva¬ 
no gli occhi dopo una notte al¬ 
l'addiaccio: ai «Bagni Mirama- 


Ospedali 

«Illegittimo 
rifiutare 
il ricovero» 


Iniziato da Nisida il tour mediterraneo per la seconda luna di miele dei reali d’Inghilterra 
La città soffocata dal caldo indifferente al passaggio dei due illustri ospiti , 


H ROMA. Il ricovero ospeda¬ 
liero, quando neces.sila, è ob¬ 
bligatorio e gli ospedali non 
possono riliutarlo. Lo ha ricor¬ 
dato il centro per i diritti del cit¬ 
tadino, preoccupalo per le 
<hiu.sure» estive di alcuni 
ospedali, che ha inviato una 
nota uivenle alTassessore alla 
sanità del Lazio. 

Secondo il centro, ai sensi 
delTart. 14 Dpr 128/69 «accer¬ 
tata la necessità del ricovero, 
questo non può essere rifiuta¬ 
to». L'articolo prevede inoltre 
che per qualunque impedi¬ 
mento «lo stesso ospr^ale, ap^ 
prestati gli eventuali interventi 
di urgenza, assicura, a mezzo 
di propria autoambulanza c 
con adeguala assistenza medi¬ 
ca, il trasporto dell'infermo in 
altro ospedale». 

•Purtroppo - afferma la nota 
- ed in particolare in questo 
periodo, molli ospedali rifiuta¬ 
no il malato. In questo caso il 
cittadino dovrà chiedere l'in- 
tervento dei carabinieri o della 
polizia. I reati ipotizzabili sono 
molteplici e dipendono dalla 

§ravità del singolo caso; vanno 
all'omissione di atti d'ufficio 
al mancato soccorso fino all'o¬ 
micidio colposo, in caso di ne¬ 
cessità il maialo dovrà presen¬ 
tarsi al più vicino ospedale ed 
essere preso in carico da loro». 

«Nel caso in cui il ricoveto 
non sia ritenuto necessario dal 
sanitano dell'acccttazione o 
del pronto soccorso, il cittadi¬ 
no deve chiedere al medico 
sle.sso un "certificalo di man¬ 
cato ricovero" ai sensi dell'art. 
14 Dpr 128/69 comma 5, con il 
quale il medico certifica e mo- 
Uva la sua decisione assumen¬ 
dosene le responsabilità», 

In centro informa che il cit¬ 
tadino può rivolgerai .illa se¬ 
greteria aperta lutto agosto, 
che si attiverà presso le autori¬ 
tà competenti, a tutela dei di¬ 
ritti lesi, li numero telelonico é 
06/6783026. 


Napoli accaldata ed indifferente per Carlo d'Inghil¬ 
terra e Lady Diana. Sono arrivati ieri per il loro «tour 
del Mediterraneo»; è una seconda luna di miele che 
dovrà dissipare le nubi su un matrimonio ritenuto in 
crisi. Lo stesso Carlo ha pilotato il jet che alle 16,10 è 
atterrato aU’aeroporto militare di Capodichino. Poi 
la corsa fino al porticciolo di Nisida e l'imbarco sul- 
l’«Alexandra» per raggiungere Sicilia e Grecia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO nERRO 


M NAPOLI. Una Napoli soffo¬ 
cata dal caldo (termometro a 
quota 38 gradi) c indifferente 
ha accollo ieri Carlo e Diana 
d'Inghilterra, giunti in città per 
iniziare il loro «tour del Medl- 
tenaneo». Sull'a-sfallo rovente 
del piazzalo dell'aeioporto mi¬ 
litare Ugo Niutta di Capodichi¬ 
no non c'erano curiosi in trepi¬ 
dante attesa, ma la solita folla 
di cionisti e fotografi. Discreto 
e calmo II sersizio d'orelinc, ai- 
fidato per l'occasione ad una 
affascinante funzionario della 
Dl^ fasciala da un tailleur 
color carta da zucchero. Solo 
un attimo di tensione, quando 
una donna vestita di nero ha 
cominciato ad avvicinare cara¬ 
binieri e poliziotti chiedendo 
di avvertire Carlo e Lady D. di 
.stare attenti, «perché al Sud so¬ 
no cattivi, e sono sicura che 
ammazzeranno i figli della 
principcs,sa». Bruiti scherzi del 
sole. Alle 16,10, con soli dicci 
minuti rispetto alla tabella di 
marcia prevista, l'aereo ha toc¬ 
calo il suolo dcU'aeroporto. Il 
velivolo, un jet modernissimo 
a quattro molon, era guidato 
dallo stesso Principe Carlo. 
Partito alle 12,15 dall'aeropor¬ 
to di Noolth ilalt, ncH'Irlanda, 
ha fatto un «attcrraggio morbi¬ 
dissimo - é il commento di un 


ufficiale dell'aeronautica ita¬ 
liana che ha assistilo all'o|>cra- 
zionc - degno di un provetto 
ufficiale della Royal Air Force 
come il pnneipe Carlo». Nessu¬ 
na autorità politica cittadina 
ha accollo i principi all'anivo a 
Napoli, forse per rispettare la 
volontà di Carlo e Diana di 
considerare la visita come un 
latto strettamente privato, al di 
fuori del protocollo e dell'uffi¬ 
cialità. Sobrio anche l'abbi¬ 
gliamento dell'erede al trono 
d'Inghilterra e della sua con¬ 
sorte. Dismessa la tuta da pilo¬ 
ta. Carlo indossava un doppio¬ 
petto chiaro color avorio con 
camicia a righe chiusa al collo 
da una cravatta fantasia. Mo¬ 
cassini color cognac per lui e 
scarpe ba,s,se fucsia ^r Izidy 
D., stretta in un tailleur dello 
stesso colore ravvivalo da leg¬ 
geri accenni floreali. Piccola 
rottura del protocollo anche 
nella diposizione dei posti nel 
due pulmini Ford Transit utiliz¬ 
zati per il trasporto degli illustri 
ospiti lino a Nisida. Il piccolo 
William, Il primogenito e futu¬ 
ro erede al trono, sedeva ac¬ 
canto al padre (una colloca¬ 
zione .severamente vietata dal¬ 
le rigide regole della Casa Rea¬ 
le, che condannano i primoge¬ 
niti a viaggiare lontani dal pa¬ 



li panfilo 
Alexandra 
a Napoli 
inattesa 
dell'arrivo 
di Carlo 
e Diana 


dre) e con il fratellino llany e 
sua madre. Rapida l'uscita dal- 


sua madre. Rapida l'uscita dal¬ 
l'aeroporto di Capodichino 
con una corsa velocissima, 
che ha costretto reporter e 
giornalisti a trasfomarsi in tanti 
«Niky Lauda» per le vie di Na¬ 
poli, fino a Nisida. Qui, nello 
splendido isolotto che guarda 
gli Orinai spenti altoforni dell'l- 
talsider, la famiglia reale é .sta¬ 
ta imbarcata .su un moloscafo 
inglese che li lia portati suir«A- 
lexandra», il panfilo da favola 
offerto dal magnate inglese 
Jolin Kluge. Anche a Nisida il 
popolo napoletano ha osten¬ 
tato una certa indifferenza ri¬ 
spetto a quetlo che i giornali 


ingk-si SI ostinano a considera¬ 
re un esento. «Avete visto il 
pnneipe e lady Diaiiat» «No», é 
stata la esposta secca dei ba¬ 
gnanti Jet lido «Onda azzurra», 
intenti a smaltire la canicola 
tra onde e scogti Di re. regine 
e principcs.se questa città nel 
corso della sua millenana sto¬ 
ria ne ha cisti forse troppi. Ma 
Carlo e Diana non .sono venuti 
a Napoli per nceverc gli osan¬ 
na dei napoletani, l-a «più ce¬ 
lebre coppia del mondo», in¬ 
formano 1 giornali scandalistici 
britannici, cerca nelle azzurre 
acque del Mediterraneo la ri¬ 
composizione di un rapporto 


che nelle scorse settimane ha 
fatto adinltura parlare di una 
prossima separazione dei due. 
Fino a far balenare, negli am¬ 
bienti londinesi più vicini alla 
Casa reale, la possibilità di una 
abdicazione dello stesso prin¬ 
cipe Carlo. Ma il miracolo del¬ 
la riconcilazione, giurano i so¬ 
liti bene informali, è stato fatto 
poche sere fa ad Uyde Fark 
dalla voce di Luciano Pavarot- 
ti. «'O sole mio», e «Toma a Sur- 
riento», sono state le melodie 
che hanno aperto i cuori reali. 
Ed a «Surrienlo» Carlo c Diana 
sono tornati (forse Sorrento 
sarà una delle tappe del viag¬ 
gio) per rinverdire il ricordo 


Isabella Esposito guida il catamarano 
che collega Naix)li alle isole del golfo 


n comandante 
dell’aliscafo? 

«Io, una donna» 


Venerdì, 12 luglio; parte l’Aliscafo della compagnia 
«Alilauro», e il com;, ndante è una donna. Si chiama 
Isabella &posito, ha 35 anni, ed è figlia d'arte. So¬ 
gnava di comandar? una nave e finalmente ci è riu¬ 
scita. È a capo dell’imbarcazione che collega Napo¬ 
li alle isole del golfo partenopeo. «1 passeggeri resta¬ 
no stupiti. Magari il prossimo anno mi daranno la 
rotta per le Eolie...». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrro FAENZA 


re», il motoscafo del «commen¬ 
da» Claudio Gora si è moltipli¬ 
calo per venti o trenta: la baia 
é al completo. Ma c'è quiete, 
non c'è traccia di Catherine 
Spaak danzanti, né del resto di 
quel luna-park, in giro. La 
mondanità di Ca.stiglioncello 
ora é di serie, ed é serale: mille 
ogni none nella nuova discote¬ 
ca. il «Ciucheba». Già: a caccia 
di divertimento non ci si va più 
da eroi solitari, come Bruno 
Cortona. 

Di giorno, resta ciò che è 
eterno: Il bon ton. Il regola¬ 
mento dei Bagni che riserva 
ogni ombrellone «ai membri di 
una stessa famiglia». Le cana- 
stc pomeridiane nelle sale ji- 
berty dell'holei rosso che do¬ 
mina la spiaMia: nel quale, 
raccontano, alloggiò la troupe 
di Dino Risi. Ma dove -e a que¬ 
sta gloria qui si tiene di più- 
aveva già alleviato, nel '43, 
Sir Winston Churchill. Sulla 
spiaggia di che cosa si parla? 
Di soldi. Quanto 6 rincaralo il 
^slo-barca, le trappiolc del 

Ma c'è, pensiamo, una diffi¬ 
denza in più -modernità nuo¬ 
va, ecologica- nel guardare le 
ciminiere della Rosignano Sol- 
vay che svettano di là dal ma¬ 
re. Una donna incinta in bikini 
porta - con naturalezza- a 
spasso la grande pancia sco- 
irérta. C’é disattenzione voluta 
(gentilezza) verso il ragazzo 
handicappalo che scalcia in 
acqua, accompagnalo, per un 
bagno che gli dà brividi di 
gioia. 

Bruno Cortona, prototipo sim¬ 
patico. gaudente di parecchie 
nequizie, rapacità dell'Italia 
d'oggi, di queste cose qui non 
sapeva niente. 

Dicci chilometri più su, vici¬ 
no alla torre di Calafuria, nel 
punto dove la sua irresponsa¬ 
bilità «da film» faceva precipi¬ 
tare Roberto, amico scono¬ 
sciuto, ora c'é un parcheggio. 
Turisti in fila, ubbidienti in 
massa, guardano gli scogli do¬ 
ve -quando c'è lempesta- s'in¬ 
frangono furiose le onde del li¬ 
beccio. 


H NAPOLI. Due prirvvrbi 
smentiti in un colpo solo q nei- 
io che dice che di «vencn il non 
ci si sposa c non si pane.. » e 
quello più recente sulle «don¬ 
ne al volante..». Ci ha p< -n.sato 
Isabella Esposito a dare i in col¬ 
po definitivo a quesU i roghi 
comuni, diventando, piojirìo 
di venerdì, il 12 luglio, cuman- 
dante di un Aliscafo della 
compagnia «Alilauro» ctie col¬ 
lega Napoli alle isole del golfo 
partenopeo. L'aliscafo è i in ca¬ 
tamarano, un moderno natan¬ 
te della flotta «Alilauro», in gra¬ 
do di ospitare centinaia < li pas¬ 
seggeri. 

Timidissima, imbariizzata 
dall'improvvisa notorieLi. ac¬ 
cetta con qualche esitazi- nc di 
raccontare la sua vita in mare. 
Figlia d'arte - il padre. Fi .ince- 
sco, è stato capitano di lungo 
corso - 35 anni, confe.ssa di 
aver sempre sognato eli co¬ 
mandare una nave passetjgeri. 
La sua carriera è iniziata fre¬ 
quentando l'istituto naul .re di 
Oriento, poi i diciotto tnes. di 
corso per diventare «aspi i ante» 
c infine un altro corso (c rel.itl- 
vi esami) per ottenere il bre¬ 
vetto di capitano di lungi > cor¬ 
so. «Ho ottenuto il primo im¬ 
barco quasi subito: navi mer¬ 
cantili. Ho via^iato su natanti 
frigorifere, poi su é^hi che 
trasportavano materiali ferrosi 
oppure materiale vario. Il mio 
sogno, devo confessarlo - af¬ 
ferma Isabetia - è sialo scinjire 
quello di comandare una nave 
passeggeri. Purtroppo la crisi 
che ha investito il settore alla 
metà degli anni 80 ha ride iftc al 
minimo queste possibiliU Sia¬ 
mo rimasti in molti senza la'tv 
ro e senza prospettive occuiia- 
zionali». 

Isabella una «pausa» nel la¬ 
voro se l’è presa anche {cr ri¬ 
flettere sulla propria vita iiriva- 
la. alla fine ha deciso che la vi¬ 
ta in mare era la sua aspiraz o- 
ne massima: "famiglia e navi¬ 
gazione. per una donna, rior si 
possono conciliare...» S-»nza 


lavoro da mesi, qualcuno le 
aveva consigliato di «farei un 
po' di pubblicità» c trovare, in 
questo modo, un imbarco. No, 
isabella dice: «Volevo e.ssere 
imbarcala, non perché ero 
una comandanledonna, ma 
solo per quello che ero in gra¬ 
do di fare e per questo non ho 
seguito il consiglio che alcuni 
amici mi davano». 

Dopo qualche enne a terra, 
a primavera il suo sogno di¬ 
venta realtà: «Il c.ipitano Ma- 
strodomenico, comandante 
della flotta delTAIilauro. c l’ar¬ 
matore. Salvatore Lauro, mi 
hanno offerto il posto di co¬ 
mandante di aliscafi. Ho accet¬ 
talo con entusiasmo. Lo ripeto, 
li mio desideno è sempre stato 
quello di comandare una im¬ 
barcazione passeggeri, il 12 lu¬ 
glio, un venerdì, ho compiuto 
li primo viaggio. Quando sono 
salita sul catamarano avevo 
molta paura, io ammetto, ma 
una volta nella cabina di co¬ 
mando mi è passato lutto e ho 
fatto quello che dovevo lare», 

AH’inizio nessuno credeva 
che lei fosse la responsabile 
del natante: «Uno dei primi 
giorni, un passc^ero si è rivol¬ 
to all'ufficiale di miicchina che 
mi stava accanto credendo 
che fosse lui il comandante, o 
si è meraviglialo quando ha 
scoperto che invece il coman¬ 
dante ero io A parte questo 
non c'é stato alcun problema, 
né con l'equipaggio, nè con i 
passeggeri». 

Programmi futuri? «Spero di 
uscire dalle rotte del golfo, ma 
a tappe. Magari il prossimo an¬ 
no mi daranno la rotta per le 
Eolie, f)OÌ chissà..... Potrebbe 
anche arrivare il comando di 
una nave da crociera. 

Cominciare il comando di 
venerdì non Tha impressiona¬ 
ta? «Assolutamente noi E' un 
giorno che mi porta fortuna - 
risponde Isabella Esposilo - 
vede io sono nata di vencrdl- 
...quale giorno migliore pcrco- 
minciare’'» 


Napoli non fa caso a Carlo e La^ Diana 


La beffa dei timiti di velocità 

n segreto di Pulcinella 
Ecco la mappa «top secret» 
degli Autovelox nascosti 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


della luna di miele che dieci 
anni fa li portò in questi stessi 
splendidi luoghi. Da Napoli 
salperanno verso Conca dei 
Marini sulla costiera amalfita¬ 
na, Poi l’«Alexandra» farà rotta 
verso la Sicilia, la Spagna (con 
una puntata a Majorca e Mi- 
norca) e la Grecia. A Napoli la 
lamiglia reale tornerà il 15 set¬ 
tembre, rotta ad Ischia, per 
partecipare alla manilestazio- 
ne linaio del corso di perfezio¬ 
namento del musicisti, in quel¬ 
la occasione Carlo e Diana sa¬ 
ranno ospitati nella bella villa 
«La Mortella», di proprietà di 
una affezionatissima amica 
della Casa Reale, Lady Walton. 


H ROMA. Sono una ventina, 
opportunamente camuffati e 
sparsi su alcune delle pi m i- 
pall autostrade. Sono gii /mio- 
velox a postazione ìissii, le 
macchinette in grado di «i ica- 
stiare» con una foto della t.iqia 
con data, ora, luogo e veli cità 
gli automobilisti che non ri¬ 
spettano i pur generosissimi li- 
mi6 stabiliti dal governo c‘ apo 
l'estenuante polemica - qi ella 
che è costata il posto e la car¬ 
riera politica all'allora min stro 
Ferri - Ira i sostenitori dei 110 
all’ora e la potentissima A bhy 
dei 130. 

La loro collocazione do 
vrcbbe essere un segreto. Ma è 
- nel più ortodosso nspett a di 
una tradizione fatta di leggi 
teoricamente severissime ma 
poco applicabili e facilm'-n'e 
eludibili - un .segreto di Pulci¬ 
nella: proprio in questi gi'anii 
una rivLsta specializzata m ha 
pubblicato l'elenco. La mag¬ 
gior parte delle postazioi i si 
trova sulTAutostrada del Sale: 
procedendo da Nord a Suil. si 
incontrano al km 82.8, al km 
116.1 poco dopo Parma, a krn 
201.5 (Bologna), poco puma 
di Firenze ai km 251.5, pnssa 
l'area di servizio «Soratte» (vi¬ 
cino alla diramazione per Ro¬ 
ma Nord) al km 516, sul lat- 
cordo Roma Sud ai km 3 e 
14.3. al km 752,8 in direziune 
Napoli. Procedendo da >ul 
verso Nord, il primo Autovi lox 
è sul raccordo Roma Sud, all 
km dalla città; poi sono s illd 
«bretella» S, Cesarco-Fiano al 
km 545.8, prima e dopo Faen¬ 
ze ai km 340.5 e 279.9, tra Bo¬ 
logna e Modena al km 181.5, 
vicino a Reggio Emilia al km 
151,9 c prima di Piacenza, ra i 
km 88 c 89. Per le altre ai ilo- 
strade rimane ben poco: iin-i 
postazione tra i km 32 e 33 1 lel- 


rA4 Milano-Vcnezia. un'altra 
sull'Aio Ventimialia-Gonova 
quatUo km prima del capoluo¬ 
go ligure e TulUma sull’Al 1 Fi- 
renze-Marc intorno al km 20, 
poco dopo l’uscit.i di Prato 
Ovest. 

Ma - SI potrebbe obiettare - 
in fondo una ventina di posta¬ 
zioni fisse è ben poca cosa ri¬ 
spetto alle centinaia di .Autove¬ 
lox mobili in servizio Vero, ma 
solo lino a un certo punto, per¬ 
ché «m realtà - spiega un poli¬ 
ziotto - non ce la sentiamo di 
piazzare "tmppolc" in punti 
pericolosi come aH'uscita da 
una curva o in un tratto parti¬ 
colarmente :itretto, con il ri¬ 
schio che gli automobilisti, ve¬ 
dendo l'app-irecchio, frenino 
di col(»; li nostro compito è 
quello di prei^enirc gli inciden¬ 
ti, non di proispcarli». B<‘n poco 
più di un deterrente, in.soinnia 
Anche perché bisogna sconta¬ 
re non solo la drammatica in¬ 
sufficienza degli organici di 
Polstrada, carabiiiien e vigili, 
ma anche i tanti limiti dell'Àu- 
tovelox, dal ridotto numero di 
scatti di ogni pellicola (si slan 
no solo ora collaud.mao quel¬ 
le da 280 lotogramini, mentre 
«su una grande arteria - d.s,M- 
cura un vigile romano - un rul¬ 
lino non dura più di cinque- 
dieci minuti») ai latto die se la 
lolografia nprcnde due auto 
insieme non si può fare la mul¬ 
ta («In dubio prò reo») a quel¬ 
lo che la macchina, |>er quan¬ 
to tecnologicamente avanzata, 
non è m grado di distinguere 
Ira una piccola cilindrata, che 
non dovrebbe super.ire i 110, e 
una più grande, che può viag¬ 
giare a 130. Con buona pace di 
chi ancora crede - o spera - 
che i limiti di velocità siano 
una cosa da prendere sul se¬ 
rio. 
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NEL MONDO 


Un testimone 

misterioso 

neUo scandalo Bcd 


Il giornalista statunitense 
rapito nel 1985 potrebbe 
essere il latore del messaggio 
indirizzato a Perez de Cuellar 


Scarcerato anche Terty Waite? 
I libanesi liberano 2 tedeschi 
A Beirut spari contro 
la sede delle Nazioni Unite 
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Da ostalo a inviato Jihad 
Anderson volerà all’Onu? 

Rapito nel 1985, potrebbe essere Terty Anderson 
['«emissario» della Jihad islamica. Una foto del gior¬ 
nalista statunitense r 2 Lsato e in discreta forma è 
giunta alla sede dell’Ap di Beirut. La Casa Bianca 
mobilita un'équipe dì medici pronta ad assistere 
Anderson e un altro ex-ostaggio. Si tratta di Terry 
Waite? Già altre volte la Jihad islamica ha utilizzato 
prigionieri per inviare i propri messaggi. 


■■ WASHINGTON. Nel caso 
Bcci entra in scena un miste¬ 
rioso testimone: John Keny, il 
senatore democratico del Mas¬ 
sachusetts che sta conducen¬ 
do una serie di audizioni sullo 
scandalo bancario, ha addirit¬ 
tura Invitato i colleghi ad inter¬ 
rompere le vacanze per ascol¬ 
tarlo oggi. La sua identità - ha 
annunciato la commissione 
Esteri del Senato - sari protet¬ 
ta «per ragioni di sicurezza» (i- 
rto al momento in cut rispon¬ 
derà alle domande del comita¬ 
to sul terrorismo e la droga. 
L'unica indicazione fornita è 
che si tratta di «un funzionario 
della Bcci». 

Nuovi elementi potrebbero 
quindi emergere sul fronte 
americano della frode, dove 
dopo la pausa estiva sono atte¬ 
si viluppi significativi delle in¬ 
dagini. L'attivismo dei parla¬ 
mentari Usa per far chiarezza 
sulle responsabilità e le pre¬ 
sunte negligenze deU'ammini- 
strazione sta creando qualche 
problema diplomatico. Secon¬ 
do il Finanaa! times, la richie¬ 
sta di documentazione risenra- 
ta inviala alla Federai reserve 
dal presidente della commis¬ 
sione BarKhe e Hnanza della 
Camera Henry Gonzalez (che 
da settembre avvierà un'in¬ 
chiesta sulla Bcci) ha suscitato 
le preoccupazioni della Banca 
d'Inghilterra. Eddie George, 
numero due della ^iKa cen¬ 
trale britannica, è volato a Wa¬ 
shington per incontrare il pre¬ 
sidente della Fed Alan Green- 
span ed invitarlo a non divul¬ 
gare 1 documenti confidenzia¬ 
li» ricevuti da Londra. Sarà 
Greenspan a decidere se inol¬ 
trare alla commissione Banche 
e Finanza (e quindi rendere 
pubblici) i «dossier» riservati: 
nel frattempo, da Gonzalez so¬ 
no partite le prime bordate ver 
. so la Barca d'Inghilterra, accu- 
' sata di voler intralciare l'inda¬ 
gine parlamentare. 


E proprio ieri la Banca d'In¬ 
ghilterra ha rifiutato di parteci¬ 
pare a ogni tipo di negozialo 
per mettere a punto un pac¬ 
chetto di salvataggio della Bc¬ 
ci. La richiesta era stata avan¬ 
zata da un gmppo di creditori 
dell'istituto guidati dal parla¬ 
mentare laburista Keith Vaz. 
La Banca centrale ha escluso 
qualsiasi possibilità di trattati¬ 
va prima di aver ricevuto pro¬ 
poste concrete da parte dell'a¬ 
zionista di maggioranza della 
Bcci. lo sceicco di Abu Dhabi. 
All'emiro l'Alta corte inglese 
ha concesso quattro mesi di 
tempo per preparare un pac¬ 
chetto di salvataggio della Bc¬ 
ci. 

Lo scandalo continua ad es¬ 
sere .seguito con molta atten¬ 
zione &i media americani, 
che «annusano» il coinvolgi¬ 
mento della classe politica «in 
toto», senza distirusione di par¬ 
tito. I democratici sono ampia¬ 
mente rappresentati sia fra i 
«buoni» che tra i «cattivi». Bob 
Morgenthau, il procuratore di¬ 
strettuale di Manhattan che da 
tempo indaga aggressivamen¬ 
te i^r dipanare l'intreccio di 
attività criminali della Bcci, è di 
lede «liberal», cosi come il se¬ 
natore Keny, che da anni rac¬ 
coglie documenti e testimo¬ 
nianze sul caso. Democratici 
sono anche alcuni dei perso¬ 
naggi lambiti pià da vicino dal 
sospetto di connivenze con la 
banca: l'ex presidente Carter, 
l'ex direttore del bilancio Lan¬ 
ce ed il leader nero Andrew 
't'oung. Clark Clifford, presi¬ 
dente della First American, il 
braccio operativo della Bcci 
negli Usa, vanta nel suo ampio 
curriculum incarichi sla in go¬ 
verni democratici che repub¬ 
blicani, e potrebbe essere con¬ 
siderato il «ponte» fra i due 
schieramenti. Sulle ammìni- 
struioni repubblicane ricade 
infine la colpa dei mancati 
controlli e delle scarse indagini 
sulle attività della Bcci. 


■1 BEIRUT. Potrebbe essere 
Terty Anderson r«emissario» 
della Jihad islamica, il latore 
dell'annunciato mesùggio per 
il segretario dcll'Onu Javier Pe¬ 
rez de Cuellar. Le voci su una 
possibile liberazione del gior¬ 
nalista statunitense si sono ac¬ 
cavallate per tutta la giornata 
di ieri. Nessuna informazione 
ufficiale È però ancora giunta 
al segrelano generale dcll'O¬ 
nu, Javier Perez de Cuellar. 
«Sono molto deluso - ha detto 
Perez de Cuellar - perché non 
ho più saputo nulla». Il segreta¬ 
rio deirOnu ha comunque ag¬ 
giunto di essere «pronto ad 
aspettare lino alla fine del mici 
giorni, data l'importanza del 
problema dal punto di vista 
umanitario». 

1^ giornata di ieri, tuttavia, 
ha presentato alcune novità. 
Le fonre armate libanesi hanno 
infatti annunciato la liberazio¬ 
ne di due ostaggi tedeschi, ma¬ 
rito e moglie, Jurg Schiller e In- 


geBurrockdi49e34 anni, trat¬ 
tenuti in una grotta del .sud del 
paese dal gennaio 1990. L'an¬ 
nuncio. diffuso da Radio Uba¬ 
no, ha colto tutti di sorpresa, 
soprattutto perché nessuno sa¬ 
peva che i due cittadini tede¬ 
schi erano stati rapiti. 

Nel corso della notte, inve¬ 
ce, una fazione della Jihad 
islamica ha compiuto un at¬ 
tentato contro la sede deH'Onu 
in Ubano. Colpi di mortaio so¬ 
no stati sparati verso la rappre¬ 
sentanza diplomatica. L'atten¬ 
talo é stato rivendicato dalla 
sconosciuta Organizzazione 
per la difesa dei diritti dei pri¬ 
gionieri con una telefonata al¬ 
la France-Prass «Rifiutiamo ca¬ 
tegoricamente - ha detto un 
anonimo interlocutore - lo 
scambio previsto per la libera¬ 
zione di un ostarlo statuni¬ 
tense e uno britanruco nel mo¬ 
mento in cui i nostri fratelli af¬ 
follano le prigioni d'Israele c 



Terry Anderson 


dell'Occidente». Nel comuni¬ 
calo si definisce ripoti7.zalo 
scambio mna sconfitta della 
dignità degli uomini liberi e 
una ricom^nsa agli Stati Uni¬ 
ti». L'Organizzazione ha quindi 
minacciato Perez de Cuellar, 
«padrino di questo scambio, di 
non occuparsi di faccende utili 
solo agli interessi dei servizi se¬ 
greti statunitense e israeliano». 


Il clamoroso annuncio di 
martedì sembra quindi aver 
creato una spaccatura all'in- 
temo della Jihad, con i gruppi 
più vicini airiran disposti ad 
utilizzare l'arma degli ostaggi 
per dare a Teheran più peso 
nel corso delle trattative di pa¬ 
ce per il Medio Oriente, mentre 
le fazioni più estremiste non 
sembrano volersi fidare più di 
tanto. Soprattutto non intendo¬ 
no accettare la liberazione di 
un ostaggio statunitense c di 
uno britannico - annunciala 
ieri dal quotidiano filogovema- 
tivo iraniano Teheran Times - 
senza alcuna contropartita. 

Izr notizie sulla possibile li¬ 
berazione sono siate confer¬ 
mate ieri dalla Ca.sa Bianca. Il 
portavoce, Marlin Fitzwatcr, ha 
riferito che gli Usa hanno rice¬ 
vuto «alcune notizie» da fonti 
diplomatiche in Medio Oriente 
e in Svizzera <he hanno riferi¬ 
to di una voce su un rilascio di 
ostaggi». Che le voci siano at¬ 
tendibili lo dimostra il latto che 
la Casa Bianca ha ordinato a 
un gruppo di medici di recarsi 
a Wiesbaden, in Germania, 
per prepararsi ad assistere gli 
eventuali rilasciati. Ad avvalo¬ 
rare la tesi della possibile libe¬ 
razione di Anderson sta la loto 
recapitala all'Ap di Beirut mar¬ 
tedì - insieme al comunicalo 
della Jihad - nella quale il gior¬ 
nalista appare senza la fluente 
barba che portava prima del 
rapimento, quindi pronto per il 


nlascio. Si attende anmchc la 
liberazione di un ostaggio bri¬ 
tannico: alcune voci fanno 
pensare che potrebbe essere 
Terry Waite, l'emissario del¬ 
l'arcivescovo di Canterbury 
scomparso nel 1986. L'orga¬ 
nizzazione islamica ha già uti¬ 
lizzalo altre volle ex ostaggi 
quali latori di mes^gi: nel 
19SS emissario fu il pastore 
protestante Benjamin Weir, un 
anno dopo toccò a padre Mar¬ 
tin Jenco, mentre nell'aprile 
1990 latore di un messaggio 
della Jihad fu Frank Rced. 

Il regime di Teheran potreb¬ 
be essere portalo a giocare la 
carta degli ostaggi dal fatto che 
il suo tradizionale alleato in 
Medio Oriente, la Siria, sta 
compiendo una politica di ne¬ 
goziato con Israele, mentre l'I¬ 
ran rifiuta qualsiasi tipo di 
compromesso con Tel Aviv. Il 
ricorso all'Onu servirebbe 
quindi come cassa di risonan¬ 
za a un'oiganizzazione come 
la Jihad, ormai estromessa e 
marginalizzata nell'ambito 
delle trattative di pace. 

Ieri sera la moglie di uno dei 
rapili, Sunny Mann, ha affer¬ 
mato di essere stata chiamala 
telelonicamenle a Londra dal 
console britannico a Beirut, il 
quale le avrebbe confermato 
■che ci sarà un rilascio entro 24 
ore». La donna ha detto di ave¬ 
re capito che potrebbe trattarsi 
di Terry Anderson o John Mc- 
Carthy. 



Accuse ad Alan Gaircìa 

L'ex presidente peruvicino 
si sarebbe arricchito 
grazie alla filiale di Panama 


Tra i democratici aumentano i rifiuti alla candidatura per le presidenziali del 1992 

«In gaia contm Bush? Adesso proprio no» 
Anche Ròckefellàr rinuncia alla sfida 


«Candidato alla Casa Bianca contro Bush? No gra¬ 
zie, un'altra volta». Uno ad uno i possibili candidati 
democratici alle presidenziali del 1992 si tirano da 
parte. Ieri ha annunciato il gran rifiuto il senatore 
Rockefeller. Due settimane prima aveva detto no 
Dick Ghephardt. Il rischio è che se dicono no anche 
Mario Cuomo e Al Gore, restino in lizza solo illustri 
sconosciuti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZemO 


■■ SAN PAOLO. Il nome del¬ 
l’ex presidente peruviano Alan 
Gaicla fu associato per la pri¬ 
ma volta a quello della &ci 
nell'aprile scorso, quando la 
Kroll Associates - una società 
di inves^azlonl finanziarie - 
divulgò i risultati di una indagi¬ 
ne commissionata da Fernan¬ 
do Olivera, deputato del picco¬ 
lo FTonle Moralizzatore Indi¬ 
pendente. Secondo la Kroll, Ira 
il 1985 ed 11 1990, Alan Garcia 
avrebbe depositalo circa 50 
milioni di dollari alTeslero, uti¬ 
lizzando sette diversi conti cor¬ 
renti, tra cui quello di una lilia- 
ie deila Bcci. 

«£ una favola ed un ollrag- 
g'io», si limitò aU'epoca a ribat¬ 
tere seccamente Garcia, ed In 
Perù - tra l'epidemia di colera 
e gli atlacchi di Benderò lumi¬ 
noso - l'episodio sarebbe stalo 
dimenticato se la Bcci non fos¬ 
se slata chiusa, facendo scop¬ 
piare uno scandalo intemazio¬ 
nale. Oggi, l'ex presidente é 
addirittura accusato di aver 
«saccheggiato» il paese.l risul¬ 
tati preliminari delle investiga¬ 
zioni condotte da una Com¬ 
missione del congresso peru¬ 
viano hanno confermato l’ac¬ 
cusa di malversazione di fondi 
pubblici che potrebbe arrivare 
lino a SO milioni di dollari, rea¬ 
lizzato utilizzando una agenzia 
della Bcci a Panama. 

Secondo la relazione della 
Commissione. Garcia fu pre¬ 
sentato m dirigenti della Bcci 
da Manuel Noriega, aU'epoca 
•uomo forte» del piccolo paese 
centro americano. Nei primi 
due anni di mandato di Garcia, 
tra rSS e l'ST, la Banca centrale 
del Perù mantenne più della 
metà delle riserve valutarie del 


paese nella Bcci di Panama, 
mentre proprio in quel periodo 
la banca intemazionale soflrì- 
va gravi perdile finanziarie e 
pagava interessi inferiori alla 
media di mercato. Il New York 
Times afferma che alcuni di- 
plomalici statunitensi avrebbe¬ 
ro d'ichlaralo alla Commissio¬ 
ne di avere informazioni e det¬ 
tagli sulle attività di Garcia, ma 
di non poterli fornire alle auto¬ 
rità peruviane fino a quando 
non sarà siala sospesa I immu¬ 
nità garantita all'ex presidente. 

I sondami mostrano che so¬ 
lo il A0% deiropinione pubbli¬ 
ca del paese andino cr^e alle 
accuse mosse dalla Commis¬ 
sione parlamentare, ma il 70% 
dei cittadini si dice certo che 
Garcia si sia arricchito illegal¬ 
mente durante il suo mandato. 
Sono accuse non nuove. Mal¬ 
grado come presidente guada¬ 
gnasse una dira non certo 
astonomica, 2500 dollari al 
mese, e non avesse quasi nes¬ 
sun patrimonio personale - di 
mestiere è avvocato, e per un 
periodo aveva fatto il camerie¬ 
re a Parigi - negli ultimi anni 
Alan Garcia ha comprato due 
enormi e costosissime ville nel¬ 
la zona ricca di Lima e, anche 
dopo aver lasciato la presiden¬ 
za, ha mantenuto un alto stan¬ 
dard di vita in un paese dive¬ 
nuto ormai miserabile. Secon¬ 
do denunce mai smentite pub¬ 
blicate dalla rivista peruviana 
Careta all'inizio del 1989, il ra¬ 
pido anicchimento di Aian 
Carda sarebbe stato anche 
frutto dei conlatli coi narcolraf- 
ficanti, mantenuti da Agustin 
Manlilla, per un periodo segre¬ 
tario particolare del presidente 
e poi vice ministro degli Inter¬ 
ni. 


■■ NEW YORK. «Non mi can¬ 
dido perché non c’é abbastan¬ 
za tempo per pianificare una 
campagna come si deve e per 
presentare un governo che sia 
all'altezza delle esigenze»; 
questi gli argomenti con cui 
uno di quelli che venivano 
considerali come possibili 
candidali alla nomination de¬ 
mocratica per le presidenziali 
del 1992, li senatore del West 
Virgianla Jay D. Rockefeller IV 
ha ieri annunciato che non si 
prcscnia. «So ora che nel gen¬ 
naio del 1993 non andrò ad 
abitare a Pennsylvania Avenuc 
(l’indirizzo della Casa Bian¬ 
ca). Ma so anche che sarò a 
fianco dei milioni di americani 


■1 MOSCA. «Sarà la storia a 
giudicarci». Valentin Kiiplsov , 
il nuovo segretario del Partilo 
comunista russo commenta 
cosi, nella conferenza stampa 
del giorno successivo alla sua 
designazione, la decisione 
presa dal suo partilo di espel¬ 
lere Aleksandr Rutskoj c i fon¬ 
datori del partito dei «comuni¬ 
sti per la democrazia». Il fatali¬ 
smo della risposta indica 
quanto nebulose si^no le pro¬ 
spettive politiche per i comuni- 


che sono motivati a comincia¬ 
re ad abbattare i muri che Rea- 
gan c Bush hanno costruito c 
che ci dividono...», ha detto Ieri 
in una conferenza stampa in 
un albergo di Chcrleston. 

Uno c a uno lutti i nomi più 
grossi dei candidabili demo¬ 
cratici stanno gettando la spu¬ 
gna. Due settimane fa a pro¬ 
clamare il gran rifiuto era stato 
uno dei protagonisti delle pri¬ 
marie del 1988, il «populista» 
ed attuale leader della maggio¬ 
ranza democratica alla Came¬ 
ra Richard Gephaidl. C’é un'e¬ 
vidente riluttanza a rischiare i 
ritmi massacranti di una cam¬ 
pagna, milioni di dollari e un 
colpo alla propria camera in 


sii russi, dilaniali da una diffici¬ 
le discussione sul loro ruolo, 
nelle «condizioni della depar- 
tizzazione e del passaggio al 
mercato». Certo, per il nuovo 
segretario, che dovrebbe rap¬ 
presentare la volontà di «un 
rinnovamento radicale del 
partito», non è un buon segno 
aver avviato la propria attività 
con un atto di espulsione 
Sembra infatti una decisione in 
contraddizione con la scelta di 
«rinnovamento radicale» del 


uno scontro contro Bush alle 
prossime presidenziali. 

A sei mesi dall'inizio della 
corsa per le «nomination», ide- 
mocratk;!. allo sbaraglio sul 
piano dei programmi e del 
possibili ktaders, hanno una 
sola personalità che abbia già 
annunciato la propria candi¬ 
datura: li senatore Paul Tson- 
gas. Ma nessuno lo prende 
molto sul serio, se non altro 
perché li.i una vaga rassomi¬ 
glianza con Oukakls, é come 
lui di ongine greca e del Mas- 
sacliusetLs. Era uno sconosciu¬ 
to fino al momento in cui, 
quattro mesi la. quando il Bush 
vincitore m Arabia era all'api¬ 
ce della propria popolarità, 
aveva anminciato la propria 
candidatura. Resta uno scono¬ 
sciuto, un Cameade, malgrado 
abbia riassunto in un enciclo¬ 
pedico saggio di 85 pagine, dai 
titolo «Chiamata alle Armi eco- 
nomiclie». la sua linea di politi¬ 
ca economica democratica. A 
chi gli lii osservare che somi¬ 
glia a quella tradizionale dei 
repubblicani, risponde; «Fino¬ 
ra i democratici erano famosi 
per essere fautori di un'equa 


partilo compiuta dal plenum 
del lì agosto, È una scelta clic il 
plenum ha compiuto a stra¬ 
grande maggioranza c. ag¬ 
giunge significativanientc 
Kuptsov esprime un «punto di 
vista comune». Del reslo il volo 
dei comunisti russi corrispon¬ 
de al comunicato della segre¬ 
teria del PCiis che aveva giudi¬ 
calo inaccettabile, perché mi¬ 
rante alla si'issione, l'eresia di 
Rutskoj. A ()uesta decisione si 
accompagna rattcgiamcnio 
nuovo verso il governo russo e 
il presidenti' Boris Eltsin. «Vo¬ 
gliamo stabilire contatti di 
buona c oll-iborazionc con i 
nuovi poteri dello .stalo», ha 
detto V.ileiitin KupLsov alla 
conferenza stampa, sottoli¬ 
neando cosi' la piccola svolta 
compiuLis. li vertici del Pc rus- 
.so La maggioranza centrista 
che ha laistituilo la direzione 
conservalnce di Ivan Polozkov 


divisione della torta. Ma ora 
non c'è più torta. Quindi i de¬ 
mocratici devono imparare co¬ 
me produrre la ricchezza». 

Tra coloro che potrebbero 
aggiungersi a Tsongas nella ro¬ 
sa del candidati alla nomina¬ 
tion democratica ci sono al¬ 
meno altri due illustri scono¬ 
sciuti: il governatore dell’Ar- 
kansas (uno stato il cui nome 
molti americani fanno persino 
fabea a pronunciare) Bill Clin¬ 
ton, c il senatore dello lowa 
Tom Harkin, che intende evi¬ 
dentemente far tesoro del latto 
che il suo Stato, lo lowa è quel¬ 
lo in CUI Iradizionaimcnic ini¬ 
ziano le primarie, l’anno ven¬ 
turo in febbraio. Uno dei possi¬ 
bili candidati neri potrebbe es¬ 
sere il governatore della Virgi¬ 
nia Douglas Wilder. L’altro, an¬ 
cora molto indeciso sul 
ripetere l’esperienza per cui 
miete allori ad ogni tappa ma 
non riceve nessuna medaglia 
all’anivo, il reverendo Jesse 
Jackson. Il giovane che aveva 
latto una corsa molto promet¬ 
tente nel 1988, il senatore Al 
Gore del Tennessee, non ha 
ancora detto di no, anche se 


punta, dunque, a una certa pu¬ 
rezza ideologica accompagna¬ 
ta dalla lealtà verso i nuovi po- 
len co.stìtuzionali della Russia. 
Sono scomparsi, dalle dichia¬ 
razioni. gli inviti a resistere al 
decreto sulla dcpaitizzazione. 
che prevedo lo smanlellamen- 
lo delle cellule del Pcus nelle 
labbriclie e negli organi dello 
stalo, I comunisti russi ritengo¬ 
no che il decreto di Eltsin «vio¬ 
la la costituzione dell’Urss e 
della Russia» ma il Partilo co¬ 
munista «si muoverà nell'am¬ 
bito della co,sliluzione e .si pre¬ 
para ad operare nelle condi¬ 
zioni della dcpartizzazione». 
Decodificato, il messaggio 
sembra voler significare che il 
Pc russo aspetta il re.sponso 
della commissione di controllo 
sulla costituzione ma ricono¬ 
sce fin d'ora che le condizioni 
di pnvilcgio in cui ha operato il 
Pcus come partilo-stalo ver¬ 
ranno comunque meno. Que- 


molti suoi amici accampano 
«motivi di famiglia». E ovvia¬ 
mente lutti pendono dalle lab¬ 
bra deirunico grosso calibro 
che potrebbe davvero sloggia¬ 
re Bush dalla Casa Bianca; il 
governatore dello Stalo di New 
York Mario Cuomo. Ma Cuo¬ 
mo aveva detto di no anche in 
tempi migliori di questi e per di 
più si trova impegolato di brul¬ 
lo nella crisi finanziaria del suo 
Sialo, spesso in imbarazzante 
polemica col sindaco nero di 
New York David Dlnkins. 

Non erano davvero in molti 
a ritenere che II senatore Roc- 
kcleller, pronipote del barone 
del petrolio John Rockefeller e 
nipote dell'ex vice-ptesidenlc 
e goveìVialore repubblicano di 
New York Nelson Rockefeller, 
potesse davvero sfidare con 
possibilità di successo Bush. 
Ma la sua rinuncia accentua lo 
stalo dì depressione, perché 
conferma l'impressione che 
non valga nemmeno la pena 
di tentare. Un altro nome ec¬ 
cellente, quello di Ted Kenne¬ 
dy, é ormai talemnte impego¬ 
lalo nei vizi di famiglia che fa 
perdere voti anche solo a men¬ 
zionarlo. 


stc dichiarazioni di lealtà sono 
fatte in omaggio alla scelta 
•compiuta dal popolo nelle 
elezioni». La nuova strategia 
del Pc russo non é passata sen¬ 
za difficoltà nel plenum. Ivan 
Polozkov non avrebbe voluto 
lasciare la direzione. Ieri ha ri¬ 
lasciato una malinconica di¬ 
chiarazione secondo la quale 
■ha sempre operato al servizio 
del partito». Va, pare, ad occu¬ 
pare un posto di vice ministro 
dell’agricoltura dell'Utss. Con¬ 
tinuano intanto le defezioni 
eccellenti dai ranghi del Pcus. 
A dichiarare di aver «perso la 
fiducia nella capacità di rinno¬ 
vamento del partito» è. questa 
volta, Svjatoslav Rodorov, il 
celebre luminare della micro- 
chinirgia oculistica. L’edificio 
costruito all'epoca di Slalin, re¬ 
centemente restauralo, ha una 
sua suggestione. L’ingresso 
monumentale, le grandi sale, il 
ristorante raffinato: è il Casinò 


Mini-svolta dopo l'elezione del nuovo segretario gorbacioviano, Valentin Kuptsov 
Continuano le defezioni eccellenti dal Pcus: lascia il partito anche il chirurgo Fiodorov 

n Pc russo: «Lealtà veiso Eltsin» 

Lealtà verso il presidente russo ElLsin e purezza 
ideologica all'interno. Questo il credo esposto dal 
nuovo segretario del Pc russo, Valentin Kuptsov , 
espressione dei centristi che silurato Polozkov e 
conquistato la maggioranza nel più importante 
spezzone del Pcus. Un'altra defezione eccellente: il 
chirurgo imprenditore Rodorov restituisce la tesse¬ 
ra: «Non credo nel rinnovamento del Pcus». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 



Offensiva diplomatica su Cee ed Urss 
per una delegazióne tutta palestinese 

Arafat alza il tiro 
sulla Conferenza 
«L’Olp 0 nessuno» 


OMERO CIAI 


■i ROMA. Nonostante I otti¬ 
mismo con il quale Buih e 
Gorbaciov hanno convoca o .a 
Conferenza di pace per il Mi'- 
dio Oriente c la soddistaz one 
di Baker che. dopo sei misi ioni 
nette regione, ha ottenulo i 1 «si» 
condizionalo di un teslarcissi- 
mo Shamir, il cammino per 
portare arabi e israeliani intor¬ 
no ad un tavolo di Ginevra non 
ha ancora superalo l’unicc've¬ 
ro scoglio politico. Quel pu rzle 
della rappresentanza pat.sli- 
nese che Baker spera di aflron- 
late e nsolvere a settembre nel 
corso del suo già annuncialo 
settimo tour mediorientale In 
un intervista al New York Ti¬ 
mes Aiaiat ha portato a loirica 
conclusione le sue brevi di¬ 
chiarazioni dei giorni scorsi 
formulando unaut aut: «OI Olp 
o nessuno». Ovvero, se il suo 
popolo non sarà adegu .iti- 
mente rappresentato a Gin- vra 
non ci sarà proprio nessun pa¬ 
lestinese. 

Dopo giorni di pressione 
sulle diverse componenti elei.a 
galassia pralesUnese la pos dir¬ 
ne di Arafat costituisce una 
doccia fredda sulle spenve 
americane e sovietiche di i on- 
vincere l'Organizzazione pi r l a 
liberazione della Paleslinc ad 
accettare una soluzione di 
compromesso - la delegazi )n'» 
mista con la Giordania - pe ' af¬ 
facciarsi e«li incontri prelimi¬ 
nari della Conferenza di p. ici». 
Il leader deU’Olp, infatti, ha 
collegato la partecipazione di.ó 
palestinesi a tre condizioni in¬ 
dispensabili: la prima è il i ri¬ 
chiesta di una assicurazione 
lormale americana sul fu uro 
di Gerusalemme est, la p.irte 
araba della città, come caj ita¬ 
le di quello stato palestinesi; 
indipendente che l’Olp vuole 
cosbuire in Cisgiordania. Li 
seconda é la garanzia di u i ri¬ 
tiro. prima dell’apertura delia 
Conferenza, di tulli i coonl 
israeliani installatisi nei lenitii- 
ri occupati nel '67. La terza 6 la 
possibilità di scegliere in pi ma 
autonomia una propria dele¬ 
gazione al tavolo di Ginevre. 

Nei suo linguawio aspio e 
categorico Arala! ha in sos ati- 
za alzato il prezzo della accori- 
discenza palestinese al pro¬ 
cesso messo in moto da Mesca 
e Washington per avviare a .so¬ 
luzione quest'elemo coni ilio 
arabo-israeliano, ritirando te 
sonde aperturiste che ad ìrte'- 
valli regolari avevano lanciato 
sia Abu Sharif, il più intelligen¬ 


te tra i .suoi consiglieri, che al¬ 
tre eminenze grigie dell'appa¬ 
rato Olp. come l'ambasciatore 
al Cairo Said Kamal. Un arroc¬ 
camento che nportii alla me¬ 
moria ì'abbracxio me riateà'i un 
anno fa con Sadd.im in un 
contesto però cosi diverso che 
sembra solo preludere ad un 
prossimo ammorbidimento 
delle posizioni paleitìnesi. Se 
non c'è alcun dubbio sul fatto 
che l'odissea palcs'.lnese nei 
Ten-itori occupati da Israele sia 
l'unica vera cruna attraverso la 
quale debba passare qualsiasi 
nuovo assetto, paciiico c stabi¬ 
le, del Medio Oriente è oppor¬ 
tuno anche non dimenticare 
che nelle capitali arabe, dal 
Cairo a Damasco, l''9lp non è 
mai stata cosi isolata come lo é 
oggi; che una pace con Israele 
supervisionata da Lsa c Urss 
conviene a tutto il frante paesi 
confinanti con la roccaforte di 
Shamir, che chiamaisi fuori da 
qualsiasi fornia di partecipa¬ 
zione alla Conlereraa dal mo¬ 
mento che Siria, Egitto e Gior¬ 
dania ci saranno saiebbe. per 
rOlp, un tiltro suicidio. 

' Insieme all'lntervi ita al New 
York Times. Arafat h.s compiu¬ 
to altri due passi. A Tunisi ha 
incontrato l'ambasciatore so¬ 
vietico Ciborine Bor s Alexevi- 
ch per ottenere l'appoggio del- 
rUrss alla partecipazione di 
una delegazione nominata 
dairOlp alla Conferenza di Gi¬ 
nevra e, contemporaneamen¬ 
te. ha lanciato un nuovo ap- 
piello ai paesi europei. Anche 
nella lettera inviala al presi¬ 
dente di turno della commis¬ 
sione E.steri della Comunità 
europea, il leader palestinese 
insiste sulla necessità che in 
quanto unica rapprfsientanle 
legittima del popolo palestine¬ 
se. l'Olp partecipi a tutti gli 
sforzi di pace internazionali, 
compresa la Conferenza di pa¬ 
ce proposta da Usa e Urss. 

L'offensiva diplomatica di 
Arafat coincide con una nuova 
escalalion deH'Intifada in Ci¬ 
sgiordania e a Gaza. 'Iravi inci¬ 
denti sono awenul ieri nel 
campo profughi di ShuataL a 
Gerusalemme est, dove un 
bambino di dieci anni é fin di 
vita per un proiettile, sparato 
da un soldato israeliano, che 
lo ha colpito ili collo. Mentre la 
notte scorsa a Betlemme un 
veicolo con a bordo una cop¬ 
pia di coloni e i loro sette figli é 
stato attaccato con bombe 
molotov da m ilitanti palestine¬ 
si. 



Svyatoslav 

Fyodorov 


Royal, ultima riuscila impre'-.i 
di Svjatoslav Fiodorov, distiiilo- 
si negli anni della pcrcstrcis.i 
per capacità imprenditoria e ■: 
divenuto uno degli uomini piu 
ricchi della capitale. I .soldi, di¬ 
ce, gli servono a finanziare l’e- 
spaiisione del suo centro di 
microchiruigia, tostato in ciis,, 
infatti, non può fornirgli i rei;/- 
ZI di CUI ha bisogno In pnin.i 
fila nel recente incontro del 


presidente ameriCcino George 
Bush con gli imprenditori .so¬ 
vietici, Fiodorov dichiarò, in 
quella occasione, «in ie<illà noi 
siamo tutti dei carcerati». Se¬ 
condo il suo credo «l'uomo é 
libero se possiede qualco.sa» 
ma questa é una realtà ancora 
mollo lontana per l’I.omo so- 
viclicus Lui, Fiodorov, la di tut¬ 
to per avvicinarsi il più possibi¬ 
le al .suo ideale di libertà. 
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Cessate 0 fuoco violato 
in alcune zone deUa Croazia 
Milosevic: «Non vogliamo 
truppe straniere in casa» 


Un soldato della guaidia nazionale croata 
sorveglia II centro di Kostanica 



Scairamucce, ma la tregua per ora tiene 

Lubiana: «L’Armata si prepara ^ attaccarci nuovamente» 


La tregua sembra, o almeno si spera, reggere anche 
se in alcune località sono continuati gli scontri. «Ci 
sono gruppi che sfuggono ad ogni controllo» affer¬ 
ma Vasil Tupurkovski. Zagabria- ribadisce il si alla 
tregua ma avanza una serie di riserve. Referendum 
sulT’indipendenza l’S settembre in Macedonia. Lu¬ 
biana denuncia un nuovo presunto piano dell'Ar- 
mata contro la Slovenia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

oiusvraiiusuN 


■i ZAGABRIA. Dalle 6 di ieri 
manina, secondo la decisione 
unanime della presidenza fe¬ 
derale, le armi, in tutto la Croa¬ 
zia dovrebbero tacere. Cosi 
fterO non è stato e In alcuni ca¬ 
si si sono verificati sparatorie, 
lanci di mortai e attentati. Qua¬ 
le quindi potrebbe essere Tln- 
terpretazlone più corretta da 
dare a queste esplosioni che 
continuano a investire la Croa¬ 
zia se non quella che è troppo 


presto per sapere se sari vera 
tregua o meno. C'è anche da 
dire che in tutti questi mesi si 
sono sprecati, a orni livello, gli 
Inviti alla trema. Ma allo stesso 
tempo non si deve sottovaluta¬ 
re l'importanza dell'ultima de¬ 
cisione della presidenza fede¬ 
rale In cui tutte e sei le Repub¬ 
bliche hanno concordato una 
linea realistica p>er superare la 
crisi. 

Nel caso di ieri gli incidenti 



Roland Dumas 


A Londra vertice Ueo 
Tramonta l’ipotesi 
dd caschi blu Cee 


■1 LONDRA Tenere sotto 
controllo la crisi jugoslava. 
Con questo impegno, senza 
decidere quindi l'indo dei ca¬ 
schi blu europei prospettato 
nei giorni scorai dalla Francia, 
ieri si è conclusa la riunione 
della Ueo, l’Unione euroepa 
occidentale competente in 
materia di difesa comunitaria. 
La riunione dei Dodici all'Aia 
del resto aveva di fatto escluso 
la possibilità di una forza di in¬ 
terposizione europea tra le 
due repubbliche iugoslave in 
guerra, passando la mano al 
Consiglio di sicurezza dell’Onu 
c alla esce. Il secco no dei ser¬ 
bi del presidente Milosevic alla 
ventilata presenza euroepa in 
Jugoslavia ha fatto tramontare 
l'Ipotesi cara ai francesi, fatta 
propria dai tedeschi ma fiera¬ 
mente ostentata dagli inglesi 
e dai sovietici. Anche ieri il sot¬ 
tosegretario agli Esteri, Dou¬ 
glas Hogg, ha ribadito il rifiuto 
di Londra a inviare truppe eu¬ 
ropee nel paese balcanico in 
guerra cMle. «Auspichiamo 
una conferenza di piÀe con la 
partecipazione di tutte le par¬ 
ti», ha infatti ribadito prima del¬ 
la line del vertice Ueo. Il mini¬ 
stro Douglas Hurd, nel pome¬ 
riggio, in un'intenrìsta alla ra¬ 
dio ha aggiunto: «All'Ala i mini- 
.stri degli Esteri dei Dodici han¬ 
no manifestato una notevole 
cautela sulla proposta di una 
forza di pace». Londra non 
esclude un intervento europeo 
ma solo nel caso di un cessate 
il fuoco e di una soluzione 
concordala del conflitto c a 
patto che tutti lo vogliano. 

Chiamata in ballo dai Dodici 
ministri degli esteri della Lee. 
che l'altro giorno dall'Aia le 


avevavo chiesto di esaminare 
le possibilità di una presenza 
europea di interposizione da 
inviare con il compito di «raf¬ 
forzate» la pace dopo il cessate 
il fuoco, la Ueo ieri non ha ri¬ 
servato nessuna sorpresa. 
«Continueremo a seguire re¬ 
volverai della situazione - ha 
spiegato un funzionario alla li¬ 
ne dei lavori - I nove paesi 
membri (Inghilterra, Germa¬ 
nia, Francia, Italia, Lussembur¬ 
go, Olanda, Belgio, Spagna e 
Portogallo, ndr) proseguiran¬ 
no la riflessione sui p^bili, 
concreti contributi al manteni¬ 
mento di un cessate il fuoco 
concordato, tenendo presenti 
le altre iniziative adottate a li¬ 
vello intemazionale». Senza 
uno stabile accordo sul cessa¬ 
te il fuoco la Ueo non cnba in 
gioco nella crisi iugoslava, ha 
commentalo il consigliere Fa¬ 
bio Pigliapoco, vice rappresen¬ 
tante permanente dell’Unione 
europea occidentale. «Nessu¬ 
no - ha aggiunto il rappresen¬ 
tante italiano - vuole mandare 
civili inermi, anche se militar¬ 
mente esperti, in mezzo a due 
fazioni che si sparano. E' es¬ 
senziale che prima si risolva il 
nodo politico e si arrivi ad un 
conpromesso per il cessale il 
fuoco». Soltanto dopo, i caschi 
blu euroepi potrebbero deci¬ 
dere di intervenire per vigilare 
sul rispetto della tregua. 

Come i Dodici, la Ueo guar¬ 
da ora all'Onu e alla Csce, i 
due organismi intemazionali 
chiamati in causa per coinvol¬ 
gere anche l’Urss e gli Usa nel 
tentativo di spegnere l'incen¬ 
dio iugoslavo. Giovedì a Praga 
si riuniranno i «3S»paesi della 
Csce. 


pobebbero non essere signifi¬ 
cativi se visti in un'ottica se¬ 
condo la quale non esiste in 
Croazia un fronte e un coman¬ 
do unico di tutte le formazioni 

S'Iitari che si affrontano. 

si sono avuti a Sabors- 
ko, nella Kraiina, ovedalle 7 al¬ 
le 10,30 sono state lanciale ol¬ 
tre un centinaio di granate che 
hanno colpito una chiesa c di¬ 
verse case. Nella zona di Pe- 
trinia oltre una ventina di mez¬ 
zi corazzati dell'armata si stan¬ 
no dirigendo verso dina, che è 
ancora in mano del serbi. Altri 
attacchi si sono avuti a Topura- 
ko, Samorako, Borovo e Boro- 
vo Selo. Potrebbe però trattarsi 
degli ultimi sprazzi di una 
guerriglia In cui convivono an¬ 
che schegge impazzite olle 
quali sarà molto difficile im¬ 
pone una tregua. 

Lo stesso Vasll Tupurkovski. 
rappresentante della Macedo¬ 
nia nella presidenza federale, 
ha ammesso la difficoltà di riu- 


I 

scire ad imporre un <essate il 
fuoco» generalizzato. «Non è 
esclusa - ha affermato Tupur¬ 
kovski - che possano ancora 
esserci degli scontri e purtrop¬ 
po delle vittime» ma sarà com¬ 
pito dei responsabili interveni¬ 
re nei confronti di quanti non 
intendono osservare gli accor¬ 
di di Belgrado. ' 

Un aspetto degli accordi co¬ 
munque 6 tutto da verificare. 
Secondo la presidenza federa¬ 
le Ira le parti in conflitto, deve 
esserci una terra di nessuno 
larga quanto la gittata delie ar¬ 
mi presenti nella zona. E que¬ 
sta una questione di non'poco 
conto, perchè significa avviare 
un contenzioso aspro e diffici¬ 
le sul ritiro delle rispettive forze 
combattenti. i 

•Non possiamo e soprattutto 
non vogliamo - ha detto il vice- 
ministro dell'Interno di Zaga¬ 
bria Brezak - giungere a|d ac¬ 
cordi con le formazioni irrego¬ 
lari». Ieri sera il governo di Za- 


I 


gabria h.i ribadito l'accctlazio- 
ne del ces-sate il fuoco, ma al 
tempo stes.'io ha avanzato una 
sene di riserve. Le decisioni 
della pn.-sidenza federale se¬ 
condo il governo croato «non 
rispettano l'int^là del lenito- 
rio della Cnrazia nelle frontiere 
attualmente riconosciute». In 
alcune disposizioni relative al 
cessate il fuoco Zagabria vede 
il progetto di accordare «all'ag¬ 
gressore un ruolo di mediato¬ 
re». 

Più ollimlste sull’esito della 
tregua è il serbo Borisav Jovic, 
già presidente di turno della 
Jugoslavia. Siteondo Jovic, in¬ 
fatti, ci sarà un accordo soprat¬ 
tutto perchè sono consci che 
<on le armi non si risolve nul¬ 
la». Affermazione interessante 
perchè questa è forse la prima 
volta che un dirigente serbo di¬ 
chiara pubblicamente che è 
ora di lini ria con la guenra. 

La commissione presieduta 
dal monlenegnno Branko Ko- 


stic continua a operare per la 
soluzione della crisi e per il 
consolidamento della trégua. 
Lo stesso Tupurkovski, infatti, 
proprio ieri si è messo al lavoro 
per costituire quanto prima le 
pattuglie miste, formale da re¬ 
parti della polizia federale c di 
quella croata, destinate a con¬ 
trollare l’applicazione della 
tregua. 

A Belgrado l'inviato del pa¬ 
pa, mons. Jean Louis Tauran si 
è vbto con il patriarca ortodos¬ 
so Pavle con il quale è stato 
concordato un appello comu¬ 
ne per la pace e analogo in¬ 
contro si è avuto con il mini¬ 
stro degli esteri Budimir Lon- 
car. 

Intanto II parlamento di Ma¬ 
cedonia ha indetto per l'S set¬ 
tembre un referendum popo¬ 
lare sull’indipendenza della 
Repubblica. La Macedonia 
una volta proclamata la pro¬ 
pria indipendenza dovrà deci¬ 
dere sulla base delle consulta¬ 


zioni interrepubblicane sul fu¬ 
turo della federazione, se ade¬ 
rire o meno ad un'associazio¬ 
ne di Stati sovrani della Jugo¬ 
slavia. 

Infine vanno registrate due 
importanti prese di posizione, 
rispettivamente a Belgrado e 
Lubiaiid. Il presidente della 
Serbia Milosevic in una rara in¬ 
tervista ha escluso qualsiasi in¬ 
tervento straniero per risolvete 
la crisi jugoslava («tutti gli stra¬ 
nieri sono benvenuti eccetto I 
soldati»), ha negalo di perse¬ 
guire il progetto di una -grande 
Serbia», e ha proposto che i 
serbi di Croazia possano deci¬ 
dere il loro destino attraverso 
un referendum. A Lubiana tre 
ministri (Interni. Difesa, Infor¬ 
mazione) hanno denunciato 
un presunto plano del capo di 
stalo maggiore federale Adjlc 
per attaccare nuovamente la 
Slovenia una volta piegata la 
Croazia. 


Mitterrand propone un referendum antìcrisi 
L’Onu prende tempo, og^ riunita kr CsCe 




Mitterrand propone una «rapida consultazione:* del¬ 
le popolazioni interessate dalla crisi jugoslava per 
avviare la conferenza di pacificazione. 1-a Geimania 
minaccia la Serbia di sanzioni economiche. Pe^ Mo¬ 
sca «inaccettabile» ogni ingerenza. I membri euro¬ 
pei del Consiglio di sicurezza (Francia, Belgiò, In¬ 
ghilterra) perora non chiedono un intervento Onu. 
Attesa per la riunione della Csce og^ Praga. 

■■ ^ i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I 

OIANNIMAIISILU 


■I PARICI. Mentre la Ger¬ 
mania ha continuato ieri a 
minacciare sanzioni contro . 
la Serbia qualora non rispet- ^ 
tasse il cessate il fuoco, 
Francia ha proposto «una 
consultazione rapida» dei 
popoli iugoslavi «sotto stretto 
controllo intemazionale», al 
fine di preparare una solu¬ 
zione del conflitto che sia ri¬ 
spettosa della volontà popo¬ 
lare. L'idea è stata avanzata 
da Roland Dumas e Francois 
Mitterrand nel corso del con¬ 
siglio dei minisbi di ieri matti¬ 
na, e ne ha dato conto alla fi¬ 
ne della riunione il portavoce 
del governo Jack Lang. Non 
è dato sapere se Parigi pensi 
ad un referendum Repubbli¬ 
ca per Repubblica, nè se si 
abbia un'idea precisa di co¬ 
me organizzare la consulta¬ 
zione nelle zone apparte¬ 
nenti alla Croazia ma abitate 
in prevalenza da serbi. Ciò 
che preme per ora a Mitter¬ 
rand è stabilire il metodo del¬ 
la democrazia: «Non ci sarà 


soluzione durevole - ha det¬ 
to ieri - se non la imporran¬ 
no gli stessi popoli attràverso 
ia strada democratica. Sareb¬ 
be bene ricorrere a consulta¬ 
zioni popolari dappertutto 
dove ci sono conflitti». Ro¬ 
land Dumas ha aggiunto: 
«Queste consultazioni, prima 
avranno luogo meglio sarà. 
La FYancia s'impegna a far 
progredire quest’idea i sem¬ 
plice e portatrice di soluzioni 
vere». Lo farà in sede Ueo, al 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu e tra i 35 della Csce. 

Il giorno dopo la riunione 
deirAia è stalo prodigo di pa¬ 
role anche a Bonn. KohI, pur 
invitando i serbi a riprendere 
il dialogo, ha minacciato di 
stringere i cordoni della bor¬ 
sa: «Se non accoglieranno il 
mio invito - ha detto il can¬ 
celliere nel corso di un’Inter¬ 
vista televisiva - dalla Germa¬ 
nia non avranno alcun isoste- 
gno economico». E il porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri ha rincarato la dose, sem- 



Francols Mitterrand 


pre rivolto ai serbi; se 
romperanno la tregua Bonn 
intende imporre vere e pro¬ 
prie sanzioni. Il ministro de¬ 
gli esteri Genscher, parlando 
alla radio, ha anch'egli mi¬ 
nacciato di tagliare ogni aiu¬ 
to economico alia Serbia, 
mentre ha fatto capire che il 
sostegno tedesco continue¬ 
rebbe in favore di Slovenia e 
Croazia. 

Da Mosca invece nessun 
seguito è venuto allo stringa¬ 
to ma eloquente comunicato 
emesso nella .serata di marte¬ 
dì: ogni ingerenza negli affari 
interni jugoslavi è «inaccetta¬ 


bile», prendere le parti di uno 
dei protagonisti equivale a 
trovarsi automaticamente in 
conflitto con gli altri, «in Ju¬ 
goslavia e al cfl là della Jugo¬ 
slavia»; tanto che il conflitto 
•potrebbe allora trasformarsi 
in conflitto paneuropeo». 
Una direzione di marcia, 
quella sovietica, frontalmen¬ 
te opposta all’attivismo tede¬ 
sco, già manifestatosi con la 
disponibilità dichiarata a ri¬ 
conoscere l'indipendenza di 
Croazia e Slovenia. Ma il go¬ 
verno di Bonn, stando alle di¬ 
chiarazioni rese ieri da ICohI 
e Genscher, non sembra 
preoccuparsene. 

Dopo il vertice dell'Aia la 
comunità europea continua 
dunque a parlare linguaggi 
diversi. E per la prima volta 
dair89 Mosca prende netta¬ 
mente le distanze da Bonn. 
Anzi, pronuncia un avverti¬ 
mento ufficiale. La ragione di 
tanta fermezza puO esser fa¬ 
cilmente individuata nel ti¬ 
more sovietico di veder riat¬ 
tizzarsi le questioni naziona¬ 
li. Bonn e Parigi si erano fino¬ 
ra benevolmente astenute 
sul problema dei paesi balti¬ 
ci; un atteggiamento che non 
sembrano applicare verso la 
Jugoslavia. Parigi parla di re¬ 
ferendum. Bonn non teme la 
spartizione dello Stato jugo¬ 
slavo, anzi. Il richiamo di Mo¬ 
sca è dunque un invito, in ter¬ 
mini duri ed espliciti, alla 
coerenza. Mitterrand infatti, 
pur accennando generica¬ 
mente ai diritti ail'autodeter- 


minazione, ha sempre ante¬ 
posto la stabilità di Gorba- 
ciov alle velleità indipenden¬ 
tiste dei baltici. E KohI non 
aveva ancora fatto ostacolo 
all'uomo che permise l'unifi¬ 
cazione tedesca. La crisi ju¬ 
goslava sta dunque già rime¬ 
scolando le carte del dopo 
'89, anche se nè Parigi nè 
Bonn, fino a ieri sera, aveva¬ 
no direttamente polemizzato 
con Mosca, I francesi, dal 
canto loro, stanno sperimen¬ 
tando il divorzio da Bonn: il 
famoso asse ormai non esi¬ 
ste più. I tedeschi guardano a 
est, e Mitterrand gioca da so¬ 
lo. Ha proposto i caschi blu 
europei, l’intervento dell'O- 
nu, e etra il referendum. Un 
attivismo diplomatico che 
denuncia molto nervosismo. 

Quanto alle Nazioni unite, 
che la Cee vorrebbe si impe¬ 
gnassero attivamente nella 
soluzione della crisi jugosla¬ 
va, esse per ora non si muo¬ 
vono. Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, e Belgio, i tre paesi euro¬ 
pei membri del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, hanno il¬ 
lustrato al segretario genera¬ 
le Javier Perez de Cuellar ed 
agli altri membri del Consi¬ 
glio gli esiti del vertice Cee 
dell’altro ieri all'Aja, ma han¬ 
no evitato di chiedere un'ini¬ 
ziativa immediata. Si è deci¬ 
so di attendere i risultati del¬ 
l’odierna riunione della Csce 
(Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Euro¬ 
pa) a Fraga. 


I giapponesi 
ooiano 
Edith Cresson 



Il primo ministro Irances-; lìdith Cresson (nella foto) è odia¬ 
to dai giapponesi per gli aspri toni da lei spresso usali nei 
confronti del loro pae«e Du un sondaggio svolo all’inizio di 
luglio dal centro ricerca -Nippon» risulta però che la popola¬ 
zione tende a condividere l.ì visione di un giapjxrnese netta¬ 
mente protezionista. Stando al risultati del sondaggio la 
Cresson riscuote appenu il 3,8% delle simpatie dei giappo¬ 
nesi, mentre il 94% alfemta di nutrire sentimenti decisamen¬ 
te ostili nei suoi confronti. Il 51%, si desume dall’inchiesta, 
dà tuttavia ragione al pn mier francese quando definisce il 
Giappone «un paese uso ■» pratiche commerciali protezioni¬ 
ste». Il risentimento per le accuse della Cresson porta il .53% 
dei giapponesi a detestare la Francia intera, me ntre il 45% di 
loro riconosce la necessità di fare un distinguo fra il primo 
ministro e i francesi in gererale. 

I piloti sovietici renderanno 
in sciopero da sabato per tre 
settimane e pc-trebbero es¬ 
sere seguiti dai cor.aoilori di 
volo che, quale'a decidesse- ' 
ro di incrociare le braccia, lo 
farebbero addirittura a tem- 
po indeterminato. La deci¬ 
sione del sindacato pilol , che conta 57.000 iscritti, mira a 
scuotere il governo acculato di non aver mantenuto le pro¬ 
messe. In maggio, i piloti e i controllori di volo avevano riti¬ 
rato una minaccia di sciopero dopo che il gevemo aveva 
promesso di dare istruz dii: al ministero competente per 
l'accoglimento almeno p atziale delle rivendioizioni Nulla 
nel frattempo è avvenuto c i piloti hanno deciso di passare 
all'azione mentre sulla lo o scia potrebbe porsi molto presto 
il sindacato dei controllo!. I piloti chiedono paghe triplicate 
rispetto alla media attuai; di 551 nabli (un milione e due¬ 
centomila lire italiane) a mese. Sollecitano inoltre l'allun¬ 
gamento delle ferie da 48 a 72 giorni, oltre a reclam,sre il ri¬ 
conoscimento della carat eristica di particolare rischiosità al 
loro mestiere con i consc,unenti trattamenti di favore sul pia¬ 
no finanziario c previdei ziale. Anche i controllori di volo 
chiedono salari tripli rispetto alla attuale media di 400 rubli 
mensili. 


Tre settimane 
di caos 

sui deli delTUrsis 
In sdopero i piloti 


Quarantuno 
gruppi etnid 
organizzano 
l'Onu degli esdusi 


L'organizzazione dei popoli 
e delle nazioni non rappre¬ 
sentate (Unpo), in cui si ri¬ 
conoscono 41 gruppi etnici 
di tutto il mondo, ha Istituito 
un "consiglio di emergenza" 
incaricalo di propugnare la 
causa dei popoli esclusi dal¬ 
ia carta geopolitica del mondo; nella sua seconda assem¬ 
blea generale, che si è conclusa ieri sera all'Aja, l’organizza¬ 
zione ha deciso di inviare gnjppi di osservatori nei paesi in 
cui le minoranze etniche lono oppresse. L’Unpo, una sorta 
di "Onu degli esclusi", é .itala fondata nel febbraio scoreo; 
fra i suoi membri figurane ' gli albanesi del kosovo come gli 
indiani d'america. 


Hassan II 
landa l’esercito 
contro i sahraui 
del Polisario 


Le forze armate marocchine 
sono penetrate nelle due zo¬ 
ne del Sahara occidentale 
che ancora rimanevano sot¬ 
to il controllo dei guerriglieri 
indipendentisti del fronte 
Polisario, nell’arca comprc- 
sa tra il sesto muro difensivo 
delle truppe di Rabat e i ronfini dell' ex colonia spagnola 
con l'Algeria, a nord, e la ifauritania. a sud-est. La notizia è 
, stala confermata a Rabat diti portavoce del ministero degli 
, Esteri c dal direttore dell’iriformazione. Il Polisario aveva dal 
canto suo dato rannundb'tìeil’otlensiva marocchina già lu- 
' nedi, preclMItdo cll(f<dtlHtifiMun attaM^-aeitq nemico un 
caccia rhirage FI era staiti abbattuto dagli guérrlgllcri, che 
ne avevano catturalo il pilota. L'offenshré delle Far (Forze 
armate reali) - secondo tn ormazioni raccolte ad Agadir, se¬ 
de del quarlier generale marocchino - prtnede l'impiego di 
reparti moto-corazzati, aptxrgglail da tre squadriglie di cac¬ 
cia supersonlct e unità mobili di lanieria. e vede impirgnati 
circa 40.000 uomini in un’operazione a raggiera in due zone 
desertiche. La prima, a nord-est, lungo la frontiera algero- 
maurìtana, include le locfilità di Tifarity c Bir lahiu. dove il 
Polisario proclamò nel 197i5 la Repubblica araba saJiaraui 
democratica (Rasd). La r econda forma un trapezio nella 
regione mauritana di Guolia-zemmur, con una ampiezza 
massima di 60 chilometri e una profondità di SSO, c com¬ 
prende l'oasi di Mejcc. L’Dfensiva marocchina, definita a 
Rabat «operazione di rastiellamento e di pacificazione», è 
stala sferrata un mese dop< > la firma dell'accordo di cessatc- 
il-fuoco tra il Marocco e il l'olàiario, che dovrebbe entrare in 
vigore il 6 settembre. 

A poche settimane dalla de¬ 
cisione circa il futuro trasfe¬ 
rimento del pai'lamento e 
del governo da Bonn a Berli¬ 
no, nella capitale delia Ger¬ 
mania riunlficatii mancano 
già più di 100.000 alloRgi, 
mentre ì prezzi di apparta¬ 
menti c uffici stanno sfond nido ogni tetto. Secondo quanto 
scrive il quotidiano berline: e Bz, la carenza di oltre centomi¬ 
la alloggi è accomp^nata Lilla presenza di oltre 22.000 ap¬ 
partamenti tenuti sfitti. 11 gl jm.ile avanza l'ipotesi che i pro¬ 
prietari stiano temporeggiando In attesa della prevista inva¬ 
sione del teiziario legalo al j-jvemo e al parlamento. A rima¬ 
ner vuote, scrive Bz fomer do dati precisi, sono soprattutto 
appartamenti della parte crienlaie della città, circa 16.000. 
Lo «scandalo affitti», cosi Ut' ila il quotidiano, si art.cola in nu¬ 
merosi casi. Fra i tanti viene documentalo quello di una fa¬ 
miglia di Berlino-est che si 1: vista chiedere 1.360 marchi al 
mese (circa un milione di I ir;), mentre lino a ieri pagava 60 
marchi (circa 44.000 Lire) per un appartamento di 102 me¬ 
ni quadn. Sorte simile, ad crare'- per un ditta di computer sul 
rinomato viale Kurfuerstenrlamm; l'affitto dell'ufficio è pas¬ 
sato di recente da 18 a SS m ilioni di lire al mese. Un'organiz¬ 
zazione di mediatori immc-liiliari tedeschi (Rdm ) una setti¬ 
mana fa aveva stimato che .i Berlino gli affitti per uffiti sono 
aumentati in un anno del 11>0 percento. 

vinaiiiiA LORI 


Scandalo affitti 
a Berlino 

i prezzi aumentano 
dei 100 per cento 


«Fermi, siete spie» e i miliziani serbi bloccano 7 giornalisti 


Cinque italiani, tra cui l’inviato 
de l’Unità, e due colleghi spagnoli 
fermati per due ore a sud di Petrinja 
Minacciati dai mitra e perquisiti 
Sequestrata una delle due vetture 


DAL NOSTRO INVIATO 


PETRINJA Poteva finire 
male. Un gruppo di giornalisti 
italiani (Marco Ventura dei 
Giornale, Vittorio Dell'Uva del 
Mattino di Napoli. Raffaella 
Manichini del Manifesto, Mau¬ 
rizio Blondel di Avvenire c il 
sottoscritto) ieri mattina han¬ 
no deciso di andare a parlare 
con il comandante delie mili¬ 
zie serbe di Mllan Manie nella 


zona di Koslajnica. È il giorno 
dopo il reessate il fuoco». Quali 
saranno gli umori dei serbi di 
Croazia? Muniti di Sony tasca¬ 
bili, computer c registratori, al¬ 
le 9 partiamo dall’Hotel Espla- 
nade di Zagabria, per tentare 
di capirlo. Alla nostra macchi¬ 
na, largata VT, si aggiunge 
quella di due colleghi spagno¬ 
li: Hermann Tertsch de «El 


Pais» di Madrid e Entique Mul- 
ler de «El Correo Espanol» di 
Bilbao. In tasca, lutti quanti, 
abbiamo I documenti indi- 
speasabili: passaporto, tessera 
dell’ordine dei giornalisti, tes¬ 
serino di accredito plastificato 
del ministero dcll'informazlo- 
ne croato con relativa foto. Ci 
mettiamo in molo verso Banja. 
controllala d.ii serbi. A Petrin¬ 
ja, sul ponte, il pomo posto di 
blocco croato: un secondo ap¬ 
pena fuori città. Saliamo una 
collinctta. raggiungiamo il po¬ 
sto di bIcKXo serbo. Controllo 
dei passafioiti. poi st procede, 
attraversando l'abitato. Fatti 
pochi chilometri ci imbattiamo 
in un nuovo posto di blocco, 
vigilalo da civili serbi armali. Ci 
fermano. Non c'è nessuno che 
parli l'mglirec, io spagnolo o l'i¬ 
taliano. l-a conversazione pro¬ 
cede -a rilento, in croato stenta¬ 


lo. «Siamo novinari (giornali¬ 
sti) e vogliamo parlare con il 
vostro comandante. Siamo at¬ 
tesi». Ma non c'6 nulla da fare. 
Si raggruppano i civili armati, 
si scambiano frasi con quelli di 
guardia in colline. Noi atten¬ 
diamo il verdetto. A lungo. Alla 
fine arriva una prima risposta: 
•uno solo di voi potrà andare 
nel villaggio accanto, insieme 
alla guida serba». •Perchè uno 
solo»? Non si fidano i serbi. Un 
gesto eloquente della mano al¬ 
la gola, lo fa capire più chiara¬ 
mente delle parole. 

La risposta è categorica. 
Non c'è null’allro da fare che 
attendere il ritorno del collega 
spagnolo. Passa mezz’ora e fi¬ 
nalmente appare in fondo alla 
strada la macchina con il gior¬ 
nalista de «El Correo Espanol» 
seguita da un gippone della 
•milicija». Un ufficiale scende 


puntando il mitra e ci uria di 
metterci sui ciglio della strada 
in fila. Gli altri miliziani comin¬ 
ciano a perquisirci. Poi passa¬ 
no al setaccio i nostri docu¬ 
menti. il mio passaporto con 
un nome vagamente musul¬ 
mano li incunosiscc. Lo leggo¬ 
no c rileggono alla ricerca di 
non si sa cosa. Poi lo restitui¬ 
scono insoddisfatti. Senza dirci 
una parola tinamo un sospiro 
di sollievo: i miliziani non han¬ 
no visto l'accredito stampa ri¬ 
lasciato dal ministero dell’in- 
formazioni di Zagabria. In 
quelle condizioni sarebbe sta¬ 
lo un vero guaio. Ma l’avventu¬ 
ra non è ancora finita. I serbi 
cominciano a rovistare le mac¬ 
chine. Prima fra queste quella 
del collega de «El Pais». .senza 
la targa di Belgrado per ovvi 
molivi precauzionali. Con fati¬ 
ca, doré? una lunga discussio¬ 
ne, riusciamo a fargli com¬ 


prendere che è un’aulovctturii 
presa a nolo. 

Un altro ostacolo è s'.ato su 
perato. Ma II peggio dwe an¬ 
cora venire. Dal bagagliaiu 
della machina dei duecatlcglu 
spagnoli spunta una gUicca di 
tipo «militarp». L'ufficiale, con . 
distintivi della •Mllicija Kraiin;» 
al braccio, la agita furioso mi¬ 
nacciandoci con il mitra 
•Mup, Mup», gnda,«siete spie 
del ministero oeirintemo», dei 
ministro Brezak. È un momeri- 
to drammatico. Siamo sotto la 
minaccia di un mitra. Che si fa'-' 
«Siamo novinari», giornalisti 
italiani e spagnoli, continuia¬ 
mo a ripetere. L'ufficiale, un 
giovane spavaldo, si allonalc 
na e confabula con i suoi. D - 
scutono a voce btissa. Il milite ' 
re parla e agita le mani. Non 
convinto, continua a pensar; 
di aver messo finalmente !■; 
mani sulle spie «nemiche» I 


minuti passano lenti, il milizia¬ 
no toma verso di noi. Ordina ai 
suoi di rovistare nuovamente 
nelle nostre macchine: tirano 
fuori le radioline Sony, i regi¬ 
stratori, il computer dello spa¬ 
gnolo e li trasborda sulla mac¬ 
china italiana targata VT. Poi il 
perentorio ordine; «Salile tutti 
su una sola macchina». Non 
sappiamo quale possa essere 
e per chi non lo capisce al volo 
c'è il mitra a spiegarci che 
dobbiamo stiparci tutti e sette 
nella macchina targata Belgra¬ 
do. E l'altra? L’altra, assieme a 
tutto il resto, è rimasta li Salia¬ 
mo a bordo. Si toma indietro, 
verso Zagabna. Un ultimo 
stop, questa volta croato. 
«Questa macchina è omologa¬ 
la per cinque persone e voi sie¬ 
te sette», sentiamo dire Ci met¬ 
tiamo a sorridere. Questa volta 
è veramente finita □ C.M. 
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Francia 

Muore dopo 
un esorcismo 
«casalingo» 

■i PARIGI. Una donna di 41 
anni è deceduta ieri nel nord 
della Francia dopo una sedu¬ 
ta di spiritismo nel corso della 
quale aveva bevuto in due ore 
circa cinquanta litri d'acqua 
per •purificarsi» e liberarsi dal 
demonio. 

La donna, Christiane Con- 
frere, il marito e le due figlie di 
11 e 17 anni, erano convinti di 
essere posseduti dal demo¬ 
nio, in quanto da qualche me- 
I se avevano ■egolarmente vi- 
I sioni adel Cristo che scendeva 
dalla croce» e udivano voci di¬ 
vine <he ordinavano di purifi¬ 
carsi». 

Questi messaggi divini ave¬ 
vano sconvolto bruscamente, 
alla fine di luglio, la vita della 
famiglia, residente ad Halin- 
ghen, un piccolo comune a 
pochi chilometri dalla elegan¬ 
te cittadina di Touquet, sulla 
Manica. 

I Christiane si era rivolta il 30 
I luglio scorso ad un esorcista 
I della sua diocesi senza vedete 
I pero alcun risultato, e il gior- 
\ no successivo i quattro mem- 
i bri della famiglia, insieme con 
' la sorella della donna e il figlio 
: diciannovenne di quest'ulti- 
I ma, si sono chiusi in casa e 
^ hanno iniziato le sedute di 
. «purificazione».' i quattro, su 
i consiglio di qualcuno che ora 
|la polizia sta cercando di 
' identificate, hanno credulo di 
' dover bere il massimo di ac- 
, qua minerale in un minimo di 
' tempo, girando intorno ad un 
itocchio riempito di escremen¬ 
ti. 

Ridotti in stato comatoso 
dall'eccessivo assorbimento 
di acqua, i quattro membri 
della famiglia Conitele sono 
stati ricoverati in ospedale, 
dove Christiane è morta. 


Sterminata una famiglia francese 
I cinque corpi ritrovati chiusi 
in sacchi blu per Fimmondizia 
Uccisi con un colpo alla testa 


Tre di loro erano bambini 
Gli inquirenti belgi e francesi 
non riescono a fare ipotesi 
(^o analogo all’inizio dell’anno 


Belgio, strage ai bordi del bosco 


Mitsotakis: «P^anovra necessaria» 
Lunedì giureranno i nuo^'i ministri 

D governo greco 
si dimette 
Rimpasto ad Atene 


Cinque francesi, una coppia con una bimba di tre 
anni e due nipotini, trovati assassinati in un boschet¬ 
to vicino a Toumai, nel sud del Belgio. Erano chiusi 
in sacchi della spazzatura. È la strage di un folle? Gli 
inquirenti belgi e francesi non hanno alcun indizio 
sul motivo né sul luogo dei delitti. Sono stati freddati 
con colpi di carabina alla testa, solo uno dei ragaz¬ 
zini ha cercato di fuggire. 


ORAZIA LEONARDI 


RN ROMA. Metodica c spieta¬ 
ta, la strage è stata compiuta a 
freddo. CnissA mai perchè. Per 
ora, due giorni dopo, c'è buio 
quasi su tutto. Ci sono cinque 
corpi, una famiglia con una 
bimba e due cugmetti francesi, 
nel piccolo bosco di Boloeil, 
vicino a Toumai, nel Belgio del 
sud. E martedì 6 agosto. Li sco¬ 
pre un cultore di jogging. Sono 
stati giustiziati, uno ad uno, c 
chissà ancora con quale se¬ 
quenza. Chissà dove. Sono sta- 
u chiusi in cinque sacchi blu. 
di quelli usati in Francia per la 
spazzatura. E sono stati «incar¬ 
tati» meticolosamente. Mani c 
piedi legati a coppia, sul die¬ 
tro, col filo elettrico, poi serrati 
al busto, per non ingombrare 
troppo, per rendere più facile il 
trasporto. Chi ha ucciso i cin- 
ue fratKesI ha avuto mano 
ecisa anche di fronte ai tre ra¬ 
gazzini. Un colpo di carabina 
dietro l'orecchio sinistro per 
FTederic Roucult, 40 anni, un 
foro sulla nuca di sua moglie 
Anne Marie Saehr. 3S anni, 
una pallottola in mezzo alla 
fronte della loro bimba Elodie, 
tre anni e mezzo. Eppol a Da¬ 
vid Saehr, 14 anni, cugino di 


Elodie, r arma è stata puntata 
alla tempia sinistra. Soio Jona¬ 
than Fiorentino, i'altrocuginct- 
to, è stato ferito da tre colpi, 
prima di essere finito con uno 
alla nuca. Ha tentalo qualcosa, 
alla follia ha esposto con di- 
sperazioncccrcando la fuga. 
Aveva nove anni. Vengono tut¬ 
ti da Vaienciennes, si è scoper¬ 
to ieri, una cittadina a dieci 
chilometri dal confine col Bel¬ 
gio. Sono parenti. Nessun do¬ 
cumento. nè borse, nè denaro. 
Solo un sesto sacco vuoto. 
Neanche le orme di una ruota, 
di cosa li ha trasportati, di chi. 

L'identificazione ha occu¬ 
pato un giorno, li procuratore 
di Toumai. Guy Poncelel, che 
conduce le indagini con le au¬ 
torità francesi, ha detto te ge¬ 
neralità solo ieri. Gli hanno fat¬ 
to strada due catenine e altri 
piccoli gioielli lasciali loro in¬ 
dosso. Le due ledi di Frcderic e 
Anne Marie, uguali. Una colla¬ 
nina portala dall'uomo con 
due cuori incatenati e una da¬ 
ta, 14 giugno 1986. Eppoi la 
catenina al collo della piccola 
col nome «Elodie» 

I fotogrammi che è possibile 


raccontare sono solo quelli del 
ritrovamento. Tutto il resto è 
ipotesi. Sono stali uccisi in 
Francia o, partili oltre confinc- 
.la vacanza è finita in tragedia? 
Indossavano abiti qualunque, 
magliette e calzoni corti, come 
per un tour, o come si sta in ca¬ 
sa. L'autopsia ha stabilito che 
.sono morti tra il 5 c 6 agosto, 
perciò forse nel nord della 
Francia. Poi sarebbero stati tra¬ 
sportati nel bosco, a duecento 
metri dall'autostrada che viene 
da Lilla, due sul bordo destro 


di un viottolo, gli alto tre sul la¬ 
to opposto. Cinque sacchi visi¬ 
bili, una misera coperta che 
neanche nusciva a nasconder¬ 
li. senza altre violenze che quel 
foro di carabina. 

Però n<- hanno avuto co¬ 
scienza, hanno vissuto la pro¬ 
pria morta e quella dei can 
Fredenc e Anne Mane, eppoi 
Elodie e David non hanno rea¬ 
gito, per loro è bastato un solo 
colp<a. Jonathan è stato inse¬ 
guito. Era- t'ultimo della lista. 
Ma a chi è toccalo per primo? 


La sequenza è ancora da decl- 
dere.E lutto cosi clIerTato che 
gli inquirenti faticano a rac¬ 
contare. 

La fatica è anche avanzare 
un motivo. Un'esecuzione da 
malavita organizzala, o una 
strage rituale, oppure una ven¬ 
detta familiare. Il perchè di 
questa strage viaggia sulla fan¬ 
tasia popolare, non una rico¬ 
struzione è stata fornita dagli 
inquirenti. Non sembra l'ecci¬ 
dio di un vagabondo, dice il 
procuratore Poncelel, di un 


folle. Qualche motivo dunque 
ci sarà. Eppure la famiglia Rou- 
coult non aveva alcuna ragio¬ 
ne per trovarsi in Belgio, nè fa¬ 
ceva campeggio. 

Cinque francesi assassinati. 
Una famiglia c nipouni. Un bo¬ 
sco c sacchi dell'immondizia. 
E le prove che ha sparato una 
carabina calibro 22. È tutto 
quel che hanno gli inquirenti. 
Oltre al fatto di trovarsi in un 
paese dove .stragi folli c follie 
omicide hanno popolato gli ul¬ 
timi annni. 


H ATENE. I 43 ministri r so'- 
tosegretari membri del gover¬ 
no greco hanno presentalo ieri 
lo loro dimissioni al pprinier 
Constantin Mitsotakis, al fu le di 
consentirgli di effettuare un 
rimpasto. Lo ha annurioiato 
nella capitale greca il portavo¬ 
ce governativo, Byron Pclido- 
ras. Il primo ministro si è coit.- 
plimcntato per «l'imporiante 
lavoto» compiuto «in tutti i set¬ 
tori» durante i sei mesi in cui il 
governo è rimasto in cariir.i. «Il 
programma di stabilizzari-ane 
economica ha cominciato a 
dare i suoi frutti, ed è iniziata la 
modernizzazione deH'amnilni- 
strazione», ha aggiunto ?/lltso- 
takis. Il premier ha anche d rito 
che è stato risollevato il [iresti- 
gio del paese, e che la Citecia 
ha confermato il suo ruoli, .tl- 
l'intemo della Comunità euro¬ 
pea. A proposito della qu estio- 
nc cipriota, in vista di una con¬ 
ferenza sotto l'egida degli Usa 
e dell'Onu, Mitsotakis h,!i di¬ 
chiarato che per la prima v alta 
si discuterà di un'eventuale re¬ 
golazione proprio in qintsla 
occasione. 

Il portavoce del primo rrinl- 
stro ha precisato che le dimis¬ 
sioni collettive sono state d kì- 
se nel corso di una rimi urne 
del consiglio dei ministri idte 
questa mattina sarà resa noti 
la composizione del nuovo go¬ 
verno e che lunedi mattina i 
membri del nuovo governo 
presteranno giuramentti di 
fronte al capo dello stalo. Con- 


stanlin Karamanlis, ed all'arci¬ 
vescovo e primate ortodosso di 
Grecia, SerapI iim. 

Mitsotakis dal canto suo ha 
detto che il nrnpasto non com¬ 
porterà soltanto la nomina di 
nuovi ministri, ma pure l'ado¬ 
zione di rifome di struttura al- 
l'intemo del governo. Mitsota- 
kis ha precistilo che manlerrà 
due vice pnmi mincstn, uno in¬ 
caricato della politica estera e 
l'altio delle (luestioni econo¬ 
miche. Secondo alcune fona, 
gli attuali titolari dei principali 
dicasteri - Eseri, Difesa. Eco¬ 
nomia c Finanze - dovrebbero 
comunque rimanere in carica, 
mentre l'elerato dei nuovi mi- 
nistrityerrà per l'appunto pro¬ 
babilmente l'oso noto oggi 
stesso. 

Una settim.ina fa. il premier 
greco aveva aifermato di fronte 
al consiglio dei ministri che II 
rimpasto è reso neitessario dal¬ 
le «disfunzion «emerse in seno 
al governo di Nuova Democra¬ 
zia, il partito conscrvatoei al 
potere dall'aprile 1990. 

Come prevede la (istituzio¬ 
ne grec i, li presidente del par¬ 
tito che abbia alle elezioni legi¬ 
slative la maggioranza dei voti 
in parl.imento (almeno ISl 
sul 300 complessivi), è nomi¬ 
nato al posto del primo mini¬ 
stro dal capo dello stato. Fin¬ 
ché egli dispone di questa 
maggioranza, ed è l'attuale ca¬ 
so di Mitsotakis, egli rimane a 
capo del governo. 


Storie di ordinaria follia 


■1 Crimini feroci c inspiegabili. lui lista 
dell'ultimo decennio è lunga e terrificante, 
il Belgio è un paese di gente per bene u 
dove si vive bene, almeno questo è J sen¬ 
so comune. Un profilo dei suoi dicci milio¬ 
ni di abitanti dice che due terzi sono fiam¬ 
minghi, conservatori di lingua tedesca; un 
terzo sono valloni, socialisti e francofoni. I 
servizi funzionano, c'è organizzazione so¬ 
ciale. il tenore di vita è elevato, i cittadini 
evadono il fisco con misura e chi guida ri¬ 
spetta il codice della strada. Ma le crona¬ 
che nere sono Inquietanti. 

Nel gennaio scorso, nella stessa regione 
di ieri, tu trovata una famiglia. Tra cadave- ‘ 
ri calcinati, coppia e bambino, scoperti 
nel bosco di ^bliere, sempre vicino al 
confine francese. Fu accusata una coppia 
di cinesi c pare che uccisero per una que¬ 
stione di soldi legata al traffico di immigra¬ 
zione clandestina. 

Gli «assassini folli del Brabante 'tallo¬ 
ne», come furono definiti, insanguin.irono 
strade c supermarket a metà anni ottanta. 


Era una banda di rapinatori che terrorizzò 
la cintura di Bruxelles per parecchi mesi. 
Forse militari, forse dnMati, uccidevano 
senza pensarci troppo. Facevano irruzio¬ 
ne nei supermarket all'ora di chiusura , di 
venerdì o di sabato, sparavano subito, fug¬ 
givano con bottini ridicoli. Una volta fece¬ 
ro nove morti, un'altra sette, altri sci in altri 
colpi. 1 market rimasero per mesi deserti 
nel line settimana. Rimasero un mistero. 
Come erano apparsi, scomparvero. 

In quel tempo anche omicidi politici. 
Qualche attentalo di matrice araba, la bre¬ 
ve epopea delittuosa delle cellule comu¬ 
niste combattenti, le storie di spionaggio. 
L'ultima è del marzo '90. Fu ucciso r «in¬ 
gegnere del supcrcannone», il canadese 
Gerald Bull. 

E follia criminale fu quella esplosa 
neir83. Un adolescente di 17 anni stermi¬ 
nò la famiglia; padre, madre, nonna, zio e 
zia. Seppellì in giardino i cadaveri dei ge¬ 
nitori, gettò gli altri in una cislema dietro 


casa. Riuscì a tenere nascosta la strage per 
qualche giorno. Accadde a Elverdingc, nei 
pressi di Yprcs, nelle Fiandre occidentali, 
in quella piana dove, nella grande guerra, 
i tedeschi sperimentarono il gas che da II 
prese il nome, iprite. 

Un pensionato uccise la sua famiglia, 
perchè esasperato dal divorzio del figlio. 
Era r83. a Overijse, un sobborgo fiammin¬ 
go della capitale Bruxelles, abitalo da fun¬ 
zionari della Cee e ufficiali della Nato. 
L'uomo di 63 anni sparò prima alla mo¬ 
glie, poi al figlio, ai due nipotini, alla nuo¬ 
ra, e alla consuocera. Poi si getò in un 
pozzo. 

Ncir87, nella campagna di Mons nel 
Borìnagc, un impiegato di banca lece otto 
vittime. In una fattorìa presso Halle, fred¬ 
dò cinque persone. Poi inseguì un'altra 
donna con la figlioletta di tre anni. Uccise 
anche loro. Erano state testimoni della 
strage. Ferì anche i cognati, fuggì e si suici¬ 
dò. 


Mare del Nord 

Esplosioni su 
piattaforma: 
tre feriti 

■■ LONDRA Tre lavoratori. 
Ira cui una donna, sono rimasti 
feriti in modo non grave ieri 
per alcune esplosioni suila 
piattaforma petrolifera Pulmar 
Alpha della Shell, nel Mate del 
nord a circa 312 chilometri a 
est della città scozzese di Aber¬ 
deen. ■ 

Le esplosioni sono avvenute 
nei pressi del settore dove si 
trovano gli alloggi del persona¬ 
le. Da soli otto minuti era finito 
un allarme per una fuga di gas 
e le 121 persone sulìs piatta¬ 
forma stavano tornando ai po¬ 
sti di lavoro. La produzione 
della piattaforma era già stata 
bloccata a causa del prece¬ 
dente allarme, e non riprende¬ 
rà lino a stamattina. 

I tre feriti, tutti britannici di¬ 
pendenti del Commercial Ca- 
tcring Group di Aberdeen, so¬ 
no Colette Me Geachan, 27 an¬ 
ni, Mark Gibson, 24 anni, e Da¬ 
vid BUIlngton, 40 anni. Nessu¬ 
no di loro è grave. Sulla piatta¬ 
forma sono rimaste solo 70 
persone impiegate in compiti 
indispensabili, mentre il resto 
del personale è stato evacuato 
con elicotteri poco dop>o le 
esplosioni. 


Dahmer ieri in tribunale. Dodici i delitti a suo carico 


Altre otto ìncrìiiiinaziotii 






Il «mostro» di Milwaukee, Jeff Dahmer, è apparso ieri 
in tribunale per sentirsi imputare altri otto delitti, fa¬ 
cendo cosi salire a dodici il numero delle incrimina¬ 
zioni per omicidio di primo grado a suo carico. Dah¬ 
mer ha però confessato di aver ucciso 17 volte. La 
cauzione è stata elevata a 5 milioni di dollari. L’as¬ 
sassino è apparso sereno, anche davanti a familiari 
delle sue vittime. 


■■MILWAUKEE (Wisconsin). 
Non finisce di riservare colpi 
dì scena la vicenda di Jeff 
Dahmer, il «mostro» che nella 
sua casa di Milwaukee aveva 
impiantato un vero e proprio 
laboratorio degli orrori in cui 
ammazzava, violentava, sbra¬ 
nava e mangiava parti delle 
sue vìttime. 

Ieri, l'ineffabile «mostro» si è 
presentato in pubblico, per 
apparire nell'aula del tribuna¬ 
le dì Milwaukee, davanti al 
giudice Jeffrey A. Wagner e ad 
un imponente numero di gior¬ 
nalisti. Sbarbato, solito sguar¬ 
do sereno, vestito di una larga 
tunica arancione, Dahmer 
non ha avuto alcun problema 
ad affrontare gli sguardi di 


molti dei parenti delle sue vit¬ 
time. In particolate, sedevano 
ai primi posti dell'aflollata au¬ 
la Catherine Lacy e Rosa Co¬ 
lon, rispettivamenle madre e 
fidanzata di Oliver Lacy, gio- 
vanlssimo trucidato e fatto a 
pezzi da Dahmer, 

Il motivo della chiamata in 
tribunale fa parte della proce¬ 
dura giudiziaria americana in 
occasione dì una incrimina¬ 
zione. In questo coso l'incrì- 
minazlone è stata ulteriore, 
poiché sono stati imputati a 
Dahmer altri otto omicidi di 
primo grado. Sale cosi a dodi¬ 
ci il numero delle imputazioni 
fatte scattate dalla magistratu¬ 
ra. Probabilmente non sarà 
l'ultima volta che si ripete 


questo rito, poiché il «mostro» 
di Milwauk^ è reo confesso 
di aver ucciso ben 17 persone, 
e di averne sezionato I cada¬ 
veri. Nella seduta di ieri, il tri¬ 
bunale ha provveduto ad in¬ 
nalzare la cauzione da 1 a S 
milioni di dollari. Nei vari capi 
d'accusa letti ieri dal giudice 
Wagner, si fa riferimento an¬ 
che al fatto che Dahmer 
avrebbe avuto rapporti ses¬ 
suali con quattro delle sue vit¬ 
time dopo averle assassinale. 
Lo stesso Dahmer non ha avu¬ 
to problemi a confessare I 
suoi approcci necrofili e addi¬ 
rittura episodi di cannibali¬ 
smo, L'uomo è accusato inol¬ 
tre di aver bollito tre teste 
umane e dì aver conservalo 
nel proprio frigorifero parti del 
corpo di uno degli uccisi. 

L'efferatezza dei delitti 
compiuti dal «mostro» di Mil¬ 
waukee ha letteralmente 
sconvolto l'opinione pubblica 
americana, che però è stata 
altrettanto scossa da alcuni al¬ 
tri fatti di cui si è tinta la vicen¬ 
da. In particolare molto scal¬ 
pore .sta destando il compor¬ 
tamento della polizia di Mil¬ 
waukee, che in almeno due 
casi si è per negligenza lascia¬ 



la sfuggire l'occasione di fer¬ 
marlo. Daìimer infatti era .sor¬ 
to sorveghan'za. ma la poli¬ 
ziotta che doveva controllarlo 
non è mai .indata a casa sua, 
dove egli conservava le maca¬ 
bre prove del suo operato. An¬ 
cora più grave l'azione di una 
pattuglia di agenti, che chia¬ 
mati da una coppia di donne 
che avevano denuncialo di 
aver visto un ragazzo ferito e 
drogato sotto la casa di Dah¬ 
mer, hanno addirittura ricon¬ 
segnato la malcapitata vittima 
(minorenne) nelle mani del¬ 
l'assassino. che ha ucciso il 
ragazzo pochi minuti dopo. 


A destra Jeff 
Dahmer, 
apparso ieri nel 
tribunale di 
Milwaukee: 
sopra, Catherine 
licy e Rosa ' 
Colon, 
raggiungono i 
loro posti ‘ 
nell'aula del. 
tribunale. Le 
donne sono la 
madre e la 
fidanzata di 
Oliver Lacy, una 
delle vittime del 
«mostro» di 
Milwaukee 




Strip-tease in volo per Israele 

Turista argimtina a seni nudi 
«Lo voglio, (Jatemi Shamir» 
Ma il premi( 2 r risponde di no 


■i TEL AVIV. Chissà co’Tc e 
perchè il desiderio è nate c osi 
prorompente. Certo è. txtrò, 
che la turista argentina gli ha 
voluto dar voce. Mentre l'aereo 
la portava da Berlino a Tei 
Aviv, ha deciso di lasciar; il 
suo posto e gridare a tutti gl < al¬ 
tri passeggeri che voleva pro¬ 
prio lui, Yitzhak Shamir. l'an¬ 
ziano premier israeliano. 

In piedi. Ira i sedili dell'ae¬ 
reo della «E1 Al» in rotta vitso 
Israele, la donna si è sfilar.i la 
camicetta, slacciandosi il reg¬ 
giseno. A seni nudi, tra l’ir»;re- 
dulità attonita dei suo occ«’rio¬ 
nali compagni di volo, hs gri¬ 
dato il sogno che avrebbe w; 
luto vedere esaudito: «Iz; vo¬ 
glio - ha urlato - datemi «ha- 
mir». 

Shamir? Il settantacinc|iien- 
nc premier israeliano? il pinta- 
gonista, ostico, dei coll':qui 
con il capo della diplomazia 
americana James Baker in 
missione in Medio Oriente per 
ben sci volte prima di riuscì le a 
strappargli un «si» alla coiife- 
zenza di pace, carico di troppi, 
«però»? Propio lui, deve avrsr ri¬ 
sposto la turista argentina ,igll 
sguardi interrogativi dei ;ia.s- 
seggerì e del personale di l or¬ 


do, continuando a ripetere il 
suo unico, categorico desidc- 
no. 

Dopo aver superato l’attimo 
di smarrimento, increduli da¬ 
vanti alla stravagante richiesta, 
gli sguardi del personale di 
bordo si sono ncrociati. Senza 
proferir verbo, spalleggiate dai 
passeggeri, le hostess sono 
passate all'azianc. Un pò bril¬ 
la, la turista argentina è stata 
avvicinata e pregata di tornare 
Iranquilla al suo posto. Le pa¬ 
role di invito non hanno con¬ 
vinto la donna che ha risposto 
mordendo le sue «avversane». 
Braccata, la turista è stata tra¬ 
scinata in uno stanzino del¬ 
l’aereo dove è stata lasciata fi¬ 
no ai momento dell'atterrag¬ 
gio a Tei Aviv. «Quando l’ab¬ 
biamo rivista Ci è apparsa di ot¬ 
timo umore - ha raccontato 
uno dei passeggeri - ha anche 
accennato qualche passo di 
danza sulla psia di attenag- 
gio«. Condotta via dalia polizìa 
con il suo unico bagaglio, una 
borsa di plastica puma di 30 
mila dollan, la 'urìsta argentina 
forse non ha saputo che alla 
sua richiesta il premier ha vo¬ 
luto rispondere. Un secco «no», 
ha però piecisato la radio 
israeliana. 


Ennesimo incidente, senza conseguenze, a Kozloduj, impianto ai confini con la Grecia 
Da molti mesi tecnici di tutto il mondo chiedono che questa centrale nucleare venga chiusa 

Incendio nella «Cemol^l» btdgaira 

Nuovo incidente nella centrale nucleare di Kozloduj. 

Nella serata di martedì, un incendio si è sviluppato a 
causa di un corto circuito all’impianto elettrico. Nes¬ 
sun danno rilevante e, pare, nessuna fuga di radiazio¬ 
ni. Ma questo ennesimo incidente ha posto ancora 
una volta in evidenza l’estrema precarietà di questo 
impianto, definito la «Cemobyl» bulgara. Esperti di 
tutto il mondo ne hanno chiesto la chiusura. 


New York 

Rubato tetto 
di stazione 
metropolitana 

■1 NEW YORK. Gli abitanti 
di New York sono ormai abi¬ 
tuati a non stupirsi più di 
nulla, ma il furto del tetto di 
una stazione della metropo¬ 
litana di Brooklyn, un pezzo 
alla volta, non è cosa di tutti i 
giorni. 

L'impresa, che segnala un 
balzo di livello della smali¬ 
ziata criminalità locale, è 
stato scoperto solo dopo 
che l’ultimo pezzo era stato 
asportato, lasciando una 
stmttura che ricorda lo sche¬ 
letro di una balena arenata. 

La copertura di allumìnio 
rubata era lunga duecento 
metri, e come se non bastas¬ 
se la stcìzione è contigua ad 
un cimitero. Era dunque 
prevedibile che la sottrazio¬ 
ne potesse avvenire senza 
alcun disturbo, nè testimo¬ 
ne... 


■■ SOFIA Un incendio si è 
sviluppato nella tarda serata 
di martedì nella centrale nu¬ 
cleare bulgara di Koziuduì, 
g'ià colp'ita da numerosi inci¬ 
denti, ha causa di un guasto 
all'impianto elettrico. A se¬ 
gnalare l’incidente è stata ieri 
l'agenzia di stampa bulgara 
«Bta», la quale ha anche preci¬ 
sato che i vigili del fuoco ac¬ 
corsi sul posto non hanno ri¬ 
scontrato fughe radioattive. 
L’incendio è stato provocato 


da un corto circuito ad un tra¬ 
sformatore dell'impianto elet¬ 
trico che alimenta i quattro 
reattori della centrale, ognuno 
con una jxjtenza di 440 me^a- 
watt. Secondo l'agenzia, l'in¬ 
cendio è stato domato in po¬ 
che ore. I danni ammontereb¬ 
bero a 200.000 lev, circa 13 
milioni di lire. 

L’obsoleta centrale di Koz- 
lodui, definita per la sua peri¬ 
colosità la «Cemobyl» bulgara, 
è ormai da qualche mese ai 


centro di una cronaca fatta di 
incidenti, interventi della co¬ 
munità intemazionale e tenta¬ 
tivi di ammodernamento. Do¬ 
po una serie di pericolosi al¬ 
larmi, a line giugno era inter¬ 
venuta l’Agenzia intemazio¬ 
nale per l’energia atomica 
(Alea), con un comunicato 
sulle quattro centrali bulgare 
situale al confine con la Gre¬ 
cia. «Le installazioni di Kozlo- 
dui - diceva il comunicato dcl- 
l’Aiea -, sono in pessime con¬ 
dizioni con molte manchevo¬ 
lezze sul piano della sicurez¬ 
za». Per l'Agenzia il governo 
bulgaro doveva «prendere mi¬ 
sure immediate per provvede¬ 
re alla loro chiusura», Inter¬ 
venti sullo stesso tono orano 
provenuti anche dalla Roma¬ 
nia, che tuttora si sente mi¬ 
nacciata dalla vicinanza del¬ 
l’Impianto atomico, che po¬ 
trebbe in caso di serio inci¬ 
dente coinvolgere immediata¬ 


mente anche l'Uiighcria ed 
inquinare le acque del Danu¬ 
bio. 

I realton di Kozloduj .sono 
di fabbricazione sovietica, del 
tipo Vver. I primi due sono in 
funzione d.;l 1974 e '75. Ai pri¬ 
mi di luglio, dopo l’ennesima 
piccola fuga radioattiva, rap¬ 
presentanti del governo bul¬ 
garo avevano annunciato che 
solo un terzo della stmitura 
era attiva. Nell’occasione So¬ 
fia aveva dichiarato anche la 
sua disponibilità a «spegnere» 
Kozloduj, ma aveva latto pre¬ 
sente che CIÒ .signilicherebbe 
mettere in ginocchio l'intera 
Bulgaria, poiché l'impianto 
assicura il 40 per cento del 
fabbisogno di energia elettri¬ 
ca dell'intero paese. 

Per andare incontro alle 
esigenze della Bulgaria la Cee 
aveva deciso quindi circa un 
mese la di stanziare un primo 
finanziamento urgente di 26 


miliardi di lire, per permeltere 
l’acquisto di energia elettrica 
da paesi terzi, in attesa di un 
progetto de.stlnalo a chiudere 
definitivamente la centrale. 
Es|>crtl da tutta l'Europa e di¬ 
plomatici della Cee si sono 
poi riuniti a Bruxelles per cer¬ 
care un'altemativa da sotto- 
prare alla Bulgaria, Tra le as¬ 
sociazioni che SI sono impe¬ 
gnale a cercare di risolvere 
questo pericoloso «nodo» nu¬ 
cleare, oltre ai Ktonici del¬ 
l’Alea, anche esperti della Co¬ 
munità europea e del Wano. 
l'Associazione mondiale degli 
operatori nucleari. 

Ora l'ennesimo allarme, 
che .se da una parte sicura¬ 
mente accelererà il progetto 
di spegnimento, d'altra parte 
metto ancora una volta dram- 
maticaniento a nudo la fragili¬ 
tà di gran parte dei sistemi di 
sfruttamento deH'eiiergia nu¬ 
cleare sorti nei decenni scorsi 
nei paesi dell'E-sl Europa. 


Kazakistan 

Targa gialla 
per chi guida 
ubriaco 


H MOSCA. In Kazakstan. 
repubblica dell’Asia centra¬ 
le, la polizia della capitale Al¬ 
ma Ata ha istituito una parti¬ 
colare «punizione» jaer chi 
viene sorpreso a guidare in 
stato di ebrezza alcoolica. La 
polizia stradale ha deciso di 
punire gli ubriachi non solo 
con le multe, ma anche sosti¬ 
tuendo la targa della toro au¬ 
to con un’altra di colore gial¬ 
lo, che servirà ad individuare 
come «bevitore abituale» il 
conducente, la targa gialla, 
segno dì vergogna, marchie¬ 
rà per un anno la persona 
sorpresa a guidare ubriaca, 
segnalandola alla polizia ed 
agli altri automobilisti. Se ciò 
non basterà a far ravvedere II 
bevitore, e questi sarà trovalo 
nuovamente ubriaco al vo¬ 
lante, l'obbligo di eircolare 
con la «targa di vergogna» sa¬ 
rà prolungalo di un anno. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro deUe Finanze ha presentato 
il suo piano triennale di politica tributaria 
Molti degli interventi previsti saranno 
attuati già dalla prossima Finanziaria 


Saranno fiscalizzati i contributi sanitari 
e incentivati i risparmi azionari 
Agli enti locali più autonomia impositiva 
Tre i condoni annunciati nel documento 



Fisco, le buone intenzioni di Formica 


E per i contribuenti 
ecco le prime novità 


Confindustria: 
rimborsi Iva 
subito e Bot 
a tassi correnti 


■i ROMA. L'ipotesi di trasfor¬ 
mare i crediti di imputa vanta¬ 
ti dai contribuenti in titoli di 
Stato speciali non preoccupa 
gli imprenditori. «Il problema - 
sottolinea il direttore generale 
della Confindustria Innocenzo 
Cipolletta - è che i titoli siano 
negoziabili ed esigibili alla sca¬ 
denza. Naturalmente vanno in 
ogni caso esclusi i crediti Iva 
(pari a SOmiia miliardi) per 
sostenere i quali molte azien¬ 
de si sono indebitate. Quindi 
questi ultimi dovrebbero esse¬ 
re rimborsati e basta». Per Ci¬ 
polletta è importante che la 
trasformazione dei crediti di 
imposta in titoli non diventi 
una penalizzazione per i credi¬ 
tori; ciò significa «thè i titoli de¬ 
vono avete un tasso di interes¬ 
se in linea con quello del mer¬ 
cato se non supcriore. Ciòche 
deve dsshre khlatò a ItiiMto' 
punto è che roperazionc signi-, 
fica «tip l(i(Suit 9 .)ui( depitò-' 
superiore a'quello ascritto in 
bilancio di chea 60 mila miliar¬ 
di. 

Soddisfatti i sindacati: «È un 
piano importante, con una im¬ 
postazione moderna, che ten¬ 
ta di rafforzare l'efficienza e 
l'equità dei sistema fiscale», ha 
detto il segretario confederale 
della CgiI Paolo Brutti. •Quello 
di Formica - ha sostenuto il se¬ 
gretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto - 6 un do¬ 
cumento che potrà costituire 
un valido contributo anche per 
il buon esito della trattativa 
che rìcomincerà a settembre 
sulla politica dei redditi e il co¬ 
sto del lavoro». Il segretario 
confederale della CisI Domeni¬ 
co Trucchi ha detto di acondi- 
videre nelle linee generali» il 
piano del ministro delle Finan¬ 
ze. 

In un comunicato, la Confc- 
scicenti, organizzazione dei 
commercianti, si dice d'accor¬ 
do «in particolare sul principio 
che escluderebbe una nuova 
pressione fiscale sulle impre¬ 
se». ‘Meno convincente - se¬ 
condo la Coniesercenti - è in¬ 
vece la proposta del ministro 
Formica di rimborsare con tito¬ 
li di stato i crediti di imposta». 
Soddisfatto del «disegno gene¬ 
rale il Cnel che però accusa il 
ministro di eccessiva timidez¬ 
za. Per esempio sul paragrafo 
dedicato al spreto bancario. 


Buone intenzioni per un triennio. Formica vara il 
suo piano strategico e avverte: «Il fisco è giunto a un 
punto di svolta». Nel maxiprogetto, che il ministro 
vuol mettere in pratica sin dalla prossima Finanzia¬ 
ria, raccolte e assemblate le proposte di imprendito¬ 
ri, sindacati, esperti, partiti di governo e opposizio¬ 
ne. Tre condoni in arrivo, saranno fiscalizzati gii 
oneri sanitari. 


mCCAUDO LIQUORI 


■■ ROMA. Il colore della co¬ 
pertina di un bel giallo canari¬ 
no, le dimensioni leggermente 
inferiori a quelle di un elenco 
telefonico, Il peso quello di un 
mattone. Adesso anche Formi¬ 
ca ha il «suo libro dei sogni», 
complementare al piano-Oirli 
per il risanamento della finan¬ 
za pubblica. Alle sue indica¬ 
zioni infatti ci si dovrà attenere 
per la definizione della prossi¬ 
ma Finanziaria e del bilancio 
triennale '92-'94. Per il mo¬ 
mento tuttavia quello invialo al 
Parlamento, alla Banca d'Ita¬ 
lia, a governo e partiti, parti so¬ 
ciali ed esperti è solo un «do¬ 
cumento preliminare». 

Un documentone, sarebbe 
meglio dire, e non solo per il 
volume, quanto per l'ambizio¬ 
ne dichiarata di segnare «un 
' ponto di s4òlta>'nel sistema im- 
posilivo. Siamo a uq passo del- 


la crisi fiscale della repubblica, 
dice Formica, e già nell'anno 
in corso se ne sentono le prime 
avvisaglie. Le cause sono mol¬ 
te; il rallentamento dell’econo- 
mia, l'insufficiente risposta dei 
contribuenti all'obbllgo del- 
l'aulotassazione, le voci diffuse 
ad arte su un possibile «condo¬ 
no lombale», i ritardi del Parla¬ 
mento. Ma queste sono solo 
ragioni congiunturali. Al fondo 
ci sono distorsioni sUutturali 
che occorre rimuovere; una 
base imponibile arKora trop¬ 
po ristretta, il cattivo funziona¬ 
mento dello Stato e la bassa 
qualità del servizi, lo scarso 
potere del governo sulle leggi 
finanziarie, oggetto di este¬ 
nuanti contrattazioni parla¬ 
mentari, un'amministrazione 
ottocentesca Incapace di porsi 
di fronte al cittadino come; 
un'Impresa «di servizio»''óltre 


che «di potere». Per non parla¬ 
re del quadro politico-istituzio¬ 
nale traballante, nel quale le 
azioni di risanamento econo¬ 
mico finiscono spesso e volen¬ 
tieri con il naufragare. 

Anche la politica tributaria 
insomma é arrivata al giro di 
bea, e proprio partendo da 
questa considerazione Formi¬ 
ca lancia le sue parole d'ordi¬ 
ne: «equità», «trasparenza», 
«semplificazione», «efficietua 
ed efficacia», «europeizzazio- 
ne>, reontenimento dell'infla¬ 
zione». Concetti illustrati a vol¬ 
te in modo un po' generico, a 
volte con dovizia di particolari; 
concretizzati recependo i sug¬ 
gerimenti degli esperti, quelli 
degli industnali (le agevola¬ 
zioni al risparmio azionario, 
ad esempio), quelli dell'oppo¬ 
sizione o del sindacati (la pro¬ 
posta di fiscalizzare i contributi 
sanitari sembra presa di peso 
da un documento del governo 
ombra. Formica cita come fon¬ 
te rires-CgiI). Vediamone 
qualche esempio. 

Bot alle Imprese, i contri¬ 
buenti vantano nel confronti 
dello Stato più di 60mila mi¬ 
liardi di crediti d'imposta, di 
cui solo il 50% riguarda riva. 
Alle imprese Formica propone 
- oltre ad una razlonalizùzlo- 
ne della loro fiscalità - una sar¬ 
ta di consolidamento del debi-. 

<■ 10 , offrendo'in cambio serie 
speciali ^ tuon pubblici. Soon-', 

I. \ ' 'u ' ' 


Tra le proposte per sconfiggere Tevasione ■ 

Conto in banca, segreto 
da abolire piano piano 


Abolire il segreto bancario, ora, è troppo difficile. 
Ma si può attenuarlo. Come bisognerà attenuare la 
mole di agevolazioni fiscali. C poi «abbattimento» 
del numero dei contribuenti Iva, un po' di sano 
«conflitto di interessi», controlli incrociati, redistrìbu- 
zione del personale. Pezzi del piano antievasione 
per recuperare una parte dei 200milà miliardi «spa¬ 
riti». Più che cose da fare subito, strategie, obiettivi. 


raRNAHOA ALVARO 


M ROMA. Controllati? Quasi 
mai. Obbligati a pagare una 
volta colti in flagrante? Il più 
tardi pc^lblle. Ammesso che 
non arrivi l'immancabile con¬ 
dono. E allora peichè non eva¬ 
dere il Fisco? Parte dall'analisi 
«di tipo sociologico» Il piano 
strategico di Formica per la lot¬ 
ta all'evasione. E dopo l'analisi 
del fenomeno «turbi» che. in 
concreto, scava nelle casse 
dello Stalo un buco di oltre 
zoomila miliardi, i proponi¬ 
menti del ministro delle Finan¬ 


ze arrivano a toccare più punti. 
Proponimenti che, per diven¬ 
tare realtà avranno bisogno di 
leggi di supporto. E non à affat¬ 
to detto siano in dirittura d'arri¬ 
vo. Prima tra tutti una nuova 
norma che metta fine al segre¬ 
to bancario. Tanto acclamalo 
quanto respinto da costringere 
l'esponente socialista a dire: se 
non si riesce ad eliminarlo, al¬ 
meno attenuiamolo. 

Mancano i «particolari», le 
cifre e quelle «modifiche strut¬ 
turali» dei settori deH'ammini- 


strazione finanziaria che il mi¬ 
nistro aveva illustralo durante 
un seminario dello scorso giu¬ 
gno. Nel librone giallo che rac¬ 
chiude «La politica tributaria 
nel contesto della programma¬ 
zione economico finanziaria 
per gli anni 91-94», più che co¬ 
se da fare subito, ci .sono stra¬ 
tegie, obiettivi. Ed eccoli rias¬ 
sunti in sei punti; effettiva auto¬ 
nomia operativa delle singole 
strutture amministrative; inte¬ 
grazione delle attività di accer¬ 
tamento per i vari settori Impo- 
sithri a livello cenuale e perife¬ 
rico; rafforzamento dei servizi 
trasversali (conoscenza e rap¬ 
porti con altri sistemi imppsiti- 
vi, studi, ecc.) : raccordo siste¬ 
matico e stretto fra le dogane e 
gli altri settori imposltivi; raffor¬ 
zamento della capacità del¬ 
l'amministrazione di collo¬ 
quiare con le società conces¬ 
sionarie sul plano sia strategi¬ 
co che tecnico; costante coor¬ 
dinamento degli obiettivi e del¬ 
l'impiego delle risorse, oltre 
che del sistematico «monito¬ 
raggio» e della «valutazione dei 


tate le proteste degli industria¬ 
li. che hanno sempre detto di 
volere indietro riva, tutta, be¬ 
nedetta c soprattutto subito. 
Oneri sodali. Dovrà cambia¬ 
re anche il modo di finanzia¬ 
mento del sistema sanitario. La 
strada più semplice, si legge 
nel documento, è ia fiscalizza- 
zbne dei contributi attraverso 
un'imposta sul valore aggiunto 
delle imprese attraverso un'ali- 
uota del 3,13%. La copertura 
ella spesa sanitaria non sa¬ 
rebbe integrale (nc servirebbe 
una del 3,93%), ma contribui¬ 
rebbe comunque - sostiene il 
ministro delle Finanze - a ri¬ 
durre li costo del lavoro. 

Le (aml^e in Borsa. Incen¬ 
tivi fiscali per avvicinare i ri¬ 
sparmiatori al mercato aziona¬ 
no, una proposta avanzata 
qualche tempo fa dalla Confin¬ 
dustria, riprendendo l'esempio 
della Francia (la legge Mono- 
ryì. Formica si dice bvcrevole 
alfa «possibilità di dedurre par¬ 
te o l'Intero valore investilo». 
Trattamenti favorevoli, «alme¬ 


no nella fase d'awio» anche 
per fondi immobiliari e fondi 
chiusi, ma contenuti, per non 
entrare troppo in concorrenza 
con i titoli di Stato. 

Antonomla Impodtlva. Per 
responsabilizzare la spesa de¬ 
li enti locali, la strada indicata 
a più parti è quella di date lo¬ 
ro marioli poteri fiscali. Da 
iemF>o è stala annunciata l'in¬ 
troduzione dell'imposta comu¬ 
nale sugli immobili (lei) e 
l'imposta sul servizi comunali. 
Finora ha vinto la pratica del 
rinvio, ma Formica non si sco¬ 
raggia e propone di «responsa¬ 
bilizzare in termini Impositivt» 
gli enti locali anche per quanto 
riguarda «grandi aree di spesa 
sociale». 

Condoni. Arriverà con la rifor¬ 
ma del contenzioso (ridotti a 
due i gradi di giudico) l'an¬ 
nunciata «delinatone agevoia- 
ta del ricoisi pendenti davanti 
alle commissioni tributarie», 
che dovrebbe consentire il re¬ 
cupero di 2.2fX) miliardi attra¬ 
verso un abbatiimento del 50% 


dell'imposta dovuta e del 90% 
della multa. Ma ci saranno al¬ 
tre due sanatorie: una riguar¬ 
derà i crediti delle imposte di¬ 
rette dichiarati inesigibili (per¬ 
chè i contribuenti si sono di¬ 
chiarali nullatenenti o sono 
scomparsi) dalle ex esattorie, 
si tratta di .26mila miliardi, 
compresi i I Smila del famoso 
«scandalo petroli» dì Treviso di 
alcuni anni fa; la seconda sa¬ 
natoria è in pratica la riapertu¬ 
ra dei termini del condono im¬ 
mobiliare delI'SB. 
n «liaco amico». Rapporti 
epistolari ed elettronici tra am¬ 
ministrazione tributaria e con¬ 
tribuenti per conoscere lo stalo 
di avanzamento delle pratiche, 
essere informati degli errori 
commessi e consigliab nella 
compilazione dei moduli. Dos¬ 
sier fiscali sugli immobili da 
acquistare, collegamenti infor¬ 
matici per banche, avvocati, 
commercialisti. Il tutto sancito 
da una «carta dei diritti del 
contribuente» messa a punto 
dagli esperti del ministero. 


L’Europa della tasse 

(in percentuale del PII al prezzi di mercato) 


Italia 

Q. Bretagna Oennanla 
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1991 . 
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EnMiHi totali"* 

43,7 .i 

38,1 
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43,3 
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- impostedirette ' 

15,3 ' 

13,4 

12,1 

8.4 

13,2 

- Imposte indirette 

11.2 

16,0 

12,8 

13.6 

13.4 

- contributi sociali 

14,5 

6,2 

17,4 

21,0 

14,6 

- altre 

2,7 

2.5 

3.6 

4.0 

3.3 

Pressione tributarla 

20,5 

29,4 

24,0 

23,3 

26,6 

Pressione fiscale 

41,0 

35,6 

42,3 

44,3 

41.4 


* Esclusi Spagna. Portogallo e Grecia. 


risultali». Sul piano operativo 
invece viene indicato come 
obiettivo primario «una redi¬ 
stribuzione del personale e dei 
relativi incentivi». Formica 
dunque [>ensa a vere e proprie 
migrazioni di personale («con 
il sostegno dei sindacati» spe¬ 
cifica) dal Sud c dal Centro 
verso il Nord) e d'ufficio dal 
Registro all'lva. E dove sono 
andati a finire quei ventimila 
nuovi addetti, quindicimila dei 
quali destinali a compiti di ve- 
nfica e cinquemila a smaltire 
la grandissima mole di accer- 
t.imcnti? Dciramblzioso pro¬ 
getto di cui il ministro parlava 
poco più di un mese fa (una 
vera e propria controffensiva 
dei controlli: dai 6mila attuali 
ai SOOmita del prossimo futu¬ 
ro) che sarebbe costato mille 
miliardi, si tornerà a parlare, 
forse in .iltra sede. 

i,a parte dedicata all'evasio- 
nc fiscale prevede, natural¬ 
mente il restringimenlo del 
c.>mpo deiriva, attraverso l'ab- 
bstlimeiilo del numero dei 


contribuenti che «in Italia è pa¬ 
ri a quello di Germania, Fi-an¬ 
cia e Gran Bretagna messe in- 
sieme»ln cantiere anche l'in¬ 
troduzione, o meglio l'allarga¬ 
mento della sfera di compe¬ 
tenza, del cosiddetto «sostituto 
di Informazione», già introdot¬ 
to per tenere sotto controllo i 
basferimenti di capitali e per la 
tas-sozione dei capitai gain. Per 
contrastare la notevole evasio¬ 
ne immobiliare,'chi ristruttura 
appartamenti o li acquista. 
Formica suggerisce la dedu¬ 
zione analluca delle spese di 
manutenzione e delle presta¬ 
zioni degli agenti; questo per 
attivare il contrasto di interes¬ 
si» che dovrebbe scorciare 
l'evasione nei settori più a ri¬ 
schio. Tra questi il ministero 
delle Finanze mette In prima fi¬ 
la il commercio e le libere pro¬ 
fessioni, per I quali si chiederà 
un inasprimento delle sanzio¬ 
ni. E poi accertamenti automa¬ 
tici, che «rendono» di più e 
hanno un minor grado di liti¬ 
giosità e una sorta di volunlary 
compliance perché, dice il mi¬ 


nistro, «la lotta all'evasione 
non può essere soltanto re- 
oressrva, ma deve assicurare 
l'adesione spontanea del con¬ 
tribuente. 

Per le agevolazioni fiscali, è 
in arrivo un ag^omamento al 
decreto presentato alcune set¬ 
timane fa che riguarderà altre 
imposte indirette, le imposte di 
fabbricazione e quelle doga¬ 
nali. 

E torniamo al segreto ban¬ 
cario. da soppimere sostiene il 
ministro, ma «nel presente mo¬ 
mento storico l’obiettivo può 
essere raggiunto gradualmen¬ 
te». E se in molti Paesi l’accer¬ 
tamento fiscale prevale sull'e¬ 
sigenza dì segretezza, che da 
noi. almeno si permetta di «in¬ 
dagare» sui soletti «potenzial¬ 
mente evasone Formica chie¬ 
de Infine che il Fisco possa uti¬ 
lizzare anche le documenta¬ 
zioni acquisiste in sede giudi¬ 
ziaria e riferite, non solo agli 
imputati, ma anche ai soggetti 
ammessi ad oblazione neVeor- 
so delle indagini preliihinari. 


M ROMA. Anticipazione dei miglioramenti fiscali per 
le famiglie: regimi!' più favorevoie per i pensionati pos¬ 
sessori di immobili, indennizzi per la mancata fruizione 
dei servìzi srxiali fondamenrali da parte degli anziani o 
di chi è a carico dei propri familiari; riduzione del 20 per 
cento delle imposte sulle prime case con detrazione 
d'imposta Irpef di 120.000 lire; modifiche ai coefficienti 
presuntivi di reddito; Invìm periodica straordinaria nel 
1992; ritocco ai coefficienti di rivalutazione catastale 
perii 1991. È questa la nutrita serie di novità che aspetta 
i contribuenti nei prossimi mesi. 


1) Famiglie: arxlrarno parzialmente anticipati di un anno i 
miglioramenti tributari. Due le strade possibili: i'aumento 
delle detrazioni rii imposta per coniuge o figli oppure 
l'aumento degli assegni per il nucleo familiare. Nel pri¬ 
mo caso ogni IO mila lire di aumento della detrazione 
per il coniuge provocherebbe una perdita di gettilo di 60 
miliardi, e un incremento analogo per i figli a carico co¬ 
sterebbe alTerario 250 miliardi. TI minisiro delle Finanze 
sembra preferire comunque la via degli .issegni familiari, 
perché concentrata sul lavoro dipendente e piu' seletti¬ 
va. 

2) Pensionati: Formica ha pronte due soluzioni. La prima 
prevede il totale esonero dalla dichiarazione dei redditi 
per i soli contribuenti che. cumulando pensione e redditi 
fondiari, non suivrìno una soglia prestibilita oscillante 
tra i 10 e i 20 mf.icni ( l'obbligo della dichiiuazione reste¬ 
rebbe per I contU|7l del pensionati contitolari dei fabbri¬ 
cati) ; la seconda.« i limita a prevedere l'innalzamento ge¬ 
nerale del tetto di esenzione per i redditi fondiari dalle at¬ 
tuali 360 mila e 500 mila lire, con conte; tuale esonero 
dalla dichiarazioni! per pensionati e d^ndenti con esi¬ 
gui redditi fondiari. Il fisco perderebbe %0 miliardi. 

3) Anziani: è allo studio un indennizzo per la mancata frui¬ 
zione del servizi sociali fondamentali. Sarà preceduto da 
una «esplorazione* del fenomeno. In base al dati desunti 
dal modelloT'IO.... 

4) Casa:''è 'fors«?'ll sti&tS in cui si prospettano le novità 
maggiori, e non tu Ite positive per i conlr.buenti. Le buo¬ 
ne notizie sono c nstitulte dalla volontà di agevolare le 
case di abitazione rispetto agli altri fabbricati. Vengono 
previste pertanto una riduzione del 20% dell'imposta per 
la casa principale ■; la detrazione dell'iipef per un massi¬ 
mo di 120 mila nel 740, che da sola costerebbe allo stato 
1200 miliardi di Ut*.* nel 1992. Il fisco, d'a’tra parte si rifa¬ 
rebbe su un altro versante. Il rinvio delfici (imposta co¬ 
munale sugli immtibili) al 1993 imporrebbe infatti «un ri¬ 
tocco per il 1991 dei coefficienti di rivalutazione catasta¬ 
le». da accompagn tirsi al previsto avvìo ( primo gennaio 
'92) dei nuovi estimi. Da tener presente che i coefficienti 
hanno già subito un incremento del 25% nel 1990. FVrssi- 
bile anche la posticipazione di un anno (dal 1991 al 
1992) dell'lnvim ps'riodica straordinaria prevista per evi¬ 
tare «buchi» tribuMri nel passaggio dal regime attuale al 
quello nuovo di im;losizione comunale. 

5) Coefficienti presu ntivi. Fomrica intende dare un colpo di 
spugna ad un sistema che «non consente l'utilizzazione 
su vasta scala dell ’atxertamento presuntrro» e « ostacola 
lo spontaneo adegviamento del contribuente ai risultati 
dei coefficienti». Li raffica di interventi penasti compren¬ 
de la sopravvivenza di soli «coefficienti presuntivi dei ri¬ 
cavi o pioventi»; la ^oppressione del regime forfetario fi¬ 
no a 18 milioni di ricavi; l'elevazione diffiircnziata del li¬ 
mite di operativilà dei coefficienti (oggi s’abilito per tutti 
in 360 milioni): l'applicabilità dei regime presuntivo an¬ 
che per i soggetti cl le optano per quello ordinario e per 
le società di capitali ( per quat ultime, in alternativa, stru¬ 
menti di controlli più iiKisivì); utilizzabiliUI da parte di 
uffici distrettuali delle improste dirette e utfìcì iva della 
procedura di acccruimento parziale automatizzato, con¬ 
ferendo reale deterrenza al sistema presuntivo; allinea¬ 
mento verso l'alto dei coefficienti in sede di dichiarazio¬ 
ne dei redditi, cor sanzioni ridotte per il non regolare 
adempimento di obblighi strumentali e contabili. 11 lutto 
accompagnato da 'rilevanti sanzioni amministrative». In¬ 
fine un <olpo» a commercianti al minuto •;inclusi gli am¬ 
bulanti), artigiani c prestatori di servizi; scatterà f obbli¬ 
go di emettere, a scelta, scontrino o ricevuta fiscale, e in¬ 
sieme andranno in.'ii.prite le sanzioni pecuniarie nei con¬ 
fronti del cliente sprovvistone. 


Firmati ieri i contratti. Treni a 300 all’ora tra Torino e Venezia e tra Milano e Napoli 
Consegna «chiavi in mano» dei nuovi binari. Un business da 15.000 miliardi in cinque anni 


L’alta velocità nelle mani di Iri, Eni, Fiat 


Iri, Eni e Rat hanno firmato ieri con le Fs il contratto 
con cui si assumono la responsabilità di realizzare 
l'alta velocità lungo due assi che attraverseranno il 
paese da Ovest ad Est e da Nord a Sud; Torino-Ve- 
nezia e Milano-Napoli. J futuri treni correranno a 
300 all’ora. Tra cinque-sette anni la realizzazione 
completa. Un business da 15.000 miliardi per i soli 
binari. In tutto sono però almeno 30.000 miliardi. 


OILOOCAMPBSATO 


M ROMA. Tutti conienti. Sor¬ 
ride il ministro dei Trasporti 
Bernini. Sorridono i presidenti 
dell'Iri Nobili e dell'Eni Caglia¬ 
ri. Sonidc l'amministratore 
straordinario delle Ferrovie Lo¬ 
renzo Necci. Persino l’ammini¬ 
stratore delegalo della Fiat Ce¬ 
sare Romiti ncscc a trovare l'e¬ 
stro per una battuta scherzosa 
con I cronbili. Il miracolo lo ha 
latto r»A,V.», in altre parole 
l’»aila velocità». Ovvero: ì 5.000 


miliardi di inveslimcnti che nei 
prossimi cinque-sei anni do¬ 
vranno cambiare il volto alla 
impresenlabile rete leiroviaria 
italiana. 

Bernini, Necci, Nobili. Ca¬ 
gliari. Romiti si sono trovati tut¬ 
ti insieme Icn mattina a Villa 
Patrizi, sede delle F.S, per fir¬ 
mare i contratti che permette¬ 
ranno dopo tanto discutere ed 
altrettante polemiche di entra¬ 


re nella fase operativa dell'o¬ 
perazione alta velocità. Al ter¬ 
mine, l'Italia sarà attraversata 
da una lunga «T» ferroviaria le 
cui assi saranno orientate tra 
'forino e Venezia e tra Milano 
c Napoli. LI sopra correranno i 
treni supcrveloci cui sarà affi¬ 
dato l'incarico di accorciare il 
paese avvicinandolo all'Euro¬ 
pa. 

L'incontro di Villa Patrizi 6 
stato definito «storico» da qual¬ 
cuno dei presenti. Un giudizio 
vizialo da qualche eccesso di 
entusiasmo, ma che sottolinea 
ad ogni modo la novità dell'av- 
venlmenlo. Infatti, dopo anni 
di tira a campà che hanno af¬ 
fossalo il nostro sistema ferro¬ 
viario sì é finalmente deciso di 
cambiare pagina. E poi, per la 
prima volta nella loro storia, le 
F.S. cedono ad altri, più capa¬ 
ci. la responsabilità di proget¬ 
tare e la realizzare le opere; 
consegna chiavi in mano, costi 


e tempi di realizzazione stabili¬ 
ti in anticipo. Non si dovrebbe 
dunque assistere al sottobosco 
degli appalti. O, quantomeno, 
qualcuno sarà (o dovrebbe es¬ 
sere) chiamalo a rendere con¬ 
to dei ritardi nelle realizzazioni 
o delle lievitazioni dei costi. 

Necci può proprio essere 
contento; in tredici mesi di 
permanenza alle Fs ha fatto 
piazza pulita delle titubanze 
sull'alta velocità del suo prede¬ 
cessore Schimbemi; è nuscilo 
a coinvolgere i privati dando 
vita alla Tav, la società mista 
(le Fs hanno solo II 45% delle 
azioni) responsabile dell'alta 
velocità; ha messo in condizio¬ 
ni di non nuocere la burocra¬ 
zia dell'ente che non ha mai vi¬ 
sto di buon occhio il dinami¬ 
smo dell'amministratore 
straordinario c soprattutto l'af¬ 
fidamento all'esicmo della 
realizzazione delle opere. 

Dal canto loro Nobili, Ca¬ 


gliari c Romiti non possono 
che somdirre. Da ieri mattina 
Iri. Eni e Fiat sono diventali 
•generai coniraclor». Spetta 
cioè t, loro garantire la realiz¬ 
zazione dell'alta velocità. Sa¬ 
ranno loto a gestire i fondi e di¬ 
stribuire gli appalli. Non è po¬ 
co visto che per la nuova rete 
ferroviari.! ù prevista una spesa 
di 14.900 miliardi. Saranno lo¬ 
ro a .sottoporre alla Tav i pro¬ 
getti esecutivi ed i prospetti fi¬ 
nanzili ri. Ottcnulu il via libera, 
si partirà In tempi brevissimi. 
Nel prmo semestre del prossi¬ 
mo anno dovrebbero partire i 
lavori .sulle tratte Roina-Napoli 
c Bologna-Fircnze; nel secon¬ 
do senieslre si comincerà a la¬ 
vorare sulla Mitano-Bologna c 
sulla Torino-Venezia. Se tutto 
andrà bene, i primi treni ad al¬ 
la velocità - oltre 300 chilome¬ 
tri l'ora - potrebbero circolare 
già con l'estate del '95 sulla 
Koma-Fienze e, torse, sulla Ro¬ 


ma-Napoll. 

L'operazione, stando alle 
stime di Necci, dovrebbe ga¬ 
rantire 150.000 posti di lavoro 
compicss'iw nei prossimi 5 an¬ 
ni. L'elenco delie ditte che si 
coordineranno nelle sei tratte 
in cui é stato divìso operativa¬ 
mente il progetto comprende 
lutti i bei nomi delle costruzio¬ 
ni italiane, sia pubblici, sia pri¬ 
vati, sia cooperativi: Snam, Sai- 
piem, Cogefar, Cmc, Ccc, Lodi¬ 
giani, Grandi Lavori, Irìlecna, 
Costanzo, Grassetto, tela, Mal- 
lauro, Rocchi, Asialdi, Vianinl 
e via continuando. 

Ieri, inoltre, si è avviata 
un'altra operazione: l'aita ve¬ 
locità tra Genova e Milano, 
promossa da un gruppo di pri¬ 
vati (il consorzio Civ) capeg¬ 
gia'! da Ligrcsti. Hanno avuto 
l'Ok da Bernini e dalle Fs. In 
cambio hanno accettato di ri¬ 
nunciare alia concessione as¬ 



sumendo il ruolo di «ontrac- 
tor» (la gestione del servizio 
spetterà dunque alle Fs) e si 
sono impegnati ad allargare il 
progetto (ra i finanziamenti) 
ad un'altra tratta: la Genova- 
Ventìmiglìa. 

Alta velocità, comunque, 
non vuol dire soltanto rete fer¬ 
roviaria. Bi^na metterci an¬ 
che I sistemi tecnologici per far 
funzionare il nuovo sistema, gii 
snodi di collegamento con sta¬ 


zioni e vecchia rete, la fkitla 
del supertreni. In tutto è un bu¬ 
siness da 30.000 miliardi A 
quanto pare, l'fri ha già m ;sso 
il suo cappello sulla realizza¬ 
zione degli snodi. Ma gli iivlu- 
striali privati non si lamenizno 
più dì tanto. L'incubo del T gv e 
dell'lce, i supetreni frances*: e 
tedesco, è ormai dietro le sp ai¬ 
le. Le Fs hanno fatto la scelta 
bianca, rossa e verde. Hanno 


appjena ordinalo 30 Etr 500 ai 
consorzio Trei'i. Fkii toccherà 
ai treni superveloci. Ovviamen¬ 
te marcati Trevi, ovvero: Fiat, 
Breda, Ansaldo. Abb, Fircma. 
Tutti contenti, grandi e piccoli, 
pubblici e privati. Tranne gli 
stranieri (Abb a parte) costret¬ 
ti a stare a guardare. A meno 
che non rientiino dalla fine¬ 
stra’ la franceiie Alsthom via 
Fiat, i tedeschi di Siemens via 
Ansaldo, 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indie* 

vAloro 

pr*c. 

v*r % 

INDICE MIB 

1106 

1112 

-0.36 

ALIMENTARI 

901 

002 

•0.10 

ASSICURAT. 

1138 

1145 

-0.61 

BANCARIE 

1141 

1147 

•0.52 

CART. EDIT. 

1313 

1300 

0.31 

CEMENIT 

1232 

1220 

0.24 

CHIMICHE 

1105 

1104 

0.09 

COMMERCIO 

1328 

1332 

•0.30 

COMUNICAZ. 

901 

902 

-0.10 

ELETTROTEC. 

1280 

1286 

0.00 

FINANZIARIE 

1059 

1002 

•0.28 

IMMOBILIARI 

1016 

1013 

0.30 

MECCANICHE 

1122 

1125 

-0.27 

MINERARIE 

1115 

1117 

•0.18 

TESSILI 

1162 

1185 

-0.28 


DOLLARO _t 

MARCO _ 

FRANCOfRANCESE 
FIORINO OLANDESE i 

FRANCO BELGA _ 

sterlina _2 

VEN_ 

FRANCO SVIZZERO i 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

eSCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


Razza Afferi non crede a Formica 
Scambi fermi, indice in discesa 


FINANZA E llilPRESA 


■i MILANO. Dopo un inizio 
che aveva latto ben sperare, la 
seduta strada facendo ha per¬ 
so interesse, quasi una fotoco¬ 
pia delle due precedenti riu¬ 
nioni della settimana. La gior¬ 
nata si è conclusa con l'indice 
in perdila dello 0,36 per cento, 
come martedì. Alquanto scarsi 
gli scambi, che si assestano in¬ 
torno al 50-60 miliardi di con¬ 
trovalori, un'attività - dicono gli 
operatori - talmente povera 
che non permette nemmeno 
di «fare un mercato». Piazza Af¬ 
fari dunque appare insensibile 
ai progressi cddenziali ieri dal¬ 
le principali borse europee, c 
non reagisce nemmeno alla 
proposta di Formica di rimbor¬ 


sare con titoli di Stalo i crediti 
d'imposta e di incentivare il ti- 
parmio azionario con alcune 
misure. Il fatto è che in Borsa 
non credono più imito alle 
belle intenzioni c si preferisce 
«toccare con mano». Quindi 
per dare una valutazione alla 
proposta di favorire il rispar¬ 
mio azionario (ossia l'acqui¬ 
sto di azioni da parte del ri¬ 
sparmiatore), occomtrà atten¬ 
dere che gli incentivi acquisti¬ 
no concretezza. Incentivi che 
arriverebbero « sottolineano in 
Borsa con ironia - dopo un do¬ 
cumento frenante come il ca¬ 
pitai gain. 

Nella seduta di ien i fondi di 
investimento (in particolare le 


Generali) sono .stali smobiliz¬ 
zati. L'esempio ò stato seguito 
da altri operatori che tentano 
di equilibrare le posizioni in vi¬ 
sta delle scadenze di fine mese 
che partiranno con la risposta 
premi di lunedi (si prevede 
una media di ritiri intorno al 60 
per cento). Dal fronte estero si 
ò notalo un movimento di arbi¬ 
traggio .su valori come Genera¬ 
li. Alleanza e Ras. In un clima 
cosi apatico le voci, se non 
perfino i pettegolezzi, hanno 
Mila facile: cosi si vocifera che 
alcune finanziarie c commis¬ 
sionarie fuori Borsa si trovino 
in cattive acque. 

Tra le blue chips del listino 
risultali non brillanti. Le Fiat 


meno 0,02%. le Generali meno 
0,94%, Monledison meno 
0,51%, Slot meno 0,75'%, Olivet¬ 
ti meno 1,56%. Le Gir ( -l 
1,03'%) beneficiano del fallo di 
essere stati tra i primi titoli 
chiamali a listino, andando 
cosi a fissare la chiusura in un 
momento in cui il mercato 
.sembrava migliore. Il compar¬ 
to bancario (- 0,52%) trova le 
Mediobanca al centro di una 
evidente corrente di acquisti: 
gli .scambi sono interessanti ed 
ii prezzo ogni giorno registra 
un anotondamenlo. Pesanti 
invece le Bna (-3,52%) e re¬ 
gresso dì oltre ri% per le Cre¬ 
dit. Tra gli a.ssicurativi brutta 
.seduta per Latina c Ras. 


■ PARMALAT HNANZIAIUA 346mila 
azioni della Parmalat Finanziaria sono sta¬ 
le vendute ieri mattina alla Borsa di Milano 
lH>r Uri importo superiore ai quattro miliai- 
di. Il paecnello, ceduto da un solo vendito¬ 
re. corrisponde allo 0.2'% del capitale della 
società di Calisto Tanzi. Il molo ha chiu.so 
a 11.940 Lire, il 4,56% in meno. Si traila di 
un pacchetto azionario .significativo, spe¬ 
cialmente .se confrontalo con gli scambi 
dei giorni scorsi: lunedi erano passate di 
mano 36 mila azioni, martedì solo 16.900. 
Secondo alcune indiscrezioni, la vendita è 
stata latta da una una società di gestione 
di tondi dì investimento. Fonti della Par- 
malal sottolineano che la società £ in buo¬ 
na salute, e che sono a buon punto le trat¬ 
tative per l'acquisizione della Polenghi 
Lombaido, una azienda coinvolta nel 
cracit della Fcdciconsoizi. 
■ARESSERONO. Risultali in crescila nel 
secondo trimestre chiuso al 30 giugno 
scorso per il gruppo Ares Sereno, leader a 
livello mondiale nello sviluppo, produzio¬ 
ne e distribuzione di prodotti (armaceutici 
e diagnostici. Il latturalo ha raggiunto i 
187,9 milioni di dollari, con un aumento 
del 15,8 percento rispetto ai 162,3 dello 


.SCOIVI anno; rutilo netto ò cresciuto del 
6,3 ;>.'r cento superando i 18 milioni di 
doll;iit 

■PO'in'O DI GENOVA Negativo il saldo 
del Irilfico del porto di Genova nel mese 
di in.iggio ri.spetto all’annci piecedenlc, 
con un meno 7,5'%,. Tra le vos-i più negative 
le ri Illuse solide (•19.9'%,), biinkep. e prov¬ 
viste di liordo (-17,8'%.); scn.abi'ie aiKhc il 
cale dei prodotti petrolileri (-6,7'%, i e delle 
mi;r.:i convenzionali (-6,l'%i|. Per quanto 
coni erne il traffico portaconlainers, nel 
mese sono arrivate 5()0 navi i'.553 nel mag¬ 
gio 'Ik) ) e partite 503 rispetto alle 54Gdello 
stes;.c penodo dell’anno precederne. 
■PELGEOT AMERICA La consociati! 
americana della PcuRcot ha sos)x^ le 
vendi C' di auto nejjli Stati Uniti perle «ccr.- 
dUic>ri.i depnmenli» mii fronte delle vendile 
di alilo di lusso euroi^ec. Nej?li ultimi anni 
la veMiditc della Pcuscot ne};,li Usa hanno 
reiJi;.tialo forti cali, problemi agRravati do¬ 
po l’iritroduzione delle auto di grossa cilin¬ 
drala della Nissan e della Toyota. Nei pn- 
mi ‘f?(tc mesi delPafino il fatturato della 
Peugeot 6 sceso del 17,2%, mentre nel '90 
le vendile erano scese del 29%, 
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Bonomia E LAVORO 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Lamborghini 

Solidarietà 
di mons. Biffi 
agli operai 


M BOLOGNA. «Quelle mac¬ 
chine non se ne devono anda¬ 
re». I 260 lavoratori della Lam¬ 
borghini trattori di .Pieve di 
Cento (Bologna) sono ben 
decisi a salvare lo stabilimento 
nel quale lavorano e che la Sa- 
me-Hurlimann, la società con 
la testa a Bergamo e la proprie¬ 
tà in Svizzera, vuole, di fatto, ri¬ 
durre a un puro terminale del¬ 
l'impianto di Treviglio, nel ber¬ 
gamasco. 

«Quelle macchine non se ne 
devono andare»: è quanto l'E¬ 
secutivo del Consiglio di fab¬ 
brica andrà a dire anche al 
cardinale-arcivescovo di Bolo¬ 
gna, Giacomo Biffi, che li in¬ 
contrerà domattina nella sua 
residenza estiva, assieme ai 
parroci della zona. Alla volon¬ 
tà dei dipendenti e di tutto un 
paese di salvare la fabbrica 
(erano in 20(X), tra i quali lo 
stesso segretario del Pds bolo¬ 
gnese, Antonio La Forgia, al 
presidio contro la partenza dei 
macchinari, rimasti ■ bloccali 
sul piazzale), l'azienda, chiu¬ 
sa ad ogni trattativa, risponde 
con le provocazioni. Questa 
mattina, nella Pretura della vi¬ 
cina Cento (che però è in pro¬ 
vincia di Ferrara), si discutono 
due cause. 

La prima ò una richiesta del 
sindacalo di rimuovere il com¬ 
portamento antisindacale del¬ 
l'azienda (a norma deil'art, 28 
dello Statuto dei lavoratori) 
che, con il progettalo trasferi¬ 
mento, viola accordi prece¬ 
denti i quali garantivano l'au¬ 
tonomia produttiva a Pieve. La 
Same ha risposto con una 
istanza al medesimo pretore - 
richiamandosi all'art. 700 del 
codice di procedura civile - di 
rimuovere il blocco alle mac¬ 
chine e indicando i nomi di 
115 lavoratori ai quali si riserva 
di chiedere i danni derivanti 
dal mancato trasferimento dei 
macchinari. Contromossa dei 
legali del sindacato che ieri 
hanno annunciato per stamani 
Il deposito di un altro ricorso a 
norma deil'art. 28 in quanto 
ravvisano in questo comporta¬ 
mento aziendale il tentativo 
d'intimidire chi partecipa all'a¬ 
zione sindacale. Non ò Impro¬ 
babile che II pretore decida 
l'unificazione dei procedimen¬ 
ti e rinvi! ogni decisione. 

Al di là della battaglia legale 
resta il latto che l'azienda rifiu¬ 
ta le mediazioni, anche quella 
proposta dal lavoratori disposti 
ad accettare un parziale trasfe¬ 
rimento di macchinari purché 
lo stabilimento bolognese testi 
un'unità produttiva autonoma 
che produca componentistica 
per la Same e per altri. 

Probabilmente, aiKhe in ra¬ 
gione di questo atteggiamento 
aziendale d'altri tempi cresce 
la solidarietà ai lavoratori. 

Il Pds ha prodotto uno spot 
televisivo per ampliare l'eco 
dell'azione di operai ed impie¬ 
gati della Lamborghini. Ieri, il 
vice-responsabile dcH'arca 
problemi del lavoro del Pds di 
Bologna, Aleardo Benuzzi, ha 
definito «pretestuoso e provo¬ 
catorio» l'atteggiamento della 
Same, aggiungendo: «E' signifi¬ 
cativo di una grossa debolezza 
e incapacità ad affrontare le si¬ 
tuazioni complesse. Si può an¬ 
che essere incapaci: ma se ciò 
ricade su tanti lavoratori e sulle 
loro famiglie tutto diventa mol¬ 
to più difficile». Il dirigente del 
Pds cosi conclude: «L'unica 
strada è la trattativa, evitando 
chiusure e arroccamenti che 
non portano da nessuna parte 
e riconoscendo che il destino 
di tante persone dipende an¬ 
che daU’imprcsa». □ C.R. 


Mediobaiica 

Ili non cede 
le sue quote, 
dice Nobili 


■■ MILANO. L'Iri si prepara a 
cedere il pacchetto di azioni 
Mediobanca posseduto dalle 
sue banche? «Non ci credo» è 
la secca replica di Cesare Ro¬ 
miti, amministratore delegato 
della Fiat. Se però dovesse ac¬ 
cadere, il gruppo tonnese non 
ci penserebbe molto prima di 
Incrementare la propna quota. 
«Del testo - ha replicato ilare 
Romiti a un giornalista - se lei 
morisse prefenrebbe andare 
all'infemoo in paradiso?». 

Franco Nobili, presidente 
deiriri, invece, ha invitato i 
giornalisti ad «andare a cercar¬ 
si da qualche parte l'inventore 
di queste voci, per porre a lui 
simili domande». La Borsa in¬ 
vece continua a crederci, se 6 
vero che anche ieri, il titolo 
Mediobanca ò andato in con¬ 
trotendenza nspetto al listino, 
nvalutando.':: dello 0,43%. E ci 
crede anch>- il socialista Fran¬ 
cesco Forte, che in una intervi¬ 
sta denuncia il disegno di No¬ 
bili «di far ricadere sempre più 
le Bin nell'ambito dell'ln, col¬ 
legandole al potere prolitico 
democristiano e romano». 


Un decreto varato dal governo 
modificando il testo di Marini 
stravolge la legislazione sulla 
protezione da malattie professionali 


Si inizia da visite mediche, 
amianto e rumore che Timprenditore 
ha «facoltà» di eliminare 
Il parere del pretore Guariniello 


Sicurezza sul lavoro? Un optional 


Stravolgerebbe le leggi sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro e permetterebbe a qualsiasi padrone di fare a 
meno di installare dispositivi di protezione. È un de¬ 
creto del governo ora alla firma del presidente della 
Repubblica. Ne spiega le conseguenze il pretore 
Raffaele Guariniello, autore di importanti inchieste 
su infortuni e malattie professionali. Telegramma a 
Cossiga di Trentin, D’Antoni e Benvenuto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 


H TORINO. «Comincio ad 
avere un rapporto problemati¬ 
co con le Ic^i. Qui basta ap¬ 
plicare una norma che poi te 
la cambiano...». L'amara ironia 
è di un magistrato che ancora 
crede nella certezza del diritto, 
il dott. Raffaele Guariniello, au¬ 
tore di «storiche» inchieste e 
sentenze sulla sicurezza dei la¬ 
voratori, da quella sugli Infor¬ 
tuni Rat a quella sulla nocività 
dei videoterminali. Il suo scon¬ 
forto è motivato. 

Un anno fa il pretore Guari¬ 
niello apri un'inchiesta sulle 
sale operatorie degli ospedali. 
Scopri che potevano anche es¬ 
sere luoghi di lavoro nocivi. In¬ 
fatti in camera operatoria si 
usano gas anestetici che, ina¬ 
lati per lunghi periodi da medi¬ 
ci ed infermieri, possono dan¬ 
neggiare la loro salute. Si im¬ 
pongono misure preventive: 
aspiratori, ventilatori e visite 
mediche periodiche al perso¬ 


nale. Queste norme di legge 
non erano applicate in alcuni 
ospedali ispezionati dal magi¬ 
strato ed un direttore sanitano 
fini condannato. 

Una settimana fa il governo 
ha vaiato un decreto legislati¬ 
vo sulla protezione del lavora¬ 
tori da rischi di malattie profes¬ 
sionali. Sono previste alcune 
eccezioni al rigoroso rispetto 
delle norme: nelle Forze Arma¬ 
te, nella Polizia, nella Protezio¬ 
ne Civile. E fin qui ò compren¬ 
sibile, data la particolarità di 
questi servizi. Ma l'elenco pro¬ 
segue con un'indicazione stra¬ 
biliante: ò esonerato dall'ap- 
plicare questa legge anche il 
•Servizio Sanitario Nazionale 
per quanto concerne le sale 
operatorie degli ospedali». Si 
noti che il decreto si occupa di 
tre soli agenti nocivi - rumore, 
piombo ^ amianto - che non 
si trovano in camera operato¬ 
ria. Essendo perù il primo di 


una serie di decieti, da emana¬ 
re in applicazione delle diretti¬ 
ve Cee sull'Igiene del lavoro, il 
governo ha creato il proceden¬ 
te, per spuntare le armi in ma¬ 
no a Guariniello ed altri magi¬ 
strati come lui. 

Ma ci sono punti ancor più 
gravi nel decreto del governo. 
Con l'uso malizioso di tre sole 
paroline («concretamente at¬ 
tuabili» ed «anche») si stravol¬ 
ge l'intera legislazione vigente 
nel nostro Paese in materia, si 
fa un passo indietro di 40 anni 
e di fatto si autorizza per legge 
qualsiasi padrone a fare a me¬ 
no di misure di sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 

La legge in vigore, che risale 
al 1956 (D.P.R numero 303). 
obbliga i datori di lavoro ad 
adottare tutte le misure di sicu¬ 
rezza più efficaci che la tecno¬ 
logia consente, qualunque sia 
il loro costo economico, quali 
che siano le difficoltà da supe¬ 
rare per applicarle. E' una del¬ 
le leùi più avanzate del mon¬ 
do. Sponde ai principi della 
Costituzione, che considera la 


salute un bene primario e nel- 
Tarticolo 41 dice che l'iniziati¬ 
va economica privata «non 
può .svolgersi... in modo da re¬ 
care danno alla sicurezza 
umana». 

Il decreto del goverrto. Inve¬ 
ce, dice che il datore di lavoro, 
«adotta le misure concreta¬ 
mente attuabili...». Le ultime 
due parole legalizzano qual¬ 
siasi abuso. Un padrone potrà 
sempre dire che «concreta¬ 
mente» i dispositivi di sicurez¬ 
za costano troppo, penalizza¬ 
no In produzione, non c'è spa¬ 
zio per installarli e trovare mil¬ 
le altre scuse. I costi insosteni¬ 
bili saranno invocati soprattut¬ 
to dalle piccole aziende, dove 
le grandi decentrano i lavori 
più pericolosi. 

«Nei discussi anni ‘50-com¬ 
menta il dott. Guariniello - si 
fecero leggi d'avanguardia, 
che per lungo tempo però rl- 
masiMi} inattuate. Non è un ca¬ 
so che si voglia cambiarle 
adesso che da qualche anno si 
è cominciato ad applicarle. 
Salvo poi commuoversi ed in¬ 


vocare leggi più severe quando 
si veriiicano tragedie come 
quella di Ravenna. Occorre ca¬ 
pire che non ci troviamo solo 
di fronte a nuove norme meno 
garantiste, ma ad un radicale 
cambiamento di filosofia. La 
"concreta attuabilità" varierà 
da impresa ad Impresa, discri¬ 
minando i lavoratori ullerior- 
mente.». 

Un altro grave punto del de¬ 
creto governativo è laddove di¬ 
ce che il medico incaricato 
della sorveglianza sanitaria dei 
lavoratori può essere «anche 
dipendente del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale». Quell'»an- 
che» significa che di regola sa¬ 
rà privalo, pagato dal proprie¬ 
tario. SI capovolge cosi l'arti¬ 
colo 5 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, che vieta ai padroni di 
usare propri medici per accer¬ 
tare l'infermità dei dipendenti. 
Non a caso si annulla la norma 
della cui violazione il pretore 
Guariniello aveva imputalo Ro¬ 
miti ed altri dirigenti Rat. 

Inquietante è pure il conte¬ 
sto in cui è stato varalo il de¬ 


Terribile risultato di una indagine: 
colpiti operai e molti abitanti 

Coà si muore per 
ramianto della 
Eternit di Casale 


Impressionante il risultato di un’indagine epidemio¬ 
logica tra la popolazione di Casale Monferrato, dove 
fino al 1986 la Eternit ha prodotto manufatti in 
amianto. La frequenza del mesotelioma pleurico è 
dieci volte superiore a quella di Varese tra gli uomi¬ 
ni e addirittura venti volte più elevata tra le donne. A 
causa dell’inquinamento atmosferico si è ammalato 
anche chi non lavorava nello stabilimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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ciclo del governo. Nel primo 
lesto predisposto dal ministero 
del lavoro non c'erano le paro¬ 
le «concretamente attuabili», 
•anche» e l’esclusione delle sa¬ 
le operatorie. Sono state ag¬ 
giunte in Consiglio dei Ministn, 
pare su richiesta dei ministri 
dcH'industria Bodrato e della 
sanità De Lorenzo. Nel lardò il 
governo ha violato la legge de¬ 
lega del Parlamento, che gli 
imponeva di «ricondurre» la 
nuova normativa alla legge del 
1956 e, per quanto riguarda il 
medico, di definire le sue com¬ 
petenze e requisiti professio¬ 
nali, non da chi debba dipen¬ 
dere. 

Riesaminando il testo gover¬ 
nativo, le competenti commis¬ 
sioni della Camera e del Sena¬ 
to hanno proposto la soppres¬ 
sione delle stravolgenti inte¬ 
grazioni. Ma il governo se ne è 
infischiato del parere dei due 
rami del Parlamento. Ora il de- 
crelo legislativo non è ancora 
legge. Lo diverrà se il Presiden¬ 
te della Repubblica lo firmerà. 
A Cossiga hanno inviato ieri un 
telegramma i segretari generali 
delle tre confederazioni, Tren- 
lin, D'Antoni e Benvenuto, se¬ 
gnalando le nefaste conse¬ 
guenze che produrrebbe il va¬ 
ro di una simile legge. Analo¬ 
ghe iniziative hanno assunto 1 
parlamentari del Pds, quelli del 
gruppo Dp-comunistI e le as¬ 
sociazioni ambientaliste. 




H TORINO. Non sono stati 
solo gli orlerai che manipola¬ 
vano pohreri e manufatti del¬ 
la Eternit di Casale Monferra¬ 
to a pagaie con la vita. Ai 200 
lavoratori stroncati, tra il 
1955 e r85, dal cancro della 
pleura o daH'asbestosi che 
gli aveva calcificato i polmo¬ 
ni, bisogna aggiungere un al¬ 
tro fitto elenco di vìttime. Per¬ 
ché la maledizione dell'a¬ 
mianto sembra aver colpito 
anche chi non aveva mai 
messo piede nei capannoni 
dello stabilimento casalese. 
Sospese nell'atmosfera, por¬ 
tate dal vento o appiccicate 


alle tute da lavoro, le fibre 
micidiali sono entrate nelle 
case, hanno condannato alla 
malattia decine di uomini e 
donne. Forse, in qualche ca¬ 
so è bastato convivere con 
un dir>endente dell'azienda 
per rischiare il peggio. Quel¬ 
lo che fino a ieri era solo un 
sospetto, sta assumendo 1 
connotati della certezza no¬ 
nostante la residua cautela 
che ancora gli autori dell'In¬ 
dagine mantengono sulle 
conclusioni del loro lavoro. E 
la storia deU'Etemit, una del¬ 
le tante «fabbriche del can¬ 
cro» sparse sul suolo patrio. 


si arricchisce di un altro capi¬ 
tolo angoscioso. 

Durata quattro anni c con¬ 
dotta dai medici deH'UsI di 
Casale e dall'Istituto di epi¬ 
demiologia dell’Università di 
Torino, Pindaglne ha accer¬ 
tato che nel periodo 1980-89 
si erano verificati 89 ricoveri 
ospedalieri per mesotelioma 
(il tumore che colpisce pleu¬ 
ra c polmoni) tra i residenti 
nel territorio dell’unità sani¬ 
taria. In 29 casi si trattava di 
dipendenti o ex dipendenti 
Eternit. Ma per altre 60 perso¬ 
ne non è emerso alcun rap¬ 
porto diretto con la produ¬ 
zione di cemento-amianto: 
in grande maggioranza però 
abitavano a Casale (49) o 
nel Comuni della prima <in- 
tura» (5), e qualcuno è risul¬ 
tato congiunto di operai del¬ 
lo stabilimento. E' stato il 
confronto con le statistiche 
di Varese (un metro di para¬ 
gone molto attendibile per¬ 
chè II la registrazione delle 
malattie tumorali può vanta¬ 
re un’esperienza più che de¬ 
cennale) a svelare il signifi¬ 
calo drammatico di quei da¬ 


ti. Mentre tra gli uomini della 
città lombarda si riscontra un 
unico caso di mesotelioma 
pleurico su 100 mila abitanti, 
nei paesi attorno a Casale si 
sale a 5,1, e nella città dove 
fino a cinque anni or sono 
era in attività la Eternit, poi 
chiusa per fallimento, addi¬ 
rittura a 11,4. Tendenza iden¬ 
tica tra le donne: 0.3 casi a 
Varese, che aumentano a 0,6 
nei Comuni delia seconda 
«cintura» casalese e balzano 
a 7,3 nel capoluogo del Mon¬ 
ferrato. 

I coordinatori della ricer¬ 
ca, il dott. Mario Botta di Ca¬ 
sale e il collega Corrado Ma¬ 
gnani deirUmversita di Tori¬ 
no, mantengono una riserva 
che sembra più che altro (or¬ 
male; «L'indagine non è an¬ 
cora lemiinata, ci sarà un’ul¬ 
teriore fase per catalogare i 
preparar istologici delle dia¬ 
gnosi e -verificame l’omoge¬ 
neità». Si possono ipotizzare 
cause dh^rse per il verificarsi 
di tanti casi di carcinoma 
della pleura? «Attualmente - 
rispondono - le cause di 
quel tipo di tumore vengono 


individuate solo nell’amianto 
o in fibre simili a quelle del¬ 
l’amianto. Si può due che ve¬ 
rosimilmente siamo di fronte 
alle conseguenze dell’espo¬ 
sizione, avvenuta molto tem¬ 
po fa, a quell'agente cance¬ 
rogeno». 

Le conclusioni dello studio 
epidemiologico sono già ar¬ 
rivate sui tavoli dei compe¬ 
tenti uffici della Regione Pie¬ 
monte. del Comune e del- 
l’Usl di Casale che «hanno 
manifestalo giusta preoccu¬ 
pazione». Una preoccupa¬ 
zione che in teihpi passali 
non tutti ebbero. E dalla fine 
degli anni cinquanta che è 
nota la pericolosità dell'a¬ 
mianto come elemento can¬ 
cerogeno. E sono almeno 
sessant’anni che si conosce 
l'origine di queiraltra temibi¬ 
le malattia che è l'asbestosi. 
Eppure, ancora negli anni 
settanta la frantumazione dei 
materiali di recupero avveni¬ 
va alla Eternit a cielo aperto. 
«E gli autocarri carichi dei 
pezzi lavorati - come ricorda 
un sindacalista - hanno con¬ 
tinuato per anni ad andare 


Un'operaia 
al lavoro 
con tuta 
e mascherina 
Misure 
precauzionali 
alle quali 
vanno 
accappiate 
quelle 
preventive 
per ridurre 
la nocività 
del luoghi 
di lavoro 


su e giù dai reparti al magaz¬ 
zino di piazza d'Armi, senza 
sponde e senza teloni...» Co¬ 
si, insieme ai lavoratori dello 
stabilimento, è stala messa a 
rischio tutta Casale. 

La scienza medica cerca 
di fare la sua parte al meglio. 
Dice il dott. Magnani: «Stia¬ 
mo avviando un nuovo pro¬ 
getto, con un'indagine cam¬ 
pione tra 49(K) uomini e don¬ 
ne per individuare altre even¬ 
tuali patologie rapportabili 
aU'amìanto». Su altri fronti in¬ 
vece le cose vanno male, la 
tragedia che ha coinvolto 
centinaia di lavoratori e le lo¬ 
ro famiglie sembra passala 
come acqua sotto i ^nti. Il 
processo per omicidio col¬ 
poso a carico di 29 ex diri¬ 
genti dell’Eternit non va 
avanti perchè la Giustizia ca¬ 
salese non dispone del «per¬ 
sonale» necessario. E il go¬ 
verno vuol far passare un de¬ 
creto in materia di esposizio¬ 
ne aH'amianto che apre la 
porta a qualsiasi violazione 
delle norme di tutela dei la¬ 
voratori. 


Il ministro deirAgricoltura convoca i banchieri e gli impone di aprire i cordoni della borsa 
Gli istituti di credito accettano r«invito», ma il crack Federconsorzi farà ancora altre vittime 

Gorìa: «Date soldi ai Consorzi agrari» 


Le banche hanno tagliato i crediti ai Consorzi agrari 
provinciali. Ieri, Golia e Cristofori hanno convocato i 
rappresentanti degli istituti di credito, invitandoli «a 
fare il loro mestiere». In altre parole, a riaprire i cor¬ 
doni della borsa pier i Consorzi (pochi) che non so¬ 
no proprio in crisi nera. Le banche dopo la repri¬ 
menda chinano il capo, ma gli strascichi del crack 
Federconsorzi non si bloccheranno con gli «inviti». 


ROBBHTO aiOVANNINI 



■i ROMA. Crack Federcon¬ 
sorzi, il governo fa la voce 
grossa con le banche prerchè 
non abbandonino al loro de¬ 
stino i Consorzi agrari provin¬ 
ciali (Cap). Ieri, i rappresen¬ 
tanti delle principali banche 
del paese si sono Incontrati 
col ministro deH’Agricoltura 
Giovanni Goria e con l’onni- 
pre.sente sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Nino 
Cristofori. Gli istituti di credilo 
presenti (San Paolo di Torino, 


Santo Spirito, Banco Roma, 
Ibi, Ambroveneto, Bai, Bnl, 
Comit, Banco Napoli. Bna, 
Banco di Sicilia, Montepaschi 
di Siena e Banca di S.Gimi- 
gnano e San Prospero) si so¬ 
no dovuti sorbire un’aspra re¬ 
primenda. 

L'accusa del governo è 
quella di aver tagliato i crediti 
a tutti I Consorzi agrari e alle 
aziende a vario titolo collega¬ 
le alla Federconsorzi, anche a 
quelle che dispongono di un 



Giovanni Goria 


patrimonio netto positivo o sì 
trovano in condizioni di ac¬ 
certala solvibililà. Quindi, 
r«invilo* di Goria è quello a 
farla finita al più presto col 
congelamento dei prestiti e a 
riprislinarc le linee di credilo 
concesse in precedenza. «Si è 
dovuto spiegare a questi si¬ 
gnori - ha detto uscendo dal- 
Tincontro il ministro Goria - 
che devono (are il loro mestie¬ 
re, valutando caso per caso 
dove c’è merito di credilo e 
dove non c’e. Ma dove c'è, 
concederlo». Goria ha anche 
dello che è stala ottenuta dal¬ 
le banche una «risposta inco¬ 
raggiante, perchè tulli hanno 
riconosciuto che bisogna 
uscire d.j questa sorta di psi¬ 
codramma, di psicosi colletti¬ 
va e tornare a ragionare». 

A sentire Cristofori. le ban¬ 
che hanno fallo II loro mea 
culpa. Cosi, marcia indietro 
sul blocco dei fidi, «che era 


stato deciso credendo che i fi¬ 
nanziamenti fossero legati al¬ 
la ristrutturazione dei Consor¬ 
zi agrari, mentre noi abbiamo 
spiegato che non si trattava di 
operazioni di salvataggio, 
bensì di iniziative nuove». A 
quanto pare, su 45 sono solo 
28 i Consorzi in buona salute: 
nei confronti di alcuni di essi il 
governo ha notato atteggia¬ 
menti definiti «non giustifica¬ 
ti». Sìa Goria che Cristofori 
hanno spiegato che il fabbiso¬ 
gno finanziario indispensabile 
ai Cap non è stato quantifica¬ 
to; ogni consorzio dovrà forni¬ 
re alle banche i dati necessari 
e le conseguentì richieste. 

Sul fronte delle banche, al 
termine dell'incontro, reazio¬ 
ni molto pacate. «Non c'è sta¬ 
ta nessuna forzatura e non so¬ 
no stati chiesti assolutamente 
credili nuovi - ha detto il rap¬ 
presentante della Bnl - è stato 
chiesto di evitare che i Cap 
che vanno bene non abbiano 
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Controllori di volo: 
vertenza chiusa, 
solo Lieta, non firma 

MICHELE RUQOIERO 


■■ROMA. La lunga caldi 
estate dei controllori di volo ? 
praticanicnle finita. Ma noi 
per tutti. Sulle barricate resta il 
sindacato autonomo Licia eh? 
al momento di siglare l'irite-i 
sul contratto di lavoro ha re-o 
pubblico il suo «non possi - 
mus». L'intesa è stata coiicoi- 
data ieri notte tra la cordata < li 
sindacati confederali e non ed 
azienda autonoma Anav, con 
la mediazione del ministro dv i 
trasporti Carlo Bernini. Nelli 
busta paga dei circa 3.500 d.- 
pendenti dell'Anav finir,iniio 
in media alla fine del prossimo 
triennio complessivamenie 
972mila lire in più al mcsr-.Fii- 
mata bianca quindi anche per 
l'orario di lavoro, vero pomo 
della discordia nelle tornale 
precedenti del negozialo, il 
«tetto» convenuto sarà di I5?0 
ore annue cosi ripartile: 810 
ore nel semestre maggio-otlo- 
bre e 730 ore nel semestre ni> 
vcmbre-aprilc per i lumlsti, p«'r 
il personale non turnista sar.i 
di 36 ore .settimanali. 

Se il ministro circoscrive la 
soddisfazione all'accordo - '«è 
un risultato altamente pos,' - 
vo»,ha dichiaralo Bemini - Cg I, 
Cisl e Ui! di categoria non celi¬ 
no il proposito di fare dell'in'' - 
sa è il preludio ad una riorg i- 
nìzzazione aziendale da irci » 
po tempo invocala e scrnp'C 
rimandala. Bruno Loi, segreta- 
no nazionale della Fiil-Cgil S 
stato esplicito; «Ci sono tutte le 
premesse per una prolontia 
riorganizzazione - dcll'azì('"i- 
da». Il che fa pensarcad un in¬ 
vito al ministro «a'’Ia>e pr«»')'i> 
ed «ad accorciare i tempi», tid 
abbandonare cioè la politil a 
dello struzzo, in parte corre¬ 
sponsabile per gli estenuanti 


tempi lunghi della vertenza. 
Parole che devono essere 
giunte tutt'aliro che attutile in 
piazza della Croce rossa, sede 
del ministero dei trasporti se in 
una nota Bemini ha voluto sot¬ 
tolineare l'imporanza, nell'ac¬ 
cordo, della 'preparazione 
congiunta da ottobre prossimo 
della conferenza nazionale di 
organizzazione e [iroduzione 
dei servizi di assistenza al volo 
sotto il profilo istituzionale ed 
organizzativo in vista del suo 
adeguamento .ille esigenze 
dell'utenza e della collettività». 
Una promessa e un impegno 
che fanno anche da sponda 
ad eventuali npensamenti de¬ 
gli autonomi della Lieta. Il pun¬ 
to è delicato. Eia trattato sen¬ 
za rozzezze. 

Si gira pagina, infatti, ma 
non del tutto. Si ll'intcsa pesa¬ 
no le 500 tessere Lieta, risolute 
nel loro diniego. Non c'è l'om¬ 
bra della minacc ia di sciopero, 
ma un garbato «(|ues!o contrat¬ 
to non s'ha da fare». Motivo? 
Mario Tambelll, coordinatore 
del sindacato autonomo, dice; 
«l'intesa è ottim.i. ma non per 
un controllore 'ii volo». Ed a 
pro|X>sito dei si.idacali confe¬ 
derali aggiunge: «Hanno sotto- 
.scntto un non disprezzabile 
accordo sulla parte economi¬ 
ca». Perché allora ancora un ri¬ 
liuto? Tambelli lo spiega con 
una questione di »idcntità» nel- 
l'entrare a far parte di «una 
grande ammucchiata» che ap¬ 
piattirebbe gli sbocchi profes¬ 
sionali dei controllori di volo. 
Insomma, Il rischio di apnre un 
dibattito tutto interno su «chj 
siamo?» e «cosa sfogliamo?». 
Puzza di corporativo, ma è an¬ 
che, perché non dirlo, una 
grande opportunità di riflessio¬ 
ne perCgil.CLsloUil. 


Contratto alimentaristi 

Firmata Tipolesi d’intesa 
260mila lire laumento medio 
orario ridotto e più diritti 


■1 ROMA. Dopo quattro mesi 
di trattative ò .stata raggiunta !V 
poiesi di intesa per il rinnfivc,) 
del contratto dei circa SOUmila 
dip>cndenti delle industrie >Ii* 
mcntari. L'ipotesi di intesa ha 
imprese c sindacati dì catei^o- 
ria dì CgìI, Cisl e UH preveile un 
aumento medio a regime iJi 
circa 260mila lire» Per il feiio* 
do di «vacanza contratluiilc*" 
verrà corrisposta ai lavora ori 
una "una tantum» di BOOmiK i li¬ 
re. il contratto avrà durata q ja- 
drìennale (dal primo agosto 
1991 al 31 maggio 1995). Ir ol¬ 
tre sono previste alcune ri ìu- 
zioni dcll'orano di lavoro otto 
ore annue per i lavoratori g or- 
nalicrì e i turnisti In due lumi; 
Ì2 per i turnisti in tre turni. 16 


per gli addetti a ciclo continuo. 
L’orario di lavoro settimanale 
viene cosi fissato a 39 ore. Ver¬ 
rà inoltre istituito un osservato- 
rio congiunto sull’andamento 
dell’occupazione, della pro¬ 
duttività c sui problemi specifi¬ 
ci dei 18 comparii dell'indu¬ 
stria alimentare. Una commis¬ 
sione paritetica avrà ii compito 
di analizzare i mutamenti delle 
professionalità del settore per 
definirne una nuova classifica¬ 
zione. Infine, vorranno estesi i 
diritti di partecipazione dei sin¬ 
dacati e una serie di specifiche 
tutele a favore di alcune fasce 
di lavoralon (portatori di han¬ 
dicap. tossicodipendenti, e co¬ 
si via). 


La nuova «Italia Oggi» 

Da ieri è in etJicola 
Ma Teditore franerai pensa 
solo a un giornale fotocopia? 


altri problemi, quando non 
esistono elementi perché se 
ne aggiungano». •W ministro 
Goria ci ha domandato di rie¬ 
saminare i consorzi agrari e di 
trattarli come qualsiasi azien¬ 
da commerciale e industriale, j 
valutando secondo il loro bi- | 
lancio - ha dello il presidente 
del Montepaschi Carlo l^ini 
l'appello del governo deve es- , 
sere originato dai comporta¬ 
menti di qualche banca che 
ha fatto opposizione per ripri¬ 
stinare gii affidamenti ordina¬ 
ri». Anche il presidente della 
Banca Nazionale deirAgricol¬ 
tura, Giovanni Auletta Arme- 
nise, ha rilevato che «é giusto 
quello che ha chiesto il gover¬ 
no. Vogliono sapere da noi 
quali sono i Cap che vanno 
bene e quali no, sulla base 
delle nostre concessioni di 
credilo». Ma a parte i «psico¬ 
drammi», ia situazione di mol¬ 
li consorzi dovrebbe essere 
davvero difficile. 


MIlaANO Italia 

lo, viva Italia Ot^f. Chius i il 
giornale voluto da Zuzic e poi 
da Raul Cardini, nelle edicole 
ò tornato icn un foglio un po’ 
più piccolo ma con la vece lua 
testata, sotto l'emblema cig lia 
Class editori, la casa cditriC' ' di 
Paolo Panerai che già pubblK a 
tra l'altro il quotidiano MF>^ il 
settimanale Milano Finanza. 
Nella nuova avventura (‘dito- 
naie hanno tiovalo occupa/io- 
no alcuni dei redattori giti in 
forze al giornale inilancjic In 
tutto Italia Oggi occupa oltre ai 
diretton 9 giornalisti (p<n '.'-2 
pagine una bella procijili'.i- 
tà). 

Una lettura comparata ;(>riil 
gemello chiarisce il m ra- 
colo, li titolo di apertura di ha- 
ha Oggi (un’tnlcrvista al n mi- 
stro Marini) é finnaloda M'ini- 
Cd Setta, giornalista di MF. '.’u- 
nico altro «pezzo» firmato in 
prima pagina ò di Andre<i uia- 
cobino, anch'egli di MF. ’I mt- 
vizio di Giacobino sui telefoni 
cellulari compare pan pan del 


resto, su entrambe le testate. A 
guardare mcgl o, si vede come 
Pintcra pagina 6. dedicata ai 
•Mercati» sia l’esatta foicxzopia 
della pagina 6 di MF. Stessi ar¬ 
ticoli. stessa impaginazionc, 
qualche variazione .solo nei ti¬ 
toli. Altre fotocopie, F>er una 
decina di pagine, riprendono 
le tabelle di MF sui mercati fi¬ 
nanziari. 

Cambiando pochi titoli e ag¬ 
giungendo ciualche inserto 
specialistico, destinalo ai com¬ 
mercialisti c ai «professionisti 
deH'economia» MF «raddop¬ 
pia» sotto le vesti di Italia Oggi. 
Un bell’esempio che illumina 
sulle ragioni delle accanile re¬ 
sistenze degli editori, ncH'uUi- 
ma tornata contrattuale, a pro¬ 
posito delle misterio.se «siner¬ 
gie». Cosa fossero le «sinergie» 
allora i non addehi ai lavori 
non riuscirono a comprender¬ 
lo. Ora il caso di Italia Oggi lo 
illustra magnificamente: come 
aggiungere una testata nelle 
caicole senza aggiungere nul¬ 
la al pluralismo dellinforma- 
zione IjD V. 
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. SuirEuropa 
; l’ozono SI riduce 
: due volte più 
; del previsto 


La riduzione della fascia di ozono al di sopra deH'Europa è 
molto più veloce del previsto: fra il 1989 e il 1990 la concen¬ 
trazione del gas si ù ridotta dell'otto per cento, Il doppio di 
quanto era stimato. Lo hanno stabilito gli scienziati Inglesi 
delio «Stratospheric ozone research group>. La riduzione più 
marcala si ù avuta nella fascia corrispondente circa ai 30 e 
SO gradi di latitudine nord, cioè quella compresa fra II Cairo 
e Londra. Secondo il gmppo inglese la velocita di riduzone 
dell'ozono europeo i più marcata di quella che si regbtra 
sull'Antartide c la Nuova Zelanda 



Trieste: inizia Sono stati consegnati feri al¬ 
la f Odnirinnp «Sincrotrone Trieste» I pri- 

M^ninuionc mi pezzi dell'acceleratore li¬ 
di Cletira, nearc (Unac) della macchi¬ 
li nilAtiA di sincrotrone 

*.* **'. Elettra, in costruzione a Ba- 

SlnCrotrOne sovlzza, sui carso triestino, si 

jgj primo ttOnCOne 
della parte principale della macchina, quella checonsentirù 
di fornire agli elettroni, immessi in un anello di accumula¬ 
zione, la forte spinta Iniziale indispensabile per generare i 
fasci di luce di sincrotrone. La parie di Unac giunta ieri a 
Trieste dalla Francia (realizzata dalla Cw Mev) svilupperi 
un'energia di lOO Mev (megaelettronvolt), mentre l'energia 
finale, quando la macchina sarà completata, sarà di l.SOO 
Mev. La lunghezza lineare di questa prima parie dell'accele¬ 
ratore è di 11 metri, contro i 66,5 della macchina completa¬ 
ta. La fase di montaggio è cominciata già ieri e i tecnici pre¬ 
vedono che entro ottobre dovrebbe entrate in funzione per i 
collaudi il primo fascio di luce. CotKlusionc dei lavori e av¬ 
vio della macchina a regime sono previsti entro il 1993. La 
macchina di luce di sincrotrone di Trieste avrà caratteristi¬ 
che complementari con l'acceleratore in costruzione a Gre¬ 
noble; sarà tra le più avanzate del mondo e verrà utilizzata 
da almeno 2.000 ricercatori all'anno, provenienti da tutto 11 
mondo. La luce di sincrotrone è considerata infatti uno dei 
principali strumenti d'indagine della struttura dei materiali 
di ogni tipo. È basata sul principio che a velocità prossime a 
quella della luce un lascio di elettroni, deviato tramite ma- 
^leti e immesso in un cono molto stretto con una particola- ' 
re angolazione, genera una radiazione (la luce di sincrotro¬ 
ne) con lunghezze d'onda che vanno dall'ultravioletto ai 
ra^i X. Per la realizzazione di Elettra è stata costituita la so¬ 
cietà «Sincrotrone Trieste», di cui è presidente il premio No¬ 
bel Carlo Rabbia. 


Fusione Passi avanti nelle ricerche 

4 »MHAiiiirlA 9 M» sulla fusione termonucleare, 

lemonucieare. „ lugij^ ^,,.1,^. 

3 PddOVd luto gas ionizzai del Cnr di 

rAllaurfanA l’Rfv Padova, è entrato in fase di 

COIMUOanO l mx collaudo l'impianto Rfx (re- 

versed field experiment) 
che fa parie del programma 
europeo per le ricerche sulla fusione termonucleare control¬ 
lala, a cui il Cnr partecipa Insieme ad Enea, Euratom ed uni¬ 
versità di Padova. Le liceiche degli ultimi trent'anni sono sta¬ 
te indirizzate allo studio delle condizioni fisiche necessarie 
per l'innesco del processo termonucleare magnetico. Obiet¬ 
tivo: generare anelli di plasma, riscaldarti e confinarli ma¬ 
gneticamente all'Interno di una camelea a forma di anello 
cavo, evitando in tal modo il contatto diretto tra plasma e 
pareti deir«anello». Il confinamento magnetico realizzato 
iieirambito del progetto Rfx uUlizza una metodologia alter¬ 
nativa rispetto a quella adottala finoradallemacchino della 
linea Tokamak consentendo campt magnetici meno Inten¬ 
si, costa di meno ed'ha ridotte dDficdItà lelenoiOgiche. Nei 
, prossimi mesi alLimpianto verrà spUegatOiuniprlmo gruppo 
di strumenti diagnostici per verificaie il comportamento ed i 
parametri dell'anello di plasma. Gl esperimenti potrebbero 
quindi iniziate verso la fine del 1991. 


Onu: nel mondo Il 53 per cento delle coppie, 

il AAV rAHtA iri tutto il mondo si avvale di 

j 11 ***' i"”* metodi contraccettivi ariifi- 

ddiC coppie dall o naturali. È quanto ti¬ 
nca niAlAsll tltt un'indagine dell'O- 

US a_nM ; wui_ _ nu secondo la quale la steri- 

COHuskCCCttiVl llzzazione è io strumento più 

diffuso di limitazione delle 
nascite. Parlando a Washington alla Conferenza intemazio¬ 
nale sulla popolazione, Mary Beth Weinberger, funzionartuo 
della sezione demografica delle Nazioni Unite, ha detto che 
nel 20 per cento delle coppie, su scala mondiale, almeno 
uno dei coniugi si è latto sterilizzare (la percentuale è del 16 
percento per le donne e del 14 per gli uomini). A far salire 
la media contribuiscono India a Cina, ma anche In America 
laUna e in Asia il fenomeno si sta estendendo. Dopo la steri¬ 
lizzazione, il metodo contraccettivo più diffuso é la spirale 
intrauterina ( 11 per cento delle coppie), profilattico, coitus 
interruptus. Ogino-Knaus e Billings riscuotono tra il 4 e il 5 
per cento delle preferenze. Nel Terzo mondo pratica la con¬ 
traccezione il 48 percento delle coppie, nei paesi ricchi il 71 
percento. Bisogna ovviamente tenere conto del latto che la 
popolazione del Terzo Mondo è mollo più numerosa di 
quella dei paesi sviluppati. Il primato della conlraccezone 
spetta all'europa dell'Est: in Cecoslovacchia la pratica il 95 
per cento delle coppie. 


■■ ROMA. Nell'ambito del 
programma «Tethered», in col¬ 
laborazione con la Nasa, il 
prossimo anno 6 prevista la 
partenza del primo astronauta 
italiano. Lo ha ricordalo il mi¬ 
nistro dell'Università e della ri¬ 
cerca scientifica Antonio Ru- 
berti, durante la prese.nazione 
del piano quinquennale delle 
attività italiane nello spazio 
(1990-1994). recentemente 
approvalo dal Cipe. Il nostro 
[>acse spenderà oltre seimila 
miliardi. L'investimento mag¬ 
giore -cosi ha puntualizzato 
anche Luciano Guerriero, pre¬ 
sidente dell'Agenzia spaziale 
ilaliana(Asi)- riguarda alcune 
iniziative già in corso, dal pro¬ 
getto «Izigeos 11» a quello «Sax» 
per missioni di astrofisica in 
banda X ad alta energia. Un 
consistente impegno finanzia¬ 
rio sarà assunto poi, insieme 
agli Stati Uniti, per il prosegui¬ 
mento dei lavori relativi alla 
stazione spaziale «Columbus» 
eper l’allestimento di nuovi sa¬ 
telliti scientifici e di telecomu- 


Scienza e Tecnologia 


_La Terra e ^ extraterrestri/1 

n desiderio dell’uomo di non essere solo 
nell’universo; scienza e letteratura su «Selene» 

La Luna è abitata: 
dai nostri sogni 


giovedì 8 AGOSTO 1991 


Il desiderio dell’uomo di non essere solo nell'uni¬ 
verso è stato, fino agli anni Sessanta, uno straordi¬ 
nario fattore di produzione di ipotesi, racconti e pier- 
fino certezze sui nostri «cugini» spaziali. Facciamo 
un viaggio nella letteratura «scientifica» a partire dal 
«mondo» a noi più vicino, la Luna. Vi proponiamo, 
in tre parti, l'articolo uscito sulla rivista «Astronomia» 
che ci ha gentilmente concesso di ripubblicarlo. 


FABIO Fmim 




CRISTIANA PULCINBLU . 

Italia nello spazio 
Nel 1992 partirà 
il primo astronauta 


■B Ci fu un tempo in cui 
molti scienziati erano con¬ 
vinti che vi fosse vita nei no¬ 
stro sistema solare. E non 
solo alghe, licheni o batteri, 
ma esseri intelligenti, pro¬ 
grediti, che avevano già svi¬ 
luppato grandi civiltà. Que¬ 
ste idee furono cosi diffuse 
tra il pubblico da iasciaie 
un'impronta che durò fino 
agli anni 60 del nostro seco¬ 
lo. Ancora oggi non è diffici¬ 
le trovare alcune ristampe di 
romanzi di fantascienza de¬ 
gli anni 'SO, in cui Marte e 
addirittura Venere vengono 
descritti come abitati. Sol¬ 
tanto l'avvento delle sonde 
spaziali, in grado di fotogra¬ 
fare I pianeti da vicino, can¬ 
cellò quelli che Willy Ley de¬ 
finì «i decenni dei grande so¬ 
gno». E la storia di questo so- 
‘ gnp è ripercorsa dal libro di 
Michael J. Crowe The Extra- 
; tmestrifil Ute Orbate JTSQ-i 
1900. 'edito nel 1986 dalla' 
Cambridge University Press. 

Uno dei corpi celesti che 
più spresso vennero conside¬ 
rati abitati fu la Luna. Il pri¬ 
mo importante astronomo 
dell'era moderna a farlo fu 
William Herschel (1738- 
1822), noto soprattutto per 
aver scoperto Urano nel 
1781. Nel 1776, osservando 
il nostro satellite con un 
nuovo telescopio, si convin¬ 
se di aver visto una foresta 
lunare, o meglio «sostanze 
che crescevano». «La pre¬ 
senza di foreste o prati mi 
fornisce una buona spiega¬ 
zione delle differenze di co¬ 
lore del suolo», scrisse. «I no¬ 
stri alberi più alti scompari¬ 
rebbero a quella distanza. 
Non è quindi impossibile 
che la vegetazione sia di di¬ 
mensioni molto maggiori 
sulla Luna che sulla Terra, 
sebbene la circostanza non 
sembrasse molto probabile. 
Suppongo che i confini delle 
foreste, per essere visibili, ri¬ 
chiederebbero alberi alme¬ 
no 4, 5 o 6 volte più aiti dei 


nostri». Dal 1779 al 1783 cre¬ 
dette di vedere città, canali, 
strade, piramidi, campi col¬ 
tivati, descrìvendoli tutti in 
manoscritti inediti conserva¬ 
ti alla Royal Astronomical 
Society. 

Johann SchrOter (1745- 
1816) scrisse nel suo Ssteno- 
topographische Fragmente 
che «molte piccole macchie 
sono abitazioni degli abitan¬ 
ti della Luna; e forse in que¬ 
ste e nelle industrie lunari si 
trova la spiegazione del per¬ 
ché oggetti simili siano spes¬ 
so invisibili sotto identici an¬ 
goli di illuminazione. Molle 
popolose città terrestri, co¬ 
perte dal fumo, apparireb¬ 
bero nello stesso modo se 
viste dalla Luna». Più tardi, 
Franz von Paula Gruithuisen 
(1774-1852) affermò nel- 
l'Archiu far die gesammt No- 
turlebre (1824) di aver visto 
al. telescopio flora, lunare 
che si estendeva da 55 + 
sud a 65 + nord, sentieri per 
animali, città, e perfino un 
tempio a forma di stella. ' 

Ma l'idea che esistessero 
abitanti delia Luna, i «Seleni¬ 
ti», si diffuse soprattutto at¬ 
traverso una burla. John 
Herschel (1802-1871), figlio 
di William, era diventalo a 
sua volta un celebre astro¬ 
nomo, e continua'va a pen¬ 
sare che sul nostro satellite 
vi fosse qualcosa di vivo, for¬ 
se sul lato oscuro sottratto 
alla nostra vista. I suoi pen¬ 
sieri al riguardo si possono 
trovare in Treatlse on Astro- 
nomy, 1833. Un giornalista 
di nome Richard Adams 
Locke sfruttò il nome di Her¬ 
schel per pubblicare una se¬ 
rie di articoli sul quotidiano 
The Sun, nel 1835. In quegli 
articoli si affermava che, gra¬ 
zie all'invenzione di un nuo¬ 
vo telescopio di dimensioni 
colossali, era stato possibile 
osservare da vicino gli abi¬ 
tanti delia Luna e le loro atti¬ 
vità. I Seleniti erano descrìtti 
come «alti circa un metro e 















venti, e coperti, tranne •,:he 
in viso, di una corta r^luria 
color del rame, con ali ci im¬ 
poste da una sottile mem¬ 
brana, senza pelo, che .se en- 
deveino dalle spalle ai t'oi- 
pacci. Il 'volto, che era di un 
colore giallastro, rappresen¬ 
tava un leggero miglicna- 
mento rispetto a quello di un 
orang-utan, con un'esprts- 
sione più aprerta e intelligen¬ 
te, e con una fronte multo 
più larga. Stavano chiara¬ 
mente conversando; i loro 
gesti, più precisamente le 
varie azioni delle loro mani 
e braccia, apparivano ap¬ 
passionati ed enfatici. Quin¬ 
di se ne dedusse che erano 
esseri razionali». La burla 
ebbe un immenso successo, 
soprattutto fra gli intellettuali 
«Nove persone su dieci la 
bevvero», scrisse Edgar .Ai .»n 
Poe, «e. cosa più strana di 
tutte, i dubbiosi erano cl' la- 
ramente quelli che dubittiva- 
no senza sapere il percl'iò: 
gli ignoranti, quelli disinfor¬ 
mati sull'astronomia, gente 
che non voleva credere i per¬ 
ché era una cosa tn>ppo 
nuova, troppo fuori dalla 
norma. Un severo prol«.'>c>- 
re di matematica in un colle- 
ge della Virginia mi disse se¬ 
riamente che non sivcva 
dubbi sulla verità dell'inti'Ta 

storiai». ‘ ' .. 

Sebbene fosse stato d’Stro- 
strato che non c'era acqja 
sulla faccia 'visibile della I u- 
na. l’ipotesi che ci fosse v: isi, 
o comunque «qualcosa di 
insolito», fu rinforzata nei- 
i'Ottocento da alcuni strani 
avvistamenti. Astronomi di 
vari Paesi sostenevano che 
alcuni crateri erano appar!>i 
o scomparsi improtvl:ei- 
mente, oppure che avevino 
cambiato colore. Peter àn- 
dreas Hansen (1795-1371) 
pubblicò nel 1856 una teoria 
nelle Royal Astronomical 1 fo- 
ciely Memoirs secondo la 
quale il centro di gravità t lei 
nostro satellite era asimme¬ 
trico rispetto alia superfic ie. 
Se ciò fosse stato vero, e se 
sulla Luna ci fossero state 
aria e acqua, si sarebbe ro 
spostate verso la «facr.ia 
oscura», che cosi avreblx! 
potuto ospitare piante e an- 
mali. La teorìa fu accetlxita 
da John Herschel, ma fu poi 
demolita da Simon New- 
comb. William H. Pickei-iag 
(1858-1938), uno degli 
astronomi più noti a cavallo 
del 1900, credette ancora di 
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vedere neve sui monti luna¬ 
ri, canali sulla superficie e 
sciami di insetti vaganti al¬ 
l'interno del cratere Erato- 
stene, e continuò a scrivere 
su questi argomenti fino alla 
morte, su riviste come Popu- 
lar Astronomy. Dopo di lui, 
le ipotesi sulla 'rita lunare 
vennero respinte definitiva¬ 
mente da osset\'azioni sem¬ 
pre più accurate. 

Numerosi scienziati, inve- 
ce-e qui lo accenniamo bre¬ 
vemente, prerchè sari l'argo¬ 
mento della prossima pun¬ 
tata-, si chiedono ancora og¬ 
gi se piossano esistere mi¬ 
crorganismi su Marte. E pro¬ 
prio Marte fu sempre 
considerato un pianeta con 
forme di vita particolarmen¬ 
te abbondanti. Il dibattito al 
riguardo fu particolarmente 
intenso alla fine dell’Otto¬ 
cento, propno a causa di 
quel prerfezionamento delle 
osservazioni che s]>ense le 
spreranze di tìware qualche 
forma di vita lunare, Richard 
Proctor (1837-1888), uno 
dei più noti divulgatori del 
tempo, scrisse nel suo cele¬ 
bre Other Worids Ihan Our 
(1870) che il pianeta aveva 
mari e oceani, e che mostra¬ 
va «nei modc' più chiaro di 
essere adatto alle necessità 
degli esseri viventi come noi 
li corrosciamo». Un altro no¬ 
to divulgatore, Camiile 
Flammarion (1842-1925), 
già autore nel 1862 di un 
pronderoso trattato intitolato 
Ui pluralità des mondes ha- 
bites che ebbe un fenome¬ 
nale successe', piubblicò nel 
1892 un volume altrettanto 
ponderoso intitolato La pia- 
nète Mars et ses conditions 
d'habitabilité, in cui afferma¬ 
va «nella nostra opinione, è 
molto probabile che Marte 
sia abitato da una razza su¬ 
pcriore alla nostra*. Le ope¬ 
re di Rammanon ebbero 
un'immensa influenza sul 
pubblico e, come Pickering, 
l’autore rimase convinto che 
',i fosse vita su Marte fino alla 
sua scomparsa. 

Il motivo di questa sicu¬ 
rezza era abbastanza com¬ 
prensibile. Giovanni Schia- 
parelli (1835-1910), diretto¬ 
re dell'Ossevatorio di Brera, 
aveva affermato nel 1877 di 
aver visto dei «canali» su 
Marte; non solo, ma almeno 
alcuni di questi canali avreb¬ 
bero piotulo essere artificiali, 
scavati da esseri intelligenti. 


Da Tunisi a Oslo, sempre la stessa musica 


nicazlone. Proseguiranno nel 
frattempio le relazioni tecniche 
e .scientifiche sia con l'Unione 
Sovietica che con la Cina, e la 
collaborazione con l'Agenzia 
Spaziale Europea (Esa). In 
questo organismo, l'Italia è il 
terzo partner per impiortanza, 
dopo la Francia e la Germania. 
Secondo Rubeiti, é tuttavia an¬ 
cora carente il contributo fi¬ 
nanziario delle strutture che si 
occupano di telecomunicazio¬ 
ni. ambiente, protezione civile. 
•Nel prossimo futuro quindi ■ 
cosi ha osservalo il ministro- 
andranno esplorale in pieno le 
piossibililà offerte ai lini delle 
ricerche spaziali dalle grandi 
committenze pubbliche». Per i 
problemi deirambìente, del 
resto, l'uso delle tecnologie 
spaziali si 6 rivelalo indispen¬ 
sabile. Un capitolo del piano 
quinquennale riguarda infine il 
Mezzogiorno. In Sardegna, per 
esempio, saranno impiantale 
delle strutture piuttosto sofisti¬ 
cate, pier studiare la vita biolo¬ 
gica degli altri pianeti. 


H Ci sono voluti quattro 
anni di studi, ma i ricercatori 
sperano di farcela prer il pros¬ 
simo febbraio, in temprò px:r 
presentare ufficialmente il 
frutto delle loro ricerche alla 
World Administratìve Radio 
Conference, dove ogni quat¬ 
tro anni si decide la distribu¬ 
zione delle frequenze radio 
ancora disponibili. Il Dab - 
Digital Audio Broadcasting - 
un sistema che prermette la 
ricezione del programma ra¬ 
dio preferito in qualsiasi par¬ 
te del globo ci si trovi, e con 
una perfezione ancora sco¬ 
nosciuta, potrebbe poi fare la 
sua comparsa sui mercati di 
tutto il mondo verso la metà 
degli anni Novanta. Installato 
sulle autovetture come un 
normale impianto stereo, 
permetterebbe di ascoltare 
lo stesso canale radio duran¬ 
te un viaggio da Tunisi a 
Oslo, o - anche se l’ipotesi è 
meno probabile - da New 
York a Tokio. 

Con la stessa perfezione 
sonora di un compact disc e 
senza interferenze di sorta - 
quelle che attualmente im¬ 
pediscono di ricevere un 
buon segnale radio nei pressi 
di una collina, in una valle o 
vicino ad un edificio partico¬ 


larmente alto - il Dab sem¬ 
bra avere tutte le carte in re¬ 
gola per battere la concor¬ 
renza giapponese e america¬ 
na. Nato dall'incontro tra le 
grandi industrie europee di 
elettronica - Aeg, Bosch, 
Grundig, Itt, Philips - e con la 
partecipazione della Bbc. del 
francese Centro National d'E- 
tudes de T. I. comunications 
e del Bundespest in Germa¬ 
nia, questo nuovo sistema ha 
inaugurato un modello di 
collaborazione a livello euro¬ 
peo che sembra rivelarsi vin¬ 
cente. Eureka 147 è il nome 
del progetto, ed i ricercatori 
sottolineano il fatto che la 
National Association of 
Broadcasters degli Stati Uniti 
ha già intenzione di compra¬ 
re il Dab per renderlo stan¬ 
dard in tutta l'America del 
Nord, mentre per la prima 
volta il Giappròne arranca 
dietro l'Europa. 

Un primo prototipa del 
Dab ha già visto la luce a Bir¬ 
mingham, in Inghilterra, nel¬ 
l'ambito dei Radio Festival, 
una manifestazione organiz¬ 
zata dalla Radio Academy in¬ 
glese, ma sono in molti a non 
farsi troppre illusioni sui tem¬ 
pi finali del progetto. I costi si 
aggirano, pròr ora, sui 50 mi- 


Dab, un sistema che peimette la ricezione 
del programma radio preferito in qualsiasi 
piarte del globo ci si trovi. È un progetto 
europeo e sarà pronto fra pochi mesi 


■ioni di dollari, ma molti altri 
ancora ce ne vorranno prer 
pjerlezion.ue un sistema, cer¬ 
tamente motto promettente, 
ma ctie necessita ancora di 
qualche ritocco. «Abbiamo 
risolto tutti i problemi tecni¬ 
ci», fa :>ap>ere orgoglioso 
Egon Meier-Engelen, diretto¬ 
re del progetto Eu-147, 
«adesso rimangono quelli 
amministrativi. Il vero proble¬ 
ma è quello di trovare uno 
spieitro di frequenza adatto al 
sistema». È pjer questo che è 
in atto una vera e propria 
con>a contro il tempro. La pa¬ 
rola d'ortiine è: fare prima 
della Conferenza mondiale 
per la distrìbuzi<}ne delie fre¬ 
quenze. il Dab ha infatti biso¬ 
gno della più bassa banda di 
frequenza ancora disponibi- 
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le, situata intorno ai 1500 
megahertz, prerché l'atmosfe¬ 
ra disturba i segnali sulle fre¬ 
quenze più alte provenienti 
da terra. Se l’équipje dell’Eu- 
147 non fosse pronta prer 
quella data, l'Intemational 
Telecommunications Union 
protrebbe assegnare le fre¬ 
quenze a qualcun’altro. So¬ 
no moltissime le richieste prer 
i sistemi di guida dei missili, 
ad esempio, o prer i telefoni 
radio-satellite. 

Il Dab è in pratica il miglio¬ 
ramento di una tecnologia 
già sviluppata negli anni Ot¬ 
tanta dalla Bbc, il Nicam 
(Near-Istantaneous Com- 
panded Audio Multiplex), 
che prermette ai possessori 
del sistema una ricezione del 
sonoro televisivo, stereo digi¬ 


tale, mollo migliore di quella 
tradizionale. Ma nessuno è 
prcrietto, e cosi anche il Ni¬ 
cam non riesce a suprerare i 
soliti ostacoli che rendono 
difficile la vita alle piccole 
emittenti locali: ad esempio 
quello della cattiva ricezione 
del segnale nelle zone colli¬ 
nose o densamente costrui¬ 
re. Il fenomeno alla base del 
problema viene chiamalo 
«multipath», termine che in¬ 
dica la moltiplic;jzione e 
quindi la sovrapposizione 
del .segnale. Quando, cioè al 
segnale ricevuto da un’an¬ 
tenna si sommano quelli che 
sono riflessi da una collina o 
da un edificio nelle vicinan¬ 
ze. Il risultato è l'indeboli¬ 
mento della qualità del se¬ 
gnale. 


Alla televisione lo stesso 
fenomeno genera quelle « .n- 
magini fantasma» che rendo¬ 
no fastidiosa o incomprensi- 
bile la visione di un progr&in- 
ma. L’unico modo per ren :le- 
re un sistema radio digitale 
immune dal «multipath» 0 di 
ridurre la velocità della tia- 
smissione, in modo da cn a- 
re lunghi intervalli tra le unità 
di informazione (bit). Un bit 
in arrivo durante l'intervallo 
viene cosi riconosciuto come 
•riflesso» e di conseguenta 
scartato. Ma abbassare la \ e- 
locità del bit comprerta ii la 
riduzione della qualità i ei 
suono, cosi che il probleri a, 
per un verso o per un altro, ri¬ 
mane. Per il momento, du n- 
que, nemmeno il Dab è r u- 
scito a superare l'ostac lo 
maggiore, mentre i ter: pi 
strìngono. 

L'ottimismo dei ricercati in 
di Eu-147 sembra comurici le 
ragionevole, e le prospretlive 
future decisamente interes¬ 
santi. L'Agenzia Spaziale Ku- 
roprea sta prensando ad un 
servizio Dab alimentato delle 
trasmissioni via satellite - 
l’Heo, Highiy Elliptic Inclin' d 
Orbit, un satellite particolari; 
con un’orbita ellittica die 


prermette la trtismissione ’.'er- 
ticale del segnale sulle zone 
prescelte, eliminando la ri¬ 
flessione del segnale. L'espre- 
rimento pretrebbe comincia¬ 
re nel 1995, quando l'Esa 
lancerà in orbita i primi due 
satelliti Heo. 

Tra I tanti in attesa del 
nuovo sistema - industrie, 
compagnie di telecomunica¬ 
zioni, semplici amanti della 
radio - c’è anc he chi si augu¬ 
ra di cuore che il Dab faccia 
fiasco. Sono tutti gli iscntti al¬ 
la National /Asswiation of 
Brcadcasters, che rappresen¬ 
ta gli operator, di circa 11 mi¬ 
la radio locali statunitensi, 
molte delle quali coprono 
una porzione minima di teni- 
torio e che devono tutto ai 
piccoli inserzionisti del luo¬ 
go. Con la tMsmi.ssione via 
satellite gli inserzionisti pre- 
trebbero abbandonare le 
piccole radio locali, con pre- 
co ascolto, preferendo quelle 
in grado di raggiungere prer- 
zioni di mercato mollo più 
ampie. «La trasmissione via 
satellite è inevitabile», si dice 
sicuro Meier-Engeien, «e l'As¬ 
sociazione non puO farci nul¬ 
la, accadrà e basta». Le pic¬ 
cole emittenti americane - e 
non solo - sono avvertite. 
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A Parigi 
ì le fotografie 
dell'aristocrazia 
1 napoletana 

> M PARIGI. Patrick Falgen- 

' baum. fotografo francese, ave¬ 

va già «visitalo» negli anni scor- 
si l’aristocrazia fiorentina e 
quella romana. Poi la ricerca si 
è spostala a Napoli e le imma¬ 


gini raccolte aH'ombra del Ve¬ 
suvio, Ira i libri, i quadri e le 
cappelle gentilizie dei Carac¬ 
ciolo di Melissano, dei Patemò 
di San Nicola, dei Colonna di 
Paliano o dei Pignatelli della 
Leonessa, sono ora presentale 
in una mostra monografica al 
Museo d'arte moderna della 
Ville de Paris. Sono immagini 
di grande carica emotiva. In 
bianco e nero. Il grande forma¬ 
to e l'incorniciatura senza ve¬ 
tro accentuano l'impostazione 
pittorica. 
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Lettera A: Autogoverno 


■1 CAMBRIDGE (MASSACHU¬ 
SETTS). A chi gli chiede, a lui 
fUosoto della politica, qual è 
l'iiKognila principale della po¬ 
litica del prossimo secolo, Mi¬ 
chael Saridel risponde con as¬ 
soluta precisione: «Si tratta di 
sapere se l’autogoverno è pos- 
r sibile nelle condizioni della 

I'-' modemllA. E se sarft possibile, 

che coserdofabiamo tare per ri- 
i vila)izza>lo«. Saodcl .è uno dei 

più noU.e. attivi esponenti, di. 
\ quella tendenza che si suole 

definire «repubblicana» (ma 
che non va confusa per niente 
còn il pattilo di Reagan e Bush, 
perchè ha piuttosto a che fare 
'■ con Jean-Jacques Rousseau) 

e che viene spesso definita 
«rnmiinitAria» .SI tratta di una 
/ posizione critica verso il libera- 

' lismo, accusalo di disinteresse 

' verso il contenuto civico e mo¬ 

rale della vita pubblica. Questo 
niusufu di Hoivdid, auluie Ut «11 
liberalismo e i limiti della giu- 
ì stizia», d un progressista al 

quale non basta l'idea (pure 
fondamentale soprattutto dove 
non esiste la libertà di opposi- 
'< zione e di voto) della demo¬ 
crazia come somma delle pte- 
f .' fetenze dei cittadini e come 

,» mburazione di queste prefe- 

lenze attraverso il voto. I^r lui 
’ A è centrale la questione dell'au- 

I ( cogovemo, se cioè i cittadini 

',( siano posti realmente in condi- 

[ zione di esercitare i loro diritti 

[ c di partecipare alla vita pub- 

r -f; blica o se la distanza tra il pcv 

llg lere ci cittadini non stia TCrdi- 

[ ventare iiKolmablle. (Questo 

ì punto di vista produce una cri- 

I .y tica dell'accentramento dei 

I - ' poteri statali c suggerisce pro- 

1 grammi politici capaci di al- 

ftontare la crisi dello Stato so¬ 
ciale 

Qneata Intermiiiablle dl- 
acoMloiictraUcnltiiTalibe- 
rate c qtMila tomnottarU ha 
ancoraanalgnUicaloTEpoò 
dare ancora qualche utile tl- 
f aohato o può coniMeraial 


esaurita? 

In senso strettamente filosofico 
è giunta a un vicolo cieco, an¬ 
che perchè I due poli dell'al¬ 
ternativa sono stati malamente 
definiti. Troppo spesso nella 
discussione le posizioni libera¬ 
li c comunitarie sono carìcatu- 
rizzate e liberalismo diventa 
qualsiasi cosa abbia a che fare 
con l'interesse individuale. Ve¬ 
lismo e l’alienazione mentre 
il comunitarismo una sorta di 
speranza utopica nei senti¬ 
menti di fratellanza che non 
potrà mai essere applicata al 
livello di una politica naziona¬ 
le. Ma le cose non stanno cosi 
se cerchiamo di definire que¬ 
ste alternative in modo più 
preciso e in relazione a movi¬ 
menti e tradizioni politiche ef¬ 
fettive. In effetti la versione più 
potente del liberalismo è quel¬ 
la che fornisce ima certa difesa 
deH’aulonomia individuale 
collegala all'ideale di uno sta¬ 
to neutrale e alla libertà di scel¬ 
ta da parte di ciascuno. E l'al¬ 
ternativa a questa versione del 
liberalismo non è una comuni¬ 
tà utopica dove ciascuno agi¬ 
sce sulla base di sentimenti fra¬ 
terni, perchè una simile Idea è 
disperatamente irrealLstica. 
L'alternativa più (otte non è 
tanto comunitaria quanto piut¬ 
tosto civica. MI riferisco, nel 
senso più largo, alia tradizione 
repubblicana, a quella tradi¬ 
zione che si preoccupa del si¬ 
gnificato della cittadinanza e 
del suo orientamento al bene 
comune, inteso come qualco¬ 
sa di più della somma degli in¬ 
teressi individuali. 

Che com Intende per valori 
repohhllcani, virtù repnb- 
blicane, tradizione repub¬ 
blicana? 

La più semplice e importante 
distinzione tra tradizione libe¬ 
rale e tradizione repubblicana 
consiste nel fatto che ognuna 
delle due, posta di fronte al 


Tre parole per rAmeiica. Intetvista 
al filosofo della politica Michael Sandel 
esponente dell'area «repubblicana» 
che critica il liberalismo classico 


problema degli assetti politici 
ed economici, comincia da 
una domanda diversa. Un libe¬ 
rale affronta la questione di co¬ 
me può essere organizzata l'e¬ 
conomia chiedendosi quale 
politica creerà più ricchezza 
economica e accrescerà II be¬ 
nessere generale. E poi porrà 
anche un’altra domanda, che 

a una domanda «ulta giustisia 

e l'equità: come sarà distribui¬ 
ta questa ricchezza? Sarà di- 
stribullà equamente? Ma que¬ 
sto genere di domande lascia 
da parte una importante consi¬ 
derazione, che è quella di cui 
invece si occupa la tradizione 
repubblicana. Si tratta del pro¬ 
blema: quali assetti economici 
sono più favorevoli all'impresa 
dell'autogoverno? Quali assetti 
economici consentiranno lo 
sviluppo di un tipo di cittadini 
più capace di esercitare l'auto¬ 
governo in modi significativi? 
Come al coUocauo le due 
tndizioiil ifapetto olla alni- 
atra e alla deaera? 

La distinzione tra lilosolia so¬ 
ciale liberale e repubblicana 
non corrisponde a una distin¬ 
zione tta destra e sinistra, ma 
la taglia trasversalmente. C’è 
una versione di destra e una di 
sinistra di entrambe queste fi¬ 
losofie. E' evidente, per esem¬ 
plo, che la tradizione liberate 
accentua l’Importanza del ri¬ 
spetto della capacità degli in¬ 
dividui di fate delle scelte. In 
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questo ambito perù una ver¬ 
sione di destra interpreta il va¬ 
lore dell'autonomia individua¬ 
le nel senso che il sistema del 
. libero mercato diventa la più 
alta espressione della scelta in- 
dMduale. Ma la versione di si¬ 
nistra del liberalismo afferma 
che 11 libero mercato non è suf¬ 
ficiente perchè la gente non è 
dawem Ubera rii sreglierp la 
sua vita se non dispone di certi 
prerequisiti materiali di base, 
che includono la salute, l'istru¬ 
zione, la casa e cosi via. Nella 
tradizione repubblicana, c'è 
una destra che accentua l'i¬ 
deale delle virtù civiche, ma 
pensa che soltanto a pochi è 
dato di dispiegare le vere virtù 
della cittadinanza. E storica¬ 
mente questi pochi sono stati 
definiti o su basi ereditarie o 
sulla base di un certo tipo di 
formazione spesso connessa 
con la cultura e la classe di 
provenienza. Secondo questa 
tradizione, se 11 governo dovrà 
esprimere virtù civica, dovrà 
restringere la democrazia, per¬ 
chè le masse non sono capaci 
di virtù. La veeslone di sinistra 
del repubblicanesimo accen¬ 
tua invece la virtù civica in re¬ 
lazione all'autogovemo e ai 
valori democratici e vuole che 
il governo dia espressione alla 
cittadinanza e alle virtù civiche 
ritenendo che esse pos.sano 
essere pertinenza di tutti e non 
ristrette a una élite. 

Come propone di Interveni- 



' re In fUosoHa sociale repnb- 
bllcaaa nella crisi dei Welfa- 
re Stale? 

La tradizione repubblicana, 
nella sua versione di sinistra, 
difende, prima di tutto. Il Wct- 
fare State |jer le ragioni che ho 
detto. Ma c’è una critica del 
Welfare ette è tipica di questa 
tradizione e che si preoccupa 
del fatlu A.lie lo 3utio sociale 
tende a trasformarsi in una sor¬ 
ta di coiKuntrazione di polerc 
che non è democraticamente 
' res|X)n.sabilc, che non è sog¬ 
getto a una genuina partecipa¬ 
zione politica. Si tratta allora di 
iomire quei beni e quel scrvtei 
essenziali ma in modo che sia 
. più riconducibile a una parte¬ 
cipazione: si tratta di decentra¬ 
re più che di corrcenlrare pote¬ 
re. I,a crisi del Welfare dal pun¬ 
to di vista repubblicano è la 
crisi di un potere concentralo, 
di un potere distante dalla gen¬ 
te, irespm'iabile e burocratico. 
E la sfida che ci sta davanti è 
quella non di smantellarlo, ma 
^ di troi ate I modi di decentrarlo 
e di lenderiopiù accessibile al¬ 
la partecip-izione. 
Concrelitnicoie questo co¬ 
me al tmdace in proaramral 
poUtld? 

Le soluz oni sono naturalmen¬ 
te diverse |x:r ogni paese. Ma. 
per fare un palo di esempi, cre¬ 
do che i I lattili della sinisUa 
democratica in Europa come 
negli Stai I inili dovrebbero co¬ 


minciare a pensare a forme di 
amministrazione e allocazione 
delle risorse per l'istruzione In 
modo che i fondi finanziari sia¬ 
no assicurati a livello naziona¬ 
le, ma lo scuole siano concepi¬ 
te, gestite e controllale a livello 
locale, in modo che siano radi¬ 
cale nelle comunità e che sia 
consentila una maggiore par- 
teclpàzlohè'' delle fami^le' e 
delle comunità sul contenuto 
delTistruzione c sui corsi di 
studio. Lo stesso ragionamen¬ 
to vale )3er la sanità. Ci sono di¬ 
scussioni suH’elica delle cure 
sanitarie. Quali interventi de¬ 
vono essere coperti dalle mu¬ 
tue quali no. Se l’età sia un fat¬ 
tore da considerare per certi 
iiileivenli costosi. SI tratta di 
decisioni che dipendono da 
particolarì valori cho possono 
variare da una città e da una 
regione all’altra, mentre, allo 
stesso tempo, è fuori discussio¬ 
ne che diritti di base all'assi- 
slenza sanitaria devono essere 
garantiti u tutti i cittadini di una 
comunità nazionale. 

Qual è l’aMtudljie della lUo- 
sofla repubbUcana delle vir¬ 
tù dvill nel confronti deU’e- 
mlgrazione? La questione 
cambia se cl consideriamo 
tutu cittadini del mondo, se¬ 
condo ima prospeUva kan¬ 
tiana di giuMlzIa Intemazio¬ 
nale, 0 se. Invece, i vincoli 
della cittadinanza vaigono 
solo entro I confini nazloim- 
U, come è per i comunitari. 
La que.slione è mollo compli¬ 
cata perchè, da un canto, ab¬ 
biamo la prospettiva universa¬ 
listica kantiana, come dice lei, 
per cui 1 governi non [Tossono 
sottrarsi a un problema di giu¬ 
stizia internazionale. Dall'al¬ 
tro. se le comunità politiche si¬ 
gnificano qualche cosa, se cit¬ 
tadinanza significa qualche 
cosa, è vero che i confini politi¬ 
ci devono pur lare qualche dif¬ 
ferenza. Penso che una pro¬ 


spettiva puramente universali¬ 
stica o cosmopolitica sia irrea- 
listica. Sarebbe come dire che 
i confini non hanno conse¬ 
guenze morali (d’altra patte 
non è semplice dire esatta¬ 
mente quali dovrebbero essere 
queste conseguenze morali). 
Penso perciò che un principio, 
che è coerente con la prospet¬ 
tivi' repubbHdana' o civica, sia 
quello di dire che bisogna te- 
nerconto del peso che hanno I 
ledami storici. Per ctil c’è Ima 
motivazione morale maggiore 
per politiche generose verso 
l’immigrazione da quei paesi 
che hanno qualche legame 
storico, sia di tipo coloniale, 
sia connesso a ingiustizie o 
guerre. MI riferisco al legami 
tra paesi europei ed ex colonie 
c a quelli per esempio tra gli 
Stati Uniti e il Sud Est asiatico. 
.Se un paese porta qiiak-he re¬ 
sponsabilità stonca nei con¬ 
fronti di colonie o ex colonie, o 
paesi con r quali si è latta una 
guerra, penso che questo for¬ 
nisca un forte principio per as¬ 
sumersi la responsabilità mo¬ 
rale di politiche favorevoli al¬ 
l'immigrazione di popoli che 
hanno subito il danno di quel¬ 
le difficili situazioni 
Vorrebbe dire per esemplo 
che l’Italia dovrebbe senllr- 
sl impegnata nel confronti 
degli Ernrel, ma non dei Se- 
negoIesL Con i primi c’è il 
legame che dice lei, con I se¬ 
condi no. 

Ci sono due principi su cui re¬ 
golarsi per le politiche per l’im¬ 
migrazione. Il primo è univer¬ 
salistico e umanitario, il secon¬ 
do storico e tradizionale. En¬ 
trambi devono essere tenuti 
presenti, ma il secondo forni¬ 
sce ragioni ulteriori e più forti, 
che vanno al di là della re¬ 
sponsabilità cosmoplltica uni¬ 
versale. Non voglio dire che 
non ci siano anche loro. 

{2-continua) 



Il primo romanzo di Chico Buarque 

Dalla bossa nova 
al best seller 


JOnaB DA SILVA 


■■SAN PAOLO. Uabestscl/er 
annunciato. Neanche ve-iti- 
quattr'ore di tèmpo e il libra è 
già scomparso dalle librerir- di 
tutto il Brasile. Il successo ira 
forse prevedibile, meno sC' in- 
tato invece il giudizio estrer ra- 
mente positivo della crìtica, 
qualcuno ha persino parlato di 
una sorta di Cent'anni di solitu¬ 
dine in lingua portoghese. Il 
più nuovo dei nuovi scrittori la- 
lino-americani ha un nome già 
celebre: Chico Buarque ile 
Hollanda, musicista, «canLm- 
tore», famoso per i suoi versi 
impegnati e per la sua dolce 
bossa nova, un ritmo fatto non 
solo per baJlaretma anche |.>«r 
parlare, magari pqcticametile. 
di un difficile Brasile di (avcloi 
e di povertà!riiHiClderiti'Ml la¬ 
voro e di lotta. Il libro si intitola 
Estorvo, ovverosia Disturbo eti 
è il primo romanzo di ChKio 
Buarque. L'autore è introvabi¬ 
le: al suo telefono risponderlo 
gli inconfondibili fischi di un 
fax, lui e In Europa, probabil¬ 
mente a Parigi. Agli amici ave¬ 
va dello che preferiva aiidai->e 
ne e sapere dopo se il suo 

Catarw era piaciuto o nreiic E 

i primi commenti, al di là bel 
successo di vendite, sono 
estremamente positivi anciic 
tra i crìtici che storcono la b< c- 
ca quando un cantautore vie¬ 
ne definito poeta. «E un'opera 
che merita di essere rilellt e 
questo, ai nostri giorni, è un 
elogio raro» commenta All ni¬ 
do Bosi, studioso delTunivei ri- 
là di San Paolo. Gli amici sono 
meno stupiti. «Chico è ossei vi¬ 
vo. Studia tutte le possibilità 
dei suoni e delle parole quan¬ 
do è al lavoro». E stavolta nnn 
ha lavorato con la chitarra ma 
con il computer nella sua cava 
del quartiere di Cavea, a Rio 
de Janeiro. La forza del libro 
sembra essere soprattutto nel 
linguaggio, semplice e comu¬ 
ne aH'apparenza ma in reallà 
musicale e ricercatissimo. 

■Per tredici mesi Chico ha 
scritto, e ogni tanto in famiglia 
recitava brani del romanzo a 
voce alta per sentire come sl i » 
navano le parole» racconta la 


figlia Silvia. Un procedimento 
che hadisce le sue ongmi di 
musicista e il suo stile nel com¬ 
porre canzoni chi- ha latto 
scuola in Brasile e nel mondo 
In Italia è venuto rcceiitemciile 
un tournee ed è ben noto an¬ 
che perché una su.j canzone 
Costruzione (il poetico rac¬ 
conto di un incidente sul lavo¬ 
ro) è stala tradotta c canUita 
da Omelia Vanoni. Ma in Italia 
Chico era stato anche molti 
anni fa come esule era ri pe¬ 
rìodo più duro deli.} dittatura 
militare. A Rio, a San Paolo e a 
Brasilia c’erano i «gorilla» in di¬ 
visa e il giovane musicista dava 
fastidio, fucostrelto a fuggire a 
Roma. Chico era allora vicino 
al Partilo comunista, tutta la 
sua famiglia è impegnata poli¬ 
ticamente a sinistra, comin¬ 
ciando dal padre. Sergio Buar¬ 
que de Hollanda ritenuto il mi¬ 
gliore sierico in lingua porto¬ 
ghese vivente. Proprio queste 
radici inielleltiiali h.rnno fatto 
di Chico un personaggio c un 
artista particolare, il linguaggio 
delle sue canzoni è .sempre 
comprensibile a tutti ma al 

tCMirzv sLt;.sso mai banale o e» 

siialc. Un intellettuale popi . i- 
re come pochi in Amcncu lati 
na. Chico Buarque delini-vce 
questa sua voglia di toni «bas¬ 
si» come una specie di «timi¬ 
dezza», I critici hanno invece 
sempre parlato di una fruttuo¬ 
sa «umiltà». E la formula speri¬ 
mentata con la musica sembra 
riuscita al meglio anche per il 
suo romanzo. 

- Protagonista di Eiaortio è un 
uomo senza nome che va alla 
deriva fra le miserie di una citta 
anonima, dietro la quale si 
può facilmente riconoscere 
Rio de Janeiro, Nel libro si n- - 
trova il Brasile dei ragazzini di 
strada, delle rapine sugli auto-, 
bus, delle occupazione delle j 
povere case da parie di chi - 
non ha neppure i soldi e la lor- ' 
za per tirar su una baracca nel¬ 
le favelas. Una realtà amara 
ma raccontata come fosse «fa¬ 
sciata» da un velo di sogno. E 
qualche cntico ha giri parlalo 
di «bossa nova Ira le nghe» 


Non basta Walt Disn^ per salvare la Querini 


t Mi «Dopo la mia morte, la 
! mia Biblioteca, Gallerìa. Meda- 
' gliere. Oggetti d'Arte posti nel 
mio palazzo a S. Zaccaria di- 
' ;. verranno di uso pubblico... il 
' c Gabinetto di lettura e la biblio¬ 
teca rimarranno aperti nei 
' ’ giorni e ore che i Curatori de- 
i '_ termineranno, ma costante- 
I mente in lutti quei giorni e ore 
;.. in cui le biblioteche pubbliche 
, - sono chiuse, e la sera special- 
,5. mente per comodo degli stu- 
diosi, che saranno collocali in 
una sala viciita, bella, comoda, 
; con stufe e tappeti per l’invcr- 
' ' no. Vi saranno camere per 
•- adunanze serale di dotti e 
scienziati, si nazionali, che fo- 
f restieri». Meriterebbe di essere 
■J riportato per intero il testa- 

f mento con il quale il Conte 
I i Giovanni Querini Stampalia, 
' nel 1869, lasciava alla città di 
. Venezia la sua straordinaria bi- 

.' bliolcca, la sua pregiata pina- 
coleca, nonché il palazzo in 
; Santa Mana Formosa, gioiello 
[- delTarchilettura cinquecente- 
1 sca. Da qualche mese, il testa- 
I mento del conte Giovanni è 
lettera morta. Le difficoltà eco¬ 


nomiche hanno costretto il di¬ 
rettore della Fondazione Que- 
rìni, Giorgio Buselto, prima a 
ridurre gli orari di apertura, ora 
a chiudere per due mesi. A set¬ 
tembre riaprirà solo la bibliote¬ 
ca con i suoi treccntomila vo¬ 
lumi. ma non sl parla neppure 
di letture serali. Bisogna ndurre 
il personale, risparmiare. Triste 
declino per il gioiello del conte 
Giovanni, singolare figura di 
solitario studioso ottocente¬ 
sco. Rifiutato il matrimonio 
con una durissima lettera al 
padre, si dedicò esclusivamen¬ 
te agli studi, al collezionismo e 
alla gestione dei suoi latifondi. 
Cosa che fece con grande ocu¬ 
latezza. bonificando i terreni e 
introducendo tutte le innova¬ 
zioni possibili. Fu il primo ad 
avviare a Venezia i nuovi espe¬ 
rimenti di illuminazione clcllrì- 
ca. Tanto appassionalo alto 
studio da non rammancarsi 
per la perdita del titolo aristo¬ 
cratico avvenuta con la rivolu¬ 
zione del 1948, cosi scrisse al 
suo fattore: «Mi resta pur sem¬ 
pre il titolo di dottore e quello 
non me lo può togliere nessu- 


«Non ci sono più soldi», osserva 
il direttore della famosa Fondazione 
cdturale, Giorgio Busetto. E così 
sono stati chiusi sia il museo che 
che la biblioteca veneziana 


MATILOI PASSA 


no». Certo non poteva immagi¬ 
nare che la sua città lo avrebbe 
ripagato con tanta avarizia, co¬ 
strìngendo la Fondazione, po¬ 
co più di un secolo dopo, a ri¬ 
correre a sottoscrizioni popo¬ 
lari, ad affittare interi piani agli 
studios cinematografici, a in¬ 
ventarsi di lutto per poter .so¬ 
pravvivere. Ma lasciamo la pa¬ 
rola a Giorgio Busetto, prota¬ 
gonista di questa defatigante 
battaglia. 

La (Juerinl Stampalia è nota 
come «la biblioteca del Ve¬ 
neziani». Apeirta dorante I 
gloiiii di fetta e nelle ore ae¬ 
rali è orgaolzuta oll’ingleie 


con tirentamlla volumi a 
•acaflale aperto» che doaco- 
no può prendere da oè. Cl al 
oqictlerébbe nn Impegno 
maggiore da parte del Co¬ 
rnane e della Provincia. Co¬ 
me al è arrivati a queata al- 
Inazione? 

Già dal 1979 la Querini è consi¬ 
derata, in base a un'apposita 
convenzione, la biblioteca ci¬ 
vica del centro storico di Vene¬ 
zia. Abbiamo 75 mila presenze 
l'anno, il che dimostra l’impor¬ 
tanza che essa ha per gli stu¬ 
diosi e gli studenti. Dal Comu¬ 
ne abbiamo meno di mezzo 
miliardo Tanno, dalla Regione 



poco più di 200 milioni. 15 mi¬ 
lioni dalla Provincia, il ministe¬ 
ro dei Beni Culturali ci ha dato 
60 milioni. Ma noi abbiamo bi¬ 
sogno di veder almeno rad¬ 
doppiare le nostre entrale. Un 
miliardo e mezzo se ne va per 
il personale: 16 dipendenti fis¬ 
si, sei precari. La metà rispetto 
a quelli della Marciana. E of¬ 
friamo. anzi offrivamo, nove 
ore di apertura giornaliera. Se 
non fosse intervenuto il dcficil 
avremmo potuto aprire anche 
la mattina, mettere a disposi¬ 
zione 250 posti a sedere c 40 
mila volumi a scaffale aperto. 
Ha fatto scalpore la vosbra 
decisioiie di afflttare un hi- 
tero plano alla Walt Disney 
Production per gtaare un 
film. Avete risolto qualcosa? 
Abbiamo potuto pagare gli sti¬ 
pendi per qualche mese. Noi 
siamo una Fondazione a strut¬ 
tura pnvata e questo ci con¬ 
sente una maggiore mobilità 
ruspello alle biblioteche statali 
o comunali. Ora ci stiamo or¬ 
ganizzando per offrire ai priva¬ 
ti, alle industrie ad esempio. 


non solo i locali per tenere r .<>- 
ro incontri, ma anche mostre 
«mirate» dove mettiamo a di¬ 
sposizione il nostro «knovv 
how». Recentemente abbiamo 
curalo per la Gaggia una mo¬ 
stra sul caffè. E comunque c Iti 
voglia organizzare un incontro 
utilizzando un luogo cosi pn- 
stigioso può rivolgersi a noi. 
Finora, a quanto pare, le 
uniche risposte le avete avu¬ 
te dai priràti. Come sta an¬ 
dando la sottoscrizione pub¬ 
blica che avete lanciato? (A 
proposito chi volesse partr-- 
clpate può farlo sul Conto 
sottoscrizioni aperto presso 
la sede centrale della Cassa 
di Risparmio di Venezia ai 
numero 58S8Ì/0X). 

Nelle prime due settimane al - 
biamo raccolto circa cento ni - 
lioni. Poi ci sono due persor : 
che ci lasceranno in eredità l : 
loro case. Una di queste è un.> 
dei più bei palazzi di Venezi.. 
risale al Duecento. Ma noi, na¬ 
turalmente. speriamo di verni¬ 
ne in possesso il più lardi po*- 
sìblle. Le sottoscrizioni dei sic- 


goli sono utili sopratutto per¬ 
ché fanno capire quanto la cit¬ 
tà ami questa sua Fundozione, 
ma non possono, da sole, ri¬ 
solvere il problema. Noi abbia¬ 
mo bisogno di due miliardi e 
mezzo Tanno per funzionare 
completamente. Con il nostro 
lavoro, con gli sponsor pos.sia- ' 
mo trovare un po' di danaro, • 
ma è l'istituzione publilica che 
deve intervenire in modo più 
deciso. 

Sembra assurdo die con I ‘ 
tanti millanti della legge ' 
speciale per Venezia non si ‘ 
riesca a tenere aperto il mu¬ 
seo Querini, con I Giovanni 
Bellini, I Pietro Longhi, i Pal¬ 
ma il Vecchio. O che sl laad 
agonizzare una delle biblio-, 
teche più belle d’Italia. 

Sl, sembra assurdo. Ma la poli¬ 
tica culturale italiana è questa ' 
Eppure, IO pcn;x> che .i volte è 
meglio una mostra in meno, e 
lina biblioteca n più Purtrop¬ 
po in Italia le biblioteche sono 
sempre viste come delle palle 
al piede. Ci vorrebbe un altro . 
conte Giovanni. 
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Cultura 
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Dopo il crollo dei regimi comunisti 
il modello del capitalismo reale 
rischia di essere accettato 
acriticamente anche dalla sinistra 


Il fronte che oggi cerca 
di elaborare un'alternativa in modo 
più sistematico è quello cattolico 
I saggi stille riviste di teologia 


Tutti i peccati del Capitale 


Dalla «Centesimus Annus» al dibattito che si è svi¬ 
luppato tra I cattolici sulla questione delle alternati¬ 
ve ^ssibili al «capitalismo reale», che rischia, dopo 
il crollo dei regimi comunisti, di essere accettato 
acrìticamente anche dalla sinistra. I saggi usciti sulle 
riviste di teologia, dall’analisi di Lorenzetti su effi¬ 
cienza e morale a quella di padre Ernesto Balducci 
sulla cultura laica. 


ALCnra SANTINI 


■i Una domanda che viene 
dopo 11 crollo dei regimi 
dell'Est é se il capitalismo rea 
le possa dichiararsi vincente e 
se li suo modello di organizza¬ 
zione economica e sociale 
debba essere accettato da tut¬ 
ti perchè senza aweisan ed 
alternative Si tratta di una do¬ 
manda che se, da una parte, 
può apparire utopistica, tenu¬ 
to conto dell'attuale ruolo di 
potenza tiobale assunto dagli 
Stati Uniti, esprime i problemi, 
' le ansie di un Terzo e di un 
Quarto mondo sempre più 
«emarginati GII stMsl paesi eu- 
^fwpei dell'Est, dopo l'euforia 
tjMper il libero mercato come an- 
tfpdoto ad un ^ema tallito co- 
^«minciano ad avvertirne I n- 
«tehi, soprattutto, guardando 
^Wle forme selva^ con cui 11 
•Jcapitalismo si è presentato lo- 
«■to 

' « Su questi problemi nuovi c 
i Complessi ritardanti il nostro 
t hituro che è gli cominciato, e 
’ su cui la sinistra europea sem- 
pra ancora divisa e in ritardo 
ifteiranalisi e nella proposta, è 
stata avviata dal 1989 ad o^i 

S lessante riflessione tra 
e studiosi cattolici 
esca che ha trovato un 
Jiilteriorestimolo nell'enciclica 
<^tesimus Annua» di Gio¬ 
vanni Paolo II pubblicata il 1 
maggio scorso per le riserve e 
le cotiche aspmsse«i».roado 
organico agli aspetti negativi 
del capitalnrho oltre che ai 


socialismo reale Un docu¬ 
mento che ha avuto, persino, 
un successo editoriale, secon¬ 
do un'inchiesta condotta dal¬ 
la rivista «30 Giorni» In Europa 
e nelle due Americhe, che 
non SI ricordava dai tempi del- 
Tenclclica <Pacem In Tetris» di 
Giovanni XXIII del 1963 
La verità è che la «Centesl- 
mus Annus», che non è esente 
da limiti accanto ai suoi tanti 
pregi, ha avuto il merito, in un 
momento di profonde crisi 
ideologiche e piolitiche di 
promuovere un grande dibat¬ 
tilo teorico e pratico, tuttora in 
corso, sul capitalismo, sulla 
democrazia politica ed eco¬ 
nomica - scrive sulla rivista 
•ConcUium» appena uscita 
John Coleman, docente di 
scienze religiose e sociali al¬ 
l'Università di Berkeley della 
Calilomla L'enciclica-osser¬ 
va lo studioso americano - ha 
espresso «nuovi limiti alla logi¬ 
ca del mercato», ha rivolto 
<ritiche specifiche nel con¬ 
fronti della burocrazia nello 
Stato del benessere sociale», 
anche se non ha messo suffi¬ 
cientemente in evidenza «i 
modi In cui la logica del mer¬ 
cato possiede una tendenza, 
insila airimpeiiallsmo, ad 
estendere la propria logica In 
altri ambiti Ciò che Jurgen 
UahermaachiaiMFla «coloniz- 
teziope» diella àoclelà civile 



calo e della logica dello Stato 
è un fatto molto più sistemati¬ 
co di quanto l'enciclica sug- 
gensce» 

Alle tematiche scaturite da¬ 
gli eventi del 1989, la «Rivista 
di teologia morale» dedica il 
numero di luglio - settembre 
11 suo direttore, il teologo mo¬ 
ralista padre Luigi LorenzetU, 
scrive che spesso, si dimenti¬ 
ca che gli attuali «mali sociali 


sono il frutto di questo sistema 
sociale e non già del residuo 
del vecchio capitalismo con 
cui se la prendevano Marx e 
papa Leone Xlll E il pnmo di 
questi mali à propno I incapa¬ 
cità di affrontare il rapporto 
con li Sud del mondo, il se¬ 
condo è il degrado ambienta¬ 
le e umano cne non pare ab¬ 
bia avuto un inversione di rot¬ 
ta» Di qui «1 esigenza di conci- 


lian- le leggi economiche e le 
legi i morali della giustizia e 
della solidanetà» E propno su 
c|uesto terreno Lorenzetti lan¬ 
cia la sfida ai capitalismo» 
Qu( sto sistema si rende accet¬ 
tabile solo se mira allo svilup¬ 
po dell'essere umano, alla so- 
I darietà e alla partecipazione 
ed i‘limin8 miseria e povertà, 
in altre parole la libertà deve 
ess«-re riempita di contenuti» 


Ed aggiunge «La morale non 
solo non è di impedimento al- 
refflcienza ma la stessa effi¬ 
cienza è compromessa quan¬ 
do non c'è l'adempimento 
delle regole morali» perchè 
«non basta che i conti econo¬ 
mici tornino, è neccssano che 
siano in ordine anche i rap¬ 
porti interpersonali» 

Ritorna in primo piano il 
problema, che era stato una 
Mndiera del socialismo au¬ 
tentico, per cui un sistema è 
valido se riesce a regolare i 
meccanismi dell'economia 
perchè creino benessere, ma- 
tenale e spirituale, per tutti e 
non per alcuni soltanto Infat¬ 
ti, lo sviluppo dell'uomo, che 
nel passato è sempre stato vis¬ 
suto sotto li peso della neces¬ 
sità, esso non può,oggi, limi 
tarsi «ad offrirgli una quantità 
di beni sufficienli, ma deve n- 
spondere ad una domanda di 
qualità» - sostiene nella stessa 
rivista Armido Rizzi, teologo e 
presidente del Centro «S A^l- 
linare» di Fiesole «L'econo¬ 
mia - scrive padre Raimondo 
Spiazzi su «Vita e Pensiero» - è 
un espressione di vita e di cul¬ 
tura a servizio dell'uomo, che 
non deve essere collettivista o 
statalizzata ma nemmeno ab¬ 
bandonata ad un gioco di 
rapporti che si svolge comple¬ 
tamente fuon delfcampodi in¬ 
teresse dello Stato, che ha in¬ 
vece li compito di regolarla in 
ordine al bene comune» Per¬ 
chè - osserva Gianfranco Bru- 
nelli su «Il Regno» - «se in mol¬ 
te aree del pianeta l'alienazio¬ 
ne assume ancora la figura 
del dominio dell’uomo sul¬ 
l'uomo, al di là della lettura 
marxiana, nelle regioni a ca¬ 
pitalismo avanzato si dà sotto 
svenate forme di autodissolu- 
zione del soggetto» 

Diventa, peitW; ergente af¬ 
frontare la questtone della de¬ 
mocrazia economica e del 



governo mondiale perchè, 
non solo, è cambiato tutto 
l'assetto istituzionale e socio- 
politico dei paesi dell'Est ed il 
loro modo di stare nel conses¬ 
so delle nazioni, ma è saltato 
pure il vecchio ordine intema¬ 
zionale nato dagli accordi di 
Breton Woods nel 1944 Si so¬ 
no, cosi, consolidati tre poli 
seopolitici(Usa, Giappone, 
I cui interventi (fra cui 
quelli della Banca mondiale) 
a favore della crescita del Ter¬ 
zo mondo sono stati essen¬ 
zialmente funzionali alla 
competizione tra i paesi ric¬ 
chi Sono stati oslacoIaU tutti i 
tentativi di progettare quelle 
istituzioni rivolte a favonre la 
formazione di aree regionali 
omogenee dove i rapporti tra i 
singoli paesi vengono fondab 
sulla cooperazione pantarta 
anziché sulla coopcrazione 
egemonica Ecco perchè-co¬ 
me rileva Stefano Zamagni 
deirUniversità di Bologna nel 
suo saggio su «Rivista di teolo¬ 
gìa morale» - la «Centesimus 
Annus», te cui critiche sono n- 
volte non tanto contro un si¬ 
stema economico quanto 
conno un sistema etico-cultu¬ 
rale, sprona alla creazione di 
un sistema «democratico uni¬ 
versale» in cui tutti I paesi, 
grandi e piccoli, - come affer¬ 
ma Papa Wojtyla neirencidi- 
ca - siano «oiganlcamente as¬ 
sociati nella cooperazione so¬ 


lidale al bene di tutti e di cia¬ 
scuno» In sostanza - com¬ 
menta Zamagni - «la sfid.i che 
attende il mondo moclemosta 
nella capacità di realizzare 
una destinazione universale 
dei beni e dunque un governo 
mondiale dello sviluppo, un 
governo finora conuderalo 
utopistico ma oggi certamen 
te a portata di mano si' il mio¬ 
pe interesse deirofcidente 
per I SUOI consumi immediab 
non frenasse la fanta.sia crea¬ 
trice di studiosi e policy-ma- 
kers» Ma in questa fa>e >ton- 
ca, che segna un affermazio¬ 
ne più netta del modello idcci- 
denlale, dobbiamo chieiJerci 
- nieva Zamagni - «i i quale 
misura le società plura liste oc¬ 
cidentali SI siano nvclate in- 
sufficienb nell attuazione di 
quegli ideali di liberty ugua¬ 
glianza, solidanetà cl e 'lono 
stati la bandiera dell i tà mo- 
demiL Ed il fatto nu<ivo evi¬ 
denziato dall encicliia ma 
poco compreso da chi si è po¬ 
sto un ottica troppo teizo- 
mondista e che si mga che 
c è libertà perchè c't I bere 
mercato, ma è vero piuttosto 
che il mercato è libero in quel¬ 
le società dove è gar muta e 
perseguita la libertà Va quin¬ 
di, sgomberato il campo dalla 
dicotomia Stato-merc.ito per 
ripensare che ITmerc. to non 
può funzionare se viene a 
mancare un'oiganizaazlone 


Papa Wojtyla 
In visita 
aileacdaierie 
di Taranto 
nel 1989 
e (sotto) 
unasceria 
da «Tempi 
moderni» 
di Charlle 
CItaplin 


democra ica di>llo Stato in 
nome della «soggettività della 
società» deve definire eque re¬ 
gole del gioco di intervenire 
ogn 1 volu che si registrano fai 
limenti di mercato e corregge 
re la disbrbuzionc del reddito 
e delle ricchezze se si vuole 
evitare che i mereati, abban- 
donab a se stessi soddisfino 
meglio I bisogni dei ncchi e 
non quelli dei poven 
Ciò che colpisce - osserva 
padre Ernesto BeUducci sulla 
stessa rivista - è che «le grandi 
conquiste giuridiche dell u 
manità parseguite spesso dal 
la culture laica in contrasto 
con la chiesa stanno entran¬ 
do sotto 1,1 tutela della chiesa 
mentre la cultura laica sem¬ 
bra sempre più impotente a 
farle valle nella loro esigenza 
di universalità» Ix) si deve m 
larga parta alla uebolezza del 
la proposta laica e della sini¬ 
stra se le posizioni del Papa 
sono dominanb come è acca¬ 
duto anche duninte la guerra 
del Golfo Ma anche in campo 
cattolico non mancano se è 
vero - rrvela lo sionco Giorgio 
Campanini - ctie i <redenb 
operanti nella stona» non 
sempre sono coerenb con i 
principi procl.imati dalla 
Chiesa Di qui il <uo appello al 
mondo laico e < attolico a la¬ 
vorare a una nuova sintesi cul¬ 
turale 
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Gli incontri con i corrispondenti delV*Unìtà» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunioiti durante il carso del viaggio 
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«Tt Ikxno causa» 
Hollywood difende 
la sua privacy 


ALBmrOCRISPI 


■■ La censura Usa colpisce 
anche al cinema? In qualche 
misura si, ma - almeno ultima¬ 
mente - in modo molto indi¬ 
retto. Nel senso che c'è una 
icensura di mercato» assai oc¬ 
chiuta ma che, all’intemo di 
questa logica, moite cose pos¬ 
sono passare con una certa ia- 
ciiità. Esempio: l’esplosione 
del cinema nero. I cineasti di 
colore hanno dovuto lottare 
con censure razziali e politiche 
secolari, ma ora che alcuni di 
loro (da Spike Lee ai giovani 
Mario Van Peebles, con New 
Jack City, e John Singicton, 
con Boyz'n thè Hoo^ hanno 
ottenuto successi miliardari, il 
cinema «all black» è divenuto 
improvvisamente popolarissi¬ 
mo anche Ira i produttori di 
Los Angeles. 

Ecco dunque che l’anima 
bietta deli’America prolonda 
empisce, nel mondo del cine¬ 
ma, in altre direzioni. Ovvero, 
nella strenua difesa con la 

3uale attori e registi debbono 
ilendere la propria •immagi¬ 
ne». In America non conta tan¬ 
to quello che lai sullo scher¬ 
mo, quanto la •moralità» della 
tua vita privata. È cosi, si sa, 
anche per gli uomini politici 
(basta pensare al vecchio 
adulterio che travol.se Caiy 
Hart, o agli scandali ricorrenti 
che inguaiano i van membri 
della lamiglia Kennedy). Il lut¬ 
to. con curiose contraddizioni: 
perchè da un lato Ira gli uscan- 
dali» suddetti può esserci an¬ 
che un’omosessualità tenuta 
nascosta c poi rivelata (vec¬ 
chie storie, capitò aiKhc a 
Montgomery Clilt e a Rock 
Hudson), dall’altro negli Usa 
sopravvive senza grandi pro¬ 
blemi una fiorente industria 
del cinema pomo hardcore 
che produce caterve di film. 
Ma mentre la produzione di 
centinaia di film pomo all’an¬ 
no non è un problema, lo sono 
le loto deH’altrice Demi Moore 
nuda e incinta (la cui pubbli¬ 
cazione su una nota nvi.sta ha 
suscitato grande scalpore) o le 
rivelazioni sulla vita privata di 
Tom Sclleck o di Dons Day. 


Selleck, il popolare Magnum 
P.l. del piccolo schermo, ha 
appena vinto una causa miliar¬ 
daria con il settimanale Globe 
che aveva osato definirlo •gay». 
Ora, li medesimo giornale è 
stato citato in giudizio dall’at¬ 
trice Doris Day, che chiede co¬ 
me risarcimento la modesta ci¬ 
fra di 25 milioni di dollari: ap¬ 
pena suffktienli, secondo i suoi 
lesali, per risarcire i danni mo¬ 
rali arrecati alla diva, oggi 
evenne, da un articolo che la 
definisce •una vagabonda che 
campa girando con i sacchetti 
di plastica». Secondo il Globe, 
Doris Day vive in stato di semi- 
reclusione e la notte gira per le 
strade di Carmel (la località 
californiana che ha avuto co¬ 
me sindaco Glint Eastwood) 
frugando nei bidoni deH’im- 
mondizia alla ricerca di •cibo 
peri suoi cani». 

Inutile dire che la diva ha su¬ 
bito chiesto di pubblicare una 
smentita e, dopo il rifiuto del 
giornale, ha dato il via agli av¬ 
vocati. «Faccio questo - ha di¬ 
chiarato - perché la gente de¬ 
ve sapere che Uibloid da su¬ 
permercato come il Globe non 
fanno altro che ingannarla. 
Voglio dimostrare che il gior¬ 
nalismo irresponsabile e d’as¬ 
salto rende un pessimo servi¬ 
zio a tutti, alle celebrità che de¬ 
nigra ma anche ai lettori inno¬ 
centi». Per la cronaca, il Globe 
aveva anche scrino che Doris 
Day si era inventata la notizia 
della sua partecipazione a un 
film tv precotto dalla Abc. La 
quale. Invece, ha confermato 
che il lilm è davvero in lavora¬ 
zione. 

Nel caso di Doris Day si trat¬ 
ta, diciamolo, di legittima dile¬ 
sa. Ma è anche un comporta¬ 
mento indotto dai riflessi che 
simili accuse potrebbero ave¬ 
re: in breve, se la gente si con¬ 
vincesse che la Day è davvero 
una barbona, per lei sarebbe 
finito. Il perbenismo Usa non 
può pcmieltere che i divi ab¬ 
biano una vita meno che 
•specchiata». Poi, chiusa la 
porta di cosa, tacessero quello 
che vogliono. Basta che non si 
legga sui giornali... 


•Roba da Inquisizione». David 
Bowie è stato lapidario e in 
una frasetta ha detto tutto: la 
decisione della Victory (la ca¬ 
sa discografica per la quale 
uscirà in settembre il secondo 
disco dei Tin Machine, suo 
nuovo gruppo) di cancellare 
con un baffo di vernice i geni¬ 
tali delle statue greche in co¬ 
pertina proprio non l’ha man¬ 
data giù. Ma cosi ha voluto il 
sessanta per cento dei negozi 
di dischi americani, e tanto ba¬ 
sta. Sono catene immense, ve¬ 
re potenze commerciali diffu¬ 
se sul territorio del primo mer¬ 
cato musicale del mondo: ba¬ 
sta che un disco non prenda 
posto in bella vista sugli scaffa¬ 
li e le sue vendite traballano. In 
Europa avremo la copertina 
originale: le statue del sesto se¬ 
colo avanti Cristo non mettono 
forse in pericolo la moralità 
dei ragazzi del Vecchio Conti¬ 
nente, ma rAmerica, signori, è 
un'altra cosa. 

Un Bowie indignato, co¬ 
munque. non fa pnmavera: ci 
vuol altro per fermare il vento 
censorio che soffia negli Stati 
Uniti e che ha nel rock un ne¬ 
mico implacabile. Non è una 
storia nuova, anzi forse è sec¬ 
cante in quanto trita e ritrita, 
quasi scontata, vecchia alme¬ 
no quanto il rock’n’roll. Non è 
il caso di rivangare casi storici 
e aneddoti polverosi: Presley 
che può andare in televisione 
a patto che lo stazioni tv lo ri¬ 
prendano solo dalla vita in su: i 
Doors che, sempre al lamoso 
•Ed Sullivan Show», vengono 
invitati a cantare Ughi My Pire 
senza un verso giudicato «allu¬ 


-W. 


È il rock il nemico implacabile della censura Usa. La 
copertina del disco di David Bowie (quattro statue 
greche cui sono stati coperti i genitali) è solo l’ulti¬ 
mo episodio di una battaglia senza esclusione di 
colpi che le organizzazioni più bigotte hanno ingag¬ 
giato contro chi va «fuori dalle regole». Piccolo viag¬ 
gio nella censura musicale americana,' da Ehds Pre¬ 
sley ai .Two Live Crew, passando per Frank Zappa. 


ROBmrOQIAUO 


sivo» (ma al momento buono, 
in diretta, Jim Monison k) urla 
nelle telecamere, e l’episodio 
è raccontalo nel film di Oliver 
Sione The Ooors); Lennon 
perseguitato dalla giustizia 
americana: le spe^ esilaranti 
sortite della Bbc inglese, glo¬ 
riosa quanto si vuole ma ridot¬ 
ta spesso, come la povera Re¬ 
gina Vittoria, a «mettere le mu¬ 
tande ai tavolini». Conviene 
dirlo chiaro, prima di adden¬ 
trarsi nel ginepraio: per quanto 
siano sgradevoli i censurati è il 
censore, e non la sua vittima, a 
lare più spesso la figura del 
gorrzo. 

AHenzione: parolacce - 

Come in un nuovo agguerrito 
maccartismo, l’America guida 
le danze del proibizionismo 
musicale: gli anni di Reagan e 
del nuovo perbenismo hanno 
dato un impulso formidabile 
alla pruderie dei benpensanti. 
Non è un caso, dopotutto, che 
il famigerato Parents Music Re- 
source Center, l’associazione 
di genitori che più spesso si 
scaglia contro la musica giova¬ 
ne, sia capitanata dalle mogli 
di due senatori repubblicani. 
Gore e Baker, bacchettoni e se¬ 
verissimi. Fino al ridicolo. Un 
ridicolo che i legislatori dei vari 
Stati americani non vedono, 
evidentemente. Basti dire che 
dal '90 in poi le leggi proibizio- ' 
nistc sono fioccate: in Florida, 
Pennsylvania. Missouri, le eti¬ 
chette sulle copertine che avvi¬ 
sano i genitori («attenzione; 
questo disco contiene testi 
espliciti») sono obbligatorie e 
spesso 1 acquirente deve mo¬ 
strare al commesso del nego¬ 
zio la carta d’identità. In Loui¬ 


siana c’è voluto il veto del go¬ 
vernatore Buddy Roener per¬ 
chè la stessa leg^, già passata 
al Parlamento dello Stato, non 
entrasse in vigore: avrebbe 
sancito ufficialmente l’esisten¬ 
za di dischi vietati ai minori. 
Dove non arrivano i poliziotti, 
l'Fbi (dv ha competenza su 
alcuni oaii di censura di porta¬ 
ta federale) o i tribunali, arri¬ 
vano I negozianti: esistono ca¬ 
tene gigsintesche (dal Sound 
Shop di Nashville, oltre 70 ne¬ 
gozi di dimensioni spaventose, 
al Fred Maier Music Market, 
cento e passa supermercati di 
musica, lino a decine di altri 
grandi d'Lstributori) che si arro¬ 
gano il Cirino di censurare la 
merce in vendita. Alla Kasting 
Books & Manie hanno fatto an¬ 
che di iTiCglio, coprendo con 
pecette rete persino i nomi di 
alcuni complessi (Sex Pistols, 
Suicidai Tendencles): il primo 
caso al mondo in cui si censu¬ 
ra, prima deH’opera, il nome 
deU’autore Ecco fioccare le 
etichette di awertimento; «At¬ 
tenzione, testi osceni». Alcune ' 
finite anche su album solo 
strumenlsli, come nel caso di 
Jazz for bell, di Frank Zappa, 
dove nemmeno una parola 
viene pronurKiata, ma sul qua¬ 
le i ccnson non hanno rispar¬ 
miato zelo. 

Troppi suoni dal ghetto - 

Come succede in questi casi, 
l’ilantà rùchia di appannare il 
vero prolrlema; qualcuno pro¬ 
testa, qualcuno si indigna co¬ 
me Bowie, altri organizzano 
concerti di solidarietà con gli 
artisti censurati. I Jane’s Addic- 
tlon hanno sostituito la foto di 
una loro copertina censurata 
(raffigurava bambole di pezza 
nude) con un foglio bianco 
con il testo del primo emenda¬ 
mento della Costituzione ame¬ 
ricana. qiielk) che garantisce a 
lutti llbiirtà di espressione, 
gruppi rc-ck compresi. Persino 
rindustri,! disco^fica ameri¬ 
cana. la prima potenza musi¬ 
cale del mondo, comincia a 
seccarsi e manda a dire che si 
sta esagerando. E contratta: 
basta con i siKfuestrì a tappeto 
e via all’autoregolamentazio¬ 
ne, che signiiica, nella fattispe¬ 


cie, che le etichette di awerti- 
menlo per genitori timorosi le 
mette lei, già all’uscita del di¬ 
sco. Chissà se è bene; sta di fat¬ 
to che In questo modo provve¬ 
dimenti che sarebbero obbli¬ 
gatori solo in qualche Stalo di¬ 
ventano comuni a tulli gli Usa. 

’l casi clamorosi si sprecano; 
da quello dei Judas Priesl. il 
gmppo '/reotiy metal pTOces.sa- 
10 in Nevada con l’accusa di 
«istigazione al suicidio», lino 
alla telenovela che ha tenuto 
banco l’anno scorso, con I 2 
Live Crew. rappers neri c duri, 
arrestati per oscenità, proces¬ 
sati, condannali c bollali: la lo¬ 
ro musica è, secondo il gover¬ 
natore della Florida Bob Marti- 
nez, «pornografia sonora». Sa¬ 
rà anche vero: intanto il disco 
incriminato è scattato ai primi 
posti delle classifiche e ha fallo 
di un gruppio mediocre un 
esempio mondiale doll’iriiozia 
dei censori. 

■ Sarebbe però semplicistico, 
e certo ingiusto, ricondurre tut¬ 
ti i casi di censura alla difesa 
del <omune senso del pudo¬ 
re». Andiamo: possibile che in 
America, dove comprare un 
mitra da guerra è facile come 
comprare iin dentifricio, ci si 
scandalizzi per qualche paro¬ 
laccia? Certo, non mancano in 
ogni parte del mondo censure 
esilaranti. Il governo indone¬ 
siano ha vietato tutte le canzo¬ 
ni che contengono la parola 
•heartache» (attacco di cuore, 
anche in senso amoroso) e la 
Bbc SI è rifiutala di trasmettere 
una canzone dei Darling Buds, 
che parlava di incidenti aerei. 
Ma in America le cose sono 
ben diverse: i nemici giurali 
della censura sono due, l’hca- 
vy metal c il rap. Sul rap, in 
particolare, si accanisce la re¬ 
pressione. Non solo a suon di 
sequestri c carta bollata, ma in 
forme ben più poliziesche: 
perquisizioni improvvise nei 
locali, arresti, botte da orbi. 
Questione di parolacce? Op¬ 
pure preoccupazione c difesa 
di fronte a un fenomeno, quel¬ 
lo del rap di strada, che va 
spesso a braccetto con le ban¬ 
de di adolescenti? Ne sanno 
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A sinistra 
Doris Day 


qualcosa i Public Enemy, grup¬ 
po rap che mette in primo pia¬ 
no la consapevolezza nera, 
l’inno di rivolta (anche delin¬ 
quenziale, non sempre solo 
politici e istigazione alla vio¬ 
lenza. Che lare? Proibire è cer¬ 
to più semplice che capire. E 
finalmente, dopo anni di stan¬ 
ca, si scopre che il rock, il rap, 
la musica nera, è una forma di 
comunicazione viva, che pren¬ 
de e mette in musica le pulsio¬ 
ni della strada. Pulsioni forti, in 
America, dove un terzo della 
popolazione vive in stato di 
povertà e dove la percentuale 
lievita paurosamente all’inter¬ 
no delle comunità nere, il rap, 
per sua natura, accatasta paro¬ 
le e significali. Il riuno è sem¬ 
pre quello, cantilena assor¬ 
dante e violenta. Ma quel che 
ferisce sono proprio le parole: i 
suoni del ghettq, l’espressione 
di' quella «università della stra¬ 
da» che un decennio di reaga- i 
nismo ha reso dura e cattiva. 

La cosa si complica ulterior- J 
mente se si pensa che un disco [ 
rap si produce con poche lire, 1 
con strumenti artigianali, chel 
si diffonde come un grandel 
tam-tam e che non abb^ognal 
di grandi lanci promozionali.fl 
L’autoregolazione dell’indu- 
stria va a farsi benedire, non 
c’è posto in America in cui i ra¬ 
gazzini neri non parlino «rap- 
pando», cioè riunando in rime 
c assonanze tutto quel che 
pensano, d.-'lle ragazze al po¬ 
tere, dai furi l'i'i supermercati 
alla mania di ». ere sempre e 
comunque una pistola in ta¬ 
sca. fino all’esaltazione del 
crack c di ogni sostanza chimi¬ 
ca picricolosa. 

Un’arte viva, insomma, che 
non si la imbalsamare da rego¬ 
le codificale (come il rock 
classico), da investiture cultu¬ 
rali ormai accettale (come la 
classica o il jazz), ma che 
prende lutto, anche e soprat¬ 
tutto il peggio, dalla strada. Si 
sa: quando il dito indica la lu¬ 
na, rimbecllle guarda il dito e 
cosi il potere bianco d’Amen- 
ca incarcera i cantanti invece 
di chiedersi da dove vengano 
le canzoni. Solita storia, con 
qualche variante ridicola che 
si esplica in un vero manuale 
delle parole vietale. Su Mtv, la 
più |x>lente tv musicale del 
mondo, per esempio, non si 
può dire «nigger» (che vuol di¬ 
re negro, in senso spregiativo). 
Quando l’emittente si è rifiuta¬ 
la di trasmettere il suo video 
Soul corruplion, Graham Par¬ 
ker. bianco c democratico, si è 
dannato l’anima per far capire 
che la canzone era tutt’allro 
che razzista. Niente da lare: 
•nigger» non si può dire. Cosi 
forse i giovani teppisti rap del 
Bronx saranno più felici. 


_ UNA PLATEA PER L^ESTATE 

«Bravograzie! », il ca^^aret si congeda ad Aosta 


■1 Esordienti della musica a Lancia¬ 
no, dove aH’Auditorium Diocleziano va 
in scena un concerto dei partecipanti al 
corso di specializzazione per ottoni. 
Penultima serata a Palermo per Cin-ci- 
/dal teatro Massimo, con l’orchestra e il 
corpo di ballo dello stabile. Replica an¬ 
che per Turandot a Torre del Lago 
con Ghcna DImitrova, Daniela bonghi e 
Paolo Washington. In scena anche Bui- 
terfly a Macerata, con la regia di Mau¬ 
ro Bolognini e l’orchestra diretta da Gu¬ 
stav Kuhn Jazz invece a Capalblo, do¬ 
ve stasera si esibisce il triodi ArcsTavo- 
lazzi. Marco Zeppetclla e Sferra. A L’A¬ 
quila. in occasiono dcH’apcrtura della 
mostra «Musica in tipografia», un con¬ 


cedo TOT flauto, contrabbasso e piano¬ 
forte conjl soprano Giselle Elganesta. 
Vicino al\apoluogo abruzzese, a Ta- 
gUacozzo, ''Un recital con l’Orchestra 
sinfonica abrupcsc diretta da Vittorio 
Anionellini. Ai'Jomoni di Montemo- 
naco (Ascoli Piceno), concetto della 
Fisorchestra Picena, nell’ambito della 
Prima rassegna Musicale dei Sibillini. A 
Cagliari serata con il soprano Kalia 
Ricciarelli in un recital di musiche ba¬ 
rocche dirette da Aldo Sisilio. 

E veniamo alla danza. A CaatlglJon- 
cello seconda serata per Sur scene del 
coreografo Marc Vanrunxt c Apollon 
Ut niiitdi Josè Besprosyany. A Roma, a 
Villa Cellmontana Momenti jazz con la 


compagnia di Renato Greco. 

Infine, il teatro. Ultima serata per la 
rassegna di cabaret «Bravograzie!» ad 
Aoata, con il balletto comico delle so¬ 
relle Suburbe e la premiazione finale. A 
Pantelleria replicano Ut giara c Ciàula 
scopre la luna di Pirandello, messa in 
scena dagli allievi del Piccolo di Mila¬ 
no, Secondo «debutto» per Storie del si¬ 
gnor G. n.2 con Giorgio Gabcr alla Ver- 
siliana di Marina di Pietnuanta. Nel¬ 
lo stesso luogo ultima replica de La lo- 
candiera di Goldoni con Manuela Ku- 
slermann e Stefano Santospago. Ad 
Agrigento Pipino Hbreve, musical con 
Toni Cucchiara e la sua compagnia A 
Taormina debutta Sei personaggi in 


cerco d'autore di Pirandello, regia di 
Zeffirolli, con Enrico Maria Salerno e 
Regina Bianchi. A Trento, neH’ambito 
della rassegna «L’ora d’aria», nel Teatro 
delle Carcen va in scena Polo esl-Osl- 
poi, una «crisi recitata in tre lingue», del 
Teatro stabile di Bolzano. Al Teatro ro¬ 
mano di Fleaole ultima replica per Em¬ 
ma, di e con la regia di Ugo Chili. A 
Mahito (Cosenza) il gruppo Krypton 
di Firenze va in scena con Alterazione. 
A Paternò (Catania) replica II giorno 
della civetta di Leonardo Sciascia A 
Portoflno seconda serata per Offerta 
s/xvialedi I larold Pinter, regia di Gian¬ 
carlo Mora. 

(Monica Luongo) 
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Taglia e incolla 
Così «Raw» 
aggira la censura 


STEFANIIA SCATENI 


■B ROMA Prevenire è megli i) 
che curare. Questa è stata In 
decisione presa, non senza 
una punta d’ironia, dalla reda¬ 
zione di Raw prima di dare alle 
stampe Theodore death head 
(Teodoro lesta di morto) di 
Pascal Douiy. Teatro della vi¬ 
cenda, la rivista di fumetti 
americana Raw, pubblicazio¬ 
ne di culto per gli appassionali 
del genere edita da Flrangoise 
Mouly e Art Spiegelman (nolo 
in Italia per Maus). Epoca, il 
lontano 1983. Oggetto, la pos¬ 
sibilità che il fumetto splatler- 
hardcore del francese Pasiral 
Douiy incappasse nelle maglie 
della censura a causa degli or¬ 
gani genitali (maschili e le ri- 
minili) disegnati accura’ii- 
mente e in abbondanza. 

DaH’edilorlale del numtrn 
cinque di Raw si legge: «Anni 
fa non avremmo dovuto pen¬ 
sarci due volte prima di pubbi i- 
carc la storia di Pascal Douiy, 
ma ora dobbiamo preoctii- 
parci della possibilità che qui» 
sto lavoro possa essere defili¬ 
lo “osceno". Normalmente la 
Corte Suprema rimanda la de¬ 
finizione di questo nebulosa 
concetto alle autorità locali, 
cosi, per evitare di offendere 
probabili segaioli abbiano 
pensato di rimuovere le “parti 
privale" della stona». L’auto¬ 
censura però non si addice a 
/?crui- nvisla assolutamente in¬ 
dipendente e ostinatamente' 
attenta al segno e allo stile <iei 
suoi aulon. Per offrire un «servi¬ 
zio sociale» ai lelton . la rcelii- 
zione escogita un escamotage, 
una presa per i fondelli a tul'.i i ' 
«segaioli» americani pazzi per ' 
la censura: dà la possibilità, a 
chi lo richieda, di ricevere per 
posta i tasselli mancanti - ov. 
vero gli organi genitali prevr ri- 
tivamenlc tolti - da tagliare c 
incollare alle tavole di Theodo¬ 
re death head, tasselli debiiii- 
mente numerati per lacilitan -1 
loro reinserimento nella stona. 

Il fumetto non è nuervo alle 
sortite censoree di autorità e e» 


stituile e di assoziazioni pnvatc 
di cittadini, perpretatc nel no¬ 
me di quel concetto nebuloso 
che è l’«osceno» (aperto a di¬ 
verse e divergenti interpreta¬ 
zioni come la «modica quanti¬ 
tà» della nostra legge sulla dro¬ 
ga). Ne sono stati vittime an¬ 
che alcuni autori itali.ini, Milo 
Manara, CJaetano Lilieratore, 
Magnus, le cui opere compaio¬ 
no nei negozi siiecialteati con 
il bollino del «vietato ai mino- 
n». È soprattutto il fumetto arti¬ 
stico e quello underground, a 
subirne. E questo perché negli 
Stati Uniti il campo è n pratica, 
monopolizzato dal sindacato e, 
dalle multinazionali del fumé!-’ 
to che già operano sugli autori] 
associati una forma di censura 
preventiva, ' 

L’arte è un terreno lettile sul] 
quale il puntanesimo .america-» 
no (lo stesso che pirnodica-f 
mente colpisce le scappatellej 
dei predicalon elettronici, rc-« 
golarmente perdonati dopo un; 
mea culpa pubblico dai loro* 
seguaci, peccaton arich’essi)^ 
cresce ngoglioso. E in gencrel 
viene colpita con il miro dei» 
fondi necessari agli artisti pcrj 
organizzare le loro performan-* 
ce o alle gallerie per allesH-Cj 
mostre. Soprattutto se l’artistai 
è gay. Clamorosa fu la decisio-l 
ne del Campidoglio di Wa-{ 
shinglon di bloccare rapcrturat 
della mostra di Robert Mapple-J 
thorpe, ritenuta contrana allap 
morale per la presenza di loto* 
di nudi maschii. Mesi prima il E 
Campidoglio aveva cen.surato* 
una mostra di .Vndre.cs Serra-f 
no, a causa di un’immaginel 
definita blasfema e irriverente-[ 
un crocefisso immerso in un' 
bicchiere pieno di urina. Un» 
anno dopo l’Agenzia lederale,/ 
che distribuisce sovvenzioni a 
diverse manifestazioni arti.sti- 
che, nega i suoi contributi 
quattro volte: a Kareii Finley, 
che SI presenta n scena nuda, 
a Holly Hughes e Tini Miller., 
che mettono in scen.i l’orgo¬ 
glio gay, e a John Fleck che la' 
pipi in palcoscenico 
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C’ERA UNA VOLTA... IO RENATO RASCEL (Ramno. 
7 30) Quarta puntata del programma (all'ermesima re¬ 
plica) di Giancarlo Governi dedicato a uno dei più gran¬ 
di comici italiani, recentemente scomparso. La scaletta 
prevede spezzoni di lilm, interviste e documenti 

PRIMA DELLA PRIMA |7!t»tre. 75). Ultima settimana della 
trsmissione di Paolo Gazzara e Rosaria Bronzetti, che in¬ 
daga dietro le quinte dei grandi teatri d'opera. Oggi è il 
Massimo di Palermo, dove Sanlust prova Divieto d'amare 
di Wagner 

LA STRAORDINARIA STORU DELL’ITAUA (Raimo, 
17 IO) «Venezia e Napoli» è il titolo di questa puntata 
ideata e condotta dallo storico Girolamo Arnaldi. Napoli 
e la più grande citu italiana nel Medioevo e diventa capi¬ 
tale del regno, Venezia deve al mare la propria fortuna e 
diventa la maggiore potenza marinara del Mediterraneo, 
roccalorte delle libertà municipali 

THE BELOVED SPECIAL (Videomusic, 1830) I Beloved, 
ovvero John Marsh e Steven Waddington, sono campioni 
nel genere musica d’ambiente e «house», che da qualche 
anno caratterizza le discoteche di tutto II mondo. In que¬ 
sto speciale i Beloved presentano il loro ultimo album 
Happmess. 

QUD 30 GRADINI (Raitre, 2030) Prima parte di uno sce¬ 
neggiato in tre puntate scritto da Ennio De Concini e di¬ 
retto da Luigi PeielU La storia di Matilde, sposala e sepa¬ 
rata Pietro, il portiere dello stabile romano In cui abita, è 
innamorato di lei Tra gli interpreti Ferruccio Amerxlola, 
Scilla Gabel e Monica Vulcano 

CROCHI SENZA FRONTIERE (Ramno. 20 40). Ut trasmis¬ 
sione stasera si svolge a Uanberis nel Galles, per l'Italia 
partecipa la squadra di Anzio A seguire. Il gioco conti¬ 
nua, con Giorgio Calabrese e Rossella Cardini, che si 
spostano «ia in Galles che ad Anzio per un giro turistico e 
culturale 

I.T. RISPONDE (TTmc. 21 ) Il programma di Mino Damato 
è nato per dare risposte alle domande del pubblico In 
questa coda estiva si riprendono I temi che hanno susci¬ 
talo maggior interesse. L'appuntamento di oggi è preve¬ 
de il ritorno in tv dopo molti anni di Oriana Fallaci, scrit¬ 
trice c inviata, che in un faccia a faccia con il conduttore, 
inizia a raccontare della nube nera di petrolio che oppri¬ 
me 11 Kuwait. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5, 
23.30). A commentare la candid camera di Costanzo, 
stasera in salotto U sociologo Peter Roche de Coppens, il 
dottor Gabriele Paragona, Lelio Arena, Mario Magione. 

CHI SOGNA CHI CHI SOGNA CHE Cftidfounoi &40). So¬ 
gni in diretta Interpretati dallo pslcoanallsta lungniano 
Paolo Bertoletti. Potete telelOnare anche voi allo 
Oe/316027 

PRONTO ESTATE (Radiodue, 1030) Incontri (comici) 
quotidiani per viaffiiatori sedentari, condotti da Simona 
Fasulo, regia di Mauro De CIUls. Gli spettatori possono In¬ 
tervenire telefonando al numero 06/3131 

OSE (Radiotre, 1$). Il Dipartimento scuola educazione pro¬ 
pone oggi un progrùnma di Giulio Cesare Castello su 
•Serge) l%konev. Musiche per un fUm». 

NERONE (Ródltìtiie. 21) Openi In radio; stasera il lavoro di 
Pietro Mascagni, diretta da ReesBakels.'con VOichestra 
sinfonica deflaljadio di Hlhieninn.’'' ' , , 

(Monica Luongo) 



Comincia stasera su Raitre Lisbona, Madrid, Napoli, 
un ciclo di otto documentari Marsiglia, Istanbul, Londra 
dedicati ad altrettante città Mosca e Cracovia Émate 
del vecchio continente da giovani registi di cinema 

Europa, tutta in una notte 


Città d'Europa, da scopnre, in agosto, alle soglie 
della notte. Per favorire rimmedesimazione con 
ambienti e personaggi appunto «notturni». Dopo il 
debutto su Raisat (il canale spenmentale via satelli¬ 
te della Rdi), approda oggi, su Raitre alle 0.25, Notti 
d’Europa, una sene di otto documentari dedicati ad 
altrettante città europee Si comincia con Lisbonad\ 
Claudio Sestieri 


OAmOPORMISANO 


Una scana di «Londra no sex», di Anionlo TIbaldl 


■■ ROvlA. Nonostante l’ora 
tarda c(.!la programmazione, 
ci sono molti motivi per cui va¬ 
ie la p>na di parlare di Notti 
d'Eurofta, la serie di documen- 
tan in onda da questa sera su 
Raitre e dedicati ad alliettante 
città europee Innanzitutto per¬ 
ché SI Iratta di appunto di do¬ 
cumentari, un «genere» che i 
palinsesti televisivi, nonostante 
la loro enorme potenziale ela- 
sticilà quanto a spazi e conte¬ 
nuti igaora sislematicamenle 
In questo caso molto mento 
dcll'oprrazione è della Com¬ 
pact di Maurizio Tini, una pic¬ 
cola sor.eta di produzione che 


ha coinvolto vari partner euro¬ 
pei oltre che l'Unità Operativa 
Nuovi Servizi della Rai In se¬ 
condo luogo perché i registi di 
questi documentari sono al¬ 
trettanti autori di cinema che si 
cimentano col genere in fonne 
nuove, più spettacolan di quel¬ 
le cui ci hanno abituato i pochi 
recenti documentari di produ¬ 
zione televisiva Infine l'ogget¬ 
to dei film, alcune città euro¬ 
pee raccontate di notte da per¬ 
sonaggi veri o realisti a fare da 
•guida» nient’affatto turistica, 
assKtura al prodotto quella so- 
vranazionalità che la giudicare 


a Massimo Fichera «finalmente 
non retorica né utopistica l'i¬ 
potesi di tv europea» 

Il coordinatore della serie é 
Claudio SesUcri, autore di mol¬ 
ti programmi Rai e regista di 
due lungometraggi per il cine¬ 
ma (li secondo. Barocco, sarà 
presentato alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia) «Le nostre 
storie - dice - sono realizzate 
con una tecnica che è un mi¬ 
sto di documentano e film tv e 
si basano su personali reati 
che interpretano se stessi Tut¬ 
ti, si tratti di un tassista o di una 
spogliarellista, oppure di un 
pescatore, hanno in comune il 
latto che vivono di notte ogni 
volta in una città diversa» In 
che cosa si dIsUnguono le Not¬ 
ti d'Europa Au altri più prevedi¬ 
bili documentan «turistici»’ 
«Nel fatto - precisa Sestien - 
che le nostre macchine ripren¬ 
dono le avventure dei perso¬ 
naggi senza alcun commento 
o voce luon campo Ai registi è 
stata offerta la possibilità di 
sperimentare un nuovo modo 


Ritratto di Agnese, figlia dell’«Edem» 


PAOLA DI LUCA 


■i ROMA. Un corpicino esile 
e due grandi occhi verdi un po’ 
smarriti, Agnese Nano rispon¬ 
de vaga e confusa alle doman¬ 
de dei giornalisti Venticinque 
anni, un breve passato da attri¬ 
ce, non guarda la televisione, 
ama il cinema. E questo l'esi¬ 
guo ritratto che corKede di sé 
agli Intervistaton la giovane 
protagonista di Edera, li pnmo 
tentauvo di soap-opera madc 
in llal)t Quarantuno puntate 
televisive che andranno in on¬ 
da su Canale S a partire dal 
prossimo gennaio In pnma se¬ 
rata Agnese Nano sostituisce 
in Edera la giovane Gabrielle 
Anwar, che una mattina, presa 


da sconforto tentò il suicidio 
(tagliandosi i polsi) in un ca- 
menno di Cinecittà La legia 
della soap-opera é stala affida¬ 
ta a Fabri/io Costa 
Attrice per caso e non per 
vocazione, Agnese Nano quat¬ 
tro anni fa era una giovane stu¬ 
dentessa di vctcrinana che la¬ 
vorava part-time in un bar ro¬ 
mano Propno 11, una sera, fu 
notata da un agente che la tra¬ 
sportò nel mondo della cellu¬ 
loide Dopo alcuni impregni 
pubblicitari sono amvate le 
prime proposte dal cinema La 
Nano ha allora preso lezioni di 
dizione, «Tanto per vincere la 


timide: za e far uscire la voce», 
ma ha deciso di non frequen¬ 
tare scuole «Quando lavoravo 
in Nuovo cinema paradiso ri¬ 
corda - Philippe Noiret mi dis¬ 
se 'questo é un mestiere che 
SI impara f.icendolo e non a 
scuola"'» iSgnese Nano é stala 
li pnmo amore del ragazzo di 
Nuovo cinema paradix, poi la 
giovane e sfortunata Giona ne 
La piovra 5 e Infme Luisa, l'a¬ 
mica carina in Facaone. Ora 
sta girando Ira Dnecluà, Fra¬ 
scati e Ca.Htel Gandolfo, le di- 
sawen ure di Edera, scntte da 
Giovannioimonelli 
Abb-indonata bambina dal¬ 
la madre, che le ha lasciato so¬ 
lo una collana con un ciondo¬ 


lo raffigurante appunto una fo¬ 
glia d'edera, la ragazza è cre¬ 
sciuta in un orfanotrofio igno¬ 
rando resistenza del padre. La 
ntrovlamo ventenne, quando 
inizia la sua fortunata escala¬ 
tion nel mondo della moda da 
commessa a stilista promet¬ 
tente, al fianco della sua pre¬ 
ziosa amica Cinzia (Susana 
Bequer). Conosce poi Andrea 
(Nicola Fanon), se ne mna- 
moia e lo sposa, di nascosto 
dalla tenibile suocera Leena 
(Maria Rosatia Omaggio) Ma 
I fantasmi della sua dimeile in¬ 
fanzia torneranno a tormentar¬ 
la e il suo avvenire, apparente¬ 
mente felice, viene sconvolto 
dal grave incidcnie aereo che 
sembra averle tolto per sempre 


di girare (é stato usalo lo si aii 
dard del I Gmm e una pellK oIh 
particolarmente sensiliile 
ndr") niente statistiche, ri* 
spiegazioni socio-culturali m i 
li tentativo di coinvolger! o 
spettatore nell’ambiente, nel 
l’atmosfera» 

Claudio Sestien è anche il 
regista del pnmo dei docu 
mentali in onda Labona, < uo 
re d'Afnca, dove la più otcì 
dentale delle capitali eurojiec, 
é percorsa «trasversalmenli»» 
da due occasionali compiigli 
di viaggio un tassista che ha ,i 
lungo vissuto in Africa e ur.i 
studentessa di madre afneuna 
L'incontro é un'occasione pr’r 
confrontare espenenze e juMi 
profondamente divcisi ma an¬ 
che per nconoscere coni uni 
radici Quello di stasera é uno 
dei più interessanti appunLi- 
mentl della sene (i film, oltn- 
che da Raisat, sono stali pto 
grammati nell'ambito del Fe¬ 
stival di San Giovanni Val dar 
no. a Firenze e a Filmakfr di 
Milano) Giovedì prossime ve¬ 
dremo Marsiglia Fati divei-, di 


Andrea Si scoprirà poi che il 
giovane è ancora vivo, ma si è 
nel frattempo innamorato di 
un’altra donna, e per Edera le 
delusioni non sono ancora ter¬ 
minate Più simile ai nostri sce¬ 
neggiati che alle soap amen- 
cane, Edera «è una stona con 
un inizio e una line - spiega 
Costa- li racconto non è fran¬ 
tumalo come nelle soap ope¬ 
ra Poi non si piange sempre, ci 
sono situazioni che ricordano 
molto la commedia italiana» 

Il prossimo anno ntrovere- 
mo l'etereo volto di Agnese 
Nano in Ire nuovi film Adelai¬ 
de A\ Lucio Caudino, Possi sul¬ 
la luna di Claudio Antonini e 
Barocco di Claudio Sestien 


à 




Gianfranco Giugni, poi tocche* 
rà d Mosca la aitò parallela di 
Mano Canale e a Londra No 
scxdtAntonK) ribaldi Madrid, 
Napoli Istanbul e Cracovia i>o- 
no le altre quattro cittA «già 
pronte» Seguiranno (ma con 
registi stranien) Berlino Ate* 
ne, Budapest l^lgrado e una 
città ancora da definire «La 
scelta ò stata non puntare sol* 
tanto sulle capitali e comun* 
que su città dove ù forte ia pre¬ 
senza di culture giovanili», dice 
ancora Sestien La regia di Ma¬ 
drid Movida è di Vito Zagamo 
(Id lunga notte di un'aspirante 
attnee sulle tràcce di Fedro Al* 
modovar tra i locali alla moda 
della città), un fologrtafo del 
jet set turco è invece il protago¬ 
nista di/s/anM la dolce vdaóì 
Fabnzio I.aurcnti. un pescato¬ 
re c un nottamb ulo nullafacen¬ 
te, 1 due personaggi di Napoli 
Oro il picxxìlo Molte le micro* 
stone invece sullo sfondo della 
monumentale cattedrale di 
Santa Mana a dar vita a Cpitco- 
via La melodia spezzata ài Sic- 
fano Bambini 



Agnesà Nano, protagonista di MEdera»» 


Ci^aiuno 


7.30 CBIA UNA VOLTA- IO HNNATO 

NASCI. (3«punl«ra) 







«vM DAVINIA. Tetafilm «LoR» IntMtlna- 


10.SS LAMTniOLIASMHOUTA.FIIm 


ISLOO T01 FLASH 


1S.OS OOCNIOALMOUNTTOISTATN 


ia,SO LASIONOHAINOULL&TeWIlm 


1S.SO THUHUONNAUi 


14.00 LA «COSA» DA UN ALTNO MONOa 

Film con Robort Cornthwallo 


1B,SS NMUnTATN. Varietà por ragazzi 


RAKXJE 


UNA MANTA AL OIOHNO 


IVRNOICATOW.FIImdl<3 RaloH 


LASSILTolaflIm «L ospito. 


LA OUNKA DILLA FORISTA Nl- 

NA.Talenim «Il principio dalla fine. 


OUANDOSI AMA. Telonovela 


SANTA HANIARA. Tolenovola 


OAZmX. Con F. Mangonl a S Milo 


L’AMO DILLA MANICA. Talafllm 


TOa FLASH 


I L’UL'HMO CHIUDA LA PORTA 


CALCIO Jugoatavla-Cecoalovacchla 


VIDNOCOMIC. DI N Laggarl 



RAITRE 




12.90 CAPITAN TBMPCSTA. Film 



1 j». '■K«.;i;f-T.i,i 


Li-.i;J,^'J.'.i ulL^ 


l-f.fiMJ.trfT.l'HM'Jrll-T 



19.99 SHKRtOCK HOLMBSi MSTINAZIO- 
NÉ AMm. Film con Basii Batti bone 



17.19 SUPm 7. Cartoni 


19.10 USATODAV.Newa 


19.90 CANNONaTeleflIm 


20.90 9TUNTIIAN. Film 


22.20 LBALTIWNOm 




29.00 CATCH. Sol Mondiali 


29.90 DUBONBlTIRIOmLMOB 


19.00 QUOTO BAMBINO B MIO. 

Film con Martin Balaam 



29.90 LA TBNRA DBL DBBIPBRIO. 

Film di Ingmar Bergman 


20.20 QUBI 99 9CAUNI. Scenogglato con 
Ferruccio Amendola (1 * parte) 



20.40 OIOeHIB8NZAmOMTIBRB.Preaer>- 

tano Ettore Andenna a Fellciana Laccio 


29.00 BUBOPA. Attualità 


24.00 TQ1NOTTB-CNBTBMPOPA 


0.90 BMBBÉU» Campionato europeo 


1.19 MBZZANOTTBBDHfTOnNI 




20.19 T02L09P0RT 


20.90 IL HKILIOinL Film con Robert Red- 
ford Regia di Barry Levinson 


22.90 TORO SCATBNATa Film con Robert 
DeNIro Regia di Martin Scortese (1*) 


29.19 T02N0TTB 


29.90 TOII09CATBNATO.FUm{2») 


%JOO MBTBO 2-T02OROSCOPO 


1.10 IL VAMPino. Film con George Zucco | «Toro scatenato» (Raldue, ore 22 35) 


19.00 ARBZZOWAVB 


19.90 TNBBBIOVBD 


19^00 BUPBNHIT 


20.90 tUPBNNITBODII 


21.90 BLUBNNINT 


22.90 ONTHBAIR 


2.00 BLUBNIQNT 


9.19 N O TT B ROCK 


14.90 OBIBrnVORAOAZZB.FIIm 


104)0 002 OPBRAZNHIB LUNA. 

Film di Lucio Pulci 


17.90 DON JUAN. LA SPADA DIM* 

VNIUAaFIImconA Villar 




22.00 PIONI DI ZUCCA 


22.90 INDIANO. Film con S ElMott 


#7 


TEt£ 


Programmi codificati 

aO.SO MISSISSIFPI NUNNINQ. LI 
RADICI DILL’ODIO. Film di 
Alan Parker 


IIMIHItlll 


19.00 INCUBO. Film con Julia Harris 



84)0 UMON TBMPLAR. Telerilm 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


URKA. Gioco a quiz_ 


9UPBRVICKI. Telefilm 


9.40 SBNORITA ANORBA. TolenoveI i 


10.09 PER BLISA. Telenovela 


10.99 VALBRIA. Telenovela 


12.00 RIVIBRA. Telefilm 


12.90 BUON POMBRIOQIO. Varietà 


19.00 DALLAS. Telefilm 


1.00 IL MOMENTO DBLLA VBRL» 

TA. Film con Miguel Meteo Mi- 
gualin (Replica dalle 1 alle 23) 



RADIOQIORNAU. QR1 6; 7,1,10; 11, ISb 13; 
14; 18; 17,19; 23» QR2 0.30: 7»30; 8.30; 030; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30:17.30,18.30, 
1940; 2L3S QR3 6.45; 740; 9 48; 1148,13 45; 
1445,18 48; 20.45; 23.83. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56 7 56 
9 56. 11 57. 12 56 14 57. 16 57. 18 56 20 57. 
22 57,0 Radio anch'io agosto 11JM Tu lui i 
floli a gli altri, 12.05 La penisola del tesoro, 
15 Musica estate 20 30 Radiouno Jazz 91 
2310 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26, 8 26 
9 27.11 27.13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 0 45 La famiglia Birillo 12.50 
Tutti frutti 15 Liscia di Arturo 19 SO Radio- 
campus. 20.10Vocl nella sera 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA COSA DA UN ALTRO MONDO 

Regia di Chriatien Nyby. con Robert Comhtwalte, 
Kenneth Tobey, Margaret Sheridan. Usa (1951). 07 
minuti. 

Un classico della lentascienza degli anii Cinquanta 
Quando gli effetti non erano sofisticati come quelli di 
oggi ma la susperise altrettanto ben congegnata É 
anche il film che ha ispirato «La cosa- di John Car- 
penter Un disco volante precipita al Polo Nord, nei 
pressi di una baso militare americana Ne esce un 
mostro orrendo cnngolato In un blocco di ghiaccio, 
che presto semin.i ti terrore e comincia a nutrirsi di 
sangue umano S irà eliminato soltanto a) termine di 
una lunga battagli i 
RAIUNO 


20.90 IL MIGLIORE 

Regie di Barry Levinson. con Robert Redimi, Robert 
Duvali, Qlenn Clofto Usa (1983). 118 minuti. 

Baseball e grandi sentimenti dal regista di «Rain 
Man» e da un bel omanzo dello scrittoi e americano 
Bernard Matamud La storia di un giocatore che ha 
dovuto interrompo re una brillante carriera per colpa 
di un Incidente o c'ie decide di riprenderla superata la 
soglia del trent anni In un piccolo ruolo una delle pri¬ 
me Interpretazioni di Kim Baslnger 
RAIDUE 


20.40 ZUCCHERO. MIELE E PEPERONCINO 

Regia di Sergio Martino, con Renato Pozzetto, Pippo 
Franco, Edwige Fenech. Italia (1980). 110 minuti. 

Glorie delia tv (c'è anche Lino Banfi) In una dolio ulti¬ 
me commedie «comicarote» Tre episodi per raccon¬ 
tare di un parifico i. nudino scambiato e perseguitato 
come un assasslru di un disoccupato che riesce ad 
Impiegarsi solo travestendosi da donna, di un tassista 
che. coinvolto in ur riipimento perde tutti i soldi ma fi¬ 
nisce col trovare moglie 
CANALE5 


21.90 LA CHIAVE 

Regia di Cerei Read, con Sophie Loren, William Hol> 
den, Trevor Howard Urna (19M). 121 minuti. 

Due ufficiali ameri'cani insieme sullo stesso fronte (d 
ia seconda guerra mondiale) accomunati da una chia¬ 
ve È quella di un icpartamento dove vive una donna 
fidanzata di uno de I due Quando uno dei due muore 
I altro va a trovarla c> se ne innamora perdutamente 
RETEQUATTRO 


22.90 INDIANS 

Regia di Richard T Heffron, con John Whltmore, Sam 
Elilott, Ned Remerò Use(1^5). IlOmlnutl. 

La tribù del Nasi Forati In viaggio ormai espulsi dalie 
loro terre verso li Canada a torto considerato un rifu¬ 
gio definitivo e pac ttco Un buon western devo senza 
retorica I Americ a fa un mea culpa sul genocidio per¬ 
petrato dei pellerof is 
ODEON TV 


22.99 TORO SCATENATO 

Regia di Martin Sei>rsese, con Robert D« Nlro, Cathy 
Morlarty.Joe Pesci Usa (1980). 123 minuti 

La storia vera di Jske La Motta pugile Italo-america- 
no campione mondiale del pesi medi alla fine della 
seconda guerra mondiale Ascesa o caduta di un mito 
dello sport (la sconfitta definitiva ad opera di Sugar 
Ray Robinson cho ne determinò II ritiro dal ring) dite 
prese con problem finanziari famliiarl sentimontali 
Un eccellente bianco e nero e un memcrabilo film di 
Scorsese 
RAIDUE 
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Franco Zetfirelll 


Taormina 

Zeffirelli 

«Resusciterò 

Pirandello» 

MARCO CAPORALI 

MR ROMA. Con la compagnia 
diretta da Enrico Maria Saier- 
no, debutta stasera al Teatro 
Greco di Taormina lo spetta¬ 
colo pirandelliano Sei perso- 
nassi ir’ cerca d’autore, diretto 
da R^tKo Zelfirelli. Assente 
dai teatri italiani dal 1984, an¬ 
no in cui rappresentò Cosi è se 
vi pare con Paola Borboni, il 
regista fiorentino ritorna a Pi- 
randello nel tentativo di attua¬ 
lizzare il provocatorio impatto 
delle origini, quando la «pri¬ 
ma» romana dei Sei personaggi 
(nel 1921) suscitò reazioni 
scomposte nella platea, E co¬ 
me in ogni bomba ad orologe¬ 
ria, la reticenza è d’obbligo pri¬ 
ma dell’esplosione. 

Cosi Zeffirelli, negli incontri 
con la stampa a Roma prima e 
a Taormina poi, ha evitato di 
entrture nei dettagli, limitando¬ 
si a sottolineare i meriti del¬ 
l’autore di Girgenti c di Enrico 
Maria Salerno, alle cui insisten¬ 
ze («la corte di un amante ap¬ 
passionato») deve la riapertu¬ 
ra del suo dialogo con il teatro. 
Dialogo all'insegna di un que¬ 
sito preliminare; «Cosa avreb¬ 
be latto Pirandello se fosse vivo 
ogoi7« E* questo II nodo che 
Zdfirelli ha tentato di scioglie¬ 
re, nel coiso delle prove a Ci¬ 
necittà, in un rapporto tra «sei 
peisonaggU odierni e una 
compagnia tutt’altro che pros¬ 
sima aUa Niccodemi di allora: 

«I personaggi sono eterni - 
spiega il.f!Mi«ta,rr,ma la situa-. 
zione in cui vengono immessi 
inmoenu»‘H nosBo iavo(o*(e a>^ 
pugni imiK'^alidre siamO'abF't 

tuoU o vedere. C mi sembra 

inevitabile che si parli della 
scena contemporanea la. 
sciando intatta I entità apoca¬ 
littica dei 'sei personaggi', la 
loro presenza effimera e reali¬ 
stica, Ho cercato una corri¬ 
spondenza con il teatro degli 
anni Venti, sul piano delle abi¬ 
tudini, dei caratteri, senza ri¬ 
correre alla satira, del resto as¬ 
sente nello stesso rapporto, 
benevolo e affettuoso, di Piran¬ 
dello con la quasi goldoniana 
compagnia Niccodemi, Ci sia¬ 
mo divertili a trovare un equi¬ 
valente, e la verifica esplosiva 
sarà opera dei personaggi, del 
loro effetto alrompenle, di 
fronte a tutta la congerie del 
teatro di oggi, con uso delle lu¬ 
ci smodato c impianto da con¬ 
certo rock». 

Non maiKheranno riferi¬ 
menti, nel copione ampia¬ 
mente rimaneggiato (in una 
sorta di metaopera, in cui la 
compunta prova l'incompiu¬ 
to / giganti della montagna, al 
posto de H giuoco delle parti, c 
dove infine resuscita lo stesso 
Pirandello), a realtà e fantasie 
contemporanee (con benefi¬ 
cio d'invenlario) quali la trou¬ 
pe televisiva Conca d'oro, l’o- 
norevolc Formigoni, la repub¬ 
blica presidenziale. Sting, Zuc¬ 
chero, Gianna Nannini. E sul 
palcoscenico vuoto di adesso, 
nel luogo della baraonda, si 
realizzerà - proclama Zeffirelli 
- «la divaricazione drammati¬ 
ca con i nostn costumi teatra¬ 
li». Divaricazione che per Enri¬ 
co Maria Salerno (nel ruolo 
del padre) assume la fisiono¬ 
mia di un «dramma sacro, nel 
senso del bisogno umano di 
trovare una forma che defini¬ 
sca la vita». Eco religiosa che 
Zeffirelli conferma, rilevando 
«la sacralità di queste creature 
che vogliono abbeverarsi di vi¬ 
ta attraverso il ponte offerto 
dagli attori». 

Venendo agli altri artefici 
del dramma. Regina Bianchi 
indosserà lo vesti della madre, 
con la coscienza di dover in¬ 
carnare «il personaggio forse 
più faticoso, c più cinemato¬ 
grafico, costretto a vivere, sen¬ 
za parlare, in ogni parola pro¬ 
nunciata dagli altri». Nei panni 
della figliastra. Benedetta Buc¬ 
cellato non vuole essere «una 
Erinni vendicatrice, ma piutto¬ 
sto una fanciulla imprevedibi¬ 
le. pericolosa, suo malgrado 
con una forte carica sensuale». 
Tra gli altri interpreti ricordia¬ 
mo Stefano Onotri (il figlio), 
Giancarlo Zanetti (il capoco¬ 
mico). Tito Lcdouc (Madama 
Pace), Laura Andreini (la pri¬ 
ma attncc), Fabio Cavalli (il 
primo attore). Con scene dello 
stesso Zelfirelli. i costumi sono 
di Raimonda Gaetani e le mu¬ 
siche di Alessio Vlad. Dopo il 
debutto a Taormina, lo spetta¬ 
colo inaugurerà la stagione 
1991-92 al Teatro Manzoni di 
Milano, per poi spostarsi a Bo¬ 
logna. Firenze, Roma e in di¬ 
verse capitali europee. 


Spettacoli 


Bulgaria al cinema, ovvero il dramma Sopravvivono i disegni animati 
del mercato: anche a Sofia trionfa «Conservfilm », una metafora politica 

il prodotto americano e scompaiono «interpretata» da barattoli, 
i vecchi studi statali della Bojana è stato anche candidato airOscar 

La perestrojka in scatola 


Viaggio in un mistero: il cinema bulgaro. Sconosciu¬ 
to in Occidente prima della perestrojka, e scono¬ 
sciuto ora, mentre le avanguardie del «mercato» 
stanno sbarcando anche a Sofia. Come in tutti i pae¬ 
si dell’Est, scompare il cinema di Stato e trionfano i 
film americani (preferibilmente in videocassetta, 
possibilmente pomo). Ma c’è ancora un piccolo 
spazio per la qualità. Magari a disegni animati... 


DANILO MANERA 


■I SOFIA È un'impresa tro¬ 
vare. nella Sofia di quest'estate 
1991, le tracce del cinema bul¬ 
garo. I rivolgimenti politici se- 

f luiti alla fine della dittatura e 
a spaventosa crisi economica 
che travaglia il paese sembra¬ 
no averne decretato la scom¬ 
parsa, anche fisica. La capitale 
ò affollatissima, perché quasi 
nessuno può permettersi di 
andare in vacanza, ma in car¬ 
tellone ci sono solo una dozzi¬ 
na di titoli, lutti occidentali, an¬ 
zi pres-soché tutti holjywoodia- 
ni e di bassa caicgona, più un 
ciclo speciale, sempre statuni¬ 
tense, nel Palazzo aclla Cultu¬ 
ra. Nessuno vuol più sentir par¬ 
lare di film sovietici o di altri 
paesi ex fratelli, c nessuno è 
interessato a quelli bulgari. In 
provincia il circuito è ancor più 
misero, e qui il piccolo scher¬ 
mo non fa certo concorrenza 
ai cinema. La prima iniziativa 
di p>otenziamcnto in quel set¬ 
tore viene dalla Francia, che 
regalerà ai bulgari la ritrasmis¬ 
sione di un suo canale. 

In un paese piccolo e non 
certo prospero, solo lo Stato 
era in grado di produrre film. 
Ora gli studi «Bojana» sono sta¬ 
ti chiusi ed é stata nominala 
una commissione per liquida¬ 
re la compagnia di gestione e 
distribuzione. Registi, tecnici e 
attori sono disoccupali c ben 
poche possibilità di ripiego ol¬ 
irono la televisione (anch'essa 
In gravi difficoltà e Incertezze) 
n rMwlri, travolti ria una crisi 
arptisaima, con drastiche ridu- 
' ztbnldiò'ompagnic e repertoif. 

'Do studio per documentari 
«vreme», cui si devono parec¬ 
chi validi materiali, in parte 


bloccati, si propone ora di rivi¬ 
sitare le pagine faisificate della 
storia nazionale e ha prodotto 
/ sopravvissuti, diretto da Ata- 
nas Kirjakov; oltre quattro ore 
di racconti e testimonianze sui 
campi di concentramento nei- 
ia Bulgaria comunista degli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta. 

Gli autori dello studio per ci¬ 
nema d'animazione «Sofia» 
eseguono ormai solo ordina¬ 
zioni dall'estero. Soltanto Anri 
Kulev e Donio Donev manten¬ 
gono in vita personaggi propri. 
Eppure é da questo genere, in 
cui la Bulgaria godeva di una 
certa fama, che viene l'ultimo 
piccolo successo intemazio¬ 
nale; il cortometraggio anima¬ 
to di 15 minuti Conservfilm, la¬ 
voro di laurea del giovanissi¬ 
mo ZIatin Radev. È stato 
proiettato alla cerimonia in cui 
l'ambasciatore americano gli 
ha con.scgnato la candidatura 
a un Oscar, sia pure minore. I 
personaggi .sono lattine con 
gambe, mani e occhietti (l’i¬ 
dea dev'essere venuta all'auto¬ 
re durante la tremenda care¬ 
stia dello scorso inverno, 
quando i bulgari si alimentava¬ 
no quasi solo di conserve) e 
abitano una spettrale cittadina 
fatta di scatoloni da imballag¬ 
gio. Ciclicamente, un vegetare 
(si legga etnia, partito, ecc.) 
domina gli altri con metodi 
atroci. Cosi, da ciliegia a po¬ 
modoro, da peperone a limo¬ 
ne si rambiann le etirhelie e le 
lattine iiiù ribolli vengono «rie¬ 
ducale» dai macchinari d m- 
scatolamento. 

In bulgana non si é ancora 
avviato ir recupero dei film lo- 






cali censurati od ostacolati, né 
s’é impostata una rilettura criti¬ 
ca della passata produzione. 
La diffidenza verso ogni istitu¬ 
zione od organizzazione crea¬ 
to dal pasaatoircgtmc o l'ubria¬ 
catura di f|duflia,pcl|o panacea 
della privatù»t|zifme„del libe¬ 


ro mercato c degli investimenti' 
occidentali sono comprensibf- 
li, ma piuttosto acrìtrehe. Per 


quanto riguarda il cinema, ad 
esemirio. accanto a immondi¬ 
zie celebrative e d’intratteni¬ 
mento ttozzinale. sono siati gi¬ 
rati, alche nei periodi più duri, 
film di rtoievole qualità, basti 
ricordare opere quali U conto 
di cofìTO di Metodi Andonov, 
Vtmtaasio di Georgi Dlnlgemv 
o lo siilitridido Le scarpe di ver¬ 
nice del milite ignoto di Rangel 


Valcanov. E hanno elaborato 
sceneggiature i migliori scritto¬ 
ri bulgan; poeti come Valeri 
Peirov (Sulla piccola isola) e 
Blaga Dimiirova (Slouina) c 
nanalori del calibro di Jordan 
Radickov (L'ultima estate) c 
Ivailo Peirov (Gente della slep¬ 
pa). 

1,'anno scorso, il XXI Fhemio 
nazionale di cinematografia 
(il primo assegnalo in demo¬ 
crazia) é andato all'ultimo 
film prodotto dagli studi «Boja¬ 
na». Silenzio, esordio del gio¬ 
vane Dimitar Petkov. È la storia 
di uno scultore che vede sgre- 
toLiisi il proprio mondo senza 
perdere la lede in quel che fa e 
un distacco quasi metafisico 
dagli eventi, anche quando la 
sua mostra d'avanguardia 
(siamo nel 1962) viene stron¬ 
cala dal potere e le sculture fu¬ 
se per recuperare metallo. Ma 
più dei rilcrimenti alla repres¬ 
sione culturale importa lo stato 
di povera, disperante grazia 
del prolagonisla c il forte lega¬ 
me che unisce il grappo d'ami¬ 
ci di cui la parte, al di là dei lo¬ 
ro contraddittori destini. Il fon¬ 
do delicatamente realistico del 
film s'impenno cosi, pur senza 
tradire la sobrietà dei mezzi, in 
scene inlensaménte poetiche, 
ntRprongrnnrie senso rtelU In. 
minosltà daH’operalore Chri- 
slo Bakalov, uno dei migliori 


Qui accanto 
un'immagine di 
«Conservfilm», 
di ZIatin 
Radev; 
a sinistra 
una scena 
di «Silenzio», 
dIChristo 
Sabor 


direttori della fotografia bulga¬ 
ri insieme a Radoslav Spasov. 
C'é da augurarsi che Silenzio 
approdi a qualche festival ita¬ 
liano. Ecco un rapido com¬ 
mento del regista: «È una vi¬ 
cenda che può riferirsi a qua¬ 
lunque epoca. Ogni vero arti¬ 
sta precede di qualche passo 
gli altri e ciò gli procura solo 
sventure, ma resiste perché ac¬ 
cetta umilmente la propria sor¬ 
te. Se non è la congiuntura po¬ 
litica, come in questo caso, sa¬ 
rà il mercante d’arte di Van 
Gogh. Oggi da noi il controllo 
del regime è cessato e non si 
sono ancora imposti commer¬ 
cianti implacabili, ma la gente 
non ha tempo per l’arte». 

Sono però nati ovunque 
club per l’affitto di videocasset¬ 
te (quasi sempre pirata), tutte 
occidentali e in buona parte 
pornografiche, dopo che i film 
a luci rosse sono sparili dalle 
sale per l'altissima tassa impo¬ 
sta dal governo. Ho scovato 
qualche film bulgaro solo nel 
deposito della «Balgarsko Vi¬ 
deo». in un quartiere periferi¬ 
co. Dalla magazzineria ho sa¬ 
puto che non distribuiscono 
quasi più 1 pikCuli.quaiiUlalivi 
miiosti peiclié cui vecchi prez¬ 
zi svalutati costano meno delle 
rasvelle vpigini » la oenlg so li, 
compra solo per inciderci so¬ 
pra film americani. 


Da stasera fino a domenica il cantautore alla Versiliana 

Gaber, ruomo in grigio 
e i di^oghi del signor G. 


OIHQO PERUGINI 


B PIETFIASANTA (Lucca). 
Giorgio Gaber é tornato. Col 
suo teatro-canzone, gli sfer¬ 
zanti monologhi, la gestualità 
espressiva, l’intelligenza acuta. 
E un rientro a piccole dosi, 
pensato, studiato, misurato. 
Tre spettacoli diversi, concen¬ 
trati in una decina di giorni in 
Versilia. Innanzitutto le Storie 
del signor G.. due recital com¬ 
plementari al teatro Comunale 
di Hetra-santa: la prima parte si 
è conclusa martedì scorso, do¬ 
po quattro «tutto esaurito» di fi¬ 
la; la seconda sarà in scena da 
oggi all' ! 1 agosto con scaletta 
e programma differenti. Infine, 
tre serate al teatro la Versiliana 
di Marina di Pietrasanta, dal 16 
al 18 agosto, sintesi delle due 
tappe precedenti. Il tutto, ri- 
pre.so da telecamere televisive, 
sarà immesso nel mercato del- 
l'home-video e, molto proba¬ 
bilmente, trasmesso da Te¬ 
le -f-1 a gennaio. 

Insomma, un calendario In¬ 
tenso. sorta di «summa» rivedu¬ 


ta e corretta dal lavoro di Ga¬ 
ber (e del fido collaboratore 
Sergio Luporini) attraverso an¬ 
ni. generazioni, mode e costu¬ 
mi. SI, perché il cantautore mi¬ 
lanese é sempre stato uno del 
più lucidi e attendibili testimo¬ 
ni del mondo che ci circonda: 
critico, satirico, malinconico, 
triste, drammatico, rabbioso, 
questo è Gaber. Risentire oggi 
canzoni vecchie di vent'anni 
piace e diverte: brani persi nel 
tempo, ma che si ricordano su¬ 
bito, a orecchio, scoprendosi a 
canticcliiarli d'istinto. 

E inquieta scoprire che nulla 
è cambiato, anzi. Cosi le paro¬ 
le suonano attualissime, pe¬ 
santi come macigni: politica, 
vita di coppia, sociale, morale, 
impegno, libertà, fiducia, al¬ 
truismo, idee, tutti concetti am¬ 
piamente in crisi, corrotti, de¬ 
gradati. 

C'é pessimismo c Ironia. Il 
gusto di raccontare, provoca¬ 
re, insultare, far ndcrc amaro, i 
testi son sempre quelli, appe¬ 


na riverniciati d’attualità, sen¬ 
za stravolgimenti. 

Le musiche subiscono un 
trattamento elegante ed essen¬ 
ziale, al pari.dcTia scenografia, 
pannelli mobili c uno scarno 
schermo luminoso di sfondo a 
tinte tenui, dove i musicisti 
(cinque, con prevalenza di ta¬ 
stiere e chitarre acustiche) la¬ 
vorano di fino dietro al prota¬ 
gonista. 

Gaber veste in completo gri¬ 
gio. porta la chitarra a tracolla, 
viene illuminato da una luce 
bianca. È il solilo: lieve e pun- ■ 
gente, iroso e romantico, deli¬ 
cato e violento. 

Canta, recita, si sbraccia, si 
confessa, si arrabbia, appare e 
scompare dal palco, lancia 
sguardi di fuoco e smorfie elo¬ 
quenti, alterna mimica e paro¬ 
la. 

Tiene la scena con destrez¬ 
za. dosa pause e battute, muo¬ 
ve al riso o spinge alla riflessio¬ 
ne: lo aiutano l’atmosfera rac¬ 
colta di un teatro-gioiello, acu¬ 
stica perfetta c platea affiatata. 
Le canzoni: tante c bellissime. 



Giorgi) Gaber è da stasera alla Versiliana con la terza parte del suo spettacolo 


lui drammaticità commo¬ 
vente di Gildo, storia di vita 
osperialiera; i tratti funky di La 
pistola, siill'alienazione mo¬ 
derna; il cabaret surreale di 
Quello che perde i pezze il ri¬ 
tome lo anoso (e applauditis- 
sitno' di Lo liberto: l'Ironia 
montante di L'odore, il bis 
esterr poranco di La famiglia 
disgraziato (incisa da Jannac- 
ci). esilarante satira della tv. E 
molle a’tre ancora. 

Ma é nei monologhi che i 


colpi affondano con splendida 
efficacia e spira un vento d’a¬ 
narchico furor presi di mira, 
per esempio, il disimpegno im¬ 
perante c la moda di passa¬ 
tempi tipo cricket, squash, 
wind-suri, golf. La conclusione 
non può essere che: «Secondo 
me per essere bravi in quegli 
sports II. non è che bisogna es¬ 
sere proprio imbecillio, però 
aiuta, eh?» (Gliinutili). 

Oppure la meditazione .se¬ 
miseria sul suicidio, prima per¬ 


sonale e poi estesa alla «gente 
importante». Come si suicide¬ 
rebbe Craxi: «Una sfilata... 
macchina scoperta... paga 
Martelli... da una finestra... 
Pumi Come un presidente». 

E Cossiga? «Due parole in 
tv... due parole, venti-cazzate... 
arriva Galloni con il calice... la 
cicuta! E poi sulla tomba, solo 
gladioli«. Andreolti invece no, 
•non c'é da farsi illusioni... Bi¬ 
sognerà suicidarlo!». E giù ap¬ 
plausi. 


SPOT 



TORNATORE PR0FES.90RE SENZA LAURlsA. È stata ac¬ 
colta dal ministero della Ricerca Scientilic.a la proposta, 
avanzata dalla facoltà di Magistero di Paleimo, di affida¬ 
re al regista Giuseppe Tomatore un corso di immagine. 
Le lezioni del regista si svolgeranno, durante il prossimo 
anno accademico, nell'amoito del corso di estetica di 
cui è titolare il preside della facoltà, Gianni Puglisi. Tor¬ 
natole non è laureato ma il suo incarico è .stato nrso pos¬ 
sibile da un decreto che consente di nominare professori 
a contratto esperti di «alta qualificazione» estranei all’am¬ 
biente accademico. Tomatore si é dichiarato lusingato 
dalla scelta e ha aggiunto che: «sarà certamente un’espe¬ 
rienza nuova, la cui r,uscita dipenderà dal rapporto che 
saprò stabilire con gli studenti». 

IL CINEMA MEDITERIXANEO A GIBELUNA. Paesaggi 
con rovine del anemo mediterraneo e il titolo della rasse¬ 
gna che si svolgerà a Cibellina dal 21 al 25 ^osto, nel- 
Pambito della decima edizione delle Orestiadi. che si 
svolgono nella parte .intica e in quella nuova della città, 
che fu distratta molti anni fa da un terribile terremoto. 
Curata da Roberto /Vl<lò, la mostra prevede un omaggio 
al regista israeliano Amos Gitai, del quale saranno pre¬ 
sentati tre film: Wadi, Berlin-Gerusalem e in antepnma il 
suo nuovo film Lagoutte d'or. Inoltre ci sa-à un semina¬ 
rio sul tema della guerra del Golfo, realizzato in collabo- 
razione con la scucila intemazionale di scienze umane, 
al quale parteciper.inno scrittori, registi e làudiosi di co¬ 
municazione, fra i quali Antonio Buttitta, Francesco Rosi. 
Paolo Fabra. Ignaclo 1 lamonet e Valentino .'Jeichen. 

FESTIVAL INTERNAiUONALE DI VIENNA. Toma, dopo 
un anno di interruzione, ii Festival intemazionale di cine¬ 
ma di Vienna, che :ii svolgerà nella sala Afiollo della ca¬ 
pitale viennese dal T' al 27 ottobre. Il prc-gramma sarà 
reso noto a settembre ma è già stata segna ata la presen¬ 
za di un famosocirie ista indipendente americano, Jon 
Jost, di cui si vedrarni > i film più recenti; .Sure tire e AH thè 
vermears in New York 

È MORTO IL VIOUNISTA MAX ROSTAL. i. morto ieri a 
86 anni in un OM^ale di Berna il musicista e composito¬ 
re Max Rostal. Di origine austriaca. Rosta! si distinse an¬ 
cora bambino come violoncellista prodigio, ma in segui¬ 
to si dedicò prevalcnturnente all'insegnamento. A soli 25 
anni fu nominato profissore di musica all’Università di 
Berlino, città che clorette abbandonare all’avvento del 
nazismo. Fino all'82 lia continuato ad insegnare al con¬ 
servatorio di Berna. 

A RUMINI IL FESTIVAL DEI CARTOONS. Si svolgerà a Ri¬ 
mini, fra sabato e don lenica prossimi, la settima edizione 
del Festival del cinem.i di animazione italiana. Ven-anno 
proposte opere di Brano Bozzetto, Fusako Yusaki, Enzo 
D’Alò, Pierluigi De Mas, Osvaldo Cavandoli, Flavio Moret¬ 
ti, Mauro Angeloni, Mruco Biassoni, Vincerizo Goanola e 
Secondo Bignardi. Ci sarà anche una selezione di film 
d'animazione unghensi e una breve saggio delle Favole 
europee della Corona cinematografica, un progetto che 
ha coinvolto trentsmave cartoonisti di lutto if mondo, 
ognuno impegnato con una favola tradizionale tradotta 
in immagini siil grande schenno. 

È MORTO L'ANCHORMAJi) HARRY REASONER. Il po¬ 
polare anchorman dt Ila rete americana Cbs, Hany Rea- 
soner, è morto d’in Vto in un ospedale de) Connecticut, 
all’età di 68 anni. Dirigeva dal 1969 60 minuti, una tra¬ 
smissione di attualilà giornalistica di grande successo. 

UNA CITTÀ PER ELVJS PRESLEY. Verrà costraito nei 
pressi di Tol^, su una superficie di due ettari e mezzo, 
un parco di aivertinieiiti interamente dedicato al cantan¬ 
te Ehris Presley. Il pnsgetto, finanziato dalla Japan deve- 
lopmenl hank, ros'a offre 100 miliardi di lira. Jack So- 
rten. riirptbweseci livodejla Cracelande della Elvis Pre- 

. sley Enterprises .(rinpero turistico sorto .> Memphis In 
memoria del mitic).cantante), ha annunciato altre tre 
iniziative analoghe. Cria sene «isivisrotvn» americane Sor¬ 
gerà probabilmente a Memphis, nel Tennesse, patria del 
cantanlo, a dovrobse oeooro pnsnta nel IDDI■ Tutto ciò 
sarà possibile perché a Epe (Elvis Preslm'enterprises) si 
è amcchita di un lasc io del colonnello'Tom Parker, ma¬ 
nager di Elvis. Sul futi.ro parco di Tokyo la Epe avrà una 
percentuale su tutto, «tompresa la vendita di «hot dogs». 
Nell’alea ci saranno negozi con «EMs mernorabilia», ni¬ 
ght club e ristoranti, un museo, un salone d’auto d’epo¬ 
ca. Tutto, naturalmente, in rigoroso stile Us.i anni '50. 

UN DOCUMENTARIO SUL CANCRO. Il regista americano 
Frank Perry, che he diretto fra gli altri film Diario di una 
casalinga inquieta, è ora impegnato nella realizzazione 
di un documentario rei quale ncoMruisce luUe le dram 
maliche tappe dellci sua lotta contro il cancro alla prosta¬ 
ta, da cui é affetto. Pia già girato alcuni incontri che ha 
avuto con dei medmri, veggenti e persone che afferma¬ 
no di avere poteri p sr;inormali ed é intenzionato a prose¬ 
guite fino alla Fine della sua malattia, comunque essa si 
risolva. 

PUPI AVATT AL PREMIO DEL CINEMA EUROPEO. Il film 
«Bix> di Pupi Avati é stalo scelto per rappresentare l'Italia 
al «Premio del cinema europeo» nella categ.oria «Film eu¬ 
ropeo dell’anno». La rende noto r«European Cinema So¬ 
ciety», organizzatrice dei premio. Il riconoscimento, uno 
dei più prestigiosi i a lluropa, sarà assegnalo il primo di¬ 
cembre a Berlino. t5ltte al miglior film europeo dell'an¬ 
no, saranno consegnati altri II premi e Cue riconosci¬ 
menti speciali, tra i quali «attore europeo d( iranno» e «at¬ 
trice europea dell'an-io». Film europeo dtiH'anno per il 
1990 era stato «Porte ;i parte» di Gianni Amel lo. 

UN DOCUMENTARIO SU PAPA WOYJTUA. Si intitola Lo 
passione secondo /tanto // il documentario che il pnmu 
canale della televisione fremeese ha messi.- in program¬ 
ma per il 16 agosto U n'ora di immagini inedite del papa 
ripreso durante la sattimana santa da un’ei^uipe televisi¬ 
va diretta da Alexandre Tana. 

MACERATAOPERA FKEMU SESTO BRUSCANTTNI. Al 

veterano dell'opera buffa Sesto Brascantini i giovani can¬ 
tami della stagione Sferisterio’91 consegneranno, l’il 
agosto al teatro Laura Rossi, il premio Aobiate'OO per la 
sua interpretazione di Fiordiligi in Cosi fan tutte, messo in 
scena e diretto da Gustav Kohn. Ultimo erede di una 
grande tradizione. Brascantini ha da poco festeggiato i 
sui 45 anni di carrieni, durante i quali ha iriteiprelato ol¬ 
tre 130 parti in oltre 11)0 opere di Mozart, Rossini, Verdi e 
anche di autori conleinporanei. 

(Paola Dt Luca) 



Ventìdue arie e sette donne per celebrare Vivaldi 


MARCOSPADA 


Daniela Dessi e Vincenzo La Scola a Martina Franca 


■■ MARTINA FRANCA. Il Festi¬ 
val della Valle d'Itria non 
smenliscc le sue origini c co¬ 
mincia dal vivalo. Nei «Corsi di 
tecnica e perfezionamento vo¬ 
cale» alleva un po' di buone 
voci, gli dà una quadratura sti¬ 
listica e le impiega in piccole 
parti nelle opere che allestisce. 
Se son rose fioriranno. E intan¬ 
to crea quei legami del cuore e 
dell'ugola ctie garantiscono il 
ritorno dei figliuol prodighi an¬ 
che dopo la conquista dell'al- 
loro. Rodolfo Celletli, da 17 an¬ 
ni direttore artistico, ne ha tro¬ 
vali quest'anno ben sette, tutte 
donne, e le ha riunite coglien¬ 
do l’occasione per rendere 
omaggio ai 250 anni della 
morte di Vivaldi (fagocitato 
anche da noi dalle celebrazio¬ 
ni mozartiane) allestendone II 
Famacc. 


Donne t tic recitano da don¬ 
ne o ila uomini come impone¬ 
va l'estetica barocca, amante 
deH'artificio. Oggi le si impiega 
a sostituire gli scomparsi ca¬ 
strati. d: cui SI tramandano mi¬ 
rabilie; c pur correndo il n- 
schk> di una eccessiva unifor¬ 
mità timbrica, esse sono una 
alternativa più valida agli spes¬ 
so languenti controlenori che 
una falsa Ufologia vorrebbe im¬ 
pone come succedanei dei 
<anori elelanti». 

Si [>uò, é vero, pa.ssare la se¬ 
rata a capire chi è chi, in que¬ 
sta s-.oriellu metastasiana di 
ranccri tra una Berenice regina 
di Cappadocia c un Famace re 
del Parto rapitore della figlia 
di lei Tamin, immancabilmen¬ 
te destinata al lieto fine. Ma tra 
un’As la di fantasia c una Roma 
di cartapesta, l’importante é 
sentire le ventidue ane, il duet¬ 


to e il quartcllo di questa 25» 
(1727) opera dei prete ros.so. 
Che sono bellissime e dispie¬ 
gano una ricchezza sorpren¬ 
dente di idee melodiche e di 
accompagnamenti, con l'ario- 
.sìlà c ai contempo la pungente 
secchezza dello stile «imitati¬ 
vo» dell'autore delle Stagioni. 
C'é anche, timido, un progetto 
drammatico nella divisione 
degli alti, con Tana di furore 
«Sorge Tirato nembo» alla fine 
del primo, che prelude a esili 
contrastali. Non condividiamo 
perciò la decisione di fare in¬ 
tervallo a metà del secondo, 
azzerando lotalmenic II cli¬ 
max 

In attesa che la coscienza di 
una prassi esecutiva dia a Vi¬ 
valdi quanto già ottenuto da 
Monteverdì c Haondel, ci .sa¬ 
remmo aspettali dalla direzio¬ 
ne di Massimiliano Carraro 
una maggior fantasia nel decli¬ 
nare le agogiche dei tanti «allc- 


gnssimi» in maggiore. Le voci 
hanno mostrato il solido pro¬ 
fessionismo di Raquel Pierotti. 
Susanna Anseimi e Susan 
Long Solustri, la dolcezza di 
Manna Bolgan. i problemi di 
Gabriella Morigi, Serena Laz- 
zarini e Tiziana Carraro. 

Lo spettacolo ha schivato la 
monotonia nelTintelligente 
idea di Egisto MarcuccI e Mas¬ 
similiano Baiò di un Bosco Par- 
rasio un po’ minaccioso nel 
quale poco a poco le corazze 
lasciano il posto a pennacchi e 
crinoline. 

Scena unica, rocce e un por¬ 
ticato moresco anche per la 
seconda opera. Emani, allesti¬ 
ta da Filippo Crivelli e Lete 
Luzzati nel cortile del Palazzo 
Ducale. £mom in «edizione cri¬ 
tica» come si conviene a un’o¬ 
pera di repertorio che varchi le 
soglie di un festival. Il sale in 
più l'ha dato però la ripresa di 
im'«Arid con cori» per Emani, 


quelTOd/' il voto che Rosr.iii i ri¬ 
chiese a Verdi con una gentile 
ma perentoria lettera per otte¬ 
nere un pezzo in più in modo 
da far bnllare te qualità del .suo 
pupillo Nicola Ivanoff. Con 
tanti ringraziamenti e una lid¬ 
ia sommerta in cambio. Mes.su 
alla fine della seconda parte in 
sostituzione del canonico 
duetto con Silva, Tana, bel)is.si- 
ma e difficilissima, conferisce 
al protagonista i tratti luairl di 
un eroe donizetUano. È [lerò 
una metamorfosi apparente; 
che se Verdi scrive un car.liibi- 
le spianato acutissimo, secon¬ 
do uno stile «datato», non ri¬ 
nuncia a far capire nella caba¬ 
letta che i tempi sono cambiali 
ed ora impera il suo, fatto di rit¬ 
mo. impennate, forza. L'idea 
di riportare Emani al clima 
pro-romantico é allora senza 
dubbio affascinante, ma ri¬ 
schiosa, perché la scrittura vo¬ 
cale ha per preciso progetto di 


bruciare i residui del belcanti- 
smo. Chiamando cantanti do- 
nizettiani quali sono in realtà 
Daniela Dessi iElvira), Vin¬ 
cenzo La Scola (Emani). Pao¬ 
lo Coni (Don Cai lo) e Michele 
Pertusi (Silva) s, é deliberata¬ 
mente scelta la wa della linciz- 
zazione di Verdi Con risultati 
apprezzabili per Tapprofondi- 
menlo stìlistico, .anche se con 
un po' di vertigine emotiva in 
meno. L'orchestra però ne ha 
guadagnato in trasparenza, 
grazie all’impostazione deli'ot- 
tima bacchetta di Giuliano Ca¬ 
rena, che rinunciando a mette¬ 
re il solilo cim ero a Verdi, ha 
trovato colori e nuovi accenti 
senza per questo mollare mai 
la tensione. Il numeroso pub¬ 
blico ha apprezzalo e applau¬ 
dito questo nuoto Verdi, sor¬ 
volando su qualche scivolone 
canoro sicuramente dovuto al¬ 
la prevedibile siarichezza 

























m 1 

, 

• 1 









PAGINA 

22 

L'UNITÀ 

giovedì- 
e AGOSTO 
1991 


Nove parole d'agosto. Ab¬ 
biamo scelto le nove paro¬ 
le che più di Irequente ab¬ 
biamo ritrovato tra i titoli e 
tra le pagine dei libri pub¬ 
blicati durante un anno di 
editoria, libri che molto 
spesso hanno proposto te¬ 
mi dettati dalla attualità 


politica e di costume. At¬ 
torno ad ogni parola ab¬ 
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
Idee. Una sorta Insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrarlo) 
per chi voglia ancora leg¬ 
gere e approfondire. 


GIALLONERO 
PETROLIO • 
INDIVIDUO 
VIAGGIO 
STRANIERO 


IMMIGRATO 

ISLAM 

EBREO 

GUERRAPACE 


^ AMBIENTE ITALIA 91 


i __ 

‘ Effetto serra 
I dramma di tutti 


N on ci fossero altre 
valide ragioni, ba¬ 
sterebbe l’annuale 
pubblicazione del 
rapporto 'Ambien¬ 
te Italia* per attri¬ 
buire alla Lega nazionale per 
l'Arabienle il primato Ira le as¬ 
sociazioni ecologisliche italia¬ 
ne. Un patrimonio notevole di 
informazione, di ricerca, di do¬ 
cumentazione, in grado di for¬ 
nire indicazioni precise di ini¬ 
ziativa e di azione a quanti 
(dalle forze di governo ai sln- 
^11 cittadini) hanno a cuore le 
condizioni basilari di vita e di 
sviluppo del nostro paese. 
•Ambiente Italia 199I> (a cura 
di Giovanna Melandri e Giulio 
Conte, Mondadori editore, 536 
pagine, 35.000 lire) si offre in 
proposito come uno strumen¬ 
to aggiornato e prezioso. Pun¬ 
ta quest'anno non più ad una 
indiscriminata raccolta di dati, 
ma a definire tre momenti cen¬ 
trali dell'azione ambientalista. 

L'introduzione di Giovanna 
Melandri _e gli studi monografi- 


lungo termine ancora non 
commisurabili. Ed C ancora 
l'anno nel quale i prezzi del 
petrolio, rapportati ai valori at¬ 
tuali, sono scesi al livello pre¬ 
cedente la guerra del Kippur 
del 1967. Il che vuol dire che 
tutte le condizioni vanno nella 
direzione opposta a quelle che 
possono invece favorire la ri¬ 
duzione dell’effetto serra. 

Esso ò dovuto, come docu¬ 
menta Giovanna Melandri nel¬ 
la sua introduzione, soprattut¬ 
to al consumo su scala sempre 
più vasta di combustibili fossili, 
principalmente petrolio. Nel 
solo 1990 sono stati immessi 
nell'atmosfera terrestre 6 mi¬ 
liardi di tonnellate di anidride 
carbonica. Il rischio di uno sta¬ 
bile rialzo della temperatura 
del pianeta 6 ormai ricono¬ 
sciuto scientificamente, con 
una prospettiva di conseguen¬ 
ze cataslrofiche per il prossi¬ 
mo futuro della Terra. Special¬ 
mente se si aggiungono altri 
dati non meno allarmanti: 17 
milioni di ettari l'anno di fore¬ 


cl che costituiscono la prima 
sezione (le'altre due riguarda¬ 
no <11 punto suiramblenlc* c <11 
vademecum dcirambicntali- 
sta», con indicazioni su come 
difendersi dall’Inquinamento, 
sul consumo ecologico, sulle 
iniziative 1991), sono dedicati 
aH'effetlo serra, cioù a quel 
particolare fenomeno di accu¬ 
mulo di anidride carbonica 
nell'atmosfera terrestre, tale da 
rendere sempre più difficile la 
dispersione del calore che si 
produce in quest’ambito, con 
conseguenze pericolosissime 
per l'intero equilibrio biologi¬ 
co del pianeta Terra. La di¬ 
mensione del problema do¬ 
vrebbe venire affrontata nella 
convenzione mondiale sul cli¬ 
ma già convocala per il 1992. 
Quest’anno doveva già ventre 
utilizzato - come ricorda nella 
nota introduttiva il presidente 
della Lega per l'ambiente, Er¬ 
mete Keaiacci - per rilanciare 
la cooperazione planetaria sul 
temi dell’equilibrio ambienta¬ 
le, della fame, del sottosvilup¬ 
po. 

Ma il 1991 ù stato invece 
l'anno della guerra nel Golfo, 
nel corso della quale si sono 
spesi 100 miliardi di dollari (il 
doppio di quanto viene desti¬ 
nalo in un anno intero agli aiu¬ 
ti per lo sviluppo in tutto il 
mondo), per distruggere prati¬ 
camente due paesi. l'Irak e il 
Kuwait. 1^ stalo l'anno del ter¬ 
rorismo ecologico praticato 
dall'lrak, con conseguenze a 


I pozzi del Kuwait in fiamme 
spiegano con terribile evidenza 
le ragioni e il prezzo 
della guerra del Golfo 


La politica dei bassi prezzi 
e la ricerca di fonti alternative 
Insostenibile ormai uno sviluppo 
basato sui combustibili fossili 


Alla fine di un’era 



sta vengono distrutti. In un de¬ 
cennio sono andati petduti ter- 
, ritori coltivabili pari a quelli di 
tutta l'India. Nelle stesse aree 
di povertà del mondo (come 
in Africa, dove II consumo di 
energia prò capite e trenta vol¬ 
te inferiore a quello degli Stali 
Uniti) la lolla contro la lame 
porta ad una dissennata politi¬ 
ca ambientale, con la crescen¬ 
te desertificazione di superfici 
di terreno che si tenta di pone 
a coltura. 

La tesi centrale del volume 
individua in una politica di svi¬ 
luppo economico «sostenibile' 
dal punto di vista ambientale 
I esigenza primaria da affer¬ 
mare nel mondo intero. Que¬ 
sta politica deve venire identifi¬ 
cata c crescere in ogni singolo 
Paese, ma deve soprattutto ap¬ 
prodare ad un nuovo ordine 
iniemazionale, perche ormai 
la crisi ecologica va ricono¬ 
sciuta come una questione de¬ 
cisiva della sles.sa sicurezza in¬ 
temazionale. Finito il bipolari¬ 
smo mondiale Usa-Urss, il pe¬ 
ricolo di guena slcs.so può ma¬ 
turare oggi perche si lasciano 
aggravare .senza porvi rimedio 
tutti i problemi del degrado 
ambientale. È il Nord sviluppa¬ 
lo che deve in primo luogo far¬ 
si carico di questa teniiicante 
prospettiva, visto che il 5ud 
sempre più impoverito ha già 
cominciato a pagare interessi 
per i prestili fin qui ricevuti che 
l’Occidente concede al Terzo 
mondo ormai superiori all'en¬ 
tità dogli aiuti. 


L a guerra del Golfo ha 
messo in drammatica 
evidenza la dipen¬ 
denza delle econo- 
mie occidentali dal 
petrolio. Se è vero in¬ 
fatti che il mondo sviluppalo è 
riuscito, volta a volta, ad assorbi¬ 
re con relativa facilità la riduzio¬ 
ne a zero delle esportazioni dal¬ 
l'Iran, poi dall'Iraq e infine dal 
Kuwait, è però anche vero che 
ciò è stato possibile grazie alla re¬ 
golazione dell'oflerta di petrolio 
sui mercati mondiali assicurata 
dall'Arabia Saudita. Questo pae¬ 
se, infatti, è il più grande esporta¬ 
tore mondiale di petrolio, pur es¬ 
sendo superalo nella produzione 
da Usa e Urss (che producono, 
rispettivamente, «1550 624 milioni 
di tonnellate/anno). Ma, mentre 
gli Usa sono addirittura importa¬ 
tori netti di petrolio, a causa dei 
propri altissimi consumi (787 mi¬ 
lioni di tonn./anno) e l'Unione 
Sovietica è stata (inora la fonte di 
approvvigionamento per tutto 
l'Est europeo, l'Arabia Saudita ha 
invece una popolazione molto 
piccola e fabbisogni interni irriso¬ 
ri ris|>etto alla propria capacità 
produttiva. Possiede quindi una 
grande elasticità di offerta e la sa 
usare con altrettanta abilità. 

Negli anni delle crisi petrolifere 
causate dall'aumento del prezzo 
imposto dairOpec fu l'Arabia 
Saudita a guidare il cartello dei 
produttori, (issando il prezzo di 
vendita e le quote di ciascuno, 
ma anche tediando la propria 
produzione in modo da mante¬ 
nere stabile la quantità globale 
offerta sul mercato e quindi il 
prezzo. Quando un paese 'rom¬ 
peva» l'accordo di cartello, au¬ 
mentando la produzione, l'Ara¬ 
bia Saudita riduceva ia propria 
per evitare la caduta del prezzi. 

Alla lunga la produzione mon¬ 
diale, sulla spinta del prezzo, ò 
aumentata, riportando i prezzi a 
livelli molto bassi, ma il mondo 
sviluppato resta a tult'oggi dipen¬ 
dente dal petrolio per il 40/70S; 
dell'energia totale consumala. Si 
capisce quindi come siano fragili 
le economie occidentali e quanto 
siano dipendenti dalla produzio¬ 
ne mediorientale, cioù essenzial¬ 
mente dall'Arabia Saudita. È sta¬ 
ta quest'ullima infatti che ha per¬ 
messo di superare quasi indenni 
il periodo della occupazione del 
Kuwait e poi della guerra, au¬ 
mentando enormemente la pro¬ 
pria produzione e, di fatto, sosti¬ 
tuendo tutta l'offerta che veniva a 
mancare dai paesi belligeranti. 
Ciò spiega anche perchè è preve¬ 
dibile che nei prossimi anni si 
avrà abbondanza di petrolio, ri¬ 
petendo una strategia che la stes¬ 


sa Arabia Saudita aveva adottato 
in passato. 

Accorgendosi infatti che gli alti 
prezzi avevano favorito il rispar¬ 
mio energetico e lo sviluppo di 
fonti sostitutive nei paesi importa¬ 
tori (il nucleare in Francia, il car¬ 
bone in Germania e Usa, la ricer¬ 
ca di petrolio nel Regno Unito e 
in generale per i paesi del Nord, 
lo sviluppo delle biomasse in Bra¬ 
sile) , i sauditi avevano guidalo i 
prezzi al ribasso aumentando 
progressivamente la produzione, 
per mantenere , 

al petrolio la 
posizione di 
fonte energeli 
ca meno co 
siosa e rendere 





.Anzi che lo scopo della guerra, 
più che liberare il Kuwait, era 
quello di «far vedere i muscoli» a 
tutti i paesi arabi, contempora¬ 
neamente rassicurando i sauditi 
ma anche mostrando loro che 
l'alleanza con l'occidente è «ob¬ 
bligata». 

Dobbiamo quindi renderci 
conto che la sola vera politica di 
pacificazione in quell'area è una 
|M>;itica che si realizza altrove, ri- 
ducendo la dipendenza del mon- 





m 


poco efficienti 
la sostituzione 
o il risparmio. 

E lutto il 

mondo occidentale è caduto nel¬ 
la trappola dei bassi prezzi: i con¬ 
sumi hanno ricomincialo a salire, 
la ricerca di fonti sostitutive si è 
affievolita e oggi sianto dipen¬ 
denti dal petrolio come prima 
della crisi del '73. 

In queste condizioni come stu¬ 
pirsi del nervosismo occidentale 
di fronte ai ricatti di Saddam? Oc¬ 
corre avere ben presente che 
nessuno potrebbe sostituire il pe¬ 
trolio dell’Arabia Saudita e che 
quindi la sicurezza di questo pae¬ 
se andava garantita a tutti i costi. 
Non era il Kuwait la posta in gio¬ 
co ma l'Arabia. Questo ci dice 
che si poteva non fare la guerra, 
perchè l’embargo avrebbe pro¬ 
babilmente ottenuto risullali suf¬ 
ficienti, ma anche che la guerra è 
stala una guerra per il petrolio, 
senza alcuna ombra di dubbio. 


<lo industriate dal petrolio. Le 
«lucstioni del risparmio energeti¬ 
co e delle fonti rinnovabili sono 
oggi il cuore di una economia so¬ 
stenibile che non abbia più da 
succhiare risorse da alcuni paesi 
ina rie.sca a ricentrare il proprio 
.sviluppo. 

Ma la vicenda del Kuwait ci in- 
iegna un'altra cosa: quei pozzi 
che bruciano, provocando feno¬ 
meni di inquinamento locale gra¬ 
vissimi e'fe maree nere, ci hanno 
fallo toccare con mano gli effetti 
che l’uso del petrolio produce - in 
m>xlo ben più massiccio - tutti i 
giorni. suU'insieme del pianeta. 

Come è ben spiegato nel Pop- 
IK'rlo Ipsep (Energy policy in thè 
Greenhouse, Ipsep, .senza prez¬ 
zo), nel libro di &izo Tiezzi e 
Paolo degli Espinosa (/ limili del¬ 
l'energia. Garzanti, pagg. 392, L. 


18.000) e nel rapporto di Green 
Peace (Global Worming, Oxford 
University Press, 554 pagine), l’u¬ 
manità sta producendo un ritor¬ 
no indietro nella storia biologica 
della Terra: le enormi quantità di 
anidride carbonica che sono sta¬ 
le fissale in lunghe ere geologi¬ 
che nei combustibili fossili, to¬ 
gliendole dall'atmosfera e facen¬ 
dole raggiungere la composizio¬ 
ne attuale, che permette la nostra 
vila, vengono rapidamente «ri¬ 
messe in circolo» dalla loro com¬ 
bustione. Stiamo cioè rapida¬ 
mente tornando ad un'era geolo¬ 
gica in cui la vila dcH’uomo sulla 
Terra non era possibile! 

Ecco allora che la discussione 
suH’elfetlo ser¬ 
ra. quella sul 
possibile esau¬ 
rimento delle 
fonti energeti¬ 
che non rinno¬ 
vabili c quella 
sulla nostra ec¬ 
cessiva dipen¬ 
denza «politi¬ 
ca» dal petro¬ 
lio, si saldano: 
da qualunque 
parte si guardi 
la questione, 
resta vero che 
l'era del peiro- 
■ Ilo e del carbo¬ 
ne (ma anche 
del gas) devo 
finire, e deve fi¬ 
nire prima di 
avere esaurito 
tutte le risorse 
fossili, pena 
una modifica 
irreversibile 
dell'atmosfera 
del pianeta. 
Oggi autorevo¬ 
lissime orga¬ 
nizzazioni intemazionali si stan¬ 
no impegnando per mettere in 
opera piani globali di riduzione 
delle emissioni per contrastare la 
modifica della composizione chi¬ 
mica dell arla del pianeta. 

Ma la questione energetica è 
indissolubilmente legala alle ca¬ 
ratteristiche di una economia. 
Come hanno ben mostralo De- 
l)eir, Delèage e Hémery (Storia 
deU'energia, Ediz. Il Sole-24 ore, 
317 pagg., L. 35.000) la storia 
tlell'cconomia può anche essere 
spiegata a partire daH'evoluzionc 
dei sistemi energetici, cioè del 
complesso coerente di metodi 
l>er lo sfrullanrento delle risorse 
naturali e dal conseguente tipo di 
«filiera» energetica che rende 
(K)ssibile l'uso di quei metodi. 
Cosi nel corso del tempo l'uomo 
ha dapprima utilizzalo la forza 
biologica degli animali, quella 
del vento (le vele), dell’acqua (i 


mulini), poi l'elettricità, i combu¬ 
stibili fossili, quelli nucleari. L'uso 
prevalente di una forma di ener¬ 
gia ha anche determinato i siste¬ 
mi tecnici capaci di utilizzarla. 
Ma, mentre nel pas.sato il passag¬ 
gio da un sistema energetico al¬ 
l’altro è sempre avvenuto «in di¬ 
scesa», cioè da un tipo di energia 
a maggior costo e a minore di¬ 
sponibilità, verso un tipo di ener¬ 
gia a minor costo e maggiore di¬ 
sponibilità, la situazione odierna, 
della fine del sistema energetico 
basalo sul petrolio, ci pone di 
fronte ad uno scenario incerto. 

La necessità della transizione è 
legala più ai problemi ambientali 
che a quelli di carenza della risor¬ 
sa, e II sistema energetico nuclea¬ 
re che fino a poco tempo la sem¬ 
brava essere la soluzione, pre¬ 
senta difficoltà tecniche, sociali e 
ambientali, tali da far legittima¬ 
mente dire che l'uscita dal petro¬ 
lio sarà «in salila», irta di difficoltà 
tecnologiche e sociali e che il so- 
slitulo del petrolio nel futuro si¬ 
stema energetico è ancora da tro¬ 
vare, mentre già preme la neces¬ 
sità di sostituzione. 

Se è vero che cambiare il siste¬ 
ma energetico utilizzato significa 
anche cambiare il tipo di econo- 
- mia che esso regge, si capisce 
meglio allora il dibattito sullo svi¬ 
luppo sostenibile (Onu, Il luturo 
di noi tulli, Garzami) o, meglio, 
sulla società ecologica (Degli 
Espinosa, La società ecologica, F. 
Angeli. 330 pagine, lire 28.000) 
o, ancora, sull’economia «verde» 
(Pearce e al., Progetto per un 'eco¬ 
nomia verde. Il Mulino, 214 pagg., 
lire 20.000). Il sistema energetico 
su cui si reggerà una economia 
sostenibile p>er l'ambiente è infat¬ 
ti uno del punti centrali del dibat¬ 
tilo. poiché non vi è dubbio che 
per consenlire ai paesi in via di 
sviluppo gli aumenti di produzio¬ 
ne necessari ad avviarli su un 
sentiero di crescila sostenibile e 
ai paesi ricchi le riconversioni 
profonde nelle strutture di produ¬ 
zione e di consumo, che il rientro 
in limili sostenibili comporta, sa¬ 
rà necessaria molta energia e che 
questa energia non potrà venire 
dal petrolio e dai combustibili 
fossili. 

La transizione verso uno (o 
più) sistemi energetici dolci e po¬ 
co inquinanti è quindi essenziale 
ma non è ancora all'orizzonte. 
Come i pozzi di petrolio in fiam¬ 
me del Kuwait ci ricordano, alle 
soglie del 2000 si combatte anco¬ 
ra per il petrolio: il luturo è ben 
lontano dall'essere cominciato. 

• docente dilìconomia 
al Politecnico di Torino 


BARRY COMMONER 


Lal^arbarie 
e il suo profeta 

Lo atudioiwi ameticaiio Bany Comrnoner è 
conalderal'» uno del «padri» della nurdema 
ecologia. In un auo libro che risale ormai a 
vent'anni orsono, ripubblicalo nel 1986 da 
Garzanti («Il cordilo da chiudere», 400 
pagine, 28.000 lire), egli compie uis’analtsi 
di grande liiidditA e attualità sul temi 
cruciali delle risorse della Terra 
dell’ambientalismo. Da quest’opera sono 
tratti I due lirrevt brani che pubbliclilamo. 


I troviamo davanti a un fondamenla- 
m ' li; paradosso della vita umana sulla 
I terra: la civillà comporta una serie di 

processi clinicamente intcrdipen- 
tlenli, la maggior parte dei quali han- 
“““““ no una tendenza intrinseca a svilup¬ 
parsi, tranne uno: le risorse naturali in.'ostituiblli, 
assolutamerile essenziali, come i minerali e l'e¬ 
cosfera. Un urto tra la tendenza a crescere del 
settori diper denti dall'uomo e i lim ti ineluttabili 
del settore naturale del ciclo è perciò i ncvitabile. 
È chiaro che se l’attivllà umana sulla terra - la ci¬ 
viltà - deve restare in armonia con il si.itema glo¬ 
bale in loto, e sopravvivere, essa a'co? adattarsi 
alle esigenze del settore naturale, l’ecosfera. Il 
deterioramento ambientale è un sintomo del fat¬ 
to che (inori I non siamo riusciti a realiiuuire que¬ 
st'adattamento fondamentale. Tutto ciò risulta 
con evidenz s dalle nostre conoscenze dell'Inqui¬ 
namento deH'amblente. La contaminazione del¬ 
le acque di superficie deriva dal sovraccarico del 
ciclo naturale limitato deil'ecosistema acquatico, 
o per scaricrt diretto di sostanze organ.chc. sotto 
forma di liqti.imi o di rifiuti Industriali, <}ppuic in¬ 
direttamente per la cessione di sostanze nutritive 
delle alghe prodotte dal trattamento dei rifiuti o 
dal dilavamento del terreno superfertilizzalo. 
L'inquinamento idrico indica che il ck:lo. limita¬ 
to, di autodepurazione naturale si è spezzato sot¬ 
to stress. Slmilmente, l'inquinamento atmosferi¬ 
co Indica che le attività umane hanno sovraccari¬ 
cato la capacità di autodepurazione del sistema 
almc»ferico. cosi che i fenomeni naturali come i 
venti, la pioggia c la neve non sono più capaci di 
depurare Tana. Il deterioramento del suolo indi¬ 
ca che 11 sistema del terreno è stato irovraccarica- 
to e che la troslanza organica, sotto forma di cibo, 
viene estratta dal ciclo a un ritmo che supera 
quello di ricostituzione dell'humus. 

L’espediente tecnico con cui si tenta di ovviate 
a questo problema cariando il teneno di fertiiiz- 
zante inorgartico è in grado di restaurate la resa 
del raccolto, ma a spese di un accresciuto Inqui¬ 
namento lidie acque di superficie. L'inquina¬ 
mento cauuiiD da sostanze di sintesi come p^i- 
cidi, detersni e sostanze plastiche e dalla disse¬ 
minazione (Il materiali che non fanno natural¬ 
mente pane del sistema ambientale, come il 
piombo e i r tdioisoiopi artilicfall Indica che que¬ 
ste sostanze non possono essere adattale alle ca-, 
pacità di autodepurazione del sistema naturale e 
quindi si accumulano in luoghi nocivi all'ecosi- 
slcmaeall uomo. 

» • • 

Viviamo un momento storico caratterizzalo da 
un'enorme filenza tecnologica e da un'estrema 
miseria umana. La potenza della tecnologia si 
autoeviderizm in mràdo penoso nel numero di 
megawBlI delle centrali elettriche e nel megatoni 
delle bombe nucleari. La miseria dell’uomo si 
evidenzia ni;l pauroso numero di persone che 
già esistono e che presto nasceranno, nel dete¬ 
rioramento del loro habitat, la terra, e nella tragi¬ 
ca epidemia, su scala planetaria, della lame e 
della poveri,t La frattura tra il politre brutale e 
l'indigenza umana continua ad allargarsi, dal 
momento c1 e il |X>lcre si ingrassa su quella stes¬ 
sa tecnologia sbagliala che acuisce l'indigenza. 

Ovunque, nel mondo, è evidente il lallimenlo 
di partenza d»'l tentativo di usare la competenza, 
la ricchezza il potere a disposizione dell'uomo 
per raggiun|.s're il massimo di beneficio per gli 
esseri uman i. La crisi ambientale è un esempio 
macroscopko di questo fallimento: l’essere arri¬ 
vali alla crisi l'dovuto al fatto che i mezzi da noi 
usati per ricavare ricchezza daireco!.lera sono di¬ 
struttivi dell'-ix'osfera stessa. Il sistema attuale di 
produzione il autodisiruttivo; l'andamento attua¬ 
le della sock'l k umana sembra avete come fine il 
suicidio [.. ] 

Nella nostra marcia involontaria '/enxr ii suici¬ 
dio ecologico abbiamo completamente perso le 
nostre facoll.! di scelta Ora che è stalo presenta¬ 
to il conto di 1 debito ambientale, le nostre scelte 
si sono ridotte a due: o l'organizzazione raziona¬ 
le, su basi si>:lali, dell'uso e della distribuzione 
delle risorse della terra o un nuovo genere di bar¬ 
barie. 


E nzo Tiezzi è uno 
scienziato che ha 
latto deH'ambien- 
lalismo l'asse prin- 
cipale della sua at¬ 
tività di studioso e 
del suo impegno. 0(x:ente di 
Chimica fisica aH'Universilà di 
Siena, deputalo della Sinistra 
indipendente, direttore del 
mensile «Arancia blu», innu¬ 
merevoli sono le battaglie 
ecologiste di Tiezzi. Partico¬ 
larmente rilevante è il suo 
contributo e di analisi e di ri¬ 
cerca anche teorica, testimo¬ 
nialo da una intensa attività 
pubblicistica. Fra i suol lavori 
più noli, ricordiamo il libro 
»Tempi storici, tempi biologi¬ 
ci» edito da Garzanti nel 1986, 
mentre si annuncia presso 
Feltrinelli l'uscita di un .suo 
nuovo lesto. Abbiamo imslo a 
Enzo Tiezzi alcune domande 

La questione energetica è 
da sempre un punto crucia¬ 
le nella riflessione che l’e¬ 
cologismo porta avanti at¬ 
torno alla realizzabilità di 
un modello di sviluppo am- 
Mentalmente e socialmente 
«sostenibile». Usi e abusi 


del petrolio sono stati al 
centro, In vari periodi, del¬ 
ia discussione. La guerra 
del (ktlfo ne ha riproposto 
in pieno la centralità. Que¬ 
sta riflessione è presente 
anche nel tuo ptxùslmo li¬ 
bro? 

Il problema energetico in rela¬ 
zione a un modello di svilup¬ 
po sostenibile è oggi ancor 
più centrale, e in questa dire¬ 
zione si stanno sviluppando 
gli sforzi e le ricerche di parte 
del mondo scientifico. Per 
quanto mi riguarda negli ulti¬ 
mi anni al dipartimento di 
Chimica dell’Università di Sie¬ 
na abbiamo messo a punto 
un modello lermcxlinamico 
globale riguardante i flussi 
energetici sul pianeta. Abbia¬ 
mo posto particolare attenzio¬ 
ne a come vengono utilizzate 
le energie derivanti dalle fonti 
fossili e alla loro relazionò con 
l’effetto serra. 

lz> abbiamo presentalo, fra 
l’altro, all'ultimo convegno 
mondiale dell'lxological eco- 
nornics tenuto a Wasliinglon 
|)res,so la banca mondiale un 


Le pattumiere del pianeta 


•LUCIO PASSI 


anno fa, È un modello che tie¬ 
ne conto dei principi di ter¬ 
modinamica dei sistemi bio¬ 
logici elaborali da Prigogine c 
dei grandi cicli ecologici della 
natura. Sostanzialmente stu¬ 
dia l'attuazione in campo 
energetico dello sviluppo .so¬ 
stenibile con particolare riferi¬ 
mento all'uso del petrolio. Ne 
parlo, in termini divulgativi, 
nel mio nuovo libro che sarà 
in libreiia per Feltrinelli alla fi¬ 
ne di settembre, «11 capitom¬ 
bolo di Ulisse», dove la rifles¬ 
sione suH'cnergia trova ampio 
spazio 

Quali sono le coordinale di 
riferimento da cui sei parti¬ 
to per sviluppare questo 
modello termodinamico 
globale? 

l’er comprendere la .storia del¬ 


l'evoluzione Iriologica del pia¬ 
neta bisogna utillz.zure una 
nuova concettualizzazione 
delle categorie di Spazio e di 
Tempo, rompendo con la tra¬ 
dizione meccanicistica. In 
biologia il tempo è caratteriz¬ 
zato daH'irreversibilità e dal¬ 
l’evoluzione e questo significa 
che lo spazio, cioè la biosfera, 
vede al suo interno una conti¬ 
nua coevoluzione di nicchie e 
di specie biologiche diverse in 
interazione continua tra loro. 
Definire con chiarezza, quin¬ 
di, qual è lo spazio della vita 
sulla Terra è mollo importan¬ 
te. Infatti la vila .sul nostro pia¬ 
neta ha trovalo origini' in una 
.sottile pellicola compresa Ira 
la crosta terrestre e l’ozono- 
slera, grazie al continuo ap¬ 
porto energetico proveniente 



dal Sole. 

Qui è avvenuto quel proces¬ 
so, unico caso nell'universo 
conosc ulo, che ha |x>rlalo al¬ 
la diminuzione dcH’cntropia. 
alla creazione della comples- 
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sità biologica. 

Qual è li rapporto tra entro¬ 
pia ed effetto oerra? 

l-a Terra è un sistema chiuso, 
cioè un sistema che .scambia 
con l'e.slerno energia e non 
materia. In un sistema cliiuso 
si verifica la diminuzione dì 
entropia, a patio che ci sia un 
flusso continuo dì energia .so¬ 
lare, che questa venga ferma¬ 
la tramite la fotosintesi delle 
piante e che il calore in ecces¬ 
so venga scaricalo nell'univer¬ 
so. cosa che la nostra atmo¬ 
sfera finora ha permesso. La 
dis|)ersione del calore dì ritor¬ 
no nell'uiiiverso può essere 
[x;rò bloccata daH'aumenlo 
dell'anidride carbonica in at¬ 
mosfera, il cosiddetto elleno 
serra, aumento die è in diret¬ 
ta relazione con l.i combustio¬ 


ne delle energie fossili, 

È evidente un legame diret¬ 
to tra petrolio ed effetto 
serra... 

Infatti. Il petrolio è un residuo 
della vila vegetale, ma brucia¬ 
lo in tempi brevi nella biosfe¬ 
ra, porta, come già detto, al¬ 
l'aumento deireflello serra. 
La vita sulla Terra ha adopera¬ 
lo due «trucchi» per sviluppar¬ 
si. Il primo è stala la fotosinte¬ 
si, con CUI le piante hanno im¬ 
parato a trattenere e sfruttare 
l'energia solare per crescere. 
Ma siccome la vita sulla Terra 
Ila continualo a progredire, se 
alla morte di ogni singolo or¬ 
ganismo il carbonio da questo 
(issato fosse Imito iiell'almo- 
sfera, sareblx* aumentata spa- 
venlosdincnle la concentra¬ 


zione dell'anidride carbonica 
nell'aria. 

Allora ecco il secondo 
«trucco», quello di prendere 
queste biomasse e di relegarle 
nelle sacche interne del pia¬ 
neta escludendole dal ciclo 
vitale. Negli ultimi decenni 
però l'uomo ha invertito una 
tendenza di centinaia di mi- 
noni di anni, estraendo da 
queste sacche il petrolio in 
tempi brevissimi. La concen¬ 
trazione di anidride carbonica 
nell’atmosfera, che per milio¬ 
ni di anni è stata di 250 parti 
|)er milione, è quindi pas.sal 0 
nel giro di un secolo a 37D 
parti per milione. 

Che con bitogna (are per 

Invertire questa tendenza? 

Ci sono tre tipi di energia clic 
non si possono considerarc- 
soslenibili: da petrolio, da car¬ 
bone e dal nucleare. È ovvie- 
che petrolio e carbone non. 
I>os,sono e.s,sere abbandon.il i 
immediatamente, al contrarie- 
del nucleare la cui incidenza 
.sui consumi energetici mon¬ 
diali è minima c che compor¬ 


ta un'altra serie di rischi gra¬ 
vissimi per la vila ma il perio¬ 
do di transizione a un nuovo 
modello energetico deve es¬ 
sere il più rapido irassibile. 

Prendere le energie fossili 
dalle sacche dove sono stale 
immagazzinate dalla natura 
(che le ha utilizzate come 
pattumiere dell’attività bioio 
gica planetaria, |.«r togliere il 
carbonio in eccesso dai cicli 
vitali, e realizzart! quella giu¬ 
sta miscela di ossìgeno e ani¬ 
dride carbonica c he è alla ba¬ 
se dell'evoluzione biologica), 
è come spargere in un solo 
giorno in una città la spazza¬ 
tura da essa accumulata in 
duemila anni. 

Per combattere- l 'ef letto .ser¬ 
ra e l'entropia la transizione a 
fonti energetiche rinnovabili e 
pulite, già oggi bjcnicamente 
matura e realizzabile, e la li¬ 
mitazione della cre.scita ener¬ 
getica attraverso il ri.sparmio e 
un uso rtizionale dell'energia, 
rappresentano la sola e inelu¬ 
dibile strada da )x;rcoriere 
verso uno svilupi» sostenibi¬ 
le. 
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Sette miliardi di spesa per la prima fase Un laboratorio seguirà i cantieri 

che prevede la re^zazione di reti di servizio e resterà poi a disposizione 
il recupero di quattro edifici comunali Ma Tassessorato ai lavori pubblici 

nuova pavimentazione e illuminazione vuole anche costruire 1500 metri cubi in più 

Operazione restauro al Ghetto 


Pulizie di primavera per il Ghetto. Presentato alla 
Regione un programma capitolino p>er il risanamen¬ 
to deH'area. Presta una galleria di servizi, il restau¬ 
ro di 4 edifici di proprietà comunale, l’apertura di un 
laboratorio di recupero per seguire i lavori. Oltre ad 
un ritocco al piano regolatore per costruire 1500 
metri cubi. Stanziamento di partenza; 6,7 miliardi. 
«Ma chi garantisce i residenti?». 


MARINA MASTROLUCA 


■i Un'isola pedonale, chiu¬ 
sa da fioriere e colonnine, con 
una nuova pavimentazione, 
lampioni e una mano di trucco 
per gli edifici di proprietà co¬ 
munale Pulizie di primavera 
per il Gnetto ebraico, con un ri¬ 
tocco finale da 1500 metri cubi 
da costruire in due aree demo¬ 
lite a pochi passi dal teatro 
Marcello. Un programma del¬ 
l'assessorato ai lavori pubblici, 
presentato nei giorni scorsi al¬ 
la Regione ne prevede il risa¬ 
namento, con una serie di in¬ 
terventi articolati nel tempo. La 
Pisana, per ora, ha previsto 
uno stanziamento di 6,7 mi¬ 
liardi, contro i 21 necessari a fi¬ 
nanziate il progetto completo. 
L'assessore Gianfranco Reda- 
vid, che ieri ha illustrato 11 pro¬ 
getto di massima, conta perù 
di poter far partire I lavori entro 


i primi mesi del '92. «È la prima 
volta che un intervento di re¬ 
stauro ha come obbiettivo una 
zona e non un singolo edificio 
- ha detto Redavid - per que¬ 
sto consideriamo questo lavo¬ 
ro come un esperimento che 
potrà estendersi ad altre parti 
di Roma». 

La strada per l'apertura dei 
cantieri, però, è ancora lunga. 
La prima fasedoviebbe rigur- 
darc comunque la realizzazio¬ 
ne di una galleria di servizi, 
lunga 500 metri, per il rifaci¬ 
mento delle reti dell'acqua, 
della luce, del gas e del telefo¬ 
no. lungo via del Portico d'Ot- 
' tavia, via del Progresso e S. Ma¬ 
ria del pianto, oltre ad un col¬ 
lettore fognario. Solo per que¬ 
ste prime opere è prevista una 
spesa di 4 miliardi e mezzo, 
che comprende anche i lavori 


gosto 
in tasca 


QuMa 

quotidiana 

all'aatata 

par ohi 

rosta 

incRtà 


GU APPUNTAMENTI DI OGGI 

Genarrano. .Stadio «Le Rose», concerto del sassofonista Ja¬ 
mes Senese. Ex leader del gruppo »Napoli Centrale», Se¬ 
nese è un ottimo strumentista nonché uno dei pochi arti¬ 
sti italiani ad essersi'esibito all'«Apollo Theatre», il tempio 
della musica nera, situato proprio nel cuore di Harlem. 
Qui hanno suonato i più mndi rappresentanti della 
«black music» come Stevie Wonder, James Btown, Mi¬ 
chael Jackson e Aretha Ftranklln. 

Velletri. Cinema nella piazza del Comune e divertimento 
assicurato per i bambini g^ie ai cartoni animati di Walt 
Disney. Il film è Oliver S Company e racconta le vicissitu¬ 
dini di un gattino e dei suoi compagni d'avventura. In¬ 
gresso lite 3.500. 

Terraciiia. Al campo sportivo «Paganini» (Borgo Herma- 
da) In concerto i Pooh. 

CtareManzlaiui. La rassegna presenta (ore 21.30), presso 
la Sala Teatro di via IV novembre, il film di Zcffirclli Amie- 
focon Mei Gibson. 

Caatel Sant’Angelo. Ore 21 : concerto per voce, clarinetto 
e pianoforte di Antonella Cesali, Alberto Milone c Nerina 
Peroni Bosio con musiche di Schubett, Spohr, Mozart, 
Gounod e Rossini. 

Captaroia. Musica e risate per festeggiare la seconda edi¬ 
zione del «Festival dei funamboli»: clown, funamboli e 
acrobati affolleranno le strade del paesino in provincia di 
Viterbo. Il cartellone prevede concerti jazz e esibizioni in 
piazza e in teatro di mimi, cabarettisti e artisti comici. 

Ainrestato sulla Cassia 

Argentino sequestra un bus 
con due ragazze dentro 
e fa una corsa a folle velocità 



■■ Ha aspettato che l'autista 
scendesse daH’autobus. Poi 
con un balzo rapido, ha pre¬ 
muto il pulsante che aziona la 
chiusura automatica delle por¬ 
te e inizialo la sua folle corsa. 
Sotto gli occhi increduli dcl- 
l'autisla dell'atac e di due so¬ 
relline che erano rimaste a 
bordo deH'automczzo, un ar¬ 
gentino di 38 anni, Carlo Ru¬ 
ben Guamieri si è messo al vo¬ 
lante dell'autobus della linea 
201, fermo al capolinea di via 
Conti, davanti all'ingresso del- 
rOlgiata. Ed è riuscito a t>cr- 
coiTcre ad alta velocità un chi- 
lometro e mezzo di strada. Poi 
una gazzella dei carabinieri é 
riuscita a bloccarlo. 

È stata un azione rapida. Un 


colpo di lesta. Un'avventura 
che le due sorelle di 17 e 7 an¬ 
ni ricorderanno per un pezzo. 
Hanno chiesto e pregato più 
volle di scendere, ma l'uomo 
ha tirato diritto, a velocità lolle. 
Sulla sua scia ha buttato giù tre 
paletti e quasi distrutto un'au¬ 
tomobile parcheggiata lungo 
la strada. L'uomo é stato preso 
da una pattuglia dei carabinie¬ 
ri che era in servizio presso 
rOlgiala per il delitto della 
contessa Alberica Rio della 
Torre. Sono riusciti a bloccarlo 
poco dopo la caserma, all'al¬ 
tezza del centro commerciale 
de La Storta. L'argentino, che è 
pregiudicato, ò stato arrestato 
per sequestro di persona, furto 
aggravato, danneggiamento e 
guida senza patente. 


di pavimentazione con cubetti 
e lastre di basalto, secondo di¬ 
segni geometri preesistenti. Un 
miliardo e seicento milioni so¬ 
no stati destinati al restauro di 
4 edifici di proprietà comunale 
- di uno di questi, per altro, si è 
scoperta l'appartenenza al [>a- 
trimonio capitolino solo du¬ 
rante la fase di progettazione - 
in via S. Maria del Ramo (I/a, 
I/c e 10) e in piazza delle Cin¬ 
que Scole. Per poter eseguire il 
restauro sarà perù necessario 
trasferire le 16 famiglie che ora 
ci abitano, con un'ulteriore 
spesa di 173 milioni. Altri cen¬ 
to milioni serviranno invece 
per la realizzazione di un labo¬ 
ratorio per il restauro, formato 
da tecnici del Comune, che re¬ 
sterà In funzione anche dopo il 
completamento dei lavori, per 
dare indicazioni sull'uso dei 
materiali e dei colori ai privati 
che vogliano eseguire lavori di 
recupero. 

Ed infine le ricostruzioni. Il 
programma prevede una spe¬ 
sa di 600 milioni per la realiz¬ 
zazione in via S. Maria del 
Ramo ai numeri 4 c 5 e piazza 
delle Cinque Scote 32 di una 
struttura su 3 piani per 530 me¬ 
tri quadrati complessivi. La de¬ 
stinazione. sulla carta, é per 
spazi culturali, uso commer¬ 
ciate e abitatiró. «Da definire 
insieme alla comunità ebrai¬ 


ca», ha specificato l'assessore 
In che modo queste costruzio- 
ni possano inserirsi nel conte 
sto del Ghetto, con quale dise¬ 
gno o progetto, ancora non si 
sa. «CI sono solo ipotesi», ha 
detto Redavid. Anche perché, 
per poter realizzare nuove 
strutture, è necessaria una va¬ 
riante al plano rewlatore che 
autorizzi l'cdiflcazTone di nuo¬ 
vi volumi nell'area. E la sua api- 
provazione potrebbe non es¬ 
sere proprio pacifica. 

E non è il solo nodo che 
l'amministrazione dovrà scio¬ 
gliete. «Non vorremmo che la 
valorizzazione del Ghetto 
comporti l'allontanamento dei 
residenti - dice Liliana Piccirilli 
Di Capua, dell'associazione 
abitanti centro storico -. Appe¬ 
na si é sparsa la voce di questi 
interventi di valorizzazione 
delia zona, sono partiti gli 
sfratti. Ce ne risultano almeno 
una cinquantina». Un argo¬ 
mento davanti al quale l'asses¬ 
sore non ha potuto che allar¬ 
gare te braccia. «Per quanto cl 
riguarda non sfrattiamo nessu¬ 
no - Ha detto Redavid -. E la 
porremo come condizione ai 
privati per l'accesso ai mutui 
agevolali e al fondi pubblici 
per il restauro degli tifici di 
loro competenza». Ma certo 
non si potranno bloccare gli 
sfratti già in corso. 



Un suggestivo angolo del Ghetto 


Imposto 
da Paolo IV 
demolito 
dai Savoia 


■1 II Ghetto ha una data di 
nascita ufficiate: il 14 luglio del 
1555, quando Paolo IV con 
una bolla puontifia decretò l'e¬ 
spulsione degli ebrei dalla Ro¬ 
ma trasteverina, troppo vicina 
alla maestà cattolica. I confini 
di allora erano mollo diversi da 
quelli attuali; il ghetto era deli¬ 
mitato dalle attuali via del Por¬ 
tico d'Ottavia. via del Progres¬ 
so e il Lungotevere del Cenci. 
Nel '600 ci stavano stipate 
10.000 persone. Solo nel 1823 
Leone XII ampliò i confini ver¬ 
so via delle Botteghe Oscure, 
dando respiro alla popolazio¬ 
ne ebraica che allora sfiorava i 
4000 abitanti. La presa di Ro¬ 
ma, nel 1870, segnò l'apertura 
del ghetto, che successiva¬ 
mente (1889) venne demoli¬ 
to, ad eccezione della parte 
voluta da Leone XII, dove si 
trasferirono te famiglie ebree. 


Loredana Mancini, 34 anni, un figlio, soffriva di crisi depressive 

Eia scompaisa da due 

la ritrovano morta in un prato a Talenti 


Era accanto a un cespuglio, la faccia riversa sul ter¬ 
reno, in posizione fetale. Morta da almeno un gior¬ 
no. Loredana Mancini, una donna di 34 anni, è stata 
trovata ieri mattina in un prato nei pressi di viale Jo- 
nio, al quartiere Talenti. Non si conoscono ancora 
le cause del decesso. Solo domenica scorsa era sta¬ 
ta ricoverata per un tentato suicidio. Ma gli inquiren¬ 
ti non escudono possa trattarsi di omicidio. 


M Bocconi, la faccia livida 
schiacciata contro il tetreno, te 
braccia strette intorno alla 
pancia. Loredana Mancini é 
stata trovata cosi, nascosta die¬ 
tro un cespuglio di rovi nel pra¬ 
to di via Sannnzzaro, al quar¬ 
tiere Talenti. Era avvolta in una 
tutina color salmone, i piedi 
nudi, la faccia e il busto già de¬ 
vastati dal caldo, già coperti da 
macchie ipostatiche. Nella 
borsetta di raso rosso che é 
stala ritrovata accanto a tei, so¬ 
lo pochi ometti: un portacl- 
prie, chiavi, sigarette. Una 
morte tutta da chiarire. L'ulti¬ 
mo messaggio di loredana é 
stato un billette lasciato alla 
madre, Rossana Baldazzi, lu¬ 
nedi pomeriggio prima di al¬ 
lontanarsi definitivamente da 
casa. «Se non rientro a casa 
questa .sera verso le sette o te 
otto - ha lasciato scritto - vai 
dai carabinieri». Secondo II 


IRQUINI 

medico legale giunto dopo po¬ 
co sul posto, il decesso do¬ 
vrebbe risalire ad almeno un 
giorno prima del ritrovamento, 
ma non é stato possibile fare 
ulteriori accertamenti dato il 
cattivo stato di conservazione 
del cadavere. La donna aveva 
un occhio lumefatto, ma appa¬ 
rentemente non sembra aver 
.subito altre violenze, né .sono 
presenti segni tali che possano 
far pensare ad una morte per 
overdose. 

Solo domenica scorsa, se¬ 
condo gli accertamenti dei ca¬ 
rabinieri. Loredana Mancini, 
che ha 34 anni, era stata rico¬ 
verata al San Rlippo Neri per 
aver ingerito una forte dose di 
barbiturici. Un particolare però 
smentito dal cognato. Non era 
la prima volta che tentava il 
suicidio, ma In questa occasio¬ 
ne, appena dimessa, non ave¬ 
va fatto più ritorno a casa, tan- 



- - -.'i 

Il corpe di Loredana Mancini, ritrovata morta ieri a Talenti 


to ':h< i familiari ne avevano 
imiiieiUalamente denunciata 
la scomparsa. Loredana Man- 
cin era separata e viveva con 
la rnatire e un figlio Andrea, di 
12 ;inr 1. in via Monte Fascia 11, 
un pa azzone popolare a Ta¬ 
lea i. Una ragazza di buona fa¬ 
miglia con dei trascorsi senti¬ 
mentali forse diffìcili, che non 
risulta aver mai fatto uso di 


droga. Proprio la madre, allar¬ 
mata dal messaggio della fi¬ 
glia. due giorni fa si era recala 
alla stazione dei carabinieri. 
«Loredana - aveva detto agli 
investigatori - soffre spesso di 
crisi depressive. Temo che 
possa essergli accaduto qual¬ 
cosa». Ad accorgersi ieri matti¬ 
na di quella presenza Ira i rovi 
é stato un passante che ha im¬ 


mediatamente chiamato la po¬ 
lizia. Sul luogo, un ^nde pra¬ 
to incolto che divide viale Io¬ 
nio da via Nomentana, c’era 
anche una macchina: una Rat 
500 azzuna, targata Roma 
F80572 di cui il proprietario 
aveva denunciato il furto due 
giorni la. E accanto al cadave- 
,re due I segni del passaggio di 
un'altra automobile, probabil¬ 
mente un auto di grossa cilin¬ 
drata. forse un fuoristrada. Co¬ 
sa può essere successo? In at¬ 
tesa che l’autopsia, disposta 
per questa mattina, accerti te 
cause della morte, si fanno te 
prime ipotesi. Potrebbe essere 
stala proprio Loredana Maix:i- 
ni a scegliere quel cespuglio 
per togliersi la vita. Oppure po¬ 
trebbe essersi suicidala in casa 
di qualche amico che. spaven¬ 
tato, ha pensato di disfarsi del 
corpo portandolo sul prato di 
via Sannazzaro. O potrebbe 
anche essere stala uccisa e poi 
gettala II. Ipotesi forse avvalo¬ 
rata dalle strisce d’auto trovate 
sul terreno accanto al cadave¬ 
re, c dalla posizione anomala 
in cui è stalo ritrovatao II cor¬ 
po. La donna a faccia in giù e 
piegala come se qualcuno 
avesse latto rotolare il corpo. 
Ma il biglietto? Secondo gli in¬ 
vestigatori può significare due 
cose: o, appunto, che la donna 
volesse suicidarsi, oppure che 
dovesse incontrarsi con qual¬ 
cuno. 


Inseguimento a colpi eli pistola tra banditi e polizia in viale Alessandrino 
Feriti due spacciatori che non si erano fermati all’alt degli agenti 

Sparatoria tra la gente a Centocelle 


CARLO FIORINI 


■i Solo due minuti ma d'in¬ 
ferno. Le macchine che sgom¬ 
mavano sull'asfalto e I colpi di 
pistola tra la gente. Madri che 
si gettavano in terra con i bam¬ 
bini, gente che scappava. L'in¬ 
seguimento e la cattura di due 
pregiudicali, ieri sera verso le 6 
0 mezza, ha fatto vivere attimi 
di panico ai passanti che affol¬ 
lavano piazzale Alessandrino, 
dove si e conclusa la scena, da 
telefilm poliziesco. I due pre¬ 
giudicati arrestati, dopo essere 
stati medicati per le ferite ri¬ 
portate all'ospedale «Rglie di 
San Camillo», sono .stati ac¬ 
compagnati In Questura. Do¬ 
vranno nspondere di resisten¬ 
za a pubblico ufficiale e di de¬ 


tenzione di sostanze .stupefa¬ 
centi. Si tratta di Raffaele Rcci- 
riili, 33 anni, pregiudicalo per 
associazione a delinquere, ra¬ 
pina, spaccio, evasione e alln 
reati minori. Era lui alla guida 
della «Seal Ibiza» bianca che 
ieri ha forzato un posto di 
blocco della polizia stradate. 
Un proiettile sparalo dagli 
agenti Io ha raggiunto al brac¬ 
cio sinistro, una ferita lieve 
guaribile in dieci giorni. L'altro 
pregiudicato che sedeva al suo 
fianco. Massimo Fragnoli. di 28 
anni, è stato medicalo per del¬ 
le semplici escoriazioni. Il nu¬ 
golo di polvere di vetro del lu¬ 
notto della loro auto ha investi¬ 
lo in pieno volto del cassiere di 


un bar di viale Alcs.sandrino 
che era uscito all'eslcmo. ma 
nulla c'i grave, i medici non gli 
hanno dato neanche un gior¬ 
no (li prognosi. Ma. anche se 
non ci sono stale vittime gravi- 
,tra la gente radunata a piazza¬ 
le Alessandrino c'era molla 
rabbia per quella sparatoria. 
•La polizia ha fatto fuoco co¬ 
me Ite qui ci fosse stalo il deser¬ 
to - dice un signore che era 
fermo davanti aH'edicola, a 
due pessi da dove si é fermata 
l'auto COI due pregiudicali - 
Hanno sparato all'impazzata, 
eppure qm-i due non erano ar¬ 
mali». -.'edicolante racconta 
del pan co provocato dai colpi 
di pistola, di una signora che 
terrorirzata si é infilata nel 
chiosco con i suoi bambini 


buttandoli per terra. Su un mu¬ 
ro, ad altezza d’uomo, un'altro 
ragazzo indica i fori di due 
proiettili: «Hanno sparalo ad 
altezza d'uomo - dice - pote¬ 
vano colpire qualcuno. In que¬ 
stura i funzionari della mobile 
smentiscono che i colpi sparati 
dagli agenti siano stali cosi 
tanti. E spiegano che gli uomi¬ 
ni della volante che li insegui¬ 
va hanno visto i due gettare dai 
finestrini delie buste piene di 
droga. Altra eroina è stala tro¬ 
vala più tardi neH’aulo. Lo 
braccia fuori dai finestrini han¬ 
no fatto pensare agli agenti 
che fossero armati spingendoli 
cosi ad aprire il fuoco per fer¬ 
marli. L’Inseguimento era ini¬ 
zialo poco distante, in via del¬ 


l’Alloro, dove i due non aveva¬ 
no rispettato l'alt dell’equipag¬ 
gio di una volante della polizia 
stradale di Settebagnl che lì 
aveva riconosciuti. É iniziato 
cosi l'inseguimento a tutta ve¬ 
locità, gli agenti hanno comin¬ 
ciato a sparare e poco prima di 
piazzale Alessandrino hanno 
colpito ad un braccio Piccirilli. 
L’«Ibiza» ha sbandato dopo su¬ 
bito dopo aver passalo il piaz¬ 
zale. ed è andata a sbattere 
contro un'auto in sosta. Gli 
agenti sono scesi dalla volante 
continuando a sparare. Poi 
hanno immobilizzato i due 
con l’aiuto di altri poliziotti che 
nel frattemix) erano arrivati a 
bordo di diverse auto, a sirene 
spiegate. 



Messa 

al Don Bosco 
per ricordare 
Simonetta 


«Un anno di incubi. Oltre al dolore bisogna sopportare fatti 
incredibili», ha detto ieri (gaudio Cesaroni, dopo a cerimo¬ 
nia religiosa che si é tenuta nel quartiere del Don Bosco per 
ricordare Simonetta, ucci ia a coltellate il 7 agosto dell'anno 
scorso. Il padre della rag. izza sì riferiva a un episixlio di un 
mese fa, quando il commissariato di zona lo convixò. La 
polizìa voleva sapere qu.ile fosse il suo gruppo .‘.anguigno 
(cosa che era già stata accertata aH'inizlo delle indagini). 
Dopo la cerimonia, la famiglia si è recata nel cimitero di 
Genzano, dove Simonetta è sepolta. 


Trovati 

sotto un ponte 
reperti rubati 
unannofe 


La guardia di finanza ha ri¬ 
trovato ieri sotto un ponte 
della città due opere che 
erano state rubale l'estate 
scorsa nei musei capitolini: 
la testa del dio Efesto (fram¬ 
mento di una copia d'età 
adrianea) e la tes-ta di una 
donna, scolpita in epo» imperiale. Non è stata -invenuta, 
invece, la terza oprerà ch<- era stata trafugata, I j testa dell'A¬ 
pollo dell'Omphalos, ririssima copia dì età repubblicana, 
che riproduce il capolavoro realizzato nel V secolo a.C. dal¬ 
lo scultore ateniese Kalumis. I reperti furono ru'aati dalle sale 
del Museo Nuovo, da d'Xlici anni chiuse al pubblico e in at¬ 
tesa di essere ristrutturate. 


Anche peri Verdi 
rantìmafia 
deve intervenire 
in città 


L’intervento a Roma dell’al¬ 
to commissariato pier la lotta 
alla mafia é sta:o c iiesto for¬ 
malmente aiKtie da Giovan¬ 
ni Hermanin e Angelo Bo- 
nelli, coordinatori rispsettiva- 
mente regionale e romano 
dei Verdi. In una lettera in¬ 
viata aH'uffìcio dell’alto commissariato, al prefetto c alla pro¬ 
cura della Repubblica, verdi chiedono l'intervento «per ac¬ 
certare la veridicità di affermazioni che, se vere, dimostre¬ 
rebbero la presenza di ip-avissime Infìltrazìoni maliose nella 
vita economica e px>lltk'a della città». Il riferimento é alte di¬ 
chiarazioni rese da alcuiii politici - Antonio Gerace, Elio 
Mensurati - dop>o l'approvazione della «variante di salva- 
guardia». 

Muore d'overdose Aveva fatto il giro dei negozi 

nArA 4 lnnn pugno: 

|JULU «Duecentomila lire: e vi pio- 

avere ricattato leggero» Poi è and.ito a dro- 

sani ed é morto. Il coipo di 
negOZMna Luciano Esposito, 34 anni, è 

stato ritrovato ieri nelle cam- 
pagne intorno a Torrenova, 
dopo una telefonata anonima. La piolizia lo cere iva dal 2 
agosto, quando diversi nojoziantl avevano racconiato di es¬ 
sere stali minacciati e rìcaitati da due uomini. La pxJizia é ar¬ 
rivata a loro subito, ma solo Claudio Remistani. 30 anni, é 
stato rintracciato. Di Luci «ino Esposito, invece, si erano per¬ 
se le tracce. Fino alla telefpnata giunta due giorni fi alla pio- 
lizla: «Vicino a Tonenova c.’è uncadavere...». 


Fregene 
Jugoslavo 
disperso 
in mare 


Si sono tuffati in mitre in cin¬ 
que, pjoco dopio piranzo, e 
tutti hanno corriinc ato a sta¬ 
re mate. 1 bagnini dello sta¬ 
bilimento San Man:o, a FVe- 
gene, si sono buttiU subito 
in acqua e hanno tratto in 
salvo quattro piersone. Me¬ 
nadi Gaza, 26 anni, di origine slava, invece, é scomparso. I 
guardiaeoste di Rumteinu, i vìgili del fuoco e i carabinieri 
scandagliano le acque della zona da ieri piomeiiggio alte 15. 
Mail corpo del giovane non é stato ancora recupera to. 


Gravissimo 
turista romano 
ferito 

in Sardegna 


Sono ancora molto gravi te 
condizioni di M aurizìo Cesa- 
rini, il turista romano rima¬ 
sto ferito In un incidente 
stradate in Sardegra. Il gio¬ 
vane, che ha 29 ami, ora è 
ricoverato nell'ospedale San 
Camillo, dove è stato tra¬ 
sportato con un aereo-ambulanza. É nel reparto di rianima¬ 
zione: neirincidente ha iportato un trauma cranico, con 
versamento di sangue in . in polmone, e la frattura del baci¬ 
no. L’uso deH'aereo-arnbi ilaiua è stato assicursto dalla Re¬ 
gione Sarda: quest'anno ha garantito l'assiste nza medica 
gratuita ai turisti che sogg iornano nelle strutture' organizzate 
dell'isola. Ma. secondo i r ledici del San Camillo, il trasporto 
a Roma del giiovane non i-ra necessario: «In Saidegna esiste 
più di una struttura ospeel. iliera che sarebbe stala In grado di 
curarlo», hanno detto. 


Casetta Mattel 
Ieri sera 
blocco stradale 
contro i nomadi 


■Via i nomadi da qui»' ieri .se¬ 
ra una sessantina di perso¬ 
na, per protestare contro la 
presenza di un carnpio no¬ 
madi nella zona di (iasetta 
Mattel hanno fermato il traf¬ 
fico lungo vìa Sampierì. Il 
blcteco, che ha impèdilo di 
viaggiare anche agli autobus deU'Atac, è cominciato pjoco 
dop>o le 20 e proseguito fi no a mezzanotte. La gente si è con¬ 
vinta a tornare a casa dopi l'intervento dei carabinieri. 


CLAUDIA ARLRTTI 



Sono 

pasaatt 107 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
hadaclaodi 
attfvs re una 
linea verde 
entità agente 
e di aprire 
sportelli per 
consontire 
rsecosso 
del cittadini 
agli atti dei 
Comune. 
Ancora 
non é stato 
fatto niente 
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Lottizzazione a Biracciano 

Battaglia a torte in faccia 
Rinviata a oggi la decisione 
sul cemento a Vicarello 


Cemento a Vicarello? Il comune di Bracciano deci¬ 
derà questa mattina la sorte deU'oasi adagiata sulle 
sponde del Iago a nord di Roma. Ieri, durante una 
movimentata riunione consiliare, De, Psi, Psdi e Pri 
hanno rinviato a oggi la discussione del progetto 
presentato da una società inglese: 215 mila metri 
cubi di cemento. Pds e Verdi contrari alla proposta 
di costruire 271 ville su 1.016 ettari. 


n dicastero della Sanità in un'area con importanti reperti 
L’allarme del professor Quilici: «Una chiusa di età romana, 
unica nel Lazio, rischia di essere affogata dal cemento» 

Gli ambientalisti: «Deve intervenire la sovrintendenza» 

Sos per la Maglìana 
«Ministero sull’archeolo^ 


Denuncia Mfd sulla Usi Rm/9 

In coda fin (Ma notte 
per fare la sxlta del medico 
«È colpa dei computer» 


» 


■i Torte scaraventante in 
aula, bisticci furiosi e sedute 
consiliari a singhiozzo, chiuse 
dalla decisione di tornare a di¬ 
scutere questa mattina alle 
9.30. A Bracciano la lottizza¬ 
zione di Vicarello. l’area agri¬ 
cola adagiala sulle sponde del 
lago che rischia di essere can¬ 
cellata da una colata di 
215.000 metri cubi di cemento, 
infuoca gli animi. Il governo lo¬ 
cale della cittadina a nord di 
Roma, ieri, si è riunito per di¬ 
scutere un corposo ordine del 
gk>mo, l'ultimo prima della 
pausa estiva. All'attenzione dei 
trenta amministratori una serie 
di quesiti urbanistici, tra cui. al¬ 
la fine della lista, quello di Vi- 
careilo: 271 ville, due campi da 
golf, un molo per i windsurf, un 
albergo da 200 stanze, un pro¬ 
getto proposto dalla «Vlcatello 
spa». società costituita da due 
imprese britanniche, la Schro- 
der Asseily e la Manna! Invest¬ 
ment Propertics. 

L.'atTivo dei consiglieri pro¬ 
vinciali Verdi, Paolo Cento e 
Stefano Zuppello, e di Athos 
Oe Luca, rappresentante am¬ 
bientalista nel Comune di Ro¬ 
ma, ha movimentato la matti¬ 
nata. I due rappresentanti del¬ 
la Provincia hanno infatti con¬ 
segnalo una torta «Mimosa» al 
sindaco di Bracciano, Fioren¬ 
zo Bergodi, democristiano, ti¬ 
moniere di un quadripartito 
(De. Psi, Psdi e W). I Verdi 
chiedevano, adolcemenle», di 
rimandare la discussione su 
Vicarello a Settembre. Una ri¬ 
chiesta condivisa aiKhe dal 
«Comitato per la salvaguardia 
di Vicarello. che raggruppa gli 
abitanti della zona, e'Pds. Irri¬ 
tato, il primo cittadino di Brac¬ 
ciano ha pero fatto volare il 
dolce nell'aula. Athos De Lu¬ 
ca. poi allontanato dai carabi¬ 
nieri, si è invece sdraialo sul 
pavimento della sala consilia¬ 
re. tentando di prolungare i 
tempi deila riunione. 

Alle 13, i 24 consiglieri della 
maggioranza harmo aggioma- 
. to la seduta alle 17. Nel pome¬ 
riggio sono riprese le discus¬ 


sioni. Verso le 18 nell'aula è 
comparso un rappresentante 
della «Vicaiello spa». Attorno 
alle 21, democristiani, sociali¬ 
sti, repubblicani c socialdemo¬ 
cratici hanno chiesto di rinvia¬ 
re a questa mattina la discus¬ 
sione degli ultimi punti all'or¬ 
dine del giorno. A nulla sono 
serviti i sei voti contrari dell'op¬ 
posizione - Pds. Msi e Verdi - 
la sorte di Vicarello si discuterà 
a partire dalle 9.30 di oggi. 

Gli assessori regionali al¬ 
l'Ambiente, Pasetto, e all'urba¬ 
nistica. Pasetto, si sono dichia¬ 
rati contrari al progetto presen- 
tanlo dagli inglesi. Una solu¬ 
zione, quella della «Vicarello 
spa», avversata anche dal Pds 
della Pisana. «È vero che la Re¬ 
gione si limita a gestire l'esi¬ 
stente - dice Pietro Tidei - da 
molto tempo non svolge più 
una funzione programmatoria, 
ma non si può presentare il 
piano parchi come una degli 
atti più importanti della legisla¬ 
tura, e, nello stesso tempo, as¬ 
sistere impassibili allo scem¬ 
pio di una delle zone di più 
grande pregio naturalistico, in¬ 
serita anche nell'elerKO delle 
zone da tutelare». 

L'oasi di Vicarello, stretta tra 
Bracciano e Trevignano, ri¬ 
schia di scomparire. La soclatà 
inglese «Vicarello spa» intende 
infatti realizzare sui 1.015 ettari 
vicini alle Terme Apollinari, un 
centro residenziale per Vip. Il 
progetto, firmato da Marcello 
Vittorini e Corrado Sciarrini, 
prevede di riversare 33o mila 
metri cubi di cemento su 120 
ettari di terreno. Nella zona di 
Val d'Aia, Val di Pero e Rovina¬ 
le sorgeranno 271 villette, cir¬ 
condate da due campi da golf. 
Sulle sponde del lago sarà co- 
' stniito un piccolo molo. Un al¬ 
bergo e un club sorgeranno a 
Pian Manziana. Il «villaggio» sa¬ 
rà circondato da un parco e da 
un'azienda agricola. Gli ingle¬ 
si, poi, intendono aiKhe sfrut¬ 
tare e rilaiKiare le terme. Il 
progetto e subcndinalo a una 
variante di plano regolatore, 
che si discuterà questa matti¬ 
na, □ T.T. 


«La Sovrintendenza tace sui pregiati ritrovamenti ar¬ 
cheologici neiraria della Magliana, dove dovrebbe 
sorgere l’edificio destinato a ospitare il ministero 
della Sanità». Lorenzo Quilici, ordinario di Topogra¬ 
fia dell’Italia antica presso l’università di Bologna, e 
la lega Ambiente del Lazio rialzano il sipario sull’im¬ 
ponente ponte romano, alto 5 metri, la diga, e i ma¬ 
gazzini affiorati lungo l’ansa del Tevere. 


TBRISA TRILLÒ 


M «Il ponte romano di età 
imperiale, la piccola diga uti¬ 
lizzala per regolare l’afflusso 
delle acque, l'unica del Lazio, 
perfettamente conservata, e i 
magazzini costruiti durante l'e¬ 
poca repubblicana sono re¬ 
perti preziosi. La scoperta £ di 
tale importanza che ci si mera¬ 
viglia del silenzio della Sovrin- 
tentendenza, dovrebbe essere 
la prima a dame l’annuncio. E 
invece tace». Lorenzo Quilici, 
professore di Topografia dell'I¬ 
talia antica all'università di Bo¬ 
logna, riapre il sipario sul ritro¬ 
vamenti archeologici della Ma¬ 
gliana vecchia, riportati alla lu¬ 
ce lungo l’ansa del Tevere, nel¬ 
l'area dove dovrebbe sorgere 
un'edificio destinato ad ospita¬ 
re il ministero della Sanità. 

Studioso deli’Agro romano, 
Lorenzo Quilici, nei giorni 
scorai, ha effettuato un sopral¬ 
luogo nella zona archeologica 
riemersa a sud della città. «1 
saggi di scavo effettuati dalla 
Sovrintendenza - spiega il pro¬ 
fessore di Topografia - stanno 
rivelando una serie di com¬ 
plessi molto importanti, para¬ 
gonabili alla necropoli dell'I¬ 
sola Sacra». 

Verso la metà del I secolo 
dopo Cristo, probabilmente 
durante il regno di Claudio, 1 
romani costruirono lungo l'an-t 
sa del Tevere un colossale via¬ 
dotto, lungo un centinaio di 
metri, largo 8 e alto, probabil¬ 
mente, 15/18. Nel mesi scorai 
gli archeologi hanno ritrovato 
una parte di questa struttura; il 
reperto è alto S metri. Poco di¬ 
stanti dal ponte, un cippo In 
travertino delimitava l'area de¬ 
maniale delle sponde fluviali. 


Piscine 


Maneggi 


Octopna A.C. (via Tenuta di Tortenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti 1 giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta lino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in- 
gressie50.00012 ingressi). 

ShanoriU (viale Algeria. I4I -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnala con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per l’orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usulmire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

DelleRoee (viale.America, 20 -Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nel festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Clnb Villa Pamphlli (via della No- 
cetta, 107- Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile £ di lire 200.000, 
130 000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
volacalda. 

Kmmal (Ostia Lido, lungomare Lulazio Catu- 
lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina £ aperta tutti 1 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l’abbonamento mertsilc 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

Li Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia,10 - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fe¬ 
riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000), 
per30 (280.000Y 

Na^ (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
30I3340). Aperta a lutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30. offre per i 
più piccini la possibilità di giocare In compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nanlea Nomenlano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E’ in funzione lino al 20 settembre 
c costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L’ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata. £ di lire 185.000. 


Disseminati in un'area di 300 
metri, setacciata dalla Sovrìn- 
tendenza durante i saggi, ci so¬ 
no poi i resti di magazzini di 
epoca repubblicana, pieni di 
anfore intatte, selciati di stra¬ 
de, necropoli e la diga, un 
gioiello perfettamente conser¬ 
vato, due pilastri chiusi ancora 
dal portello della saracinesca 
che regolava il flusso delle ac¬ 
que. 

Nascosti per millenni sotto 
strati di terra, i reperti della Ma¬ 
gliana sono stati scoperti du¬ 
rante scavi effettuati a partire 
dàl 1988. Nell'area scandaglia¬ 
ta dagli archeologici, 11 Campi¬ 
doglio, la scorsa primavera, ha 
deciso di date via libera alla ri¬ 
chiesta di un gnjppo privato, 
intenzionato a tirar su un enor¬ 
me edificio - mezzo milione di 
metri cubi di cemento - che il 
ministero della Sanità intende 
affittate a trentaclnque miliardi 
l’anno. La scelta capitolina, £f- 
fettuata quando si discuteva 
dei progetti delio Sdo, la città 
degli uffici che sarà realizzata 
nella periferia est di Roma, ha 
scatenato mille polemiche. 

A metà giugno la Lega per 
l'ambiente del Lazio ha parla¬ 
to per la prima volta dei pre¬ 
ziosi reperti archeologici ritro- ' 
vati lungo l'ansa'-'del Tevere, 
chiedendo di tutelare l'area e 
salvarla dall'avanzata del ce¬ 
mento. La Sovrintendenza, an¬ 
che durante il periodo delle ro¬ 
venti polemiche, non ha mai 
speso una parola per il ponte 
romano, la chiusa e i magazzi¬ 
ni. «Continua a tacete - dice 
Giovanni Hermanin, presiden¬ 
te della Lega Ambiente regio¬ 



nale - anche se Adriano La Re¬ 
gina. iovrintendente di Roma, 
ha detto che, se I saggi avesse¬ 
ro dato rtiiultati rilevanti, il mi¬ 
nistero della Sanità avrebbe 
dovuto cambiare sede. Anzi, la 
Sovrintendenza si rifiutadifor- . 
nitcl .le informaziont..cbe ab-,,„ 
, biamó dCltlcrfo .circa'lo stato>\ 
del procfedlmeiitt»'dr'vinc'òlo'' 
archeologico. In questa oscura 
vicenda del ministero della Sa¬ 
nità, l. ruolo svolto dalla So- 
vrinteridenza. Invece di essere 
finalizttato alla tutela dei beni 
archeologici, appare piuttosto 
infonrato alla volontà di tene¬ 
re nasi;osta la straordinaria im¬ 
portar za dei ritrovamenti». 

Contro la scelta del Campi¬ 


doglio c in difesa delle vesligla 
romane £ scesa In campo an¬ 
che Italia Nostra. Nei mesi 
scorsi l’associazione ha pre¬ 
sentato un ricorso al Tribunale 
amministrativo chiedendo di 
sospendere, la , concessione 
edilizi^ tilajsciàla. ^ .Comune, 
pii ambieptalliti'hanno rico- 
struiiola'vleénat( deH’area per 
il Tar. Il Piano regolatore del 
'62 destina i terreni lungo l’an¬ 
sa del Tevere a zona agricola, 
ma nel '78 una variante conce¬ 
de l'area all'Acea. che dovreb¬ 
be realizzarvi servizi pubblici. 
Lo scorso anno scadono i vin¬ 
coli del Plano regolatore e, sul- 
l«’area bianca» della Magliana, 
piombano le società private. 


La Chiusa 
romana 
ritrovata alla 
Magliana 
nell'area dove 
dovrebbe < 
sorgere II ' 
ministero della 
Sanità L'opera 
idraulica è 
^ l’unica 
ritrovatane! 
Lazio in 
perfette 
condizioni 


intenzionate a costruire uffici e 
negozi. Una proposta bocciata 
dalla riapposlzione del vincoli. 
Dopo poco tempo, due impre¬ 
se, la «Roma Ovest costruzioni 
edilizie» e la «Basileus srt», col- 
legate, secondo Italia Nostra, 
, al cosmtiiote Caltagirone e al-., 
' la Lega delle Cooperative,’' 
" chiedono alla XV ripartizione 
di tirar su un complesso edili¬ 
zio di mezzo milione di metri 
cubi di cemento. Al progetto £ 
allegata una lettera del mini¬ 
stro della Sanità, Firancesco Oe 
Lorenzo, intenzionato ad aHl- 
tare il futuro stabile. Ma il Tri¬ 
bunale. nell'attesa del giudizio 
di merito, ha bocciato la ri- 
chiesta di sospensiva. 


■i Fanno la fila dalle 4 eli 
mattina. Alcuni dormono in 
macchina e poi, per primi, :li- 
stribuiscono 40 biglietti coi il 
numeretto scritto a penna agli 
altri che sopraggiungono. < >r- 
mai £ una scena abituale. Si 
verifica da parecchi mesi ~ ile- 
nuncia il Movimento federi ri¬ 
vo democratico - tutti i gioi rli 
dispari all'intemo deH'ospeiJ j- 
ie San Camilio. In coda perente 
e ore ci sono i malati, gli anzia¬ 
ni, le persone meno abbienti 
che appartengono alla usi 
Rn\/9. Fanno la fila per s«j- 
gliere il medico di famiglia. 

Gli sportelli degli uffici pr» "- 
posti aprono i giorni disp.m 
dalle 8,30 alle 12. Ma corre 
mai per un’operazione cosi 
semplice bisogna aspettare m 
media sei ore? La colpa, a d>ri- 
ta del personale in servizio, £ 
tutta dell'automazione. Da 
aprile, raccontano, tre tenni- 
nali collegati con la banca diti 
della Regione a via Rosa R.il- 
mondi Garibaldi avrebbero 
dovuto snellire il lavoro. Invc«:e 
£ successo tutto il contrario. 
«Le file sono iniziate proprio 
da quando vengono utilizzati i 
computer - spiega Diana 
Giannuzzo, che sostituisce pur 
agosto il responsabile del su-- 
vizio -. Sono lentissimi: pur 
ogni operazione hanno biso¬ 
gno dai 15 ai 20 minuti». Cosi, 
ogni mattina, non si possono 
accettare più di 40 richiesti:. 
Ma a rallentare le operazioni 


non sono soltanto le macchi¬ 
ne. «La Regione ha latto fare al 
personale solo un breve corso 
- aggiunge la Giannuzzo - Ma 
non £ stato sufficiente per pre¬ 
pararli ad affroriatre tutti i pro¬ 
blemi che poiBono nascere 
usando un terminale collegato 
ad una baiKa dati». 

Individuate le cause.la situa¬ 
zione non £ c.imbiata. Anzi, 
dicono quelli del Movimento 
federativo, «£ distinata a peg¬ 
giorare, visto che m agosto, 
pur con il calo di presenze, £ 
rimasta stabile, forse perch£ 
una parte del personale è an¬ 
dato in ferie». Il <ca.so» £ arriva¬ 
to anche sui tavisii delle autori¬ 
tà competenti. (k>n una lettera 
indirbzata al prefetto, agli as¬ 
sessori alla sanità della Regio¬ 
ne e del Comune, aH'ammini- 
stratore straordinario della usi 
Rm/9 e al presidente del comi¬ 
tato dei garanti il Movimento 
federativo democratico non 
solo ha segnalato tutti gli 
aspetti paradossali deldisservi- 
zio, ma ha anche proposto al¬ 
cune soluzioni Si potrebbe 
rafforzare il personale agli 
sportelli «ricorrendo allo stru¬ 
mento della mobilità, pur sal¬ 
vaguardando il diritto alle ferie 
dei lavoratori», scrive Aristide 
Bellaccicco. Oppure il servizio 
potrebbe essere attivato nel 
pomeriggio, risparmiando per¬ 
lomeno alla gente le file not¬ 
turne. La lettera £ stata spedita 
il 2 agosto. Ancora tutto tace. 


Ospedale di Hetralata 

cga, cisi e m 

«Nuovi reparti in alto mare 
colpa degli autonomi» 


■i «L'ospedale di Pietralnla 
non funziona per colpa delle 
organizzazioni sindacali auto¬ 
nome»; lo dicono CgiI, CisI e 
Dii, che in una nota polemiz¬ 
zano con Anaao, Cimo e An- 
po. «Ritardano l'apertura del¬ 
l’ospedale». accusano I confe¬ 
derali. Crìi CisI e Uil ricordano 
d'avere firmato pochi giorni la 
un'oìntesa» con l'assessore * 0 - 
glonale alla Sanità Francesco 
Cerchia (Psi), che consenti¬ 
rebbe la rapirla apertura del 
pronto soccorso, del dipati- 
mento urgenze, chirurgia, 
ostetricia e ginecologìa. In so¬ 
stanza. I repiarti entrerebbero 
in funzione «in base a un pk'i- 
no di riequilibtio degli organi¬ 


ci nelle Usi del Lazio». Ma, du¬ 
rante la trattativa, le organiz¬ 
zazione autonome si sono op¬ 
poste. «senza offrire soluzioni 
alternative». Cosa succederà 
adesso? Nel coniunicato diffu¬ 
so ieri, egli, CisI e Uil si dicono 
pronte ad andare avanti, «no¬ 
nostante l'incomprensibile 
posizione delle organizzazio¬ 
ni mediche autonome». Dun¬ 
que, chiederanno che sia su¬ 
bito attivata una commissione 
paritetica, per arrivare a ren¬ 
dere operativa l’intesa firmata 
con l’assessore Francesco 
Cerchia. Se lutto andrà bene, i 
reparti dovrebbero funzionare 
a settèmbre. 


Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ìppico oltre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l’ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

il Branco (Frcgene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavaili disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di lutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz’ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfuaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, £ possibile mon¬ 
tare in sella p>er 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circoio 140.000 lire. Necessana la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo ■Tel.0761-69431). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.076S- 
68025). Lezioni di equitazione c, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora. 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15000 lire luna. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (£ possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l’attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uUvelo (nel cuore del parco di Ninfa - Lt. Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 p>cr ogni 
ora di lezione. 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PladareUl (nella Icxralità omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di- 
lettarei con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo òdi 15.000 lire l'ora. 



Terme 


Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda £ possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora. 15.000 
per l'Intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catirna 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora. 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimanìa» £ il no¬ 
me di questo reru a bitte In funzione dille 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giomatti lO.COO, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mounta n bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della meirofiolita- 
na). Orario continuato dalle 9 all z 20 per i 
giorni feriali, prolungalo alle 24 nei iestivì. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 


Palazzo dd freddo G. Fasoi, vìa Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «Irullelto» e la «catari- 
nctta». Chiuso il lunedi. 

GioUtti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale (Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Petlacchla. via Cola dì Rienzo. 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità 11 tartufo 
al cioccolato. 

Barchleal & Figli , via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e plurìpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monlelorte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione c cassala siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittono Emanuele 246. 
Produzione aitlgianale. Insoliti il gelato al 
babà c quello alla pa.stiera. Chiuso la dome- 
I nica pomeriggio. 

I Wlill'a gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
I 215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za- 
I baione. Chiuso il mercoledì. 

! Le tre maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge- 
i lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 


Acque Albnle (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua suifurea aperte 
tutii i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acq'ua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile. l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Oario: 9 - 20.10.000 lire l’ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Caslllna). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali £ possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17. 
ingresso lire 8.000, 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Teime dlSant’Egldio (Suio-Castelforte, Lt-vìa 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955), Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheos (vìa del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mlssissipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Ahroquando (vìa degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» £ il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Miraggio, l.mare di Ponente 93 - lel.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, saba' c> e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune szratc rientrano 
neH'inizidUva «Rio campagna progresso» 
promossi! in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - lel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermoe ristorante. 

Tirreno, vm Gioiosa Marea. 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 110.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belslto. p.k' Magellano, - Tel.5626698. Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo c intrattenimenti. Ingresso 
gratuito 

il Castello vìa Praia a Mare - tel.6460323.Mac- 
carese. I h’vival e lechno house. 

D Corallo. I mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bill 

Acquaiant I vìa dei F^gi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
nio. Pise Ine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti co nedate di acqua-scivolo; dal giovedì 
alla donnrnica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lue 
20 . 000 . 

Acqnaplp«'.r, vìa Maremmana infenore km 
29,300 • Guidonia Montecel o. Accessibile 
già dalli; 9. il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazioni • e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter’a, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora | «r questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire iO.CKIO, consu¬ 
mazioni ■ compresa. 

CoUsciim, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurrlia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/85li767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se musk' 

La nave, v .i Portorose ■ tei. 6460703, Fregene. 
Giochi i; ; piscina e discoteca con serale a te¬ 
ma. 

PUnliu, i.ni.iie Duilio - lel.5670914. Ostia, Revi¬ 
val e techno music. 

La biuoola l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programina che comprende tutti i ntmi bal¬ 
labili. 

Kursaal, l.in.ire Lutazìo Catulo - tei 5602634, 
Ostia C.istelfusano. Dalle 22,30 ngorosa- 
menle disco music. Ingresso lire 20 (XX). 











































GIOVEDÌ 8 AGOSTO 1991 


NUMBIIUnU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 


113 

112 

4686 

115 

5100 

67691 


Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4756741 


Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
^otte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 860661 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefralelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


4462341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Cantri vstsilnarii 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


6221686 

5896650 

7182718 




Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


e<^ 


mOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


ismvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodlpen- 
dsi.za, alcolismo) 6284639 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 
Sater (autolinee) cjOSIO 
Marezzi (autolinee) 4S0331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 1:47991 
BIcInoleggio 6543394 

Collalti (bici) 61:41084 

Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 339434 


OlORNALIDI NOTTE 

Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal) v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: c so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: vladelTritone 



Dell blues capitolino 
di Bradl^ 
al sax di Senese 

STWANIA SCATINI 


H Mescolate una solida cul¬ 
tura napoletana con un jazz 
senza schemi c avrete James 
Senese, il sassofonista ameri-, 
cano-pttrfenopeochc, Insieme 
alla Som1,'T9,I‘!<'P .IP ' 

concerto qiiesid sera allo Sta- ' 
dio Comunale di Genazzano. 
Senese, un «mescolatore» di 
suoni e stili ante litteram. Ci ri¬ 
feriamo soprattutto alla sua 
esperienza, negli anni Settan¬ 
ta, con I vnippo Napoli Cen¬ 
trale, qu« .1 > primo in Italia 
propose . ' : felice sintesi tra 
jazz e roi ' ' - a 11 grande patri¬ 
monio ]a co e la cultura 
paitenop ■ mediterranea. 
Una culli un patrimonio, 

che oggi conquistato una 
dignità) ' ' jleeculturalese- 
mi-diriK r me che ha con¬ 
quistate I ' ? delle produzio¬ 

ni music. . '' gli ultimi anni. 
Napoli C' i '- ■ e, però, non fu 
un suc(. Anzi, forse per¬ 

ché iroi -.anticipatrice» di 
una mo« he si sarebbe im¬ 
posta in - ' 'ito, l'esperienza 
del grupr n è stata capita 

appieno 

Gli ani'.' ' 'i lo chiamano 

brolher ir. «fratello nell'a¬ 

nima», • plimento riser¬ 
valo ai musicisti, quelli 

con i ' condivide una 

grand nza artistica e di 

vita, f : Senese, sasso- 

fonis. . jsitore e cantan¬ 
te. noi' ;r questo dimenti¬ 
cato le s -t radici. Pur seguen¬ 
do una strada personale, un 
viatico artistico originale, ha 
speso molte delle sue energie 
insieme a musicisti napoletani 
(Pino Daniele. Roberto De Si- 
mone), a jvvisti come Gii 
Evans c a gru: pi d'avanguar¬ 
dia come gli /Ut Ensemble of 
Chicago che della contamlna- 


Fusion brasileira 
per Trevignano 


BB Un finale a ritmo di «tu- 
sion brasileira» per la chiusura 
della prima parte della rasse¬ 
gna di spettacoli al Porticciolo 
di Trevignano. Sarà Jim Porto, 
piano player virtuoso del sam¬ 
ba. ad esibirsi alle 21,30 di sta¬ 
sera sulla rìtuilta naturale sul 
lago di Brac iiano. Ultimo ap¬ 
puntamento. prima della «pau¬ 
sa estiva», della manifestazio¬ 
ne iniziata il sei luglio scorso, 
che ha prop isto un cartellone 
vastissimo i eterogeneo: dal 
jazz alla musica classica, dalla 
danza afro-haitiana a quella 
popolare, dalla prosa al caba¬ 
ret. 

Per il concerto di sla.sera Jim 
Porto, che gl,) da dicci anni la¬ 
vora In [tali,-), spesso in colla¬ 
borazione con artisti celebri 
come Jotge licn c Joao Gilber¬ 
to. sarà accompagnalo da 
quattro musicisti: Mauro Salva¬ 
tore (batteria), Edi Olivieri 
(tastiere), Paolo Romano 
(ba,sso), l’.obertino (percus¬ 
sioni). Sullo note del «quintet¬ 
to» danzer inno tre ballerine 
brasiliane: Florinda, Edna e Se- 
Ih. 


zlone e della riceica musicale 
hanno permeato fin daH'inlzio 
la loro musica. 

Negli ultimi tempi Senese ha 
intensificato la sua attività co¬ 
me solista, insieme a un pro¬ 
prio gruppo, la Soul Toledo 
band insieme alla quale suo¬ 
nerà stasera. Accanto a lui. Sa¬ 
vio Ricciardi (tastiere), Gigi 
De Rienzo (basso), Fredy Mal- 
fi (batteria), Luciano Maglioc- 
cola (fisarmonica), Salvatore 
Oliva e Matteo Pranza (trom¬ 
ba), Giulio Martino (sassofo¬ 
no) . il concerto di Genazzano 
sarà anche l'occasione per il 
gruppo di presentare alcuni 
brani dell'album Sicania lioe 
Jazz, di prossima uscita nei ne¬ 
gozi. 

Domani lo stadio di Ccnoz- 
zano ospita un grande «vec¬ 
chio» del blues capitolino: Ha- 
rold Bradley e la Jona's Blues 
band, da poco arricchitasi del¬ 
la voce di Claudia Morsa, gio¬ 
vane cantante brasiliana. Noto 
al vecchio pubblico dei club 
romani come il fondatore del 
mitico Folkstudio, Harold 
Bradley ha alle spalle trent'an- 
ni di attività canora, specializ¬ 
zala in blues, spirituais e jazz. 
Con la Jona's Blues band (Lu¬ 
ca Casagrande a chitarra e vo¬ 
ce, Gianni Franchi al basso e 
voce, Ranieri De Luca alla bat¬ 
teria, Marco Cortegglani all'ar- 
monica) propone un reperto¬ 
rio ispirato al blues elettrico di 
Chicago (città natale di Brad¬ 
ley) , quello di Muddy Waters e 
Willie Dixon per Intenderci, e 
alla musica afro-americana in 
generale. Di recente alla band 
si sono aggiunti Tonino Formi- 
chella, sassofonista, composi¬ 
tore e arrangiatore, e la can¬ 
tante Claudia Marss. 


Domani sera a Castel S. Angelo debutto di Gianluca Bottoni 

Ritratto inedito (Ji CarroD 


PAOLA DI LUCA 


EB II ritratto inedito di un cu¬ 
rioso autore va in scena doma¬ 
ni sera alle 21.30 sul palcosce¬ 
nico all'aperto di Castel San¬ 
t'Angelo, neU'ambito della ma¬ 
nifestazione Invilo alla lettura 
(l'ingresso é gratuito). La piè¬ 
ce si intitola Lewis Carroll dal 
nome dell'autore di Alice nel 
paese delle meraviglie, una del¬ 
le fiabe più lette e rappresenta¬ 
te in tutto il mondo. Autore, at¬ 
tore e regista, di questa Insolita 
biografia è il giovanissimo 
Gianluca Bottoni. 

Affascinalo dal meraviglioso 
paese descritto dallo scrittore. 
Bottoni ha voluto penetrare 
arKhe i segreti di quella fervida 
Immaginazione, dare corpo al¬ 
le fantasie deformi c assurde 
che occupavano la mente ma¬ 
lata del genio. Per ricostruite 
questa biografia immaginaria 
Bottoni ha raccolto ogni tipo di 
materiale informativo: dagli 
aneddoti che Carroll annotava 
sul suo diario alle molte lettere 
che scrisse ad amici, colicghi e 
soprattutto alle sue amiche 
bambine. Si scopre cosi un uo¬ 
mo molto solo c dall'aspetto 
sgradevole, imprigionato dai 
suoi ricordi d'infanzia e capa¬ 


ce di comunicare esclushra- 
mente con delle bambine per 
cui nutre un morboso affetto. 
La scena simbolica e essenzia¬ 
le cerca cosi di suggerite non 
un luogo reale, ma un paesag¬ 
gio delTanlma scarno e ricco 
di simboli. Fra ammennicoli 
stravaganti, una culla e attrezzi 
da alchimista, si muove la zop¬ 
picante e deforme figura pron¬ 
ta a guidarci In un sorprenden¬ 
te viaggio nella memoria alla 
scoperta di una psiche dai mil¬ 
le risvolti. 

Stupisce senz'altro scoprite 
che il volto aperto e vivace di 
Gianluca Bottoni nasconda 
una personalità cosi irresisti- 
bilmante attratta da^ii aspetti 
più morbosi, deformi e recon¬ 
diti dell'animo umano, soprat¬ 
tutto se si scopre che ha solo 
21 anni. È finito sul palcosceni¬ 
co per caso, quattro anni fa, 
quando una sera dovette ab¬ 
bandonare la sua postazione 
di fonico per sostituire un atto¬ 
re assente. «Da quel giorno 
non ho più potuto resistere al 
fascino coinvolgente che eser¬ 
cita la ribalta» racconta l'atto¬ 
re. Inizia cosi la sua scoperta 
dell'arte della recitazione, lon¬ 
tano dalle accademie, girova¬ 


gando per i teatri-off di tutt'lta- 
lia con una giovane compa¬ 
gnia TArteatro. Poi l'Incontro 
pi6 importante con Gabriele 
Uvia, che considera il suo ve¬ 
to maestro, con il quale colla- 
Ixrra come assistente nell'alle- 
srtimento de II padre e di Zio 
Vanja. Il suo interesse per le te¬ 
ma fiche intricate lo porta ad 
incontrare poi Dario D'Ambro- 
.slo e il suo teatro patologico. 
«Mi affascina il teatro di D'Am- 
brc<sio - spiega Bottoni - per- 
>:h<‘ ivorta sulla scena con 
grande forza espressiva la lol- 
. la. Ma io prelevo avere un 
tfe rimento drammaturgico, un 
eso da elaborare, non si può 
iob mostrare la pazzia altri¬ 
menti il rischio è di ripetersi». 
Per questo Bottoni definisce la 
tur, ricerca «teatro della me¬ 
moria», perchè nei suoi spetta¬ 
coli non cl sono riferimenti al¬ 
l'attualità, perlomeno non di¬ 
retti, ma tenta piuttosto attra¬ 
verso vecchi scritti e oggetti 
polverosi di riscoprire il passa¬ 
to. «Mi piace portate in scena 
non solo un testo, ma anche il 
suo autore - dia: Bottoni -, 
Mescolo cosi opere diverse e vi 
aggiungo elementi biografici, 
perchè anche l'ombra dell'au- 
‘ore salga sul palcoscenico». 




La compagnia 
«Balletto Citta 
di Ravenna»; 
sopra, la 
locandina dello 
spettacolo di 
Bottoni e In 
altoasirristia 
Harold Bradley 
e la Jona's 
blues band 


Tomo e le ragazze di Ravenna 


BB Giovani, fresche di scuo¬ 
la ma con una grazia già con¬ 
quistata nei piquet o negli ara¬ 
besque che tracciano ncITaria: 
le ragazze del «Balletto Città di 
Ravenna» sono una piacevole 
conferma che •classicu» è pos¬ 
sibile quando si controlla la 
tecnica e la pulizia delle ese¬ 
cuzioni. E questo anche se il 
corpo di ballo è di piccolo ta¬ 
glio (appena nove le interpre¬ 
ti) e se la diretlrice della com¬ 
pagnia, Rosa Brunati, deve ri¬ 
correte a guest-star per i ruoli 
maschili, confermando un da¬ 
to ricorrente nelia danza italia¬ 
na della carerua di danzatori. 
Ma la presenza di Luigi e Gio¬ 
vanni Martelietta (ambedue 
«In forza» al Teatro dell'Opera 
di Roma) non fa che sottoii- 


ROSSBLLA BATTISTI 


neare ia raggiunta maturità 
deile ragazze del gruppo in 
scena nel cuore verde di Villa 
Celimontana (dove repliche¬ 
ranno il 26-27 agosto, ne ac¬ 
condiscende i virtuosismi alle¬ 
gri in Paquita. Dimenticando, 
qualche volta, di assecondar¬ 
ne la stessa partecipazione. 
Non si spiegherebbe altrimenti 
perché Giovanni Martelietta 
guardi per terra qua e ià dopo 
aver finito la sua variazione o 
esca di scena come si esce da 
una palestra. 

Vizi-vezzi (imperdonabili) 
di danzatore a patte, I due 
hanno affiancato le ragazze 
più compostamente nel brano 


di apertura. Capriccio, a firma 
dello .stesso Luigi Martelietta. 
Se di «capriccio» doveva trat¬ 
tarsi, certo non riguardava la 
coreografia, placidamente 
adr)giata su moduli classici già 
orecchiati. Là un pezzettino di 
«GLselle», qua un gruppetto dì 
«villi» o di «bayadere» rivisitate 
per un collage discreto come 
ri<om posizione, ma non co; 
me produzione originale. 

Tutt'altra cifra di stile mostra 
'Torao Suzuki, autore del se¬ 
condo. elaborato brano in pro¬ 
gramma. Estro in armonia 
mantiene davvero le premesse 
del suo titolo (peraltro rie¬ 
cheggiato nelle musiche vivai- 


diane scelte di sottofondo), i 
suoi quadri coreografici si sus¬ 
seguono eleganti e pieni di in¬ 
ventiva. Suzuki ha innato il 
senso prospettico del palco¬ 
scenico e può permettersi di 
far muovere differentemente le 
interpreti, orchestrando con 
armonia, appunto, l'insieme. 
Come un affresco di Mone!, le 
ragazze di Ravenna frusciano 
delicate sulla scena, le vesti 
pastello formano un arcobale¬ 
no sfumato di onde sulla scia 
musicale. Si nota Federica Za¬ 
ni, perché è la danzatrice più 
rifinita, ma le altre non sono 
molto distanti dalla morbidez¬ 
za dei suoi port-de-bras e le 
fanno ala garbala, indice di 
prossimi voli futuri di qualcuna 
fra loro. 


La casa del gelso e i suoi fantasmi 


H Arrivammo verso il tra¬ 
monto, una sera di fine giugno. 
Al crocicchio chiedemmo in¬ 
dicazioni; una vecchia ce le 
diede dicendo: «Ah, la casa del 
gelso!». 

La casa era appena al di 
fuori di quel paese semiabban¬ 
donato, a pochi chilometri da 
un mare splendido. Un posto 
ideale per una vacanza di ripo¬ 
so al di fuori della lolla e della 
follia della grande città. Solo il 
piano terreno era stato ri.slrut- 
turato per affittarlo ai vacan¬ 
zieri. Il primo piano a cui si ac¬ 
cedeva da una scala esterna 
sembrava Impraticabile, cosi il 
terrazzo superiore. Intorno, 
uno spiazzo erboso con un al¬ 
bero, che riconoscemmo per 
gelso dai frutti maturi. 

La prima notte dormii male 
in quella situazione di abban¬ 
dono in cui la stanchezza li la¬ 
scia a poco a poco e te la senti 
ancora che li si rigira nel corpo 
e ti rigiri nel letto per mandarla 
via. MI svegliai con l'idea di 
aver sognato che qualcuno 


Miracolosamente. C’è qualcosa di incomprensibi¬ 
le nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a; 
Cronaca TUnità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


ANNA GRAZIA DORI 


stava male e si lamentava. 

La seconda sera, rimasi a 
conversare con mio padre lino 
a ora tarda: ricordi, antiche 
storie, vecchie memorie. Lo¬ 
renzo e Michele, i gemelli, si 
erano addonnentali discuten¬ 
do animatamente fra loro se a 
sette anni si è ancora bambini 
o già ragazzini. Uno strano ru¬ 
more Cl azzitti. Un lamento? 
Un gemito? Un russare? Sem¬ 
brava venite dal piano supc¬ 
riore. Durò qualche minuto, 
poi tornò il silenzio dei grilli e 
dello stormire delle frasche. 
«Sarà il fantasma della casa. 


non ci sarebbe niente di stra¬ 
no», scheizò mio padre. «SI, 
buonanotte, sarà il vento», pre¬ 
ferii io. Il mattino dopo, in giro 
per i vicoli del paese, una vec¬ 
chia - forse la stessa del primo 
giorno, chissà! - ci chiese co¬ 
me si stava alla casa del gelso 
c, come per caso, raccontò 
una storia ai bambini. Noi 
adulti l'ascoltammo, credo, 
con maggiore attenzione. 

Anni prima, venti o duecen¬ 
to non era a noi capirlo, un p>o- 
ver'uomo possedeva solo un 
campo di gelsi che era tutto 
per lui e per la sua famiglia e 


ogni i^ento, la prima gemma, 
ia fioritura, il frutto era una 
gran f<sta pei loro cuori. Una 
.sera di giugno, dopo un anno 
di disgrazia e una lunga malat¬ 
tìa, l'uomo era andato a) cam¬ 
po e .iveva visto gli alberi cari¬ 
chi come non mai di frutti ma¬ 
turi. Tale era stata ia gioia che 
era corso a casa per comuni¬ 
care il miracolo, tagliando per 
campi e fossi e già immagina¬ 
va l'allegria dei suoi figlioli. Ar¬ 
rivato stremato, il suo cuore 
cedette c, dopo aver rantolato 
per ak:uni minuti, mori. I figli 
io sepireilirono davanti alla ca- 
.sa e piansero e piantarono un 
gelso sulla sua tomba. Da allo¬ 
ra, i vecchi del paese sanno 
che quando si odono gemili 
alla casa del gelso, è tempo di 
raccogliere i frutti. 

I.a notte seguente II «rumo¬ 
re» iniziò più tardi: a tratti af¬ 
fannoso, a tratti sibilante, dopo 
brevi pause riprendeva. Seduta 
.sul letto elaborai tutte le possi¬ 
bili spiegazioni razionali: non 
avevo nulla contro i fantasmi, 
ma come crederci? Svegliai 


mio padre sfiorandogli il viso: 
Si era addormentato, lui, eme¬ 
rito professore, leggendo Corto 
Malle.se. «E se ci fosse qualcu¬ 
no che pa.ssa le sue notti sopra 
di noi, ubriaco o magari mala¬ 
to?», ipotizzai. «Ed io che c'en¬ 
tro?», protestò mìo padre, «non 
cl credo». «Ma sei un medico, 
non lo ricordi?», obiettai per 
convincerlo ad alzarsi. Presa 
una torcia, girammo intorno 
alla ca.sa gettando fasci di luce 
intorno. Con cautela salimmo i 
gradini della scala di pietra si¬ 
no al primo piano e da questi 
al terrazzo. I gemelli ci aveva¬ 
no preceduto: appoggiati al 
pericolante parapetto osserva¬ 
vano attentamente lo spettaco¬ 
lo. Ci fecero un segno d'intesa, 
come se fosse più che naturale 
incontrarsi lassù alle tre del 
mattino. Ci avvicinammo e Lo¬ 
renzo, presa la mano del non¬ 
no, indicò chi aveva turbato le 
nostre notti: una coppia di bar¬ 
bagianni. in approcci amorosi, 
smise di emettere quegli strani 
gridi e ci rivolse uno sguardo 
seccalo. 


La poesia 
del jazz 
per Buster 
Reato 


BE «È un film bellissimo. In 
ogni scena Buster Keaton rap¬ 
presenta l'essenza di se stesso, 
uomo ed attore che è capace 
di esprìmere tutta la tragedia 
dell'uomo elaborata fino a far¬ 
ci ridere». Ai piedi delTenorme 
schermo dove martedì sera, al 
Cineporio, è stato proiettato II 
cameraman, Tony Esposito 
commenta volentieri il succes¬ 
so della serata. A vedere il ca¬ 
polavoro di Edward Sedgwìck, 
70 minuti di film, girato nel 
1928, comicissima e poetica 
storia dì un fotografo ambulan¬ 
te molto distratto che cerca di 
diventare cameraman della 
Mgm e si Innamora perduta¬ 
mente della bella segretaria, 
ne combina di tutti i colorì e fi- 
nalmenl,e «sfonda» in lutti i 
campi, nel cuore di Sally e del 
boss, c'era un'aiena divertita e 
gremitissima. E il pubblico, tra 
cui anche molli appassionati e 
addetti ai lavori, non ha rispar¬ 
mialo applausi a scena aperta 
a film e musicisti. Apprezzan¬ 
do che l'occasione per rivede¬ 
re il film di Sedgwick fosse an¬ 
cora più appetitosa per la pre¬ 
senza di Tony Esfrosito e del 
tre musicisti che lo hanno ac¬ 
compagnalo nell'esecuzione 
dal vivo della colonna musica¬ 
le, composta per l'occasione 
dal percussionista na|>olelano. 

«Ho avuto qualche perples¬ 
sità all'inizio e gli organizzatori 
della rassegna «Musica dello 
ombre» hanno dovuto insistere 
un po' - prosegue Esposito 
Ho accettato solo quando ho 
creduto di poter esaltare attra¬ 
verso la musica il lato patetico 
del film e reinventare attraver¬ 
so melodie più contempora¬ 
nee il lato romantico della co¬ 
lonna sonora originale. E ho 
pensalo subito al jazz, la musi¬ 
ca più poetica, più inventiva e 
creativa. Inoltre, ho potuto tor¬ 
nare a suonare la batteria, il 
mio primo strumento, e l'occa¬ 
sione mi ha riempito di gioia». 
Accanto ad Esposito hanno 
suonato Giancarlo Pesapanc 
alla chitarra. Rino Zurzolo al 
contrabbas,so e Tonino Maio- 
ranl al piano. 

Questa sera e domani, la 
rassegna prosegue e chiude la 
serie di appuntamenti con il ci¬ 
nema muto e l'orchestra con 
urr altro indiscusso asso nella 
manica. Le luci della città. Ad 
eseguire la partitura originale 
della colonna sonora, compo¬ 
sta dallo stesso Charlle Cha- 
plin che scris.se, diresse ed in¬ 
terpretò il film, è l'Orchestra da 
camera di Bologna, diretta da! 
mae.stro Cari Davis, uno degl) 
ideatori della riscoperta del Li¬ 
ve Cinema, sin dai tempi di Na- 
poleon. US.Ch 



I APPUNTAMENTI I 


Tenne di Caracolla. La mostra «50 anni di .storia e musica 
alle Tenne di Caracall.i» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alben |x:renni»/Scul- 
ture per II teatro di Ce foli, ore 9.30-18.30 (p«:r entrambe le 
mostre l'ingresso è gra luito). In visione per tutto il periodo di 
apertura della stagion' ; del Cinquantenario 
Invito alla lettura, stasera alle 22,30 presso i giardini di 
Castel Sant'Angelo prtisenlazione del libro di Maurizio Quili- 
cl «Il padre ombra», in .-entro con ri.s.p. istituto sulla paterni¬ 
tà. Intervengono, oltr: all'autore, Osvaldo Costa e Marina 
Bottani. 

E...vlva la periferia. Iniziative del Comune e dell'Uisp c/o 
l'impianto «Fulvio BeTi,irdinl» Via Pasini (zona Pietralata, 
tei. 41.82.111 ) : oggi o e 19-21 corsi gratuiti ài nuoto e incon¬ 
tri di calcetto, ore 20..50 concerto di Marce- Btimbati, ore 22 
tombola di Mezza estiite con Luciano De C-escenzo. Pisci.na 
aperta (con libero ingtesso) dalle 21 alle 23. In funzione il 
servizio di pizzeria-birreria. Nel pomeriggio sarà ancora pos¬ 
sibile acquistare le cartelle della «Grande Tambolata» con la 
quale si conclude la fortunata edizione di 'È...viva la peiife- 
na». De Crescenzo, In qualità di cartellonisLi «sp<x:lale», spie¬ 
gherà anche i signific >tl cabalistici dei vari numeri estratti e 
la loro dizione popol.ut*. commentando II tutto con il con¬ 
sueto umorismo. Prima della tombolata (il cui inizio è previ¬ 
sto perle 22,30) losciiltore scenderà in platea per dialogare 
con il pubblico rispondendo alle domande che gli verranno 
rivolte, un incontro eh? si protrarrà pcrcirca mezz'ora. 
Concerti delTem^’rtto. Prosegue per tutto agosto la ras¬ 
segna di concerti al Teatro Marcello. Stasera e domani Clau¬ 
dio Boncchi propone i n programma misto che va dalla Fan¬ 
tasia K396 di W.A.Moz.irt alla sonata op.31 n.2d Bc-ethoven, 
concludendo con la I-i ipsodia In blu di Gershwin, un brano 
particolarmenle amato dal pianista, che replica domani con 
lo stesso programma. 

Meetins Intemazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Vitejfbo. Iscrizioni aperte presso la sMieteria della manife¬ 
stazione. Informazion i al telef. 50.80.176. 

TagUacozzo. NelTar-ibiio della VII edizione del Festival di 
mezza estate di Tagliocozzo stasera è di scena l'Orchestra 
sinfonica abruzzese d retta da Vittorio Antonellini che ac¬ 
compagnerà in un interessante recital il baritono Giorgio 
Gatti. In programma musiche di Strau.ss, Rossini. Beethoven 
e Cimarosa, L'orchestra, nata nel 1970 è Ira le prime realtà 
musicali del mezzogi* «10 e il direttore è noto f.t-r aver fon¬ 
dato il gruppo de I sol ‘iti aquilani, mentre il banlono Giorgio 
Gatti, specializzalo nell'esecuzione di brani deicinquecento - 
c del seicento, si pre-ita volentieri anche alle parti giocose 
del repertorio lardo seiifcenjesco, 

ScooU VIvÉ è uri'ass xrlazìone nata nel 1975 con 10 scopo' 
di attuare e diffondere una metodologia cduc-itiva basata 
sul pieno rispcotto delle diverse personalità e sulla stimola¬ 
zione delle [Kilenzlali ut cognitive ed espressive. Oggi è l'ulti¬ 
mo giorno alTArena E;,edra (Via del Viminale 9) per la mo¬ 
stra de) laboratorio di .ittivltà espressive (in contemporanea 
con gli sijettacoli previ sti alTarena). 

Scuola ptr Infennli-ri. Sono airéne fino a! 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per li conscguimenio del diplo¬ 
ma di stalo di infenriit-ie professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalia Regiom; l^io. Le Iscrizioni si effettualo pres¬ 
so la Scuola di vi.i Cassia 600. Informaz.oni al tei. 
36.59.05,35. 


t MOSTRE I 


Tori Sclaloja. Open dal 1940 al 1991. Callcrìa nazionale 
d'arte moderna, viale .Ielle Belle Arti n.131 Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chi'ISO. Fino al 30 .settembre. 

Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Vìa Liurentina km. 32,800. Ciré 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel- 
leas Artes della città b.rsca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle &posì :ioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresse lire 12.000. Fino al lOsettembre. 
«SSapective» di "Ton i Jnghcrer, uno dei maestri dell'illu¬ 
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via N.azionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso Fino al 2 settembre. 


MUSEI E GALLERIE I 


Muael Vaticani. Viair Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, mal'ultim.id'ogni me¬ 
se è invece aperto e 1': -igresso è gratuito 

Galleria nazionale <l'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). ( to 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo deUe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Museo napoleonico. Via Zanardclll I (tclcf 65.40.286). 
Ore 9-13,30, domcnit a l:)-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 FOO. 

Calcografla nazionale. Via della Stamperia 6 Orario: 9-12 
feriali, chiuso domeni.:a e festivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, U lef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 


INELPARTITC 


UNIONE REaONALE PDS LAZIO 

Federazione Civitavecchia: Feste de l'Unili: Civitavec¬ 
chia continua, Allumii-rc continua, Canale continua. 
Federazione Froalnone: Estrazione del 4/8/91 lotteria Fe¬ 
sta de l'Unità di S. Cio'.'anni Incarico; I) H18. 2) N98. 3) 
E71,4) BF71.5) P61, 6) AD62, Feste de l'Unità: -iuggi conti¬ 
nua ore 20,15 dibattito «Progetto Fiuggi». Fallano inizia, S. 
Vittore inizia ore 2L dibattilo sulle Kifoime Istituzionali 
(^Sperduti). 

Federazione Rieti: Feste de l'Unità: Bo^o Quinzio conti¬ 
nua, Gavignano conti lua, Collevecchio inizia. 

Federazione Tivoli: 'romla Tibenna continua Festa de l'U¬ 
nità. 

Federazione Viterbo: Feste de rUnilà: Vasanello conti¬ 
nua, Canino inizia. 

Festa de l'Unità di Nt rii, questi i numeri estratti alla lotterà: 
1) 1242;2) 1919:3) I?52;4) 1297;5) 0283:6) 2115. 


PICCOLA CRONACA I 


Lutto. É venuta a mi ricare la compagna Mire) a Stoppa in 
Gargiulo. Nel ricordate il suo impegno c la sua p»assionepo¬ 
litica c sociale, le con p*3.gne o i compagni della sezione San 
Lorenzo, della Feder. izione c deH'Unità si stnngono con af¬ 
fetto attorno a Giuliano. Anna c Marina. 

Servizi medici ap>crti nel mese di cigosto: Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 2 tei. 50.10.6S8 e 50.M,S61, conven¬ 
zionato Usi, orario 7.\ (i-l? (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Claufranco CavlcchloU, s)xx:talista m 
geriatria, via Igea 9. t-'l. 30.71.007. Ur. Giovanni D*Amlco. 
specialista in odonU ««tomatologia, pia7.za Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal marie li al venerdì orario conti luaio 10-19 
(convenzionalo con .rasagit, Fasi c Fisdam). Studio vele- 
Mario, via Filippo r^colai 24, lei 34,51 332. .ipcrto tulli i 
giorni (escluso sabalf ' e festivi) ore 16-20. 
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PA&Na26 L'UNITÀ 


TILmOIIA86 

Or* 15J0 Z«cchino d'oro: 18.30 
Telotilm «I gemelli Edlaon»; 19 
Telefilm •Fanlosllandla»: 19.80 
Novela «Terre aconllnata»; 
30.30 Film «Octavla*; 22.30 Tg 
aera: 24 Film «La prigioniera n. 
27>: 1.48 Tg: 2.30Telefllm «I 
gemelli Edison». 


OBR 

Or* 18.15 Telefilm «Stazione di 
servizio»: 18.30 VIdeoglornale: 
20.30 Delitto Notarbartolo: 
21.40 Film «PIÙ pazzo di Cot- 
ton»: 22.30 Cuore di calcio: 
0.30 VIdeoglornale: 1.30C'e- 
ra una volta. 


QUARTA RKTB 

Or* 13.30 Telenovela «Felicità 
dove sei». 20.30 Quarta Rete 
News, 21.10 Telefilm -Fltty 111- 
ty-:22.10 Telefilm -After Ma- 
sh»: 24 Quarta Rete News: 
0.30 Telefilm «Alter Mash») 
1.30 Telelltm «Lotta por la vi¬ 
ta». 






CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante. D.A.: Disegni animati, 
00: Documentario: OR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: FanlaKlenza, 0: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico, 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico. ST: Storico. W: Western 


giovedì 8 AGOSTO W91 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina». 14 
Telefilm «Fantasilandia». 15 
Rubriche del pomeriggio, 18.50 
Telenovela «Manna»; 20 taver¬ 
ne and Shirley, 20.30 Film «Ri¬ 
torno a Hollywood». 22.30 Film 
«Un amore a Roma». 


TELETEVERE 

Ore 18.45 IL giornate del mare. 
19.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film «Vivendo volando», 22.15 
Spazio moda, 22.30 L'informa¬ 
zione scientifica nella so* letà; 
23.40 I fatti del giorno, 24 Bor- 
sacasa; 1Film«We8tFrori-. 


TELEREOIONE 

Ore 14.30 Film «Obiettivo ra¬ 
gazze». 16 Film "002 operazio¬ 
ne luna». 17.30 Film «Don Juan 
e la spada di Siviglia»; 19 Car¬ 
toni animati; 20.30 Film «Blu di¬ 
namite»; 22 Fiori di zucca; 22.30 
Film «Indiana». 


I PRIMI VISIONI I 




MANMYlUa 

VlaSUmlr* 

L 8.000 
Tel 426776 

Chiusura estiva 

«OMHUL 

Piazza Vwbww.S 

L. 10.000 
Tel 8541195 

Pkeota patta di D. Dugtn: con John RII- 
let-BR (17.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazzi Cavour, 22 

L. 10.000 
701.3211896 

□ BaHa col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (18.30-22) 

ALCAZAR 
ViaMarrydalVal. 14 

L. 10.000 
Tal. 0000099 

Rassegna "Le notti deirAlcalraz": Vor¬ 
rei che tu foeal qui 



(21-23)(lngreaso aolo a Inizio spettaco¬ 
lo) 

ALCIONE 

Via L di Latina. 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMtAffAW 
Accadamla Agiati, 57 

L. 10.000 
Tal. $400001 

Chiuaureeallva 

fiifgira , 

VlaN. dal Grand*, 6 

L. 10.000 
Tel. 6616168 

Chiusura asilva 

ANCtBMOtE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiusura asilva 

AncroN 

VlaClcarona, 19 

L. 10.000 
Tot. 3723230 

■ Whore di Ken Russell; con Theresa 
Rueeell-OR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

AMITOHN 

Otitarit Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso par lavori 

Atnu 

villa Jonlo.22S 

L. 8.000 
Tol.B1762Se 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V.Tutcolana.74S 

L. 8.000 
Tel. 7810600 

Chiusura estiva 

AUOUETUS 

C.toV.Emtnuata203 

L 7.000 
Tal.08754SS 

Chiuso par lavori 

■ARWIM 

Piazza Barb«rlnl,2S 

L 10.000 
Tel. 4627707 

Chiuso par lavori 

CAPITOL 

VtaQ.Stcconl.39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura saliva 

CAMAMCA 

Piazza Ctpranica. 101 

L. 10.000 
Tal. 878240$ 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Qlullana 
Da Sla-OR (17-18.$0^.3$-22.30) 

CAMAfHCHETTA 

Pjti MontacHoilo. 12S 

L. 10.000 
Tel.67008S7 

O Baehù (Il pMoolo streiilero) di Bah- 
ramBeizal-OR (18<t0.1S-22.30) 

CAttfft 

ViaCaMla.692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura aetive 

COUMIUENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rtanzo. 00 Tal. 0870303 

Al diavolo II paradiso PRIMA (17-22.30) 

oiAMANre 

VtaPrwntllna.230 

L.7.000 

Tel.29S60« 

Chiusura saliva 

J 

L. 10.000 
Tel. 6878662 

Chiusura estiva 

UMASSY 

VlaSloppanl.7 

L. 10.000 
Tal. 87024$ 

Chiusura attiva 


L 10.000 

VlslsR.Msrghsrlts.29 Tsl.8«17719 


CotanUs csmisdlsa - 8 sMssscro PRI¬ 
MA_/ie.15-18.2»20.20-22.30) 


V.Isdsll'EssrcIto.M 


L. 10.000 
TSI.S010ES3 


Chiusura sttiva 


L7.000 O ti dogata «Ha 41 Vsfonka di Kr- 
Tal. 0812084 zysztol Klsslowskl: con Irono Jacob - 
OR 


PtazzsSonnino,37 



ETONJC - . - - - 

PtazalnLudMi.41' " 

• !■ L 10.000 
Tal. 0(7012$ 

' IhMtadtoPRIMA (10.30-22.30) 

ÌÀ 

> 

RfflCWE ' ' 

VtaLlazt.32 

■ ' 'CIO-OOO 
Tal. $910006 

''CtilObOi'4 estiva ' 


nmoBA 

Coreod'Kalia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 6655736 

Cliluiura saliva 

l 

k. 

IXCtiJtOR 

VlaB.V.delCarm«lo,2 

L 10.000 
Tal. 5292296 

Chiuiurt saliva 

PAIWEEC 

CinDo da'Fiori 

L8000 
Tel. 6864395 

■ LattmMadiChriallinVincanl-SE 
(ie.1$-20.30-22.30| 


RAMMA1 

VlaBlssolati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

□ Rosancranli a QuIManstar tono 
mort di Tom Stoppard: con Oary Old- 
man-DR (18-2020-22.30) 

t 

HAMNAl 

VtaBlaatati.47 

L 10.000 
Tal. 4027100 

OsnttaH ta Patagenla di Canoa Sorln; 
con Omisi Day Lewis - BR(17.1$-18.0$- 
20.4$-22.30) 

(Ingraiao solo a inizio apattacolo) 

\ 

r'? 

GAMWI 

Vitata Traatevars. 244/a 

L 8.000 
Tel. 5812848 

Chiusura salivi 

■ 'i 

VleNom*nlana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Chiusura saliva 

' 't. 

VlaTaranto,36 

L 10.000 
Tel.7S96602 

Scheggi di tonta di Michaal Lshmann: 
con Wnona Ryder ■ OR 

(te.4$-18 4$-20 30-22.30) 


(WKIONY 

VtaQragorioVll.lOO 

L. lO.OK 
Tal.6384(92 

Chiusura saliva 

' ’W 

HOUOAV 

Largo 8. Marcello. 1 

L 10.000 
Tal.8$48326 

O II illMzlc dagli limoosntt di Jona¬ 
than Damma; con Jodle Fostar - Q 

(17J020.1$-22.30) 

.-f 

BNNMO 

ViaQ. Induno 

L 10.000 
Tal. $81249$ 

Chiusura saliva 

' 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tei. 6319541 

Chiusura asllva 

‘ 

MAnSONI 

VtaChttbrart,121 

L 6.000 
Tal.$417920 

Pazzi a Bavarly Hlla di Mick Jacson: 
con Stava Martin-BR 

(17.30-19.1020,4S-22 30) 


VlaChlabrera, 121 

L.S.OOO 
Tal.$41792$ 

Amleto di Franco Zeffirelti; con Mei 
Gibson-DR (17 30-20.05-22.20) 


MAESTOSO 

VlaAf>Dla.418 

L. 10.000 
Te). 786066 

Chiuso par lavori 


Mfunne 
via ss. Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tei. 6794906 

Cyrano D* Bargarae di Jaan-Paul Rap- 
panaau: con Girard Depardiau - SE 

(17.30-20-22.30) 


METROKLITAN 

Via dal Corso. 0 

L. 0.000 
Tel. 3200933 

Spana nud* di David Hara; con Blair 
Brown- (16.30-22.30) 

; ) 

MMNON 

VlaVHarbo.11 

LIO 000 
Tel. 8569493 

Chiusura attiva 

/ 

NEWTOm 

via delle Cava. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusurassilva 


BAWt 

ViaMaDnaQrecia,112 

L 10.000 
Tel 7596568 

QhoaFFMtasiM di Jarry Zucksr; con P. 
Swiyza-FA (17.30-22.30) 


rAlOlMMO 

VIcolodel Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 


OUNUNALE 

VleNazional*,l90 

L.8.000 

Tel.40tl28$3 

Le mia preda di Riccardo Schicchi • OR 
(17.30-19 15-20.50-22.30) 

• l' 

QUWUMEnA 

VÌaM.Minghetti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

k 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Btadt Runiwr con Harrlaon Ford - A 

(17-22.30) 

F 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

r 1 L'AMtanta di Jean Vigo: con Michel 
Brown-DR (10-22.30) 


mrz 

Viale Somalie. 109 

L. 10.000 
Tel. 837461 

Chiusura estiva 


MVOU 

Via Lombardie. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

O II portaborat di Daniele Luchsltl: 
con Silvio Orlando. Nanni Moratti - BR 
(19-20.4$-22.30) 


ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tal.8$6430$ 

Paprfke di Tinto Brasa • E (VM18) 

(16 30-16.30-20.30-22.30) 


ROTAI 

VieE. Filiberto. 175 

L. 10000 
Tel 7574549 

La casa 7 di Sten Cunningham • H 

(17-2230) 


UNIVER8AL 

Via Bori. 18 


L. 7.000 
Tel. 8831218 


Chiusura estiva 


W-SOA 

VlsGsllssSldania.20 


L 10.000 
Tel 8395173 


Chiusura estiva 


I ARENEI 


CINEPORTO L. 8.000 La iHCt dalla cHta di e con Charlle Cha. 

Via A. di San Giuliano Tel. 4483223 pllnisaguc concerto (vedi spazio )azz- 
rock-lollt); L’amico ritrovalo di Jarry 
Schatzborg.finizio spettacoli ore 
21.30). Sala Teatro: Rassegna 'Fanla- 
lesllvar II Itrrort di Franktnalain di 
ErleC.Kenlon(ore24) 


ESEDRA L.7.000 IoallveiilodI J.lvsns:Un'trldastaglo- 

Via del Viminale, 9 Tel 4874404 no btaoee di E Palcy.(Inizio proiezione 
_ ore 21)_ 


TOSANO 

Via Reni, 2 


L. 5.000 
Tel 392777 


Nato II 4 luglio 


(21-23) 


I CINECLUB I 


AZZURRO 8CIPI0NI L 5.000 Sslstta*Lumlerd-; Riposo 

Vladegii Scipioni 64 Tel. 3701094 Saletta "Chaplin"; L'arfeaareAa daM'o- 

(2O.3O-a2.30). 


BRANCALEONE (Ingrasso gratuito) Riposo 
VlBLevanna.11 _Tei. 699115_ 


CAPE* CINEMA AZZURRO lEUES Riposo 

Via Fa4 01 Bruno, 8 Tel. 3721840 


QRAUCO 


L. 5.000 Chiusuraesilva 


ILUaiRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 6.000 
Tei. 3216283 

Chiusura 

estiva 

POLITECNICO 

Viali B.TIepola.13/a 

Tel.3227$50 

Riposo 








AMBASCIATORI SEXY 

VlaMontebelto, 101 

L. 6.000 
Tal 4941290 

Film per adulti 

(10-11,30-1&-22.30) 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel 7S949S1 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tel. 4680265 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L.e.ooo 

761.4880285 

Film por adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUQE 

ViaM Corbino. 23 

L 5.0001 
T«I.SS623S0' 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000, 
Tel. 4864760 

Film par adulti 


PRESIOEKT 

ViaAppla Nuova. 427 

L 5.000, 
Tel. 7610146' 

Chiuso per restauro 


PUS8YCAT 

VlaCairoli.96 

L. 4.000, 
Tel. 73133001 

Film per adulti 

(11-22.30) 

8PLENDID 

Via Pier delle Vlgne4 

L 5.000, 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

UUSSE 

ViaTlbumna,380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tal. 4827557 

Film par adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIOA 

Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

«ROIUO 

VlaS.Nagrattl.44 

' L8 000’ 
Tel. 9987906 

^ 1 ’ 

. 

(18*15-22.30) 

IL * 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo PanIzza.S 

. . 

L 9.000 
Tal. 9420479 

SalaA:CaHhra ' ' (16.30-22.30) 

Sala B: Sua Maestà vtaiw da Las Vagta 

(1830-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za dal Gesù. 9 

L 9.000 
Tal 9420193 

Chiuso per lavori 


QBNIANO 

CYNTNIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tal. 8384484 

Chiuso per lavori 



OROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale l'Magolo. 86 Tel 9411592 


Chiusura eeliva 


MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG. Matteotti. 53 Tal.900t88e 


Chiusura estiva 


TIVOU 

QtUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi.S 


L. 7.000 
Tel. 0774/20007 


Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

ONEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

La ragazza tarrlMIa 

(20-22) 

VBUETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L 7,000 
Tel. 9633147 

Chiusura estiva 








OASTA 

ARISTON 

PiazzaRoma Tal. 0771/460214 

Ollvarà Company 

(17.30-22 15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCaOLA 

P zza Martini Mareacottl 

L 5.000 
Tel. 9926462 

Pazzi a Bavarly HItts 

(18.30-22.30) 

ARENA LUCaOU 

P.zza Martini Marescotti 

L 7,000 
Tel. 9928462 

CedlllBcMaR 

(21) 

NUOVA ARENA 

Via La Spazia. Ito 


LacsstT 

(21-23) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 9.000 
Tel 5603186 

IMIbro della giungla 

(17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L10 000 
Tel. 5610750 

ManlacCop 

(17.30-22.30) 

SUPERGA 

V.ledellaMarina.44 

L 9.000 
Tel. $604076 

1 

O 

1 

1 

(16 30-22 30) 


s. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M. E, Lepido Tel. 0773/527118 


ManItcCop 


(21-23.15) 


s. MARINELLA 

ARENA FIROUS 

ViiiQarlbaldi 


Amleto 


(21-23) 


ARENA LUCCtOLA 

VlaAurelia 

PrettyWoman 

(21-23) 

SALAFUMINIA 

Viadeila Libertà, 19 

Ollvarà Company 

(21-23) 

8.SaVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

NikHa 

(21-23) 

SCAURI 

ARENA VinORIA 

Via Marconi 

Laalrenetta 

(21) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio, 10 Tel.0771/54644 

storta di amori a Inladaitè (20 30-22.30) 

TERRACINA 

aNEMA MODERNO 

Via del Rio. 19 Tel. 0773/709000 

La morrisgna dalla luna 

(20.30-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

Senti Chi perle 2 

(20.30-23) 

ARENA PILU’ 

Via Pantanelle, 1 Tel 0773/727500 

Le notte del morii viventi 

(21-2315) 


SCELTI PER VOI 


■ LA TIMIDA 

Opera p'ima del francese Chri- 
8t iin Vincent, questo film arriva 
db noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Franta e 
debole di un titolo sbagliato: in 
origirale ai intitolava «La discré¬ 
te» con riferimento a quel nei tin¬ 
ti eie le nobildonne di un tempo 
81 SippliCAvano. a mo* di messag¬ 
gi umorosi, in vari punti del viso. 
La «Otscréte» o la «Umida» del ti¬ 
tolo é Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta per ncommeasa da Antolrte, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza, materia¬ 
le per un libro, ma In realtà scher¬ 
za con il fuoco, perché da sedut¬ 
tore finirà per trasformarsi in se¬ 
dotto. Catherine ne uscirà vinci¬ 
trice. Splendidi Fabriee Luchìn) e 
rinedrta Judith Henry. 

FARNESE 


■ WHORE 

Ken e Thoresa Russai, stesso co¬ 
gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista c» Inglese, l'attrice america¬ 
na). Ph)r la prima volta Insieme in 
questo Whore (che in italiano ai- 
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gnilica «puttana»), una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine Intervista Inguainata In una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona é una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e te debolez¬ 
ze Suo manto l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «rasta» gotto e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARISTON 


O BA8HU 
)L PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge al Capranlchet- 
ta «BaBhu»é-salvoomiasioni- 
II primo film targato Iran regolar¬ 
mente distribuito sul nostri scher¬ 
mi. Ed ò un ottimo film, a testimo¬ 
nianza d< una cinemaografia ira¬ 
niana estremamente matura o 
composita, come ha dimostrato 


anche l'edizione 1990 della Mo¬ 
stra di Pesaro. Diretto da un regi¬ 
sta da tempo attivo a Teheran, 
Bahram Belzai, e benissimo In¬ 
terpretato da un’attrice splendida 
(Sussan Tasllmi), Il film racconta 
la stona di un bambino che. du¬ 
rante la guerra con l'Irak, fugge 
dal Sud del paese martoriato dal¬ 
le bombe di Saddam Hussein e 
approda net profondo Nord, dove 
la gente parla una lingua diversa 
e non stravede certo per la pelle 
«nera» e la parlata aspra del pic¬ 
colo straniero. Ma una donna, Il 
cui marito é lontano, forse al fron¬ 
te, lo prende con aè, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il parere 
di tutto il paesello. Forse è l'inizio 
di una nuova solidarietà, sicura¬ 
mente di una speranza. 

CAPRANICHETTA 


□ R08ENCRANTZE 
QU1LDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, é 
un’lnaoiita opera prima' nel sen¬ 
so che II regista è esordiente al 
cinema ma ò famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 


me sceneggiatore L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto ‘ Rosencnintz 
e Guildenstern sono morti nel 
'66. come sorta di "aggluntn' al 
celeberrimo "Amleto" di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma soie per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smautehe- 
rati dallo stesso Amleto, sul 
boio. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard le fu a 
modo suo. mettendo In scena cue 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire né il 
come né II perché. Il film o più 
asciutto (e più Ironico) del tanto 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di Interpreti; Giiry 
Oldman e Tim Roth, due gloviini 
Inglesi, sono Rosencrantz e jIuiI- 
denstern, ma ili fuoriclasse de) 
gruppo è Richard Dreyfuss. stu¬ 
pendo nei difficile ruolo dei capo¬ 
comico. 

RAMMA LINO 


■ L’ATALANTE 

Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno dei più 


grandi film della storia girato nel 
34 dalla buonanima di Jean Vigo, 
sicuramente uno dei più geniali 
artisti (per lui la parola «regista» 
é troppo poco) del nostro secolo. 
Esageriamo? SI. e lo facciamo a 
bella posta, perché per «l'Atalan- 
te» ogni iperbole è lecita, soprat- 
Uitto in questa copia paziente- 
mente restaurata cho ha avuto la 
propria «anteprima» a Cannes 
nel '90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morto pre¬ 
matura (scomparve a soli 29 an¬ 
ni), é la storia quotidiana ed umi¬ 
le di Jean e Jutiette. novelli sposi 
nella Francia del tempo. I due ai 
sposano e Jullette segue Jean a 
bordo de) barcone dove lui lavo¬ 
ra. l'Atalanta. appunto, e comin¬ 
ciano I viaggi lungo i canali della 
campagna francese, in compa¬ 
gnia di uno stravagante nostro¬ 
mo. Il «pére Jules» interpretato 
da uno strepitoso Michel Simon, 
ce poco altro nella trama. Ma 
bastano i paesaggi e I sentimenti, 
ritratti da Vigo e dal suo direttore 
della fotografia (Il russo Boris 
Kaufman, fratello di Dziga Ver- 
tov) con una maestria per la qua¬ 
le c'é un solo nome, per quanto 
fuori moda; poesia 

RIALTO 


■ PROSAI 

ANFITIZATRO DEL TASSO ( 

giata del Qianicolo-Te). 575062^ 
Alle 2115 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonini 0)as. Elio Bero- 
lotri. Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apohonia. 11/A - 
Tel. té94675) 

Ftno al)'11 agosto campagna ab¬ 
bonamenti stagione teatrale 1991- 
92 Orario botteghino dalie 10 alte 
18, tutti 1 giorni. Domenica dalle 
10 Alle 13 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-701.8784380} 

E’ a^ ertit la Campagna abbona- 
ment per la stagione teatrale 
1991-92 Per informazioni rivol¬ 
gerai al teatro dal!# IO alle 13 e 
dahe18alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818^98) 

Aperta campagna abbonamenti 
etaglone teatrale 1991-92. infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalle 11 ade 
16. <M ciutto la domenica 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4682114) 

Cani^tagna abbonamenti Stagio¬ 
na 1M1/92. orarlo botteghino 
9 3C-13 n 16.30-19.30. Sabato e do¬ 
menica chiuso. 

QIAROINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Babina-AventiAO) 

Alle 2t.15. ArMslsee le Jcwiriel»! 

^ cortflarMfueTFierentiftL Oigi Bo- 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

E' iniziate la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-tiZ Molto rumore per nulla. 
La vedova acattra. Il paese dei 
campane))!. Caro Qoidoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor. Turan- 
doL Ornlfle, La cena deife beffe, 
Penntcl Giacomino. California 
eulte. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel :U^634) 

Alle 21. fO pioool) Indiani di Aga- 
tha Chrislie, re^a di Pier Latino 
Quidotti. (Aria condizionata). 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
^ia Nazionale, 194 - Tei. 8847263) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tei. 
8083S2G) 

Riposo 

PICCOLO aiSEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4865095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto. 
13/A->i. 3611501) 

QUlSwo (Via Mtnghettl. 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti Stagitme 1991/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e do¬ 
menica chiuso. 

R089INI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO {Via delia Merce¬ 
de. 50 • Tel. 6794753) 

Rlpofio 

SALONE MARGHERRTA (Via Due 
Macell, 7&-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RArPAELE (Viale Ventimlgiia. 
6-Tel. 653-1729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel 5390974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3412055) 

Riposo 

SPAZI02eflO(VÌaGalvanl 65-Tel 
574308$) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 . Te) 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
871-101 3869800) 

Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala. 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalricla- 
ni.2-Tel 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congrei si-Viale della Pittura EUR 
• Tel. 6921771) 

Riposo 

TERRACINA iCentro Sportivo • Via 
del Molo) 

Domenica alle 21 Immagini di re¬ 
pertorio di e con Paolo CananzI. 
Seguirà Le formiche non vongono 
mai sole di c> con Daniela Airoldl 

TOROINOHA iVia degli Acquaspar» 
ta. 16-Tol. 6545890) 

Riposo 

TRIANON 'Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULPIANO Via Calamotta. 38 • Tei. 
3223730) 

Riposo 

VAUE (Vui del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presse la biglietteria del teatro 

VALLERANO (Piazza S Vittore • Vi¬ 
terbo) 

Ripose 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tei 
5809389) 

Riposo 


VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Te). 6813733) 

^oso 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
tflce. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl.dl - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro de) burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tei. 7487612) 

Riposo 

ENOLISN PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e In italiano 
per le scuole 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Riposo - • »» 1 - 

TEA^Q V^RM (i^nvallazione 
QiàAlC«>lentt,iq.^él. 6892034; 
Ripòso 


nmik 


ACCADEMIA FlURMONiCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. lia • Tel. 
3201752) 

Il termine ultimo per II rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagiono 
1991/02 é stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell’Acca¬ 
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECL 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel 4817003) 

Oggi allo 19.15 Concerto del 
Gruppo Corale dei Teatro doll'O- 
Dora in programma Polllonta Ita¬ 
liana del Rinascimento, direttole 
Romeo Protani Alte 21 Zorta II 
greco di Mikls Theodorakis. co¬ 
reografia e regia di Lorca Masal- 
ne Interpreti principali’ Raffaele 
Paganini, Guido Pistoni, Anna Kr- 
zyskow, Paola Catalani. 

Domani alle 19.15. Concerto del 
Solisti dei Teatro dell'Opora. Alle 
21 Nabucco di Glus^pe Verdi, 
con Paolo Gavanelii, Ézio Di Ce¬ 
sare. Bonaldo Gaiotti Maestro 
conceiiatore e direttore Nello 
Santi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montcrlo, 3 - Tel. 
5818807) 

Riposo 

AGORA’ 60 (Via della Penitenza. 33 
'Tel 6868528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo-Tel 5750827^ 
Lunedi alle 21 15. Balletto in Con¬ 
certo con la Compagnia dei Nou- 
veau Theatro du Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notarl Musi¬ 
che di Prokotiev, Patrassi. Ml- 
ihsud, RaveI 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Alle 21, Concerto di Franeeeeo 
Belli (clarinetto) e Eltna Malttuc- 
cl (pianoforte) In programma mu¬ 
siche di Brahms. Debussy. Schu- 
mann.Lutoslawskl 

AUDfTORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai.2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tei. 32^5952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosis 
•Tei. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano,Se-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
delSeralico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso D'Italia, 37 • Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Alle 20,45 Concerto diretto da 
Fritz Maraffi Solisti Ciro Noto e 
Slmorte Samo pianoforte a 4 ma¬ 
ni In programma musiche di Bee¬ 
thoven. Dvorak. Brahms 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 


CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Gianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell'ArchItenura • 
Tel 5922251) 

Riposo 

FIUGGI (Testro Comunale) 

Domani alle 21 Concerto del 
Quartetto Academica (Mariana 
Sirbu, Ruxandra Colan. James 
Creitz, Mihai Danclla). In pro¬ 
gramma W. A. Mozart, F. Schu- 
bert.C. Debussy 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Eurmusica Master Concan Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Niko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong. Maud 
Martin Tortelier. Vlado Perlemu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 

' . marcelto, 44). Mintea iriva ogni * 
.aera concetto ^l Claudig Booechl, 
. (planofoneV In programma muaf-, 
che d) W. A Mozart. R. Schu- 
mann, C. Debussy, G. Gershwln. 

isrrruTO musica sacra (p.za s. 

Agostino. 20/A • Tel. 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza 0. Da Fabriano, 
17-Te) 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEaERIA (Piazza 
dellaCancellerla) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor- 
goS Splr)to.3'Te).6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
8794585-8790616) 

Ripoao 

RONCIQLIONE (Piazza del Comu¬ 
ne) 

Oggi alle 21.15 Feste romane 
spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia "Nuovo Balletto di Roma", 
musiche di Ottorino Respighi, co¬ 
reografie di Franca Bartolomei 
Seguirà Raoconli con Conte musi¬ 
che d) Paolo Conte, coreografie di 
Vittorio Salvatori 

Domani alle 21 15 A qualcuno 
piece... misto spettacolo di danza 
classica e moderna e operetta, 
musiche di autori vari, coreogra¬ 
fie di Patrizia Salvatori. 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEaO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 

Riposo 

8ALAt(PlazzaS Giovanni, 10-Tel 
7006691) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora, 1 > Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 

Riposo 

XXXt ESTATE MUSICALE 01 GAETA 

(14 luglio-25 agosto Albergo Ae- 
neas Landing) 

Domenica alle 22. Concerto della 

Nuova Compagnia di Canto Popo¬ 
lare 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A • 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazza SS Gio¬ 
vanni e Paolo Tel 4825755) 

Oggi o demani alle 21 Momenti 
Jazz spettacolo con la Compa¬ 
gnia Jazz Ballet diretto da Adria¬ 
na Cava Musiche di Varese, Ca¬ 
sacci. Sting, Miller, Glass, Plaz- 
zolla Coreografie di Adriana Ca¬ 
va. André De La Roche, Èva Von 
Gencsy, Thierry Sirou 

VtLU MARAINI (Via B Ramozzinl, 
31-Tel 4814800-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Domenica alle 21 30 Bla bla bla 
spettacolo di danza, coreografia 
di Maria Grazia Santucci, Ales¬ 
sandra Lubertl. Federica Fazioni, 
Guido Tuveri, Roberto Ricciuti 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 17 - 

Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio 38 - 
Tel. 6783305) 

Sala Miaslsalpi; Alle 22.30 Groe- 
aomodo Band. Rassegna rock 
Sala Momotombo alle 23 0 itco- 
teca 

Sala Red River. Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli An<;iuil- 
lara. 4 - Tel. 0761/587725- Ca :aia 
Vecchia) 

Domani alle 22. Musica vcrale 
classica dell'India del Sud s<>n 
Sushila Kriaftna Murihi - DraeSMMi 

B»Q MAMÀ (V io S Francesco ^ Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti, t.-L'i - 
Tei. 0773/480802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tentac¬ 
elo. 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A. da San Gi.iliik 
no-Tel. 4453223) 

Alle 23. Musica tropicale cort il 
Trio Magico Ouarttl. 

CLASSICO (Via Libelta, 7 • Tal 
5744955) . s* 

Riposo 

EL CHARANQO rVia Bant Onplrlo, 

"28-Tel.e87ggo»h' '• «--i 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82'i • 
Tel. 6896302) 

VedICineporto 

QENAZZANO (Stadio Comun.He 
"Le Rose") 

Oggi alle 21. Concono di JaiTiei» 
Soneee. Domani alle 21. Conc itno 

di HaroM Bradloy and Jona' t 
Blues Band. 

MAMBO (Via del Flenaroli. 30'A - 
Tel 589^96) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentin 3- 
Tet.65449M) 

Riposo 


OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALUIOlUM (Piazza Bartoiomeo 
Romano. 6-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Ciirdello. 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILl^QQIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

(Tagllaeozzo; 19 tuglio-19 agoeto) 
PIAZZA OBELISCO Domani affé 
21.15 Erminia liberamente tratto 
ra "La Gerusalemme liberata", 
spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia Torao Suzuki Musiche di 
Morvteverdl. Haer>dei. e composi¬ 
tori anoiìlml medievali 
CHIOSTRO S FRANCESCO. Oggi 
21.15 Concerto deirO ich ea lra 

.. Sinfonica Abnuxauss. di/atta da 
Vittorio AntonefilM, tarlMno Glor- 

** gio Gatti, m progiumm^usiche 
di iSlmaros'irBwthbvtfllvI'lw^ 
Strauss 

(Caprarela: 7-11 agoeto) 

SCUDERIE FARNESI Oggi aUe 
20.30. Viola 0 un poco norvoeo- 
mente con il Laboratorio Civita 
Castellana Alle 22 Coen di cura 
Dottor MIsvago con la Compagnia 
"I Pendolari dell’essere". Alle 23. 
Musica jazz con Karl Potter (per¬ 
cussioni), Maaafmo Bognettl (chi¬ 
tarra). Fabio Foncheeelo (basso) 
e Stefano Pecton) (batteria). 


Venerdì 9 agosto, presso l'aula consiliare del 
Comune di CASTEL GANDOLFO, il Pds il 
Pii e Rifondazione comunista presentaranno 
alla cittadinanza la bozza dello statuto comu¬ 
nale. 

Tale statuto è stato elaborato dagli stessi par¬ 
titi di opposizione, con il contributo di tutte 
le realtà locali. 

Si invita tutta la cittadinanza a partecipare 
numerosa alla manifestazione, onde fornire 
un ulteriore contributo su un argomento di 
così grande rilievo. 

PDS 

CASTEL GANDOLFO 
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Lui:>a Muraro 

L’ORDINE SIIWBOUCO 
DELLA MADRE 

filosofia dal purao d: vista delle donne 
Un testo sorprende'Ite, ironico c limpidissimo 

St,.l I lh‘ ! ,„ ìsuni 

Lu:e Irigaray 

PARLARE NON È MAI 
NEUTRO 

Un testo ihiJve della madre 
del pensw'-o della differenza 

-I /•/ Ih. I li liuti 

Adriana Cavarero 

NONOSTANTE 

PLATONE 

Penelope e le ,.!t'e figure femminili 
della elassicihi .'visitate alla luce 
del pensiero dilli, differenza sessuale 

-O/t SW|. n/i N-l I irr <)W 
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Un leader 
all’ombra 
^ del ^1^0 


Punte che rientrano e inseguono Tawersario, 
centrocampo arretrato a sostegno della difesa 
Dunga, capitano della Fiorentina, illustra 
il modulo con cui la squadra punterà all’Uefa 


Una fisamonica 
per ì sogni viola 


Se gli attaccanti sì sacrificheranno per il collettivo la 
rinnovata Fiorentina può puntare ad un posto in 
;■ Coppa Uefa. Questo il giudizio di capitan Carlos 
< Dunga che crede nelle possibilità della squadra. La 
J compagine viola dovrebbe adottare un modulo di 
t gioco che prevede il possesso del pallone e un cen- 
^ trocampo arretrato a sostegno della difesa quando 
viene aggredita dagli avversari. 

t 

i LORIS CIULUNI 


''' ■■ MASSA. «Molli crìtici SO- 
“ slengonochelaPiorentinacon 
1 - Batistuta, Branca e Borgonovo 
< in prima linea sia una squadra 
sbilanciata in avanti. È vero so- 
,1 lo se le punte resteranno terme 
' al limite dell’arca di rigore. Se 
> aiKhe loro rientreranno ad 
aiutare il centrocampo la Fio- 
\ rentina può puntare a un posto 
il a ridosso delle grandi», ^esto 
.... in sintesi il giudizio di Carlos 
Dunga, il grintoso capitano del 
viola, che lo scorso agosto di- 
chiarù che la squadra avrebbe 
lottalo oer non retrocedere. Il 
campione brasiliano, che prc- 
ferisce i latti alle chiacchiere, 
rispetto alla scorsa stagione ci 
Sè apparso diverso, più disteso 


e lucido. 

Quando gli abbiamo chiesto 
di illustrarci come la squadra si 
muoverà sul campo non si è ti¬ 
rato indietro: «Ho parlato di 
Coppa Uefa poiché gli uomini 
per raggiungere questo obietti¬ 
vo ci sono. Non sarà un compi¬ 
to facile ma se i giocatori si at¬ 
terranno ai suggerimenti di La- 
zaroni ce la possiamo lare. Per 
ottenere la qualificazione biso¬ 
gna che tutto vada liscio, che il 
gnippo parli lo stesso linguag¬ 
gio. Per essere più chiaro diro 
che per conquistare più punti 
rispetto all'ultimo campionato 
bisognerà lavorare sodo, biso¬ 
gnerà restare in corda per tutta 
la stagione. Quasi tutte le squa¬ 


dre si sono rafforzate ed ogni 
domenica sarà battaglia. La 
società che raggiunge la Cop¬ 
pa Ucla riceverà una manciata 
di miliardi in più». 

Cosa può cambiare ae arri¬ 
verà Batbtata, U centravanti 
della nazkmaie argenti oa? 
La Fiorentina ha già una sua 11- 
sionomia. Le punte per ora so¬ 
no Borgonovo e Branca. Bali- 
stuta sarà bene accolto ma an¬ 
che lui, com'é capitato al sol- 
toscntto quando approdo al 
Pisa, dovrà adattarsi, dovrà 
comprendere alla svelta come 
si gioca in questo paese. In Ita¬ 
lia i difensori non vanno tanto 
per il sottile. Per emergere bi¬ 
sogna tirare fuori ogni attribu¬ 
to. Con l'anivo di Carobbi e del 
mio amico Mazinho ci siamo 
coperti sulie fasce laterali. Se 
Orlando saprà adattarsi al ruo¬ 
lo che gli ha assegnato Lazaro- 
ni il nostro centrocampo 
(Dunga, Orlando, Mazinho) 
sarà uno dei più forti del tor¬ 
neo. Orlando da mezza punta 
dovrà giocare da mezzala a 
tutto campo. Ruolo che ha già 
ricoperto nella Reggina. Il re¬ 
sto, cioè i gol, li dovranno fare 
le punte mentre Maicllaro (in 


possesso di un discreto tiro) 
che giocherà davanti al centro¬ 
campo, sarà il rifinitore. 

Sulla carta, non essendo ar¬ 
rivato un difetisore centrale 
forte nel gioco di testa, la di¬ 
fesa sembra 11 reparto più 
vnlnerablle. 

Non è vero o è vero solo in par¬ 
te. Pioli e Faccenda non sono 
tanto scarsi nei palloni alti. 
Fiondeila è un vero mastino. 
Diciamo allora che la nuova 
Fiorentina dovrà praticare un 
gioco a fisarmonica: le punte 
dovranno rientrare ed insegui¬ 
re l’avversario mentre il centro¬ 
campo. arretrando di una de¬ 
cina di metri, aiuterà concreta¬ 
mente il pacchetto difensivo. 
Per praticare questo moduio 
bisogna sacrificarsi, non si 
possono avete delle pause. I 
‘>recchi” vorranno dimostrare 
di essere ancora validi; i "nuo¬ 
vi" di essere competitivi. Da 
questa mi.sccla dovrebbe sca¬ 
turire una squadra robusta, 
sempre disposta a lottare. I 
motivi per cui sono convinto m 
una stagione molto positiva 
sono dovuti al salto di qualità 
fatto con i nuovi arrivati: Ca- 


j Al «Memorial Baretti» in tribuna anche il presidente G)ssiga 


ìCaldo d’agosto con pochi squilli 
Lazio e Genoa, «X» intemazionali 


La Lazio ha pareggiato l-l con la Cecoslovacchia 
nel match di apertura del «Baretti». In serata, Genoa- 
Jugoslavia è finita 0-0. In tribuna, seduto accanto al 
i cita azzurro Vicini, presente anche il presidente del- 
Ma Repubblica, Francesco Cossiga. «Seguo poco il 
' calcio, Tultima partita che ho visto è stata la finale 
mondiale. Non sono un tifoso; se la mia squadra, e 
non dico qual è, gioca male, è giusto che perda». 

I, 

1 /_ 

i, raomico ROSSI 


I ■■ Anche II presidente Cos- 
iliga si tuffa nel calcio d’agosto, 
, forse l’unico colpo di scena al¬ 
meno per quanto riguarda il 
'«Memorial Baretti», partito dav- 
fvero in sordina. Due pareggi 
nella giornata d’apertura: 
ma una Lazio sciupona si è lat¬ 
ta imporre II pareggio da una 
.dimessa Cecoslovacchia (1- 
’I): poi, in serata, di fronte a 
Smila persone e sotto un vio- 
llenlo temporale. Il Genoa e ciò 
Che resta della nazionale jugo- 
^va (senza Slojkovic e i croa- 
U Boban, Jami c Prosinecki) 
hanno messo assieme un an- 



Lazio-Cccoslovacchia: il ri¬ 
sultato di parità (65’ Neri, 91’ 
Nemec), maturalo in pieno re¬ 
cupero, non ci risparmia rim¬ 
pianti: sono targali Lazio c 
sembra un film già visto. Cam¬ 
biano gii uomini, ma non la 
musica m casa biancocelestc: 
la squadra romana allunga in¬ 
fatti con la Cecoslovacchia il 
conto dei punti regalati. Anche 
se i boemi non hanno rubato 
nulla. Ma non c’era solo il risul¬ 
tato a tenere banco, c’era so¬ 
prattutto la voglia di scoprire il 
nuovo look della squadra di 
Zoff, accreditata come una 
delle possibili .sorprese della 
prossima stagione. Bene, il giu¬ 


dizio è rinvialo. Troppe .scorie 
nei muscoli. Su lutti, fra gli «ar¬ 
ruolati», è piaciuto Stroppa e 
non il reclamizzalo Doli, men¬ 
tre Verga ha steccato in un 
paio di occasioni c nella se¬ 
conda è arrivato il pari della 
Cecoslovacchia. 

Genoa-Jugoslavla: qui la 
squadra di Bagnoli ha accusa¬ 
to l’assenza di Branco e Skuh- 
ravy, la gara nel primo tempo è 
andata avanti fra lentezze ine¬ 
narrabili c ha Unito per regista- 
re soltanto un palo di emozio¬ 
ni. un palo di Savicevic e una 
rete annullala da Bortoiazzi 
per fuorigioco. Meglio la ripre¬ 
sa, specie pe rii Genoa: un ri¬ 
gore negalo a Eranio, due pali 
di Aguilcra e Torrente. 

A Verona, la squadra di Pa¬ 
scetti e l’Inter hanno disputato 
la prima amichevole tutta di 
serie A davanti a SOmila spetta¬ 
tori: hanno vinto I nerazzurri 
con una rete segnala da Pizzi 
ai ’70 su calcio di punizione, le 
squadre hanno giocato in for- 
mazione-tipo (neH'lnter era 
assente Matthaeus) solo nei 
primi riS’, 

La Sampdorìa ha vinto a 


Zeisl, in Olanda, un'amichevo¬ 
le contro i dilettanti del West 
Brabant per A-2. Vialli ha se¬ 
gnato una doppietta su rigore 
(fallendo un terzo penalty), 
Lombardo e Site hanno com¬ 
pletato le marcature. 

Fiorentina e Steaua Bucarest 
hanno pareggialo 1-1 a Massa 
un'amichevole che fa ancora 
parte dell’accordo per Loicatus 
(giocatore già «abbandonato» 
dal club), roti di Popa c Borgo- 
nuvo, finalmente brillante for¬ 
se perché stimolato dal proba¬ 
bile arrivo di un’altra punta, 
l’argentino Batistuta (ma il Bo- 
ca Juniors alza ogni giorno il 
prezzo...). Branca ha tallito un 
rigore, la gara ha sfioralo la ris¬ 
sa con Dunga e Carobbi fra ì 
più .scatenati. Altri risultati: Vi- 
cenza-Torino 1-2 (gol granata 
di Carino e Casagrande, Mon- 
donico insoddislalto ha defini¬ 
to la partila «sfida fra squadre 
di C”); Lucchese-Napoli 1-1 
(Simonetta, pareggio di Crip- 
pa al 70’. espulso Alemao): 
Temana-Cagliari 0-1 (Criniti), 
Lecce-Valdagno 1-0; Ancona- 
Tolentino 7-2-, Taranto-Bolza- 
no 3-1: Venezia-Cembra 7-1; 
Piacenza-Pro Sesto 1 -1. 



Carlos Oungii pronostica p«r la Fiorentina la possibilità di Coppa Uefa 


robbi, Mazinho, Maiellaro, 
Branca, sono tccnicamcnic va¬ 
lidi. Sono in grado di mantene¬ 
re il possesso del pallone, di 
non sbagliare dei passaggi. Per 
questo la squadra dovrà gioca¬ 
re m spazi sirolll quando viene 
aggredita e allargarsi a venta¬ 
glio quando è lei ad attaccare. 
La FlorenSlna è già in condl- 
zfone di affrontare Impegni 
Importanti come quelli con¬ 


tro la Sampdoria e U Boca 
Junior? 

Nel ritiro di Caldaro Tallenalo- 
te Lazaroni c il preparatore at¬ 
letico Henrique hanno impo¬ 
stato il lavoro per farci trovare 
la migliore condizione atletica. 
Ci manca ancora lo scatto e la 
velocità. Nell’amichevole con¬ 
tro il Taranto abbiamo perso 
per mancanza di lucidità. 
Quella di Bolzano non C stata 


un’amichevole. È stala una 
mezza battaglia. La parola 
amichevole, anche in Brasile, 
ha un senso. Queste partile de¬ 
vono servire per trovare le giu¬ 
ste posizioni, per provare degli 
•schemi e per conoscerci. Trop¬ 
po spesso la rivalità - anche 
per la presenza del pubblico - 
prende il sopravvento e alla li¬ 
ne nessuno ne trae del benefi¬ 
ci. 


Thomas Doli, 25 
anni, primo 
tedesco dell’ex 
Ddr nel nostro 
campionato. Ieri 
a Saint Vincent 
non ha brillato: 
domani contro il 
Genoa potrà 
nscattarsi 


Amichevoli 

Padova (20,30) 

DHI 

PAOOVAJUVENTUS 

Ospltaleno (20,30) Ospitalerio-BRESCIA 

Trento (18) 

FOGGIA-Valle Isatco 

Pesaro (20,45) 

VisPesartH^SCOLI 

Rlpstad(19) 

FHIpstad-BARI 

Plnzolo(17) 

CREMONESE-CarpI 

-BologrB(2030) 

bmmì 

BOLOGNA-MILAN 

Aosta (20,30) 

GENOA-LAZIO 

Air«tentarn (21 ) Psv BndhoyervGAMPDORIA 

Siena (21) 

Sletia-PISA 

Pescara (2030) 

MM* 

PESCARA-FIORENTiNA 

Avellino (2030) 

AVEUJNO-ROMA 

Botaam(2!)20) 

Bolzano-FOGGIA 

Cagiad(20) 

CAGUAIll-INTER 

Termeno (20,30) 

VERONA-Venezia 

Penata (2030) 

SpaPAtalanta 

Catanzaro (22) 

CatanzaroJUVENTUS 

Carrara (21) 

Cartarese-NAPOLI 

Bassano(19) 

BassanoLECCE 



Àdetìca. A Zurigo 4x100 statunitense Mondiale 


Basket Campagna acquisti miliardaria per il prossimo campionato 


Lewis trasdna al primato Spese pazze sotto canestro 
la staffetta della discordia con la bancarotta dietro l’angolo 


Staffetta 4xl(X> da primato nel meeting di Zurigo, li 
juartetto statunitense composto da Marsh, Burrell, 
fctchell e uno strepitoso Cari Lewis, ha corso in 
VfS? umiliando i francesi (38”39) detentori del 
>recedente record mondiale. L’atleta dello Zambia, 
iamuel Matete, vicinissimo al primato di Moses nei 
100 ostacoli. La Ottey domina i cento metri ottenen- 
lo 1 ©"S? controvento. 


CARLOPCDIU 


«Quale futuro può avere uno sport che .'.posta 33 mi¬ 
liardi e ne spende 20 solo per Kukoc?». Il grido d’al¬ 
larme viene dalle piccole società del basket, sempre 
più lontane dai Paperoni che si accingono a giocare 
quasi tra di loro il prossimo campionato. Lo slavo a 
Treviso insieme a Rusconi. Dawkins a Milano, 
Mahom a Roma e Edwards a Bologna, questi gli ac¬ 
quisti più significativi. 


LUCA ROTTURA 


■ ZURIGO Quattro frecce 
ne hanno reso omaggio al 
dio del «Lctzigiund», lo stadio 
ei tecoid sede del meeting di 
urigo di atletica leggera. I 
lianro velocisti statunitensi 
mo Mike Marsh, Leroy Bur¬ 
li, Dennis Milchell c Cari Le¬ 
te, protagonisti nell’ordine di 
la favolosa stalfctla 4x100 
te ha stabilito il nuovo record 
ondiate in 37”67. Un grande 
luto che ha spazzalo via tutte 
polemiche della vigilia con 
I Lewis olicso per la prese.'. 

1 di Mitchcll in terza frazione 
posto del suo compagno di 
ib del «Santa Monica». Floyd 
fard. La gara di Zungo era 
Ita presentala come una sfi¬ 


da con il quartetto francese de¬ 
tentorc del precedente prima¬ 
to iridato (37"79). Troppo su¬ 
periori gli statunitensi sul pia¬ 
no individuale, i transalpini ri¬ 
ponevano l’unica speranza in 
qualche errore dei rivali nel 
pas-sagglo del testimone. In 
realtà non c’é mai stala lotta, 
Lewis e C. hanno eflelluato 
non hanno sbagliato nulla nei 
cambi c l’ultima frazione lan¬ 
ciala del «liglio del vento» è sta¬ 
ta addirittura spettacolosa. 

Ma il meeting svizzero ha of¬ 
ferto molle altre gare di ecce¬ 
zionale livello a cominciare 
dalla corsa di Samuel Malelc 
nei 400 ostacoli, il poderoso 
atleta dello Zambia ha battulo 


il rivale statunitense Harris e, 
soprattutto, con 47" 10 é anda¬ 
to vicinissimo al record mon¬ 
diale del grande Moses. Nel 
100 Leroy Burrell si é confer¬ 
mato il più torte del lotto otte¬ 
nendo un 10"04 controvento 
davanti a Lewis c Mitchcll. Sor¬ 
prendente li risultato ottenuto 
da Charles Austin ncll’allo. Il 
saltatore ha valicato l’asticella 
a 2.40 ottenendo II record sta¬ 
tunitense. Da segnalare, inline 
il I3’0r82 con cui il keniano 
Ondieki si è imposto nei 5000 
metri. 

Risaltati. Uomini. 100: 1) 
Burrell (Usa) I0’’04; 200: 1) 
Johnson (Usa) 20"09; 800: 1) 
Barbosa (Bra) l ’43"75; 1500; 
I) Morcelì (Alg) 3’3I"0I;400: 
l) Everett (Usa) 44’’42; 3000 
siepi: 1) KiplanuI (Ken) 
8’13"09, 400 hs: I) Matete 
(Zam) 47" 10; 110 hs: I) 
Nohemiah (Usa) 13’’22; Alto: 
1) Austin (Usa) 2.40, Disco; 
I) Keshmiri (Usa) 65.56; 
4x100: 1) Usa (Marsh, Burrell, 
Milchell, Lewis) 37"67, record 
del mondo. Donne, 100: 1 ) Ot¬ 
tey (Jam) I0’’87; 200 Sergeyc- 
va (Urss) 22"22; 1(X) hs 1) 
Grcgorieva (Urss) 12’’51; 400 
tis’ 1 ) Gunnell (Gbr) 53 ”63. 


RB Paperonc abita qui. Il 
basket italiano non é più lo 
•spaghetti circuii», come veni¬ 
va sprezzantemente definito 
dagli americani soltanto una 
manciata di anni orsono. E’ di¬ 
ventata una Disneyland sporti¬ 
va che dispensa cifre iperboli¬ 
che per essere frequentata da 
stelle e stelline jugo-america- 
ne. E mentre i motori di questa 
missionc-shultlc che punta al 
cuore della Nba stravolgono il 
mercato e innescano una vor¬ 
ticosa corsa al rialzo, la forbice 
tra i Bcnetlon, Fcrruzzi, Gabctti 
c la «provincia» si divarica sem¬ 
pre più. Una situazione evi¬ 
denziata da Maurizio Gherar- 
(lini, gm della Filanto Porli che 
ha •mollato» Me Adcx> non es¬ 


sendo m grado di versargli gli 
800,000 dollari lichiesti. 

•La lu.sionc (ielle due Livor¬ 
no - dice Glicr.wdini - sta 11 a 
dimostrare che ormai siamo 
sul punto più allo delle monta¬ 
gne russe. E tra un po’ comin¬ 
cia la disces. 1 . per tutti. Siamo 
disperatamente orgogliosi di 
reggerci soprai ulto sugli in¬ 
cassi, ma come può una me¬ 
dia società tenere il passo di 
un movimento Ja 33 miliardi 
che se ne gioca JO solo nel tra¬ 
sferimento di Kukoc? Bisogna 
tornare indietro, o presto ci sa¬ 
rà un bel bolli-». Ma difficil¬ 
mente li grido d dolore del di¬ 
rigente romagn rio e di alln 
•Papermi» come lui lermerà la 


corsa del Bamum ccsiistico. 
Chi non ce la fa si arrangia, 
quelli che po.ssono cercano di 
seguire la strada tracciala da 
Roma, Treviso, Milano. È il ca¬ 
so del patron della Knorr Bolo¬ 
gna Alfredo Cazzola, creatore 
del Motor Show che ogni anno 
richiama milioni di visitatori. 
Dal suo ingre.sso nella società 
(meno di un anno la) ha inve¬ 
stilo 16 miliardi per acquistare 
i nostrani Morandolti e Dalla 
Vecchia e il vecchio leone dei 
Pistons, James Edwards. con la 
speranza per nulla nascosta di 
diventare il quarto polo (roono- 
mlco del nostro basket. Il con¬ 
flitto Ira grandeur e caccia alla 
pagnotta produce anche situa¬ 
zioni paradossali. £ il caso del¬ 
la Phonola campione d’Italia. 
Ha vinto lo scudetto tanto per 
dimostrare che, per fortuna, 
non sono ancora i miliardi ad 
andare in campo Ma ora si ri¬ 
trova schicnala o quasi, priva 
fino a fine anno del leader 
Esposilo c abbandonata dai 
due stranieri Frank c soprattut¬ 
to Shackleloid Proverà a rim¬ 
piazzarli con John Sallcy di 
Detroit (anche perché il prez¬ 
zo di costui é sceso in due me¬ 
si da 2 milioni di dollan a 1.2) 


e torse col giovane Rich King, 
prima scelta di Golden State 
dal prezzo abbordabile. In 
questi condizioni, tenendo co¬ 
munque presente che a volte i 
miracoli sì ripetono, i casertani 
razzolano indietro nell’ideale 
griglia di partenza del campio¬ 
nato. 

Una grìglia che vede in 
un’alfollalissìma pole-positlon 
Messaggero, Scavolini, Philips. 
Benetton e Knorr. La squadra 
di Bianchini ha soffiato Ricky 
Mahom a Bologna, si attende 
grandi cose da un Radia «gasa¬ 
to» dagli Europei, ha messo or¬ 
dine in regia con Fantozzi c al¬ 
lungato la panchina con Bar- 
gna. Se non vince nulla nean¬ 
che quest’anno... Pesaro ha 
bruciato Scariolo (quanta fret¬ 
ta. che diamine) ma con Al¬ 
berto Bucci si è garantita il 
coach più amalo dai gi(x;aton, 
talvolta anche a scapito dei 
rapporto coi dirigenti. Gli equi¬ 
libri interni da rimettere insie¬ 
me rapprosenlano la grande 
incognita, Workman (che do¬ 
vrebbe garantire più continuità 
rispetto a Cook) la speranza, 
in casa Benetton il doppio col¬ 
po Kuk(x;-Rusconi (col con¬ 
torno del hghler Pcllacani) al- 


Vuelta, Delgado 
detronizza Bugno 
Giro Umbria, 
ritirato Chiocciolii 



Gianni Bugno (nella foto) non é più leader nella Vuelta di 
Burgos: fatale è stata la cronometro (49 km) a squadre di ie¬ 
ri, Viilalbilla-Femamental, ' inta dalla «Banesto» che ha inflil- 
lo 2 minuti e 15" alia «Gatorade». La maglia viola scivolala 
dalle spalle di Bugno, ora i.ccondo in classifica a 21 ", C- finita 
su quelle di Pedro Delgà lo Oggi ultima tappa, Briviesca- 
Burgos di 167 km. Intantc- notizie non buone neppure per 
Franco Chioccioli; a! Giro - lei l’Umbria, vinto per distacco da 
Edoardo Rocchi che ha .'.accato Moro di l’OS" e Lclli di 
l’20", il trionlatore del Giro d'Italia si è ritirato a 40 kin dal 
traguardo quando era già a ntrado di oltre 5 minuti d.ii pri¬ 
mi. 


Continua la polemica a di¬ 
sianza fra Walter Zenga, 
portiere dell’lnter e della Na¬ 
zionale, e Gianluca Pagliu- 
ca. numero 1 della Samp e 
numero 12 in maglia azzurra 
con l’ambizione di scavalca¬ 
re il nvalc. «Quella maglia 
sarà mia», aveva detto Fagliuca dopo aver portalo la Samp a 
vincere la «Makila Cup» parando due rigori tirati iJall’Arse nai: 

«Ci sono tanti portieri anche in C2 che ci sanno tare sui ligo 
n. lo paro bene ma parlo ai ictie bene», la rìspoila di Zenga. 
Ieri la replica del sampdoriano: «Le parole di Zenga mi han¬ 
no ferito, non capisco fierc hé non comincia Ili a stare un 
po’ zitto». Intanto alla Samp si è rotto I. Bonetti: costola frat¬ 
turata, 20 giorni di stop. In o >mpcnso, Mancini è recuperato I 


Zenga-Pagliuca 
polemica infinita 
Mmp,sièrotto 
Ivano Bonetti 


Oggi al Ciocco 
si radunano 
i calciatori 
disoccupati 


Sono 55 i calcialori senza 
contratto che da oggi al 
Ciocco (Lu) iniziano la pre¬ 
parazione guidati dagli alle¬ 
natori Cade, bandoni c Ma¬ 
riani. Tra questi, solo Rober¬ 
to Soidà appartiene ad una 
s(x:ietà di A, la Lazio. Altri 
quattro stanno in B: Piracciui (Taranto), Armenisc (Pesca¬ 
ra) . De Simone e Onorato (Messina). Gli altri swono tutti di 
CI e C2; Ira questi il 29ennt Claudio Valigi (Mantova) dal¬ 
l’illustre passato nella Roma. 


Non c'è pace 
per Tyson 
«Ha molestato 
un’altra donna» 


spinto un’ex «Miss Black Ami 
a denunciare l’ex campioni 
per una vicenda che risale a' 
dianapolis. «£ un uomo che ' 
gare», ha detto i’awrocato de 
nuncia per «palpate» galeotte 


Mike Tyson ancora nei pa¬ 
sticci. ancora per una que¬ 
stione di donne, ancora una 
questione di soldi. Cento mi¬ 
lioni di d'ilìarì (circa 140 mi¬ 
liardi di lire) «per una palpa- 
tina nel sedere», questa la ci¬ 
fra e la motivazione che ha 
trilla 90». Rosie Jones, 27 anni, 
del mondo dei pesi massimi 
mese scorso ed avvenuta a In- 
ratla male le donne e deve aa¬ 
la Jones. Tyson è alla terza de- 


Tra le deliberazioni adottate 
ieri dal Consiglio dei ministri 
c’è anche quella ri guardante 
.Tiorgio 2fappacosta dirìgen¬ 
te generale del Coni, SI tra tta 
in pratica del «via libera» alla 
nomina del commercialista 
romano a segretrario della 
Fcdercalcio, come da propesili della Figc stessa, accolta 
dalla giunta Coni nella riunione del 31 maggio scorso. Il 
neo-dirigeme prcnderàll posio di Gianni Petruccl, passato 
alla Roma. 


Zappacosta 
dirigente Coni: 
«sì» del Consiglio 
dei ministri 


lo svizzero Urs Freuler, 32 
anni, è stato multato (Smila 
Iranrihi) e sospeso Gmijsi 
dalla Federciclismo intema¬ 
zionale, in relazione al con¬ 
trollo effettuato su di lui il 9 
luglio scorso dopo una gara 
s-roltei a Rcutlmgen: le ana¬ 
lisi rilevarono tracce di testosterone, confermate dalla con- 
troanalisi. É la seconda volta tri 8 mesi che il corridore elveti¬ 
co (tomaio all’attività dopo un linno di interruzione) viene 
accusato di pratiche dopanti. Fn-uler. 8 volte campione del 
mondo neir«lndividuale a punti- c 2 nel «Kcirin», sarà rim¬ 
piazzato da Wyder nella nazionale svizzera che partecipa ai 
Mondiali su pista. 


Qclismo-doping 
Squalificato 
per 6 mesi 
Urs Freuler 


Due incontri sono stati sutii- 
cienti alla Rari Nanles Savo¬ 
na per vincere il prmo scu- 
detlo della sua stona: dopo 
aver battuto la Gio'laro Pe¬ 
scara sabato scorso a Chicli 
( 4-7), si è ripetuta martedì 
notte in casa, superando gli 
avversari per 14-12. Estlarte & C a. hanno sempre condotto la 
gara porla foli cilà dei 4mila spi-tt stori che avevano riempito 
le tribune. Al termine, gran carasalll di aulo nel centro città 
per festeggiare. 


Pallanuoto 
Savona vince 
il suo primo 
scudetto 


ENRICO CONTI 



fida a Poro Skansi la .squadra 
col più df*vastanle quintetto 
del campionato, mentre sotto 
canestro è la Philips che con 
Darry) Dawkins sembra la me¬ 
glio fornita grazie anche al n- 
tomo da Canlù di Davide Pcs* 
sina e all'altro Usa Johnny Ro* 
gers. Poi c'ò Bologna, che tra¬ 
smette sicurezza: Messina do¬ 
vrebbe avere più punii dai lun¬ 
ghi grazie a Edwards e 
Morandotti. senza dimenticare 
gli esperti del perimetro Bon, 
Kichardson. CoJdebella e Bru- 


n imonti» Epiù indietro? Boga r- 
rt. Varese con Theus ha fon« 
n nediato ad una campagna 
a- quisti nschiosìi, Cantù ha s.j- 
lutato Marzoratic punta sul ba- 
b} Buratti (oltre che sull'inos- 
si labile Mannion) . Sembrano 
fr. tgili, ma i lo Jcani sorio anco* 
rii senza americani, Tonno c 
Lii/omo, Verona, Pavia e Tri<’- 
st»' punteranno sul vecchio 
gruppo, Siena e Trapani sono 
ìc vere incognite La Magione 
d< 1 centesimo anno comincia 
Cl sì 
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Riassunto !■ puntata. Wilfred Bohun, curafo 
del villaggio di Beacon, è angustialo dal com¬ 
portamento del fratello maggiore Norman, trop¬ 
po dedito ai piaceri della vita materiale, che insi¬ 
dia la moglie del fabbroferraio Barnes. E nel 
giorno in cui il maniscalco si è recato in un pae¬ 
se vicino il religioso nota con sorpresa che in 
chiesa è presente Joe il Matto, nipote del fabbro, 
tutt 'altro che dedito ad ascoltare la parola del Si¬ 
gnore. Ritiratosi in preghiera Wilfred viene inter¬ 
rotto poco dopo dall’imprevisto arrivo del cal¬ 
zolaio Cibbs: suo Rateilo Norman è morto, un 
piccolo martello che gli ha devastato il cranio. E 
mentre si discute intorno al cadavere arriva il so¬ 
spettabile e geloso Barnes... 


1 1 gruppo fu allora colpito da uno di quei 
silenzi che sono più strani e insopporta¬ 
bili di qualunque discorso. Pazzamente, 
solo per rompere il silenzio, il curato dis- 
se al prete cattolico: - Lei sembra inte¬ 
ressarsi molto a quel martello, padre 

Brown. 

- Cosi è, infatti, - rispose padre Brown, - perché 
I. ai un martello cosi piccolo? 

Il medico girò su se stesso per andare verso di lui. 

- Per Giove, è vero! - esclamò, - chi userebbe un 
martello piccolo, avendo dieci martelli grandi in¬ 
torno? - Poi abbassò la voce e mormorò aU'orec- 
chio del curato: - soltanto una persona di quelle 
che non possono sollevare un grosso martello. Non 
è que^one di differenza di forza o di coraggio tra 1 
sessi. E una questione di forza nei muschi delle 
spalle. Una donna risoluta potrebbe commettere 
dieci assassini con un martello leggero, senza spo¬ 
starsi un capello. Ma non potrebbe uccidere uno 
scarafaggio con un martello pesante. 

Wilfred Bohun lo fissava con una specie di onx)- 
re, ipnotizzalo, mentre padre Brown ascoltava, con 
la testa leggermente inclinata da un lato, veramen¬ 
te interessato ed attento. Il dottore continuò con 
enfasi ancor più sibillante: - Perché mai questi idio¬ 
ti pensano che la sola persona che possa odiare 
l'amante della moglie sia il marito della moglie? 
Nove volle su dieci, la persona che odia di più ra¬ 
mante della moglie è la moglie. Chi può sapere 

S uale insolenza o tradimento egli le abbia fatto?... 
iuardate! 

E indicò la donna dai capelli rossi, sulla panchi¬ 
na; la quale aveva alla fine alzato il capo, mentre le 
la^me s’asciugavano sul suo splendido volto. Ma 
gli occhi erano fissi sul cadavere con un bagliore 

^ elettrico che aveva in sé qualche cosa d'idiota. 

Il reverendo Wilfred Bohun fece un debole gesto, 
come se scaccieisse aa se ogni desideno di sapete; 
ma padre Brown, togliendosi dalle maniche dell'a¬ 
bito, della cenere volala dalla fornace, parlò col so¬ 
lito accento di noncuranza: - Lei é come molti dot¬ 
tori, - diss'egli; - la sua scienza psichiatrica è real¬ 
mente suggestiva. Ma la sua scienza fisica è del tut¬ 
to assurda. Convengo con lei che una donna possa 
uccidere l'amante, e possa desiderare la sua morte 
più dell'uomo offeso. E convengo che una donna, 
per far ciò, userebbe sempre un martello piccolo 
invece di uno grande. Ma la difficoltà sta In una im¬ 
possibilità fisica. Nessuna donna al mondo può 
avere la forza di schiacciare un cranio in quella ma¬ 
niera. - Poi aggiunse, riflettendo, dopo una pausa: 

- Questa gente non ha compreso tutto. L uomo 
portava un elmetto di ferro, che il colpo ha frantu¬ 
mato come un vetro. Ora guardate la donna, guar¬ 
date la donna, guardate le sue braccia. 

Il silenzio tenne sospesi tutti ancora una volta; 
poi il dottore disse, alquanto stizzito: - Ebbene, 

K sbagliarmi: vi sono obiezioni a tutte le cose. 

rimango fisso al punto principale. Nessun uo¬ 
mo, se non idiota, userebbe quel piccolo martello 
quando può usarne uno più grande. 

A quelle parole Wilfred Bohun portò la sottile e 
tremante mano al capo e parve afferrarsi i pochi 
capelli gialli. Poco dopo la mano ricadde, ed egli 
esclamò: - Era la parola che io volevo; lei ha detto 
la parola giusta. 

Poi continuò, dominando la sua emozione: - Le 
parole che lei ha detto erano, «nessun uomo, che 
non sia idiota, userebbe un martello piccolo». 

- SI, - disse il medico - Ebbene? 

- Ebbene, - disse il curato - un idiota l’ha fatto. - 
Gli altri lo guardarono fisso, con occhi stupiti e 
sbarrati, ed egii continuò, con agitazione febbrile e 
femminea: - lo sono un prete! - esclamò, convul¬ 
so, - e un prete non dovrebbe essere uno spargito¬ 
re di sangue. Voglio... voglio dire che non dovrebbe 
mandar nessuno al patibolo. E ringreizio Dio che 
vedo il delinquente chiaramente, ora... un delin¬ 
quente che non può essere portato al patibolo! 

- Lei non lo denuncerà?-chiese il dottore. 

- Non sarebbe impiccato neppure se lo denun¬ 
ciassi, - rispose Wilfred, con un selvaggio ma stra¬ 
namente lieto sorriso. - Quando sono entrato in 
chiesa stamane, vi ho trovato un pazzo a pregare... 
quel povero Joe, che è idiota dacché vive. Dio sa 
che cosa pregava; ma trattandosi di creature cosi 
strane, non è incredibile supporre che le loro pre¬ 
ghiere siano tutte capovolte. Molto probabilmente, 
un pazzo prega prima di uccidere. Quando ho visto 
l’ultima volta Joe, egli era con mio fratello. Mio fra¬ 
tello stava prendendosi gioco di lui. 

- Per Giove! - gridò ifdottore, - finalmente que¬ 
sto 6 parlare. Ma come spiega lei... 

Il reverendo Wilfred tremava quasi, per l’eccita¬ 
mento di avere intravista la verità. 

- Non vede, non vede! - esclamò febbrilmente - 
che questa è la sola ipotesi che spiega entrambe le 

ctrarvoa'io dol i;9tco, i duo onigmì. 1 duo oniami cono— 

il piccolo martello c il grande colpo. Il fabbro 
avrebbe potuto assestare un gran colpo, ma non 
avrebbe scelto un martello piccolo. Sua moglie 
avrebbe scelto un martello piccolo, ma non avreb¬ 
be potuto dare un gran colpio. Ma il pazzo può aver 
fatto entrambe le cose. Quanto al martello picco¬ 
lo... si spiega la cosa; un pazzo si serve di ciò che 
trova. E queinto al gran colpo, non ha lei mai udito, 
dottore, che un pazzo, nel suo parossismo, può 
avere la forza di dieci uomini? 

Il dottore emise un gran respiro e poi disse: - Per 
Giove, credo che abbia indovinato. 

Padre Brown aveva fissato i suoi occhi su colui 
che parlava cosi a lungo, e lo guardava intensa¬ 
mente, mostrando cosi che i suoi grandi occhi ro¬ 
tondi e grigi di bue non erano insignificanti quanto 
il resto del volto. Quando ritornò il silenzio, egli dis¬ 
se, con accento di rispetto: - Signor Bohun, la sua è 
la sola ipotesi fin qui avanzata che sia verosimile e 
irrefutabile. Penso, perciò, che lei meriti che le dica 
come, per mia conoscenza positiva, la sua ipotesi 
non mi sembra vera. 

E, ciò detto, il vecchietto s’allontanò e andò a os¬ 
servare nuovamente il martello. 

- Quello là pare che sappia più oi quanto do¬ 
vrebbe sapiere, - mormorò il dottore petulante a 
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Wilfred. - Questi preti papalini sono diabolicamen¬ 
te astuti. 

- No. no, - disse Bohun, con una specie di fatica 
disperata. - È stato il pazzo! E stato il pazzo! 

11 gruppo fonnato dai due preti e dal dottore s'e- 
ra allontanato dal gruppo più importante, che 
comprendeva il delegato e I uomo arrestato; ma, 
pur essendo diìcosto, i due udivano la voce degli 
altri. Il prete aitò gli occhi e poi tornò a guardare 
giù, allorché udì il fabbro che diceva ad alta voce: 

- Spero di averlo convinto, signor Delegalo. So¬ 
no un uomo forte, come lei dice, ma non |x>sso 
avere lanciato il mio martello sin oui, da Greentord. 
Il mio martello non ha le ali per volare lungo mezzo 
miglio, sopra si<.rpi e campi. 

n delegato rise amichevolmente, e disse: - No. 
penso che lei possa essere considerato fuori d’ogni 
sospetto, benché questa sia una delle più strane 
coincidenze che io abbia mai viste. Posso soltanto 
chiederle di fetne il possibile per aiutarci a trovare 
un altro uomo orte quanto lei. Per Giove! Lei potrà 
essere utile, non foss’altro per tenerlo strettoi Lei 
non ha sospetti su alcuno? 

- Posso aven; dei sospetti, - rispose il pallido fab¬ 
bro. - ma non su un uomo. - Poi, vedendo che gli 
occhi stupiti di tutti si volgevano verso sua moglie, 
sulla panca, egli pose la sua grande mano su la 
spalla di lei e disse; - E neppure su una donna. 

- Che intende dire? - domandò il delegato, con 
aria scherzosa - Non penserà che sia stata cmal- 
che mucca ad adoperare il martello, non è vero? 

- Penso che nessuna creatura di carne ha alzato 

P uel martello, - disse il fabbro con voce dura. - 
arlando come in punto di morte, penso che l’uo¬ 
mo è morto solo. 

Wilfred fece un improvviso movimento in avanti 
e lo guardò con curiosità, con occhi che bruciava¬ 
no.' 

-1 e.i vuol dite, Rames, - intervenne la voce aspra 
del calzolaio, - che il martello è saltato su da solo e 
ha abbattuto l’uomo? 

- Oh! lor signori possono sbarrare gli occhi e 
-.gghignare, - esclamò Simeon - ma loro preti ci 
pa^no la domenica deU’immobilità nella quale il 
Signore colpi flennacherib. lo credo che colui che 
cammina invisibile in tutte le case difese l’onore 
della mia, e lasciò l’offensore morto davanti la por¬ 
ta 4t ^ssa. lo credo che la forza di quel colpo è la 
stessa del terre-noti: e null’altro. 

Wilfred escitimò, con voce indescrivibile: 

- Dissi io stesso a Norman di guardarsi dal fulmi¬ 
ne! 

- Tale agente è fuori della mia giurisdizione, - 
disse il delegato, con un leggero sorriso. 

- Lei non é fuori della sua. - rispose il fabbro: - 
ci pensi lei. - e voltate le ampie spalle, entrò nel¬ 


la casa. 

Wilfred, sconvolto, fu condotto via da padre 
Brown, che lo trattava con maniere cordiali e ami¬ 
chevoli. 

- Andiamo via da questo orribile luogo, signor 
Bohun. - diss’egli - Posso dare uno sguardo aTl’in- 
temo della sua chiesa? Ho sentito che è una delle 
più vecchie d’Inghilterra. E lei sa che noi prendia¬ 
mo un certo interesse. - aggiunse con una smorfia 
comica, - alle vecchie chiese inglesi. 

Wilfred Bohun non sorrise, giacché l’umorismo 
non era stato mai il suo forte. Ma accennò di si, col 
capo, premurosamente; perché egli era più che 
contento di spiegare i gotici splendori a qualcuno 
che mostrava, certo, più simpatia che non mostras¬ 
sero il fabbro presbiteriano e il calzolaio ateo. 

- Certamente, - diss'egli - entriamo da questo 
lato. - E lo precedette verso l'entrata alta al disopra 
della scalinata. Padre Brown aveva salito il primo 
gradino, allorché senti una mano sulla spalla e, vol¬ 
tosi, vide l’oscura e magra figura del dottore, col 
volto ancora più oscurato dal sospetto. 

-Signore, - disse il medico, rauco. - pare che lei 
conosca i segreti di questa nera faccenda. Posso 
chiederle se li terrà per sé? 

- Dottore, - rispose il prete, sorridendo piacevol¬ 
mente, - vi è una buona ragione perché un uomo 
del mio commercio tenga le cose per sé quando 
non ha alcuna certezza a loro riguardo; ed è pure 
suo dovere tenere le cose pier sé, anche quando è 
sicuro di esse. Ma se lei pensa che io sia stato scor¬ 
tesemente reticente con lei o con qualunque altro, 
andrò agli estremi limiti del mio costume. Le darò 
due indizi dei più importanti. 

- Ebbene, signore? - disse il dottore, cupamente. 

In primo luogo, ~ disse padre Brown, tranquilla- 

iiieiite, - la cosa é Oi sua cuiiipeteiiza. È una fac¬ 
cenda di scienza fisica. Il fabbro sbaglia, non forse 
nel dire che il colpo divino, ma certo nel dire che è 
dovuto ad un miracolo. Non fu un miracolo, dotto¬ 
re, se non nel senso che un uomo è già un miracolo 
di per sé, col suo strano e debole cuore, e tuttavia 
mezzo eroico. La forza che frantumò il cranio fu 
una forza ben nota agli uomini di scienza... una 
delle più discusse, fra le leggi della natura. 

Il dottore, che lo guardava con accigliata atten¬ 
zione, disse soltanto: - E l’altro indizio? 

- L’altro indizio è questo. - disse il prete. - Ricor¬ 
da lei che il fabbro, sebbene credente nei miracoli, 
parlò sogghignando, come di un’impossibile e fan¬ 
tastica storia, del martello che aveva le ali e volava 
per mezzo miglio attraverso la campagna? 

- SI, - disse il dottore, - ricordo bene. 


- Ebbene, - 


sorriso, - questa 


aggiunse padre Brown, con un largo 
;ta storia fantastica è, fra quante ne 
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sono state esposte oggi, la più vicina al vero. - E ciò 
detto, volse le spalle e s'affrettò a salire i gradini, 
dietro il curato. 

Il reverendo Wilfred, che s'era fermato ad atten¬ 
derlo, pallido e impaziente, come se quel piccolo 
ritardo fosse l’ultimo colpo ai suoi nervi, lo condus¬ 
se immediatamente nell'angoietto preferito della 
chiesa, in quella parte della galleria che é vicina al 
soffitto sco1tip>o ed è illuminata dalla magnìfica fi¬ 
nestra coll’angelo. Il piccolo prete latino esplorò e 
ammirò tutto, esaurientemente, continuando a 
parlare allegramente, ma a voce bassa. Quando 
nel corso della sua investigazione trovò l'uscita la¬ 
terale e la scala a chiocciola giù per la quale Wil¬ 
fred era sceso in fretta per trovare il fratello morto. 
Padre Brown non corse giù ma su, con l'agilità di 
una scimmia, e la sua voce chiara .scese dall’alto di 
una aperta piattaforma. 

- Venga qui su, signor Bohun, - chiamò; - l’aria 
le farà bene. 

Bohun lo segui, e usci in una specie di galleria di 
pietra, o balcone, mori del tabbricato, dal quale si 
poteva vedere il piano su cui s’ergeva la loro picco¬ 
la collina boscosa, sconfinato verso l’orizzonte pur- 
pereo, e punteggiato di villaggi e casolari. Chiaro e 
quadrato, ma molto piccolo sotto di loro, si vedeva 
il cortile del fabbro, dove il delegato stava ancora 
prendendo appunti, e il cadavere giaceva come 
una mosca schiacciata. 

- Potrebbe essere la mappa del mondo, non è 
vero? - di.sse padre Brown. 

- SI, - dis.se Bohun, molto gravemente, e scrollò 
il capo. 

Proprio sotto e intorno a loro, le linee della co¬ 
struzione gotica si lanciavano in avanti, ne) vuoto, 
con una rapida china che faceva mole c dava le 
vertigini, come un invito al suicidio. Vi è. nell'archi¬ 
tettura del Medio Evo, un elemento di titanica ener¬ 
gia che, da qualunque punto sia guardalo, pare 
fuggir via, come il vigoroso dorso di un cavallo im¬ 
pazzito. Quella chiesa crestata tagliata in un'antica 
pietra silenziosa, adorna di ciuffi, e qua c là, di fun¬ 
gose piante parassitarie, e macchiata da nidi di uc¬ 
celli. E tuttavia, quando l'avevano guardata dal bas¬ 
so, pareva lanciarsi alle stelle come una fontana; 
ora, invece, sopra, cadeva come una cataratta in 
un fosso silenzioso. Quei due uomini sulla torre 
erano soli davanti al più terribile aspetto del gotico; 


PEIRS0NAG6I 


Wilfred B )!liun, 

curato di Beacon 
suo fratello Norman, 
colonnello dedito ai piaceri della vita 
Simeon Biumes, 
geloso fablrroferraio 
Joe il Matto, 
nipote del maniscalco 
Gibbs, 
calzolaio 
Padre Bro\im, 
prete catiolico romano 


davanti a mos mosi accorciamenti e sproporzioni, 
e a prospiettivc c he davano lo vertigini, e fuggevoli 
impressioni di grandi cose piccole e di cose grandi; 
davanti una cc n usione e un disordine di marmo a 
mezz'aria. Par icolari di pietra, enormi per la vici¬ 
nanza, s’ergevano contro uno siondo eli campi e 
casolari fatti pi gitici dalla distanz.ì. Un uccello scol¬ 
pito in un angi ilo, o una bestia, sambrtiva come un 
dragone che c inminasse o volasse vai.tamente, di¬ 
struggendo pascoli e villaggi soiiostanti. Tutto l'as¬ 
sieme dava le vr-rtigini ed era pericolo.so, come se 
l'uomo fos.se tenuto sospeso neirari.a tra volteg¬ 
gianti ali di genii colossali; giacché tutta la costru¬ 
zione della vecchia chiesa, grande e ricca come 
una cattedrale, sembrava sovrast.jre al paese .soleg¬ 
giato, come la minaccia di un tempiora'e. 

- Penso chi; é pericoloso state in questi luoghi 
alti, sia pure p';r pregare, - disse padre Brown. - Le 
altezze, sono s tate create per rivolgere lo sguardo a 
esse, non per gu.irdare da esse. 

- Vorrebbe dire che si può cader giù? - doman¬ 
dò Wilfred. 

- Voglio dir: che un'anima può etader giù anche 
se il corpo nor cade, -disse l'altro prete. 

- lo non la comprendo affatto -osservò Bohun, 
con un tildi voce 

- Guardi que fabbro, per esempio, - continuò 
tranquillamente padre Brown; - é un buon uomo, 
ma non un crisliano... Duro, Impierioso, che non 
perdona. Ebb me, la sua religione scozzese fu fatta 
da uomini che pregarono su colli o su balze, e im¬ 
pararono a gu -irdar più sul mondo, che verso il cie¬ 
lo, L'umiltà e madre di giganti. Si vedono grandi co¬ 
se dalla valle; :-o o piccole cose dal picco. 

- Ma egli... ' !gli non l’ha fatto, - dis.se Bohun, tre¬ 
mante. 

— No - diS'V» l’altro con voce strana- — noi sap¬ 
piamo che no 1 l'ha fatto. 

Dopo un momento, rìprcac, guordondo tranquil¬ 
lamente fuori, sul piano, con i suoi occhi grigi e pal¬ 
lidi: - Conoscevo un uomo, - diss'egli - che inco¬ 
minciò col pregare come gli altri, davanti aH’altare, 
e poi divenne sempre più avido di luoghi alti e soli¬ 
tari per pregai e; di angoli o nìccl'iie sul campanile o 
sulle guglie. E mia volta, su uno di questi luoghi che 
danno le vertigini, dove l’intero mondo sembra gi¬ 
rare sotto come una ruota, il sue; cervello incomin¬ 
ciò pure a girare, ed egli immaginò d’essere Dio. 
Cosicché, beiiclié fosse un buon uomo, egli com¬ 
mise un gran delitto. 

Il volto di Wilfred guardava da un'altra parte: ma 
le sue mani (>s,sute divennero azzuire e poi bian¬ 
che, mentre m serravano, afferr.ite al parapetto di 
pietra, 

- Credette d'avere la missione di giudicate il 
mondo e di colpire il peccatore. Egli non avrebbe 
mai avuto un simile i»nsiero se si fosse inginoc¬ 
chiato con altri uomini su di un pavimento. Ma egli 
vide tutti gli u 'imini camminare come insetti. Ne vi¬ 
de specialmente uno che camminava pavoneg¬ 
giarsi proprio sotto di luì, insolente, e visibilissimo, 
per un capp«t'lli> verde vìvo... u.ia specie d’insetto 
velenoso. 

Dei corvi '.[racidarono intorno agli angoli del 
campanile; e non s’udi altro rumore sino a quando 
padre Brown cr ntinuò: - Lo tentò pure il fatto di 
avere nelle sue inani le più .spaventevoli delle mac¬ 
chine della natura; e cioè la lorz.i di gravità, la forza 
di quella pazza e accelerante .spinta per la quale 
tutte le creature terrene precìpilano nel cuor della 
terra, quando nj sono liberate. Guardi il delegato 
che cammini! iiavoneggiandosi verso la bottega 
del fabbro. Se l.mciassi un ciottolino da questo pa¬ 
rapetto, il ciottolo lo colpirebbe come una pallotto¬ 
la di fucile. Se lasciassi cadere un martello... anche 
un piccolo m“r1ello... / 

wilfred Botiuii scavalcò con una g.amba il'para¬ 
petto, ma patire Brown l’afferrò prontamente per il 
colletto. 

- Non per (piesta porta, - disse con dolcezza: - 

questa porta conduce aH’infemo. ^ 

- Come sa lei tutto questo'' - c hiese - È lei il dia¬ 
volo? 

- Sono un jcmo. - rispose padre Brown, grave¬ 
mente. - e perciò ho il cuore pieno di diavoli. M’a- 
.scolti, - aggiunte dopo una breve pausa. - So che 
cosa ha tatto.., o, almeno, posso indovinare la 
maggior parte eli quello che ha fatto. Quando ella 
lascio suo fr.ite'lo, ella era agitato d.3 una grande 
collera non ingiusta verso di lui, al punto che ella 
afferrò un piccolo martello, mejzo disposto com’e¬ 
ra ad ucciderlo, per quelle sue oscenità sulle lab¬ 
bra. Inorridii';', ella nascose il martello .sotto il suo 
abito abbottonato, e corse in chiesa Ella pregò di¬ 
speratamente m molti luoghi, .sotto la finistra col¬ 
l’angelo, sulla |)iattaforma sopia. e su una piatta¬ 
forma ancor più alta, dalla quale poteva vedere il 
cappello orientile del colonnello come il dorso di 
uno scarafaggio verde che si trciscinasse intorno. 
Allora, qualche cosa si ^oezzò nella sua anima, cd 
ella lasciò cadere il fulmine di Dio. 

Wilfred alzò la sua debole inano alla fronte, e 
domandò a bassa voce, - Come fa lei a sapere che 
il suo cappel o pareva uno scartifaggio verde? 

- Oh, quc.slo, - disse l'altro con l’ombra di un 
sorriso - qutsti.i lo suggerisce il senso comune. Ma 
mi ascolti anroia. Dico che .so tufo questo: ma nes- 

. .sunaltro lo sipià. Tocca a lei fare il prossimo pas¬ 
so; io non ne l;irò altri; suggellerò tufo ciò col sug¬ 
gello della cfniessione Se me ne chiede la ragio¬ 
ne, le dirò c e le ragioni sono molte, ma soltanto 
una concerne lei. Lascio le cose a lei perché lei non 
è ancora andato molto lontano per la via del male, 
come accad'" agli assas.sini. Lei non aiutò a far cre¬ 
dere colpevo e del delitto il fabbro, quando la cosa 
era facile; nin c creò di far credere colpevole l'idio¬ 
ta, perché sapeva ch'egli non atrebbe espiato il de¬ 
litto. 

Questo é un barlume che è mio compito trovare 
negli assassini. Ed ora scenda nel villaggio, c vada 
per la sua vi;i I boro come il vento; perché ho detto 
la mia ultim; p.irola, 

Scesero la si ala a spirale, in perfetto silenzio, e 
u.scirono al iole, dalla parti." de fabbro. Allora Wil¬ 
fred Bohun apri accuratamente il cancello del cor¬ 
tile, o awicir itosi al delegato, di,sse' - Desidero co¬ 
stituirmi: ho .'cei.so mio fratello. 
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